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.a TV fuori legge 
UENDIAMO subito atto che nella sua conferenza 

[tampa di ieri il Consigliere Delegato della RAI-TV, 
rranzotto, ha sentito flnalmente il dovere di smentire 
[imeno formalmente che vi fosse da parte della Dire-
ione della RAI-TV la fretta di mettere in funzione la 
CV a colori. 

Anche questa e un'ennesima conrerma che quando 
J'opinione pubblica e il Parlamento sono vigili e desti, 
[e proteste e le lotte per determinati obiettivi hanno 
juccesso. Per quanto riguarda noi comunisti siamo 
stati i primi alia Camera e sulla nostra stampa a mo-
[ivare i perche della nostra decisa opposizione e sia-
no lieti di aver destato 1'attenzione dei tre partiti 

laici del centro-sinistra che hanno a loro volta chiesto 
il Governo di sospendere ogni iniziativa in tal senso. 

E' pero almeno strano lo stupore del Consigliere 
)elegato della RAI-TV quando ha dichiarato che non 

n spiegava come mai la noti/ia losse corsa suscitando 
tanta apprensione visto che tre partiti che fanno parte 
lei Governo e d ie certamente dovrebbero sapere che 

juna tale decisione non puo essere presa dalla Dire-
^ione della RAI-TV siano rorsi pubblicamente ai ripari 
:on un intervento in Parlamento. 

La TV a colori e un grosso afTare che va certa-
lente oltre l 'area di interessi dell'Ente stesso. Di 

Fronte ai due sistemi europei per la TV a colori, la 
lotta dei gruppi industriali, soprattutto tedeschi, con 
|e relative propaggini nel nostro paese, s'e fatta ser-
rata. 

Ecco un altro motivo per cui la decisione della 
lessa in funzione della TV a colori non puo essere 

)resa che nel quadro della generale programmazione. 
la quale per essere democratica, anche in questo cam-
lo deve essere decisa dopo aver sentito non solo gli 
industriali ma anche i lavoratori del settore, i teleab-
lonati e il Parlamento. 

Non basta percio la dichiarazione del Consigliere 
)elegato deH'Ente, bisogna che s'esprima il Governo 

[e decida anche come consentire la piu larga consul-
Itazione per quando, e saranno necessari parecchi anni, 
(tale decisione dovesse essere presa. 

L N C H E gli altri due problemi toccati nella confe-
|renza stampa dal Dr. Granzotto sono vivi e questi 
davvero necessitano di una pronta e rapida soluzione. 
ill primo riguarda l'entita del canone di abbonamento. 
il secondo la riforma dell 'Ente. 

Dopo anni di finto torpore e di indiscussa prepo-
tenza della DC padrona dei vari governi che si sono 

jsucceduti, finalmente anche la RAI-TV ha dato conto 
|che questi problemi esistono e vanno affrontati. 

II Consigliere Delegato, come se la RAI-TV vivesse 
in un'isola fuori del Paese, non si e pero scomodato 
a ricordare che da quindici anni esistono in Parla
mento proposte di legge non solo della nostra parte 
ipolitica ma di vari altri gruppi parlamentari : ma 
[tant'e, il lapsus non e casuale visto che il Parlamento. 
monostante abbia una Commissione all'uopo creata. 
[non ha mai potuto vigilare sulla RAI-TV che e stata 
[sempre al .servizio del gruppo di potere vincente nel 
jseno del partito democristiano. 

Ma quali sono le proposte di soluzione ai due pro-
Iblemi sollevati che olTre la RAI-TV? 

SuI canone la risposta e semplicissima: non puo 
lessere diminuito. La sentenza parrebbe senza ap-
[pello: e la piu comoda per la TV. Le ragioni possono 

:ssere discussc, ma come si puo ignorare la crescita 
legli abbonamenti in pochi anni, addirittura moltipli-

[cati. senza che gli utenti abbiano il beneficio mai di 
una riduzione? 

Come si puo conciliare tale aumento di abbonati 
Je 1'aumento della pubblicita senza che tutti questi in-
troiti che entrano in « im servizio pubblico J> quale 
lovrebbe essere la TV vadano anche a vantaggio de-
;li abbonati cho sono quelli che la potenziano riceven-

Edone spesso spcllaroli non graditi e programmi tutt'al-
[tro che obiettivi nei confronti delle loro idee politiche? 

Anche qui e necessaria una risposta del Governo e 
[non del Consigliere Delegato della RAI-T.V. 

Da dieci anni noi comunisti abbiamo presentato una 
jproposta di legge assai documentata rivolta ad otte-
fncre la riduzione del canone a meta. Evidentemente 
]la nostra proposta e diventata attuale e tempestiva 
|se, proprio in queste scttimane, anche il gruppo par
lamentare socialisla — cioe un partito di Governo — 

[ha presentato la stessa proposta di legce. 

ER ULTIMO: la riforma deHEnte. Anche per la 
riforma comunisti. socialist! c repubblicani gia dalla 

ipassata legislatura a \ e \ a n o presentato particolareg-
Igiate proposte di legge. Sono state sempre schiacciate 
jdallopposi/ionc del partito di maggioranza. 

Ora anche il Consmliere Delegato della RAI-TV 
jparla di « ristrutturazione * e di « coordinamento dei 
icontrolli^. ripetendo nient altro che quanto imponeva, 
or sono tre anni. una precisa sentenza della Corte 
Costituzionale. Ma la Democrazia Cristiana che tiene 
nelle mani la T.V. e passata sopra alia Corte Costi
tuzionale e la sentenza e caduta in non cale. 

C'e un Governo di centro-sinistra? Si accomodi, 
ha detto la D C : ma appena esponenti socialisti e 
repubblicani hanno tentato di mettere bocca nella 
presidenza deH'Ente sono stati tacitati ed hanno do-
vuto andarsene sbattendo la porta di >ervizio. 

Che si vuol fare? Os«t come oagi. checche ne 
dica il dr. Granzotto, non esistono altri controlli sulla 
RAI-TV se non quello dcU'Esecutivo. Xe la Commis
sione parlamentare di Vigilanza sull'obiettivita poli-
tica, ne la Commissione che si raduna trimestral-
mente presso il Ministcro dei francobolli per decidere 
i programmi hanr.o mai potuto avcre una parola 
decisiva. 

C'e una proposta di legge varata dopo aver svolto 
un referendum tra una vasta organizzazione dei telcab-
bonati: e la legge Parr i . 

Essa 6 davanti al Senato e alia Camera: anzi, alia 
Camera lo stesso Presidente deirAssemblea ha dovuto 
fissare il tcrmine per una pronta diseussione dopo 
una remora di vent'anni. Si puo continuare a gestire 
la RAI-TV contro la sentenza della Corte Costitu
zionale e contro ogni regolamento parlamentare? 

In quesii giorni persino la D.C. s'e decisa a presen-
t a r c una proposta di legge che tende a lasciare tutto 
press 'a poco come prima, e, soprattutto, tende a non 

Davide Lajolo 
(Segue in ultima pagina) 
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Domenica 10 lugfio 

diffusione straordinaria 
numero speciale dell'Unita 

Ovunque gli Amlcl dell'Unita sono al lavoro ptr r««-
llzzare domenica 10 luglio la prima grande diffusione della 
Campagna della Stampa. Ed ecco I prlmlsslml Impegnl: 
diffonderanno In piu rlspetto alia domenica CERTALDO 
(Flrenze) 500 cople; PONTASSIEVE 300, TEMPIO P. 116; 
LA MADDALENA 50; OLBIA 50; S. BASILIO (Roma) 150; 
TIBURTINO I I I (Roma) 150; OSTIA LIDO 200; CINE 

CCITTA' 100; CENTOCELLE ACERI (Roma) 100. 

Decine di migliaia di persone in piazza San Giovanni 

Forte e unitaria protesta nella 
Capitale per 

il Vietnam 
« Esprimiamo alto il nostro sdegno e chiediamo al 
governo nazionale di non estraniarsi alia volonta e 
al sentimento del popolo » — afferma fra I'altro 
I'appello conclusivo letto da Carlo Levi fra gli ap-
plausi della grande folia - Hanno preso la parola 
Inghilesi, Valori, Amendola, Tullia Carettoni, Parri 
ed Enriquez Agnoletti - Alia fine del comizio cor-
tei di manifestanti spontaneamente formatisi sono 
stati aggrediti dalla polizia - Numerosi contusi 
Oltre 40 fermati - Una interrogazione del PCI 

Un altro crimine degli imperialist aggressor. 

Di nuovo i gas nel Sud Vietnam 
Gli aggressivi chimici usati a titolo «sperimen-
tale» dal contingente australiano — Aerei USA 
attaccano unita navali della Repubblica de
mocratica vietnamita e uno di essi e abbattuto 

Un aspetlo della piazza San Giovanni, durante la forte manifestazione unitaria di ieri per il Vietnam 

SAIGON. 5. 
AU'alba di s tamane due aerei 

omericani hanno nuovamente 
attaccato, a GO chilometri dal 
porto di Haiphong, alcune mo-
tovedette nordvietnamite. Han 
no perd trovato un avversario 
molto duro: alio prime rafli-
che delle armi antiaeree, uno 
degli aerei attaccanti veniva 
ahhattulo. mentre l 'altio. dan 
neggiato. veniva posto in fu-
tia. La gravita di questo epi 
sodio 6 data non tanto dalla 
dure / /a dello scontio a r i o 
navale quanto dalla confenna, 
che esso fornisce. che la Set-
iima Flotta americana e gli 
aerei di base sulle sue por-
taerei sono oramai impegnati 
in quello che sembra il pre-
ludio a un vero e proprio bloc-
co delle acque nord vietnamite 
Si e appreso oggi. a riprova 
di cid. che lo scontro aerona 
vale avvenuto nei giorni scor 
si sempre a nord est di Hai
phong ha avuto luogo. con 
trariamente a quanto alTermato 
dai portavoce USA. nelle ac
que territorial! nord-vietnami 
te. e in seguito a una azione 
iniziata dalle unita statuniten 
si contro un gruppo di battelli 
da pesca. 

L'episodio odierno si e verifi-

(Segtte in ultima pagina) 

« Noi cittadiui di Roma, riu-
niti in asscmblca sulla pia/./a 
di San Giovanni, esprimiamo 
alto il nostro sdegno e la no
stra nprova/ione per Pc-ten 
sione della guerra nel Vietnam 
e chiediamo al governo nazio
nale. secondo i principi della 
eivilta e I'interesse dell'Italia. 
di non estraniarsi alia volonta 
ed al sentimento del popolo. e 
t rarne norma per azioni con
crete e coraggiose di pace» . 
Queste parole, lette da Carlo 
Levi, hanno suqqellato la gran
de manifestazione del popolo 
romano. chiamato dal Comita 
to Kazionale per In Pace e la 
Liberia nel Vietnam ad espri-
mere i «HOI sentimenti contro 
la barbara aqqre^sione amer'i 
cava' e Rnma ha ri^posfo a 
quetto appello, ieri. con una 
imponente dimostrazione che 
hn ris/o riumte decine di mi 
aliaia di qinrani. donne. opcrai. 
uitrtleltnali: ha r»sfn interne 
snlln $le*>:o pnlco i rapnre^en 
tnn'i dcU'antifascismo e dclln 
<wi*tra italiana. della poliiica 
e della cultura. deU'Unircrsita 
e del lavoro Carlo I.en. Mar-
cello Inahilesi (searetaria na
zionale dell'Unione Gnliardica). 
Dario Valori. I'operaio Anqelo 
Modesti. Giorqio Amendola. 
Tullia Carettoni, Knzo Enrique.* 
Aqnoletti. Ferruccio Parri: que
sti i nomi che hanno parlato ai 
rnmam. esprimendo nello stes
so tempo il sentimento e la ro-

La battaglia dei metallurgici 

20.000 scioperano alia Fiat 
Nuovo programma di lotta 
Altre 24 ore di fermata 

(3 giorni per i siderur-

gici) entro il 20 luglio 

I'n.i con^i.sti-n:e riprc^a deilo 
sciopcro al!a FIAT e un nuo.o I 
fio^iamnui di lotta deci^o un.td , 
ri.unente o.u tre sindacili. hanno 
carattenzzato ieri lo s\iluppo e 
la forza della battaglia contrat 
Ui.i'.c. in coi>o da 6 mesi fra un 
milione e 150 mila metaUargici 
delle aziende private e di quelle* 
p-ihhliche. 

-\:!a r*I \T. p:ir con r.sult.T 
contrastanti da stabilimento a sta 
1)'I.'|H-I.tl> VI MKK1 -»t.Ul 2(1 ri l l .1 

scioperanti con percentuaii di 

lonta di lolla p - r la pace di ^ ! - : , r , ; ^ ^ e " " v ^ n . ^ * d i ! , .. -a l <" c n corti c.151. montre anche I 
U,1ta Rw- I al.a RIV e Lancia I a.-^en^one c I 

,\ queya unitaria manifesto- i , . J J a b ; i 0 n a _ A n c h o , ! l l t e ^ ^ (U ; 
ztnne dello sdegno di una ntta. j <a n , l l ! ; a r o v .h e ,. in i ; )C<1 ,.,r, j la p-thzia ha ri-po^to — al ter-
mine della manifestazione — 

\ aqaredendo la folia che lenia-
mente si slara disperdendo. 
continuando ad espnmere. in 
qruppi piu o mean numeral. 
la sua prote.sta contro la bar
bara aaqrcs«rmc americana. 
Sumero<i aiorani. donne. ope-
rai sono <'ati bas'ovnl: dura 
mente; una quarantir.a di per-

(Sesur a pacina 11) 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre-
senti alia seduta pomeridia-
na di oggi mercoledi. 

II gruppc dei senator! comu
nisti e convocato per oggi al 
termine della seduta pomeri-
diana. 

I senatori comunisti senza 
eccezione sono tenuti ad es
sere present! a tutte le sedute 
a partire da oggi. 

ti -sfor7i del pndronaio per con ! 
fondore le acqje e far credeie j 
m un inticpidimento della \erie-i I 
7.1. FIOM-FIM L'ILM hanno de.: ' 
b-.rato a.tre 24 ore di fermae ' 
ar'icolate cntro l! 20 iuslio. p.u i 
»-e Cio'-n: d: scioncro d^i -.irlertir ' 
u.,i (18 13 e JO). J 

Inte.-t — inie ia posi7ione dei!<i i 
n i . M ine aierisce alia niwi.i I 
f.i-e di !»>c;o pur n^orvanitosi '\\ [ 
coup.ere p.i--~. favorevo'.i ai.a I 
vortenza l-i FIM, per bocca del ! 
*:io so>;rc!ar;o cenerale ha nba I 
dito ieri m un,i conferenza ,^tan> j 
pa che ne<^una med azrone p» [ 
vernativa serve «e i padroni 
pruati e rmbblin nr»n nri'.ano «o 
=ta!7ia!mente po*i?!one 

UT FIOM ha salutato u nsul 
:ato ao.l-o >nopero alia FIAT. 
>!..CTiatizzando il su^scpuir^i d' 
rapjiresaal'e nelle az.ende IR1. e 
dichiarando anch'esvi che spetta 
ai padroni cambiare hnea. poi 
che tutte le voci che essi mettono 
in p.ro (come pure gli attacchi ai 
sindacati) non risolvono bensi 
ina^pnscono e prolungano la ver-
tenza. 

(Allre notizie a pagina 4) 

I cantieri edili di tutta Italia sono da ieri deserti. II nuovo sciopero nazionale di 72 ore, procla-
mato unitariamente dalle tre organizzazioni sindacali di categoria, e iniziato con altissime per
centuaii di astensioni in tutta Italia e con forti manifestazioni che hanno riconfermato la decisa 
volonta dei lavoratori a battersi per ottenere un nuovo e mtgliore contralto di lavoro. A Roma 
un corteo di diecimila edili ha sfilato per le vie del centra, (nella foto presso la stazione 
Termini) sino alia sede nazionale dei costruttori 

(A pagina 4 le notizie) 

La riunione dei paesi del patto di Varsavia 

Documento 
sull'Europa 
approvato 
a Bucarest 

II testo sara reso noto nei prossimi giorni - Ini
ziato ieri I'esame della situazione nel Vietnam 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 5 

II Comitato politico del TYat 
tato di Varsavia ha adottato 
stamane una «dichiarazione 
concernente il rafforzamento 
della pace e della sicurezza 
eutope*.' i>. II testo. che ver 
ra diffuso pmbabilmente al 
teiTiime del l.ivori della sessio 
ne. e atteso con vivo mleresse 
anche perche si ritiene conten 
ga nunve posizioni e proposte 
per il consohdamento della pa 
ce nel nostro continente 

Denuclearizzazione. regola
mento delle questioni lasciate 
in sospeso dall'iiltimo confhttn 
potrebbero essore i temi essen- i 
ziali. Quanto al modo in cui !l 
essi potrebbero essere affron- |l 
tati. non e forse azzardato af- i 
rermare che il documento pro-
spetti proposte concrete quale 
|jotrebbe essere la convocazin 
ne. attorno ad un tavolo. dei 
rappresentanti di tutti gli Sta
ti dell 'Europa. a prescindere 
dagli orientamenti. dalle allean-
/ e economiche. politiche e mi-
litari a He quali attualmente es
si partecipano. 

Questa eventualita e stata. 
del resto. considerata stasera 
dal ministro degli Esteri rome-
no. Corneliu Manescu. quando. 
uscendo dallo spettacolo di ga
la offerto al Teatro deH'Opera 
in onore dei partecipanti alia 
riunione. ha detto ai giornalisti 
che lo attorniavano: « E ' au-
^picabile un incontro di tutti 
i paesi europei ». Manescu ha 
anche sottolmeato che la di-
»hinrazione firmata ocgi ri 
-pecchia i punti di vista di 
tutti i paesi partecipanti al 
t rat tato di Varsavia. 
quello romeno? ». 2li 
<h ;<-to i giornali«ti. * Certa 
mente ». ha ri^posto Manescu. 

Era quasi mezzogiorno qu-n 
do la secreteria del Comitato 
politico del Trat tato di Varsa 
via ha convocato improvvisa 
mente i corrispondenti perma 
nenti La riunione plenaria era 
*tata sospesa. Si erano quindi 
riuniti i sc-gretari generali dei 
partiti e i capi di governot Brez 
nev. Kossighin. Gomulka. Cy-
rankiewicz. Uloricht. Stop. Jiv 
kov. Kadar. Kollay. Novotnv. 
Lenart. Coausescu e Maurer. 
Poco prima delle 14 tutti i |! 
membri delle delegazioni sono 'I 

Imto che il nostro continente 
puo dare alia pace nel mondo. 

I lav on sono stati ripresi nel 
u r d o pomeriggio e si crecle di 
-..ipere che al centro della di-
-( uasione vi sia ora la questio 
ne dell 'aggressione americana 
al Vietnam, i nuovi crimmosi 
<iiti dcU'escalation e quindi I'at-
li L'giamento che i paesi socia 

Sergio Mugnai 
i ^rs-ua in ultima pusina) 

n 

rientrati nella sala di marmo 
del Palazzo della Repubblica 
ed e cominciata \r. cerimonia 
della firma del documento. 
mentre fotografi e opera tori 
cinematografici e televisivi ri-
prendevano l"a\-venimento. 

n compagno Kadar. presiden
te di turno dei lavori. ha par 
lato quindi brevemente sottoli 
neando la portata del documen 
to. per la cui attuazione cia 
scun paese e impegnato a ope-
ra re 

La prima parte dei lavori del 
Comitato politico del Trattato 
di Varsavia si 6 quindi conclu 
sa — smentendo le notizie di 
insanabili dissidi su cui si e 
diffusa alia vigilia deH'incon-
tro di Bucarest la stampa oc-
cidentale — con 1'as.sunzione. 
da par te dei sette Stati socia 
listi. di una posizione comune 
su una delle questioni piu pres-
santi dell 'attuale momento po
litico: quella appunto della si
curezza europea e del oootri-

Goldwateriani 
di provincia 
'I alio it <nccn die II Po-

ptilit — uitiriinlo di Ittunnr 
" »// Mum — scmiirn nier 
irnlttt italic nllime imprrie 
•imi rivmir nrl I'iclnnm r che 
< Itnnm rifmin In meinnv n e 

(lip n I'ti'iutif itntvricimn tun
ic nnlicipnrr In purr n SM 
qiirsli ihio incrnlihili rnncrl-
ii il zinrnnlo di Un DC hn. 
uri. cvnlmln due lilnli di 
prima pnsinn dedicati ai 
linrnhnrdnnifini delle prrifC' 
rip di 11 mini p Haiphnng 

i\'nn si trntin di due lilnli 
" tlupidi »: finrlrnppn le c#»-
*e statlun pesein Si Irnlln di 
lilnli che Irndiscnno una im-
[KKlnzinnp a nmericnnn o che 
htrte. nni he in America, 
tlenlann in t/iiali cinrni n 
*iKicncrc pi rfinn i einrnnlrl-
li a snldii nlcrimii n ili pro-
F incin A nttc<ln. inlnlti la 
Minnie din ziimr pnlilicn-

Anche I sm cmntii n >l< Hn DC. sin ri-
hanno ' dncindn II Pupftlo: n nn tit-

clicltn ili miti rn c hnlln linn 
IP pt.iftasnniln nun sin « prr 
I Inteiim •> ma nddirillurn. 
pi r rjiifW tmcricn prssinrr 
nlln quale. n< zli *tcni ^Inti 
I nili. pcrfmn il \r i* York 
I imrs dcre dedicate parnle 
di n*prn crilicn I'iii nmericn
nn del Sew York Timr«. di 
llnh Kennedy e di milinni di 
nmerienni che nnn i nslinnn 
identificare se stessi can In 
criminnle pnlilicn di Jnhn-
snn. II Popolo nnn hn duhhi. 
pari in que*tn snln al ?«*rftlo: 
le hnmhe *n Hanoi e Hai
phong n nniicipann In pace r, 
In cnlpn e tutta di Hanoi 
" che cnn'ermn il rifintn nl
ln rneinne n 11 a premier n 
tl'ihnn. Jndirn (Znndhi il an-
r ernn frnnrete prnieittnnn n-
perlnmenie9 Che cnia enntn9 

II Popolo «i nllinea enn i 
a c otdimtcriani n di Dnllns 
Le Chiese nmericane prnie-
stnno e r \ v \ t n i r ^ d'ltali.i ne 
reciurn accnrnln In rnce9 II 
Popolo se ne infiichia: mar-
rin iranquilln enme *c inrece 
che rnrcnnn di tin pnrtitn di 
anrernn che ha pe%nnli re-
spnnsahililn di frnnte n >/) 
milinni di itnlinni e di Irnn-

I le n tutta rf.umpa. Inxie un 
hnllettinn di propnpnndn aeli 

Iordini del Pentagono Ma 
forse e proprio a questo che 

Itogliono ridurlo gli attunli 
dirigenti del ginmale. Gli 
stessi die. purtroppo, diri-

I gono la DC c il governo. 

m 
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Conclusa alia Camera la discussione generate 

Oggi il voto degli emendamenti 
alia prima legge 

per il Piano 
La posizione del PCI, contraria a una pro-
grammazione autorifaria, e stata ribadifa 

dal compagno Accreman 

Per I'accordo con la DC 

a Castellammare del Golfo 

Duro attacco del PSDI 
al PSI in Sicilia 

La maggioranza concorde per la legge, ma non 
per la procedure sul piano Pieraccini - Lunedi 
si riunisce la Commissione Esteri della Camera 

Lascia il PSI 
consigliere 
provinciale 
di Torino 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 5 

I! prof. Ferdinando Pr.it si e 
dimesso dal partito o dal gruppo 
i-onsiliare del PSI alia Provincia 
fli Torino. Ej»li rimarra al suo 
posto. come < indinendente ». I o 
annuriHo delle dimi^inni r»»»| pnf 
Prnt 6 stato dato al Consiglio dal 
presidente della Provincia a w 
Oberto -Tarena. c II consiijlieie 
Prat — ha detlo il presidente 
dclPnssemhlea — mi ha chiesio 
di pofer chiarire al Cnnsiglin i 
rnotivi della sua dccKione *. Ha 
dato quinrii la parola al prof. 
Prat, nomo della Rcsistenza. ex 
deportato a Dachau e capogruppo 
consiliare al comime di Ivrca. 

Le parole r!u> Prat ha prnri'in 
ciato pochi istanti dopo sono sta
te ascoltate net piu attento sile.v 
zio. < Ho accettato a suo tempo — 
can ha dctto - la politica di 
centro sinistra come un cspori-
mento di importan/a fondamentn-
le the doveva esse re avviato. e 
seriamente rnandalo avanti. nel-
Pinteresse dcllintera classe la-
voratrice e del potenziamento del
la democrnzia 'tali ana. Vi ho leal 
niente e concr-efainente enntrihui-
to sol piano IncnV. Tim dif-vi 
I'nemicarnen'e n>l rnr^o <•'' 'I::" 
dure campagnc clettorali. Ma non 
l'ho m:n voMsidera:a -ma sce.tj 
irrevcrsibile. II momento di impo 
stare rnraggiosamentp e ohie'H-
vamente il hilancio della politica 
di centro sinistra e da tempo ve-
nuto. E, secondo il mio giudizio. 
questo hilancio c nepativo > 

€ Poiche il Partito socialista fta 
Harm — ha pruscgnito Per consi
gliere del PSI — ha deciso. ron 
una mmginranza che non inten-
do conteslare. di percorrere. flno 
alle ul'ime conseciicnze. la strada 
del centro sinistra. Tunica solu-
zione cocrente e per me quella 
di andarmene. Non ho atteso il 
fatto compinto dfll'unifirazio'ie 
che. nell'ambito della lopica che 
il PSI cnida su questa strada. 
considero inevitable e a breve 
sendenza ». 

A chi nbietta rhp non v'e oggi 
nlternativn al centro sinistra il 
prof. Prat, che esce dal PSI ner 
<•• essere e rimanere forse a lun-
go indipendente > ha risposto: 
t L'alternativa che manca hiso-
gna in'anto incoininciare a r a 
stniirla ». 

L'oratore ha r»ren<;atn che cd'i 
rimarrn in Consiglio provinciale 
come indipetvlerve di sinistra ron 
vinto « doll'imperiosa esiccnzn Hi 
contrapporre alia politica di cen 
tro sinistra la sin ptir Icnta cd 
ardua costmzinne tella iltornaM-
va della nuova sinistra >. 

Conclndendo «ui rnotivi che lo 
hanno indotto a dimettersi dal 
PSI. Prat ha dettor « I.a mia no-
sizione 6 e sara la posizione di 
chi essendo pcrvenuto ad tin giu-
dizio (otalmente nesativo di quel-
In che e ou.ci. e inevifahilmcnte 
sara. la rcaltn del centro sinistra 
non puo essere che deci^o awpr-
sario deirattnale eoverno e di 
quelli ispirati ilia stessa formu
la >. Alia riecisione di dimettersi 
il pror. Pra? e giunto dopo t un 
profondo esame di enscienza po
litico e morale, dopo una valuta-
zione dei miei doveri verso la 
classe lavoratricc ». 

a. I. 

Teppisti a Cesio 
danneggiano 

il cippo 
al partigtano 

sovietico 
della Resisfenza 

BELLUNO. 5. 
Sdegno e nprovazione ha su-

scitato la notizia che ignoti. nel-
\» notte tra U 3 e 4 iugiio. han 
no vigliaccamente danne^giato i! 
cippo eretto nel comune di Ce
sio Magi«;ore a ricordo del par 
tit?iano so\netico Ivan Kutzenov. 
caduto in combaitimen'.o durante 
la lotta di Liberazione. 

11 cippo era stato inaugurato. 
alia prcsenza di un rappresen 
tante dellambasciata sovietica a 
Roma, con una prande manife-
stazione popolare il I. maggio di 
qucst'anno. a cura del comitato 
provinciale un:tano della Resi 
stenza. 

E' da ricordare che questo e 
il terzo fatto del genere in po
chi mesi, e fa seguito ad 
analogne squalliae im.i.e.-e pc.-
petrate ad Alano di Piave e a 
Pedavena. II comitato provincia 
le delTANPl. immediatamente 
nunitosi. ha deliberato. come prt-
mo suo atto. di sporRere denun-
cia dcll'accaduto alia autorita 
fiudiziaria. 

Secondo c|uanto si appren-
do « i n ambicnti responsabi-
li » governo e maggioranza 
avrebboro final men te rag-
f»"mnto un aecordo sullo stru-
mento di approvaziono del 
piano Pieraccini, e cio6 sulla 
legge, ponendo cosl fine alle 
tribolazioni del ministro. Iic-
sta comunque il fatto che, a 
causa doi dissensi t ra ! par-
tili di centro-sinistra, i tempi 
per la discussione del piano 
devono regis t rare un nuovo 
nllungnmento. L'on. Orlandl , 
pres idente della commissione 
Hilancio, ha infatti dichiara-
to ieri che la commissione 
stessa non potra e sp r imere 
il propr io pa re re complcssi 
vo, neeessario per il passa«-
gio alPaula, prima della metA 
di luglio, il che signifiea, con 
ogni probability, che la Ca
mera potra essere investi ta 
della qticstione sol tanto ncl-
1'ultima decade di ques to me-
se, c cioe proprio alia vigilia 
del le ferie estive, quando il 
tempo 6 agli sgoccioli. 

Orlandi ha anche annuneia-
to che si rechera sfamane da 
Hucciarellj-Ducci pe r solleci-
t a re un in tervento «a l fine 
di definire la procedura »; 
ma anche qui , com'e noto, toc-
ca prima di lu t to alia maggio
ranza mettcrs i d 'accordo, giac-
che il PSI propone una cosa, 
il PRI un 'al t ra , e la DC, se
condo il solito, tace. 

Saragat ha riee%'itto ieri 
l'on. Moro, che lo ha infor-
mato sui contatt i da lui avuti 
nel rccente viaggio in Ger-
mania occidentale; ma non e 
azzardato suppor re che du
ran te il colloquio si sla par-
lato anche dei hombardamen-
ti americani nel Vie tnam e 
della profonda deplorazione 
con cui li ha accolti Popi-
nione pubblica del nostro 
paese. D'altra par te , i nuo-
vi gravissimi passi compiuti 
dagli USA con gli at tacchi 
ad Hanoi e Haiphong for-
meranno oggetto di una nuo
va discussione pa r lamcnta re , 
che avra luogo la se t t imana 
prossima e p rec i samente lu
nedi 11 alia Commissione 
Esteri della Camera , dove 
Panfani si p re sen te r s per ri-
ferire sugli ul t imi sviluppi 
della si tuazione internazio-
nale. 

Pe r quan to r iguarda I'uni-
ficazione socialdemocratica, i 
t r e sot tocomitat i PSI PSDI 
concluderanno en t ro la set
t imana i propri lavori. Se
condo Cariglia, en t ro luglio 
i due parti t i dovrebbero con 
vocare i r ispettivi congressi 
nazionali. cosa che e sempli-
ce per il PSDI, che si Hmi-
tera a r iconvocare i delegati 
eletti a l l 'ul t imo congresso di 
Napoli, ma lo 6 meno pe r il 
PSI, il quale deve procedere 
alia organizzazione di un nuo
vo congresso. Delle modalita 
tccniche pe r la fusione si oc-
cupano De Mart ino e Tanassi 
in intervis te che I'Espres.to 
pubhl ichera domani , e che 
confermano le cose gia note 
circa il periodo di t empo oc-
cor ren te per la nascita e f fe t 
tiva del nuovo par t i to e per 
la convocazione del pr imo 
congresso nazionale. A quan 
to risulta dal le p r ime indi 
screzioni, il segre ta r io del 
PSI afferma inol t re , t ra l a I 
t ro , che la fusione tra i due 
part i t i non com port e ra • nes 
suna verifica della maggio
ranza > in sede governat iva. 
giacche quello che conta 
sa rebbe il rispetto d e l l e 
realizzazioni p rogrammat iche 
concordate in sede di centro-
sinistra. 

L'operazione non si svolgc 
comunque in u n ' atmosfera 
ovunque idilliaca. Valga cio 
che accade in Sicilia dove, 
in seguito all 'elezione di una 
giunta DC-PSI a Castellam
mare del Golfo, e ad al tr i 
analoghi casi in provincia di 
Agrigento, il PSDI ha accu-
sato i socialisti di scavalcar 
lo a des t ra pu r di persegui re 
una politica di potere . In un 
comuntcato ufficiale, firmato 
tra l 'al tro dal depu ta to na 
zionale Vizzini e dal depu ta to 
regionale Barone, il PSDI ha 
addir i t tura minacciato ieri di 
provocate la crisi del gover
no regionale se non verra im 
media tamente imbarcato nel-
la giunta di Cas te l lammare 

V'6 in l ine da segnalare la 
odierna r iunione dei capi-
g n t p p o del Senato, pe r stabi-
l i rc il ca lendar io dei lavori 
p r ima delle ferie. In propo
s i t i v iene venti lata la possi-
bilita che il PSI decida di 
consent i re a l r invio della di

scussione sulla giusta causa 
nei Hcenziamenti individuali 
e sul documento che contiene 
la proposta Parri-Terracini-
Schiavetti di inchicsta sena-
toriale sul l ' lNPS, gia appro-
vata dalla competente com
missione; ma e'e da augurar-
si che ques te voci non rispon-
dano al vero, giacche si trat-
te rebbe di una r inuncia tanto 
grave quanto inspiegabile. 

m. gh. 

Si 6 conclusa ieri alia Camera 
la discussione generate sulla leg
ge che liordina. in relazione alia 
proKnimmazione economica na
zionale, il Ministero del Bilan-
cio e istituisce il Comitato In-
terministeriule e un Istituto di 
studi per la programmazione 
stessa. Si tratta, in altri termi
ni. del « braccio > della futura 
programmazione, defill strument) 
esecutivi e delle scelte che dovran-
no essere comp ute a livello pe-
riferico Omi\ replicheranno t re-
latori e il ministro Pieraccini e 
(juindi si passera all'esarne de
gli articoli della legge e alia vo-
lazione degli emendamenti. Alcu-
ni. fra questi ultimi. sono stati 
presentati dal (Jruppo comunista 
al fine di eliminare — nel qua-
dro di quella critlca costruttiva 
che ispira la posizione dei co-
munlsti in materia di program-

Processo Martirano 

Per la difesa 
Raoul Chianiha 

quattro alibi 
Al processo Fenaroli suoaa 1'al* 

tra campana: dopo le accuse del 
pubbheo ministero. e ora la volta 
della difesa. Gia ieri hanr.o preso 
la paroia i legah di Raoul Ghia-
ni e Carlo Inzolia. chiedtiido che 
la Cassazione annulh la senten-
za della Corte d'assise d*appeUo. 
con ia quale l'eicttrotecnico vetine 
condannato all'ergastolo e il com 
merciante a trtxlici aniu di re-
clusione per I'omicidto di Maria 
Martirano. Oggi sara la volta dei 
difenson di Giovanni Fenaroli. 
Domani la Corte si riunira in ca
mera di consiglio per ia sentenza. 

Per Inzolia hanno pa riato Cesa-
re e Adamo Degli Occhi. I Degli 
Occhi, padre e Uglio. sono due 
personaggi quasi folkloristici. 
Nei due processi precedenti han
no vivacizzato fatmosfera. L'an-
ziano Cesare ha sempre avuto co
me argomento principale un'affer-
mazione apodittica; Inzolia va as; 
solto. perche e innocente. U piu 
giovane Adamo ha combatttito 
con tutte le armi: in appello. 
quando il processo fini male per 
Inzolia. egh rispose a qualche 
argomento deH'accu5a sver.tolan-
do c Tonolino >. Gindicava evi-
dentemente i fumetti Tunica ri-
sposta valida da fornire a chi 
voleva la condanna del commer-
ciante. 

I Deglt Occhi si sono fatti pre-
cedere ieri. da nonderosi volumi 
contenenti «tavole sinottiche >. 
chilometnci schemt che dovreb
bero. app'.mto. dimostrare I'inno 
cenza di Inzolia. Ma. bene o male. 
blsogna pur dare atto ai due le-
gali di aver avuto un successo 
maggiore degli altri: Inzolia ha 
qualche po5>ibilita di veder ac-
colro il ricorso contro la senten 
za che 10 ha dichiarato colpevo 
le e. in fondo. e stato condanna 
to a tredici anni, nulla, contando 
anche i condoni. fn confronto al-
l'ergasto!o attribuito &%\i altri 
due accusati. I legali di Inzolia 
puntano com'.mque aH*asso!uzio-
fw o'ena. 

II tutto per tu'.to ha giocato an 
che Nicola Madia, il quale da 
quasi otto anni, cioe da pochi 
mesi <kK>o il delitto. difende Raoul 
Ghiani. Secondo Madia. Ghiani e 
innocente. «e una maschera che 
copre U volto de! vero assassxra 
di Maria Martirano». firmocen 
za di Ghiani e dimostrata — sem 
pre ad awiso del difensore — 
da un quadruplice alibi. 

L'ALrBI PSICOLOGICO - L'as-
sassino di Maria Martirano fu 
certamente un ternbi'e delinquen-
te. Ghiani era invece un ones'o 
laroratore. un ragazzo di buona 
famigiia. nella cui vita e impov 
sibile tro\-are un atto poco meno 
che onesto. 

fALIBI CROXOLOGICO -
Per venire a Roma ad ucctdere 
la Martirano, Gh-ani avrebbe do-
voto prendere I'asreo in parten-
za dalla Malpensa alle 19.35 del 
10 seitembre 1958 Ebbene il gio
vane. data 1'ora dj uscita dal la-
voro. non ebbe d tempo materia-
le per ragariun«ere qjell'aereo 
on ma del decoilo. 

L'ALIBI MECCANICO - Se 
Ghiani ha occiso ia Martirano, 
egli e to-nato a Miiano con un 
trono arnvato in srazrone con for
te ri^irdo e precisamente in ttna 
o-a nella quale !»ttrotecnK>o 
era g:A da tempo al lavoro. 
per riparare una macchina per 
microfilm presso la Banca popo-
tare di Miiano. 

L'ALIBI SPAZHLE - L'accusa 
deve dimostrare che Ghiani e 
Fenaroli si sono accordati per 
commettere I'ooiicidio: non e mai 
riuscita in questa dimostrazione. 
perche non ha potuto indicare in 
quale luogo e in quale momento 
U < sicario x i l i mandante » si 
5ono accordati. 

a. b. 

A Roma 

i sindaci 
del Senese 

SIENA. 5. 
Decine di sindoci, amministra-

tori provinciali e comunali del se
nese daranno vita domani e do-
podomani ad una serie di mani-
festazioni di protesta. per la 
drammatica situazione in cui so
no venuti a trovarsi gli Enti lo 
cali. Le manifestazioni — che si 
concluderanno donodomani a Ro
ma. dove la delegazione degli 
amministratori locali prendera 
contatto con i rappresentanti del 
governo — inizieranno domani 
mattina a Siena Alle ore 10 il 
presidente della Provincia e i 
sindaci sfileranno in corteo per 
le vie della citta per rasigiunee-
re il Palazzo Civico. dove il sin-
daco di Siena. Fazio Fabbrini. e 
il sindaco di Montalcino. Raffael-
li. terranno una conferenza stam-
pa sugli scopi dell'iniziativa 

Nel primo pomeriRgio. in pull-
man. gli amministratori comu
nali e provinciali del senese rag-
ainngeranno Vallerano di Viter-
bo. dove saranno ricevuti dal 
sindaco compagno Rapiti e dai 
sindaci dei Comuni della provin
cia amministrati dalle forze di 
sinistra. Da qui. dopo una bre
ve ccrimonia. la delegazione rag-
giungera Civitacastellana dove si 
svolgera una manifestazione pub
blica ed un ricevimento in Co
mune. 

Gli amministratori comunali e 
provinciali di Siena giungeran-
no a Roma nella mattinata di 
giovedl. II presidente della Am-
ministrazione provinciale. prof. 
Virgilio Lazzeroni. terra una 
conferenza stampa alia Casa del
ta Cultura per illustrare i rno
tivi della manifestazione. che so
no indicati in un appello ri vol
to alle popolazioni senesi. 

Nel pomeriggio lo stesso presi
dente della Provincia e i sindaci 
si faranno ricevere dai rappre
sentanti del governo e dai due 
rami del Parlamento. per sotto-
porre loro i problem! relativi al
ia situazione flnanziaria degli En
ti locali senesi. lo stato del fl-
nanziamento delle opere pubbli-
che progettate e non finanziate. 
il peso negativo esercitato dalla 
GPA nella vita dei Comuni e del
la Provinda. 

In numerosi cortei di protesta 

svoltisi nei principali centri della provincia 

Centomila manifestano 
per lassistenza 
nei Brindisino 

Dirigeva PANMIL dal 1952 

Destituito il presidente 
dei Mutilati del Lavoro 

Celebrato 

il quarantesimo 

delNstituto 

commercio esfero 
Ieri a Roma, nella sede dei-

1'Istituto per il commercio con 
I'esiero (ICE) e stato celebrato 
il quarantesimo anno di attivita 
deU'ente. Alia cenmonia sono in-
tervenuti il presidente del Const-

Slio, on. Moro. 11 ministro per 
commercio con 1'estcro. on. 

Tolloy e il presidente dcll'ICE, 
prof. Antigono Donati. 

mazione economica — alcunl in-
ceppi, alcuni di quelli che il com
pagno Barca definl venerdl scor-
so « pasticci e compromessi > che 
ostacolano questa prima legge 
legata al Piano. 

Ieri la posizione comunista e 
stata ribadita — con particolare 
attenzione ai problem! dei rap 
porti istituzionnli tra organ! cen
tral! e organi periferici della 
programmazione — dal compa 
gno ACCREMAN. II Ministero del 
Hilancio. ha detto Accreman. fu 
istituito nel 15H(i con il compito 
di guidare I'economia italiana, 
dl declderne le grand! linee di 
sviluppo In questi venti nnni 
pero. ha osservato Accreman. il 
contatto tra questo nuovo Mini
stero e quello del Tesoro si e 
sviluppato a tutto favore di que-
st'ultimo e cosl il Bilancio d sta
to relegato in posizione subordi-
nata e irrilevante. Ben venga 
quindi una legge che restituiscn 
al dicastero del Bilancio le sue 
primitive funzioni. i suoi pieni 
poteri. Oggi per6. ha detto Ac
creman. con I'istitu/ione del CI 
PE si rischia di svuotare nuo-
vamente I poteri del Ministero. 

Accreman ha rirorrfato quindi 
il dissenso che esiste nei rap 
porti fra organi centrali della 
programmazione e organi perife
rici, in particolare le Reitioni 
Perch6 nella legge si e c dimen-
ticafo > di rendere istituzionale e 
effettivo questo rapporto? In real-
ta non si crede alia utilizzazione 
di un flusso vitale dalla base al 
vertice della programmazione e 
cid dipende dai criteri che hanno 
ispirato la composizione dei Co-
mitati regionali della program
mazione: un Inutile ingolfamen-
to di rappresentanti di categoria. 
per di piu in larga prevalenza 
padronale. Questa legge. ha det
to Accreman. preflgura la legge 
sul programme per Papprova-
zione del piano, il tipo di pro
grammazione che la maggioran
za vuole mettere in piedi: una 
programmazione autoritaria. dal-
Palto. priva di vitale contatto 
con i centri periferici. con la 
espressione democratlca della vo-
lonta delle popolazioni. Ecco per
che si e voluto evitare di creare 
strumenti istituzionali adatti per 
i rapport! tra organi centrali e 
organi periferici. Cid che man
ca. ha detto Accreman. e una 
visione d e l l a programmazione 
come fatto generale della socicta 
tutta: la programmazione deve 
essere di necessita. per poter 
funzionare. un fatto approvato e 
sentito dalla maggioranza di tut-
to il paese. 

Ben diversa, ha detto nncora 
Accreman. era la aspirazione che 
persino nei convegni delle ACLI. 
di S. Pellegrino. e in altre nu-
merose occasioni. si esprimeva 
in materia di programmazione. 
vista come una diversa. gene-
rale concezione dei problemi so-
ciali ed economici. I comunisti. 
ha concluso Accreman. sono con
tro una programmazione burocra-
tica. autoritaria. ma non inten-
dono in alcun modo ostacolare il 
cammino che riuscira a fare la 
politica di pianoi si adopereran-
no incessantcmente per evitare 
perniciosi errori e compromessi. 

II democristiano Aurelio CUR-
TI. significativamente. ha criti 
cato la mancanza. nella legge in 
esame. di un rapporto costituzio 
nale fra organo della program
mazione e Regioni. in primo luo
go le esistcnti Regioni a statuto 
sneciale. Ctirti ha anche criticato 
nel complesso la legge in quanto 
egli avrebbe prererito che si fos-
sero seguiti criteri simili a quelli 
attuati in Francia: la creazione 
di un commissariato * sottratto a 
qualunque influenza politica ». 

Hanno pnrlnto ieri anche il 
compagno LUZZATTO, del PSIUF. 
e il socia!i-ta 1)1 PHFMIO I.uz-
zatto ha detto che e ben difficile 
discutere una simile legge sen/.a 
conoscere anche il contenuto del
ta legge suIJa procedura che de
ve essere ancora prescntata. Quel
lo comunque che si pud capire e 
che questo disegno di legce — ha 
detto Luzzatto — non solo non e 
idoneo a servjre una seria poli
tica di piano, ma denuncia Ia 
volonta [xjlihca del governo di 
non fare una vera programma
zione democratica Si punta ad 
una programmazione in senso 
unico: cioe. un controllo dei red-
diti di lavoro puro e semplice II 
socialista Di Prisco ha approvato 
senza riserve la legge governa
tiva. 

Nella seduta di ieri Paltro. nel
la tarda serata. era stata discussa 
una interrogazione cui merita da
re un particolare rilievo. L'in-
terrogazione presentata dal com
pagno GIACHIN1 che ha parlato 
anche a nome della compagna 
I-aura DIAZ, che aveva presen-
tato un suo documento. ncordava 
i noti casi di ranpresaglia anti-
sindacale messi in atto dalla di-
rezione dell'Italsider di Piombino. 
La risposta del sottosegretario 
DONAT CATT1N e stata partico-
larmente deludente: in pratiea. la 
pura e semplice ripeti zione della 
tesi dell'Italsider secondo ciii la 
sospensione di 250 lavoratori. a 
seginto di uno sciopero. era « le 
gittima ». in quanto lo sciopero 
creava condiziom pencolose per 
la sicurezza Tutto falso. ha obiet 
tato Giachim. in quanto i sinda 
cati avevano offerto la sola con-
dizione per evitare qualsiasi ri-
schio. anche durante lo sciopero. 
e la direzione aziendale si era 
riflutata. mettendo poi in atto una 
vera e propria serrata. Giachini 
ha denunciato la tartufesca ri
sposta del governo che corrispoo 
de. peraltro. alle linee di azione 
delle aziende di Stato che stanno 
attuando una politica di punta in 
materia di lotta contro i diritti 
sindacali. 

u. b. 

Pesanti rilievi della Corte dei Conti — Due 
mesi fa la sua posizione fu discussa al Senato 

Duecentocinquanta dipendenti dell'ospedale di 
Catania oggi a Roma per protestare contro le 
inadempienze delle Mutue • Domani I'incontro al 
ministero del Lavoro per la vertenza dei medici 

I] presidente dell'ANMIL 'As-
sociazione na/ionale mutilati e 
invalid] del lavoro). dott. Raimon-
do Magnani. 6 stato destituito 
con decreto del ministro Bnsco. 
che ha contemporancamente di-
sciolti j | Consiglio nazionale e il 
Comitato centrale dell'Associazio-
ne. In loro sostituzione e stato 
nominato un coinmissario straor-
dinario. nella persona del dott. 
Aldo Quartulli. consigliere di Sta
to. II commissario straordinario 
dirigera temporaiieamente PAN-
MIL e dovra inultro prcK-edere — 
dice i) decreto — agli adempimen-
ti per il rinnovo degli organi di 
amministrazione. secondo quanto 
stabilisce lo statuto. Rinnovo che 
dovra aversi entro un anno. 

II dott. Magnani cade dopo un 
qtiindicennio di straootere alia 
ANMIL (come presidente e com
missario). che ha potuto verifl-
carsi grazie all'appoggio che in 
ripetute occasioni — anche du
rante animati dibattiti in Parla-
mento — ministri e partito di go-
verno gli hanno assicurato. In tal 
mwlo. PAssociaziono e stata di 
fatto dirottata dai suol flni isti
tuzionali. trasFormandosi in un 
centro di potere incontrollato. Ma 
Pazione di denuncia in Parlamen
to alia fine ha avuto successo. 
La Corte dei conti ha potuto nren-
dere visione di alcuni bilanci de 
nunciando «gravj irregolarita am-
ministrative a carico degli orga
ni di amministrazione per gli e-
sercizi 1963 e 19W ». Peraltro — 
aggiunge Bosco nel citato decre
to — « analogue gravi irregolari
ta a carico degli stessi organi 
sono emerse anche dalle relazio-
ni del collegio sindacale ai conti 
consuntivi della gestione delPAs-
sociazione per gli esercizi 1963-
1964 >. Anche II consuntivo 1965 
non 6 stato ancora definito. 

Ce n'era gia a suflicienza nel 
passato. per giungere al defene-
stramento del Magnani: ma si e 
atteso un tempo indefinito. e se 
ne 6 fatto trascorrere dell'altro 
persino dalla scadenza del rnan
dalo (6 marzo 1966) prima di 
prendere una derisione improcra-
stinahile. 

Che la gestione dell'ANMIL fos
se anomala era noto da anni. Si 
pensi che su un bilancio annuale 
di poco piu di mezzo miliardo sol
tanto 85 milioni venivano desti-
natj all'assistenza (fine istituzio
nale principale dell'ANMIL) men 
tre tutti gli altri crano fagocitati 
dalle « spese di funzionamento ». 

Soltanto il 6 maggio. discuten-
dosi una interrogazione del socia
lista Bonacina. un sottosegretario 
(Di Nardo) venne linalmente in 
Senato a dire qualcosa che non 
suonasse solidaricta con Magna
ni. Di Nardo annuncio che una 
ispezione amministrativo-contabi-
le era stata disposta dal ministe
ro. per Paccertamento delle re-
sponsabilita. Nel decreto si accen-
na ora a gravi irregolarita. Sara 
interessante conoscere la natura 
di queste e i nomi di chi perso 
nalmentc le ha compiute. 

Va notato. per inciso. che il 
Magnani e il terzo degli « inamo-
vibili > che cade dalla poltrona: 
dapprima e stato Corsi (INPS). 
poi Mast inn Dei Rio dalPENAL 
fofTiciato tuttavia alia presidon-
za di un ente minerario in Sar-
decna) inflnp Knimondo Maenani 

II problema. ora. e di capovol-
gere — per I'AN.MIL rome IXT 
gli altri enti e istitut) previden-
ziali — Passurdo rapporto csisten-
te. democratizzando eiTettivamen-
te questi organismi. E Punico 
modo per democrat izzarli d quel
lo di affidarne la direzione ai di-
retti interessati: I lavoratori. 

r 

Prime ipotesi 
sull'assassinio 
dell'arciprete 

di Cimina 
REGGIO CALABRIA. 5. 

La polizia continua a dare la 
caccia agli uccisori di don An
tonio Esposito. Pardprete perito 
Paltra mattina in una imboscata 
sulla strada provinciale che da 
Cirella porta a Cimina. dove ri-
siedeva. 

L'arciprete era alia guida del
la sua auto, una Fiat «850 >. 
sulla quale si trovava anche il 
suo sagrestano Antonio Mediate 
rimasto ferito gravemente Men-
tre stava rallentando per abbor-
dare una curva. da dietro una 
siepe di rovi partirono colpi di 
fucile. di pistola e di mitra — 
24 e stato stabil:to — sparati da 
inriividui rimaFti ancora scono-
sduti. nonostante le ricerche in 
grande stile organiz2ate subito 
dalla polizia e dai carabimeri. 

Intanto stanno errergendo i mo-
venti del delitto. Gli ir.miirenti. 
in base agli elementi fin qui rac-
colti. escludono motivi politici e 
pensano invece ad una vendetta 
per questioni d'onore o di mte-
resse IJ» Rgura dell' arcinrete 
rominria a delinearsi dalle te-
stimonianze raccolte e dal ma-
teriale rinvenuto sulPauto E* sta
to aceertato che la p>sto!a mar 
ea « Beretta ». calibro 6.35 tro-
vata con alcuni proiettili nel ca-
ricatore accanto al cadavere del-
1'arriprete apparteneva alio stes
so don E«posto il quale era 
munito di regolare porto d'armi 
e passava fra i cor.oscenti come 
tin tiratore scelto. Era noto nella 
zona per un contegno non irre-
prensihile nei confront! di alcu-
ne parrocchiane. Nelle tasche 
della \ittima sarebbero stati tro-
vati oggetti che accrediterebbe-
ro Pipotesi di rapporti dell'ard-
prete con donne e foto di nt-
gazze del luogo. 

Sottoscrizione 
i 

Superati i 412 milioni 
Pubbllchlnmo I'elenco delle somme versalo all'Ammlnlstra-

zlone centrale alle ore 12 di sabato 2 luglio per la sotto
scrizione della stampa comunista: 

Federazionl Somme race. '.& Federation! Somme race. To 

Modena 
Blella 
Sondrlo 
Regglo Emilia 
Torino 
Enna 
Bergamo 
Avezzano 
Imola 
Nuoro 
Pordenone 
Firenze 
Raguso 
Polenza 
Trevlso 
Pesato 
Ravenna 
Arezzo 
Sclacca 
Templo 
Rovlgo 
Cagllari 
Crema 
Matera 
Verona 
Cremona 

40.000.000 
6.000.000 

879.250 
28.000.000 
20.000.000 

1.650.000 
3.220.000 

812.500 
4.025.000 
1.082.500 
1.300.000 

27.250.000 
2.030.000 
1.605.000 
2.850.000 
6.250.000 

16.187.500 
7.703.750 

918.750 
487.500 

4.862.500 
1.912.500 
1.512.500 
1.507.500 
3.615.000 
3.810.000 

Massa Carrara 2.400.000 

Astl 
Messina 
Catania 
Taranto 
Brescia 
Oristano 
Mantova 
Trieste 
Trapanl 
Vlcenza 
Caltanlssella 
Sfracusa 
Ternl 
Alessandria 
Siena 
Pavla 
Palermo 
Cuneo 
Sassarl 
Bolzano 
La Spezla 
Novara 
Lucca 
Ancona 
Miiano 
Imperia 
Carbonla 
Bologna 
Cosenza 
Livorno 
Rieti 

1.595.000 
1.800.000 
3.840.000 
2.358.900 
7.473.500 

490.000 
6.832.500 
3.640.000 
1.917.750 
2.367.500 
1.442.500 
1.470000 
3.090.000 
6.250.000 
9.000.000 
5.602.500 
3.965.000 

975.000 
832.100 
525.000 

4.167.500 
2.587.800 

502.500 
3.500.000 

25.000.000 
1.364.800 

615.000 
22.000.000 
1.625.000 
6.475.000 

668.750 

50,0 
45,1 
39.9 
39.7 
35,7 
34,5 
33,8 
33,8 
33,5 
32,8 
32,5 
32,4 
32,2 
32.2 
31,6 
31,2 
31.1 
30,8 
30,6 
30.4 
30,3 
30 3 
30,2 
30,2 
30,1 
30,0 
30,0 

30,0 
27,0 
26,2 
26,2 
25.7 
24.5 
24,4 
24.2 
23,9 
23,6 
23,6 
23,3 
23,2 
22,7 
22,5 
22,4 
22,0 
21,6 
20,8 
19,8 
19.5 
19,0 
18,9 
17,5 
17,4 
17,0 
17,0 
16,9 
16,8 
16,7 
16.7 

Como 
Ascoll Plceno 
Vercelll 
Salerno 
Pistola 
Avelllno 
Grosseto 
Brlndisi 
Aqulla 
Agrigento 
Crotone 
Lecce 
Lecco 
Regglo Cal. 
Caserta 
Chlcti 
Parma 
Udine 
Froslnone 
Corlzia 
Barl 
Capo d'Orlnndo 
Padova 
Ferrara 
Venezln 
Melfi 
Fermo 
Belluno 
Pisa 
Rimini 
Calanzaro 
Perugia 
Maccrata 
Napoli 
Viterbo 
Latino 
Piacenza 
Campobasso 
Aosta 
Varese 
Forll 
Teramo 
Roma 
Savona 
Verbanla 
Trento 
Foggla 
Benevento 
Genova 
Pescara 
Viareggio 
Prato 
Emig. Belgio 

> Svizzera 
> Lussemb 
» German! 

Occid. 
Varle 

Totale naz. 

1.380.000 
912.500 

1.445.000 
1.625.000 
3.632.500 

805.000 
2.895.000 
1.200.000 

598.750 
887.500 

1.025.000 
975.000 
952.500 

1.162.500 
1.187.500 

565.000 
3.000.000 
1.057.500 
1.160.000 

812.500 
3.273.500 

537.500 
2.000.000 
5.000.000 
3.000.000 

495.000 
670.000 
465.000 

4.477.500 
1.655.000 

862.500 
2.805.000 

992.500 
4.010.000 

802.500 
797.500 

1.170.000 
390.000 
565.000 

1.817.500 
3 000.000 

887.500 
6.880.000 
1.552500 

507.500 
350.C00 

1.480.000 
285.000 

5.017.500 
495.C00 
275000 
550.000 
500.000 

1.200.000 
. 300.000 
a 

65.000 
129.810 

112.348.910 

16,2 
16,2 
16,0 
15,2 
15,1 
15.1 
15,0 
15,0 
14.9 
14,7 
14,6 
14,6 
14,6 
14.5 
14,3 
14.1 
13,8 
13,8 
13,6 
13,5 
13.4 
13.4 
13.3 
12,5 
12,5 
12,3 
11,9 
11.6 
11.4 
11.0 
10,7 
10,5 
10,3 
10,2 
10,0 
9.9 
9.7 
9.7 
9,4 
9,3 
9,0 
8,8 
8,6 
7,7 
7.5 
7.5 
6,7 
6,6 
6.2 
4.9 
4.1 
2,4 

33,3 
30,0 
30,0 

16,0 

A concluslone della graduatorla la Federazlone dl BENE
VENTO ci ha comunlcato di aver raccolto 250.000 lire In 
piu rispetto alia somma pubbllcata. 

Graduatoria regionale 
Piemonte 
Emilia 
Sardegna 
Lucania 
Sicilia 
Veneto 
Toscana 
Friuli Venezia Giulia 
Lombardla 
Marche 

28,9"» 
26,6 
26,0 
25,8 
24,4 
21,2 
21,0 
20,8 
20,2 
20,2 

Umbria 
Calabria 
Puglia 
Trenllno Alto Adige 
Campania 
Abruzzo 
Lazlo 
Aosta 
Llguria 
Mollse 

14.7 
14,3 
13.2 
11,9 
11,7 
11.0 
9.6 
9.4 
9.3 
9.0 

La gara di emulazione 
Sabato si e riunlta la Commissione Incarlcata al sortegglo 

dei preml Inerenti la 2* Tappa della gara dl emulazione della 
sottoscrizione per la stampa, fra tutte le Federazionl che 
hanno raggiunto o superato II 30T> dell'oblettivo. 

I premi sono stati cosl sortegglatl: 
lo GRUPPO: Federazionl premiate con obiettivo da L 22 

milioni In poi: 

Alia Federazlone dl 
» » • 
• » » 
» » » 

Firenze n. 1 autovettura 1100 
Ravenna n. 1 Cineteca (n. 4 microfilm) 

Arezzo n. 2 vlaggl a Mosca 
Modena n. 20 abbonamenti semestrall a 

Rinasclta 
Torino n. 60 abbonamenti semestrall a 

I'Unita del giovedi 

2o GRUPPO: Federazionl 
milioni a L 21.999.999: 

premiate con obiettivo da L 12 

Alia Federaziont dl 
> » » 
» i » 

» » » 

Blella n. 1 autovettura 1100 
Pesaro n. 1 Cineteca (n. 4 microfilm) 
Rovigo n. 2 vlaggl a Mosca 
Verona n. 20 abbonamenti semestrall a 

Rinasclta 
t • • Cremona n. 60 abbonamenti semestrall a 

I'Unita del giovedi 

3^ GRUPPO: Federazioni premiate con obiettivo da L. 7.000.000 
a L 11.999.999: 

Alia Federazlone di 
> > • 
» > • 
» » > 

Massa C. n. 1 autovettura 600 
Bergamo n. 1 Cineteca (n. 4 microfilm) 

Treviso n. 2 viaggi a Mosca 
n. 20 abbonamenti semestrall a 

Rinasclta 
s » » n. 60 abbonamenti semestrali a 

I'Unita del giovedi 

4o GRUPPO: Federazioni premiate con obiettivo da L 4.500.000 
a l_ 6.999-999: 

Alia Federazione dl 
> » • 
» I > 

Potenza 
Cagliari 
Matera 

Astl 

n. 1 Cineteca (n. 6 microfilm) 
n. 2 viaggl a Mosca 
n 20 abbonamenti semestrall a 

Rinasclta 
n. 60 abbonamenti semestrali a 

rUnita del giovedi 

So GRUPPO: Federazioni premiate con obiettivo fino a Lire 
4.499.999: 

Alia Federazlone di Sclacca 
> • > Avezzano 
• » > Tempio 

Crema 

n. 1 Cineteca (n. 4 microfilm) 
n. 2 vlaggl a Mosca 
n. 20 abbonamenti semestrali a 

Rinasclta 
n. 60 abbonamenti semestrali • 

I'Unita del giovedi 

Alia vigilia dell'incontro nl 
ministero del Lnvoro (domani. 
ore 11) per la vertenzn medici 
mtittio governo. nuove mnnife-
stnzinni di protesta continuann 
a sottolineare lo stnto di dram-
mat ico caos in cui si trova 
I'nssisteii7a sanitaria nel no 
stro paese. quale conseguenrn 
direlta dolla incapnritn del 
puhblici poteri di affrontnre In 
riforma del t sistcma » mutun-
listico 

Stnmani giungeranno a Roma 
250 lavoratori in rnpprcson-
tan7n rli tutti i dipendenti del
l'ospedale * Viltorio Emaiuie-
le» di Catania I.a numerosa 
delegazione nffronia un lungo e 
fatlroso vingcio per * protesta. 
ro — informa un telegrnmma 
delle organi/7a/inni di catego
ria della COIL. CISL. UIL — 
presso le competent]' autorita >. 

I dipendenti dell'ospedale sl-
ciliann sciopernnn ogni mese 
per ottrnere il patfampntn flello 
stipendio I/ninministrn7tonp. 
d'nltrn ranto o perennemente 
nelPimpossibilita di far fronte 
ni propri impegni in quanto 
gli enti mtitunlistici corrispon-
donn con enorme ritnrdo le 
rette di degenza dei pronri as^i 
stili Gli enti mutualisliei. a 
Inro vnlta, non pagnno a causa 
dei loro bilanci cnslnntementr 
in deficit F," un circnln vi/inso 
in cui. come al solito. riesce 
difficile I'individua/ionp delle 
rcsponsnbilitA Anche in que 
sto il i sistcma » mnstrn le sue 
lacunp. ma un fatto e chiaroi 
a farnp le sprse sono i lavnrn-
tori. non solo quelli clip pre-
stano la loro opera all'ocpedale. 
mn anche quelli che vi sono 
rirnvernti. in quanto una nnimi 
nistra7inne clip non o in era 
do di pagarp gli stiopndi A |o 
gicamente costretta a snerifien 
re anche Porgnni77a7inne tre 
nerale dell'assistenza 

Piu grave ancora In «i>uazin 
no nel Brindisino dove gli osne 
dali non acccllano pin da circn 
dieci ginrni gli nssistitj trnnne 
che in casi gravissimi Anche 
le farmacie hanno sn^nco 
Peroga7i'nne dei medicinali ai 
mutiiati a meno che nnn li pa 
ghino direttamente Infirie i 
medici. chp avevano so^peso 
I'assistpn7a indiretta minac-
ciano di ritornarvi Questa si
tuazione. inquadrata in un con-
testo sociale assai pesante do-
minato da dure Intte per i con-
tratti ed i salari ha provneato 
fnrtj proteste in numernse loca 
lit A A Mesagne. I-atiano Oria. 
Francavilla Villa Castelli. San 
Pietro. Cellino. Ceglie. Carnvi-
gno. San Vito Ostuni si sono 
svoltp ieri manifestazioni popo-
lari. Per ore ed ore. lotto un 
sole cocente. hanno sfilato lun 
ghi cortei di braccianti. colnni. 
cnltivatnri dirctti In testa cen 
tinaia di donne e di bambini. 
Non meno di centomila persone 
hanno partecipaln alle manife
stazioni nel Brindisino 

Anche a Cosenza. che ha eia 
visto in questi ultimi tempi am
ple manifestazioni di protests. 
il pmblcma della assistrnza re-
sta piu che mai alPordine del 
giorno con la nuova minaccia 
dei proprietary di farmacia di 
esigere il pagamrnto dei medi 
cinali da parte dei mutuati a 
partire dal 12 luglio prossimo 
se entro tale data PIMAM non 
prowedera a saldare il conto 
con le farmacie 

Interrogazione 

del PCI sul 

trasferimento della 

« Zanzara bis » 
II compagno Fausto Gullo rta 

presentato alia Carr.era una in
terrogazione ai ministri delPIn-
terno e di Grazsa e giustizia per 
sapere se sono informati circs 
le modalita che hanno preceduto 
e accompagnato la decisione con 
la quale la Corte di cassazione 
ha so'.tratto alia competenza del
la Corte d'appello di Miiano U 
processo contro il preside e i tre 
studenti del l.ceo « Parini » de-
signanao per il giudizio la Corte 
d'appic-IIo di Genova. 

L'interrogante chiede di cono
scere il pcnsiero del governo sul 
grave provvedimento che ha su-
scitato una cosi viva inquietudinc 
r.elia pubblica opin.one cut hanno 
fatto nscontro gli ampi commen-
ti. quasi sempre fortemente cn-
tici. da parte di tutta ia stampa 
di ogni partito e di ogni tendenza 
e per conoscere soprattutto qua
le sia stato il parere espresso 
dalle autorita locali. sempre in
terrogate in simili casi. e se tale 
parere sia stato formulato in ter
mini tali da rendere « sicurameo-
te pre*edibile grave perturba-
mento delta pubblica tranquiliita 
e della paciflca convivenza dei 
cittadini. con pericolo anche alia 
sicurezza delle persone». 
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La Romania: il paese di cui si parla 

mt 

Hanno alzato la voce 
le campagne romene 

Una nuova organizzazione verticale delle cooperative agricole dovrebbe dare maggiore peso agli interessi dei con-

tadini, che sono ancora la maggioranza della popolazione - Progresso e passata arrefratezza si scontrano nei villaggi 

Erano cinque anni che non 
Ivenivo in Romania. II confron-
[to mi ha reso piu facile giu-
[dicare i progressj del paese. 
Iche sono evidenti. La costru-
[zione di abitazioni nuove e 
[molto intensa. oltre che nelle 
[citta, anche nelle campagne. 
iLa struttura del villaggio ro-
[meno e la stessa che si ri-
Itrova in tutti i villaggi del 
(mondo slavo e. in genere, del-
ll 'Europa orientale oltre una 
[certa linea: due teorie di ca
k e dello stesso tipo, circonda-
[te da orto e cortile, si allun-
[gano su una sola fila, semi-
nascoste da pali/zate o mu* 
riccioli, ai due bordi della stra-
da che attraversa il paese. 

! Gambia con le regioni solo il 
Itipo delle case: ora in mu-
Iratura, ora invece in legno. 
tqua piu massicce, la piu leg-
gere, con piccoli cancelletti o 

Scon larghi e arcigni portoni 
Ida scuderia. Ma invariata e 
[la struttura. Quasi dappertut-
fto perd, ma piu specificamen-
[te nei pressi di Bucarest, le 
i casette di linea tradizionale, 
Lappena costruite con uno sfor-
^zo di nuova ricercatezza, so-
!no molto numerose, quando 
[non tendono addirittura a pre-
[valere. 

Struttura 

associativa 
Tre mesi fa i villaggi rome-

>ni hanno registrato un impor-
itante avvenimento politico. In 
marzo a Bucarest, con un con-
gresso nazionale, si e costitui-
ta l'Unione delle cooperative 
agricole, un'associazione che 
raggruppa tutte le imprese col-
lettive non statali delle cam
pagne. Nei mesi immediata-
mente preccdenti unioni ana-
loghe erano state create in 
ogni distretto e. a un livello 
superiore, in ogni provincia. 
Una vera e propria struttura 
associativa a piramide e stata 
cosi fornita alle cooperative 
agricole su tutto il territorio 
nazionale. L'iniziativa ha un 

>carattere di novita nella storia 
j del socialismo nelle campagne. 
Esiste infatti un solo prcce-
dente: quello della Repubblica 

; democratica tedesca. dove da 
tempo funziona una federazio-

Ine analoga (qualcosa di simi-
tle si tentera probabilmente 
ineH'URSS con il prossimo con-
igresso dei colcosiani). Ma nel-
ila RDT. paese ad alto svi-
! hippo industriale. il peso spe-
'cifico della popolazione rura-
lle e relativamente basso. In 
I Romania invece i contadini 
1 sono ancora la maggioranza. 
[L'iniziativa ha quindi inevita-
•bilmente una piu forte inci-
denza sociale. 

La formazione delle coope-
j rative (al termine «colletti-
vizzazione > i romeni preferi-

i scono quello di « cooporativiz-
zazione >) si e concil ia, es-
sendosi estcsa ormai alia to
tality (o quasi) delle arce agri
cole, nei 1962. Poiche era co-
minciata nei 1<M9. 1'intero pro-
ccsso e durato tredici anni. 
Esso e stato quindi uno dei 
piu lunghi fra quelli registra-
ti nei paesi che si sono spinti 
sino alia socializzazione totale 
delle campagne. Gli stcssi ro
meni si soffermano volenticri 
su questo particolare per sot-
tolineare la gradualita e la 

Delegazione UDI 

a Ginevra 

per il disarmo 

e la pace 
nei Vietnam 

E' giunta a Ginevra una dele
gazione dcll'UDl composta da 
parlamentari, personality della 
cultura e lavoratrici. che conse-
gnera mille ordini del giorno — 
sottoscntti in altrcttante a&?em-
blee di donne tenute in tutto il 
Paese — ai delegati delle 18 na-
zioni riunite alia Conferenza del 
disarmo. In tali ordini del gior
no si cspnmc la convinzione del
le donne italiane che it disarmo 
sia Tunica via per superarc i 
grandi mali che affliggono I'uma-
nita — fame, analfabetismo q ar-
retratezza — e per costruire un 
mondo pacifico e una societa nn-
novata. in cui le donne possano 
contnbuire al benessere generale. 

Poiche la delegazione deU'UDl 
incontrera a Ginevra i rappre-
sentanti delle maggion potenze e 
quelli di nnmerosi Paesi < non 
•Uineati». cssa avra modo di 
esprimere la costemazione e lo 
sdegno delle donne italiane per 
i bombardamenti USA compiuti 
sullc citta del Vietnam del Nord 
e di chiedere passi conereti per 
rimmediata cessazione dei bom 
bardamenti stessi. la fine delle 
ostihta c 1'imzio di Initiative, nei 
rispetto degli accordi di Ginevra. 
con la partecipazionc di tutte le 
parti e le forze intcrcssate. 

prudenza con cui si sono mos-
si nella delicata impresa. Og-
gi le cooperative controllano 
il 60% delle terre coltivabili. 
mentre il 30% e nelle mani del
le aziende statali; esse pos-
seggono anche un 40% delle 
mandrie bovine contro un 15% 
delle aziende di Stato, il re-
sto essendo ancora di proprie
ty dei singoli (le percentuali 
sono piu basse per gli altri 
capi di bestiame). 

Per quanto graduale, U pro-
cesso di trasformazione rivo-
Iuzionaria delle campagne, e 
sempre uno dei rivolgimenti 
piu profondi che si possa ope-
rare in una societa a predo-
minanza contadina. Purtroppo 
questo suo valore, che ha ine-
vitabilmente anche aspetti pro-
fondamente drammatici, resta 
ancora oggi uno dei meno at-
tentamente studiati nella sto
ria delle societa socialiste. Ac-
compagnando la corsa all'in-
dustrializzazione. di cui 6 sta
to sinora storicamente un co-
rollario giudicato talvolta ine-
vitabile. esso sconvolge modi 
di vita tradizionali (che qui 
in Romania dovevano essere 
particolarmente tenaci. specie 
in alcune regioni, almeno a 
giudicare dairaspetto gelosa-
mente conservatore che han
no, perfino nei costumi, alcu
ne popolazioni carpatiche) e 
porta contemporaneamente nel
le campagne forme inusitate 
di conduzione socialista, ritro-
vati tecnici prima quasi igno-
rati, orizzonti nuovi di istru-
zione. seduzioni di citta in 
espansione, modi di vita piu 
spregiudicati. In realta sono di
verse rivoluzioni che si fon-
dono in una. La stessa costi-
tuzione delle cooperative — 
doveva dire Ceausescu in un 
suo reccnte discorso — non 6 
che l'inizio di una piu radi-
cale evoluzione. 

Secondo le statistiche. la 
produzione agricola romena 
negli ultimi quindici anni d 
salita di un 30%. Non e molto 
per un paese in rapido svilup-
po. Comunque. i fabbisogni del 
paese sono soddisfatti. anche 
se stagionalmente si nola una 
certa tensione nei rifornimen-
to di alcuni prodotti. Ma que
sto non basta. Le campagne 
sono tecnicamente in ritardo. 
Circa meta dei villaggi deve 
ancora ricevere 1'energia elet-
trica (si pianifica di dargliela 
entro il 1972): nei 1945 quelli 
che 1'avevano erano rarissime 
eccezioni. Strumento di traino 
e di lavoro ancora diffusis-
simo e il cavallo. Le mac-
chine. insufficient!. sono con
centrate nelle stazioni di mac-
chine e trattori. Vi e in Ro
mania un trattore ogni 160 et-
tari di terra arabile contro 
102 ettari in Ungheria. 45 nel
la Repubblica democratica te
desca e in Italia, 25 in Fran-
cia e 8 nella Germania occi-
dentale. E questo sebbene non 
si sia certo rimasti inerti ne
gli ultimi anni. Semplicemen-
te, la strada da compiere era 
enorme. Cosi si impiegano in 
Romania concimi chimici in 
quantita 14 volte inferiori a 
quelli della Germania ovest. 
13 volte meno che nella Ger
mania popolare. 6.5 volte me
no che in Cecoslovacchia e 
in Francia. 3.3 volte meno che 
in Ungheria e in Italia. Lo 
sforzo dei prossimi cinque an
ni si concentrera ncl tentativo 
di migliorare I'attrezzatura 
tecnica delle campagne. 

In questo quadro aver dato 
vita a un'associazione pura-
mente contadina e un'innova-
zione che non risponde solo 
a criteri di efficienza econo-
mica. ma acquista inevitabil-
mente anche un significato po
litico. Lo riconosceva uno dei 
dirigenti con cui abbiamn par-
lato a Bucarest qu«ndo ci di-
ceva: < E' la prima volta che 
nei na«tro paese noi riuscia-
mo a dare ai contadini un'or-
ganizzazione sul piano nazio
nale *. L'affermazione risulta 
vera perche il vecchio partito 
nazional - contadino di Maniu 
nella Romania prebellica fu 
storicamente un partito rigi-
datnente conser\atore netta-
mente dominato dai grandi 
agrari . 

Sinora lo coopcrati\e agri
cole in Romania erano. come 
in quasi tutti gli altri paesi. 
sotto la dirczione di organi 
statali. che qui si ehiamava-
no, invece di «ministero >. 
Consiglio superiore, consigli 
provinciali e consigli distret-
tuali deiragricoltura. Percid 
era anche difficile stabilire, 
nonastante le dhersit . i di sta 
tuto. una differen7a sensibile 
agli occhi dei contadini. fra 
esse e le aziende statali. Ades-
so i Consigli restano. Ma le 
imprese collcttive dispongono. 
per risolvere i loro problemi 
comuni e per affcrmare le 
proprie posi7ioni. di una strut
tura verticale. che in notevole 
misura e cooperativa anche 
cssa in quanto si reggc sulla 

, loro associazione. Si crca cosi 

nelle campagne un singolare 
dualismo. 

I compiti delle Unioni sono 
stati fissati in forme piuttosto 
estese: coordinamento della 
attivita delle cooperative, scel-
ta di criteri di gestione co
muni, aiuto nello smercio di 
certi frutti, costituzione di im
prese sociali per la lavorazio-
ne di alcuni prodotti. stimolo 
alia specializzazione delle cul
ture e degli allevamenti, aiuti 
per lavori di bonifica e di ir-
rigazione. controllo infine sul 
rispetto degli obblighi verso 
lo Stato. Si 6 parlato di una 
armonica combinazione degli 
interessi contadini con quelli 
piu generali e quindi di una 
stretta collaborazione con i 
consigli statali. Una conver
sazione a Bucarest con alcuni 
dirigenti dell'Unione nazionale 
delle cooperative ci ha tut-
tavia dimostrato che a questa 
e anche stato dato il compito 
— e i suoi capi inevitabil 
mente vedono in questo una 
delle loro missioni essenziali 
— di difendere gli interessi 
delle cooperative o almeno di 
fare in modo che essi abbia-
no un peso maggiore nella so-
luzione dei problemi generali. 

Criteri piu 
rigorosi 

Cosi. l'Unione ha ottenuto 
che le riparazioni delle mac-
chine cooperative sia fatta agli 
stessi prezzi che vigono per 
le aziende di Stato e non alle 
tariffe piu elevate stabilite per 
i singoli. Adesso essa si batte 
perche criteri piu rigorosi nel
la fissazione della qualita del 
latte non consentano ad alcune 
imprese di stato di awan tag -
giarsi nei piani a danno delle 
cooperative. Dalle parole dei 
dirigenti di Bucarest appare 
insomma che una certa dialet-
tica pud formarsi ed essere 

anche incoraggiata nelle cam
pagne, pur non oltrepassando 
un determinato limite. poiche 
tutto resta sottoposto all'arbi-
trato del partito, che 6 pre-
sente in tutti gli organismi 
agrari . 

II problema se dare o no 
ai contadini, anche uniti in 
cooperative, una loro autono-
ma organizzazione e quindi 
anche un'espressione politica 
non e nuovo nelle societa so
cialiste cosi come le abbiamo 
conosciute finora. Esso esiste 
dall'epoca della prima collet-
tivizzazione. Stalin lo risolse 
in modo negativo. Dopo il '56 
nell'URSS esso ha fatto capo-
lino piii volte sino all'infelice 
divisione kruscioviana del par
tito in un settore industriale e 
uno agricolo. Recentemente e 
tomato di attualita durante i 
lavori del 23. Congresso del 
PCUS. Esso 6 stato discusso 
anche in altri paesi socialisti. 
In alcuni di essi esiste ancora. 
sia pure con un'autonomia 
molto limitata, un partito con
tadino: 1'esempio piu significa 
tivo 6 probabilmente quello 
della Bulgaria. In Romania 
la costituzione delle Unioni e 
stata accompagnata dalla 
creazione di un sistema di pen-
sioni per i cooperatori. Tenuto 
conto di tutti i fattori che la 
condizionano. questa nuova 
forma associativa potrebbe co-
stituire quindi uno dei tratti 
piu interessanti e originali 
dell'esperienza che il paese 
va compiendo. 

Un giudizio piu sicuro appar-
tiene, beninteso. all 'avvenire. 
Siamo in presenza di tendenze 
piu che di fenomeni ben de-
lineatl. Anche l'Unione delle 
cooperative, esistendo da po-
che settimane, e solo ai primi 
passi. Gli stessi romeni aspet-
tano di vedere quali saranno 
i risultati. Questo loro tenta
tivo e comunque, fra tutto cid 
che essi fanno, una delle ini-
ziative che merita maggiore 
interesse anche in futuro. 

Giuseppe Boffa 

i Allippodromo di Boston 

TENTA DI 
FERMARE IL CAVALLO 

VINCIT0RE 

Sorpresa all'ultima ora 

nei Ninfeo di Villa Giulia 

BOSTON, 5 
Ha cercato dl fermare I ca-

valll scatenati sulla dirittura di 
arrive. L'uomo & scampato ad 
una orribile morte solo per I'ec-
cezlonale bravura dei fanlini, 
Frank Jannelli In sella a Happy 
Voter — che poi e risultato il 
vincitore — e Joe Spinale su 
Taunton che sono riusciti a schi-
varlo. L'obieMlvo e rluscilo a fls-
sare II momento culmlnante del
la drammatica scena che ha fat
to rabbrivldire mlgllala e ml-
gliata di spettatori ali'ippodromo 

di Suffolk Down: l'uomo, poi 
Identiflcato dalla polizia come un 
certo Theodore Lupplno, supers-
to lo steccato che divide la pi-
sta dal pubblico si para davanti 
ai purosangue scalpitantt. Sem-
bra che si tratti dl un patito del-
IMppica, che ha perso II senno 
nel vedere II c suo > cavallo, 
quello su cui aveva puntato, re-
stare Indletro. Ha cercato di aiu-
tarlo tentando dl fermare I vln-
citori. Buon per lul che non c*e 
riuscilol 

Una smentita del ministero della P.I. 

Non saranno aboliti per ora 
gli esami di riparazione 

Alcuni giornali ovevano interpretato in questo senso e « gonfiafo » una di-
chiarazione di Gui a TV-7 — Si concludono oggi le prove scritte per maturita 
e abilitazione — II tema di latino assegnato ieri agli studenti del classico 

Ieri si sono svolte, per gli 
esami di maturita e abilitazio
ne, le prove di versione ita-
liano latino (classico). matema-
tica (scientifico e magistrali) 
tecnica commcrciale (istituto 
tecnieo-commerciale) e disegno 
topografico (ist. tecnico-geome-
tr i) . oltre alle differenti prove 
specialistichc per le diverse 
scuole tecnico-industriali. Oggi 
i maturandi del liceo classico 
avranno la versione dal greco. 
quelli dello scientifico la prova 
scritta di lingua straniera. gli 
abilitandi delle discipline tecni-
che materie particolari dei di-
versi rami. 

Gli esami orali avranno ini-

zio domani per gli studenti 
dello scientifico c delle magi
strali. dopodomani per quelli 
del classico e delle abilitazioni 
tecniche. Per quattro ore. ieri, 
i maturandi del liceo classico 
hanno lavorato sulla versione in 
latino: per quelli. t ra loro. che 
non sceglieranno le Facolta 
Ietterarie aH'Universita. sara 
1'ultimo incontro con la vec-
chia lingua dei romani. Un ad-
dio un po* duro: non era facile. 
infatti. la versione. irta di tra-
nelli (sull'uso dei verbi, soprat-
tutto) e di questioni linguistico-
formali. piu che grammaticali 
o sintattiche. 

I-e stesse versioni offerte dal-

Prowedimento arbitrario e grave della P.I. 

Abolite le borse 
di studio per gli 

studenti delle medie 
I racazzi i*cn:t; il prossimo 

anno alia prima media non po-
tranno .codere della tradu:ona!e 
borsa di studio (sessantamila l:re 
per ogni anno di cor>o) che ve 
niva concessa ai mentevoi. dopo 
che essi avevano superato una 
particolare prova d'italiano scnt-
to. Inoltre non saranno probabil
mente erogate le scssantami!a 
lire ai giovani che il concorso 
l'hanno vinto !o scor<o anno e 
di:c anni addietro. 

II m.nistero della P. I. non ha 
bandito quest'anno il concorso 
per l rag.i7zi muniti di licenza 
elementare. Ha compmto questa 
cassazione dal hilancio <enz.i por-
re la cosa ne in Parlamento, r,6 
annunciandola pubbl:camen:c. Per 
molti giovani dotati di capic:ta 
ma non di mezzi ci6 significhera 
un vero c proprio attentato alia 
pro<ecuzione dei loro studi. E. in 
dcfinitiva, il prowedimento con-

tnbuira a favorire il non adem-
pimento deil'obbligo scolastico. 

L'assegno-libn di diecimila lire. 
infatti. e soltanto un palliativo 
di fronte alle spese che una fa-
miglia de\e sostenere per man-
dare a scuo!a ciascuno dei fiii . 
Togliere (e ai piu bravi) I'as-
segno-premio e quindi una pes-
>ima iniziativa. 

Propno quest'anno. d'altra par
te, era gia stato chieato che an
che per gli alunni delle medie. 
come per quelli delle elementari. 
vcnissero distribuiti gratuitamen-
te i testi. Questo prowedimento, 
semmai. avrebbe potuto essere 
portato come moti\o di una re-
«trizione dei fondi per altre so\--
venzioni agli studenti di tale or-
dine di studi. come appunto il 
concorso-boraa per 60 mila lire. 
Ma il prowedimento d ben :«ngi 
dall'esscre pre^o! Conx; giusufica 
quindi il ministero la soppres-
sione del concorso? 

le agenzie giornalistiche e dai 
quotidiani della sera, assai dis-
simili t ra loro nelle scelte, 
stanno a dimostrare come le 
commission! non potranno ba-
sarsi su una interpretazione -
standard dei passi piu difficili. 
e dovranno valutare. piu che 
in altre occasioni. svolgimento 
per svolgimento. la padronanza 
della lingua da parte dei can 
didati singoli. 

Cinque ore hanno avuto a 
disposizione i maturandi dello 
scientifico. quattro i licenziandi 
delle magistrali per i rispettivi 
temi di matematica. 

Intanto l ' inter\ista del mi-
nistro della P . I., on. Gui. a] 
scttimanale televisivo TV-7. in 
proposito degli esami di Stato. 
ha dato lo spunto ad alcuni 
giornali per titolare vistosa 
mente sulla prossima abolizione 
della sessione autunnale degli 
esami di maturita e abilita
zione. Questi giornali. oltre a 
dare una notizia affrettata e su-
perficiale. hanno ignorato to-
talmente anche una smentita 
diramata dal ministero ieri 
pomeriggio. dopo che un quoti-
diano di Torino aveva. per pri-
mo. dato il «clamoroso an-
nuncio >. 

La smentita ministeriale e 
secca: le dichiarazioni del mi-
nistro — vi si leege — conte-
nevano soltanto < un riferimen-
to sommario alle indicazioni gia 
avanzate dalla Commissione di 
indagine e dalle lmee directive 
del nuovo piano per la scuola. 
quale la ventilata abolizione 
della sessione autunnale degli 
esami di Stato; o formulate 
successivamente. ma in ogni 
caso tuttora nella fase di pro-
poste >. 

Cose per lo piu vecchie. dun-
que. e non di rapida realizza 
zione. Tanto piu che. insieme a 
tutto il piano per la scuola idea-
to dal governo dovranno esse
re discusse dal Parlamento. 

In effetti si b dato all'inter 
vista di Gui maggior rilievo di 
quanto ne meritasse: il mini-
stro si e presentato davanti 

alle telecamere per fare un 
discorsino di superficie, in cui 
i pochi problemi della scuola 
affrontati si sentivano soltanto 
di lontano. come un'eco sper-
duta. Un discorsino di pramma-
tica verso gli esaminandi, non 
senza paternalistic] appelli alia 
t forza virile» con la quale i 
giovani dovrebbero presentarsi 
davanti alle commissioni; e 
qualche parola sulle innova-
zioni che saranno proposte nel 
nuovo piano della scuola. 

Cose risapute. per lo piu. co-
me la possibilita di trasforma-
re l 'esame di Stato in un esame 
riguardante la materie princi-
pali. lasciando invece il giudi
zio sulle altre ai professori 
che hanno seguito gli alunni 

i nor tutto l'anno. o gli anni. di 
corso. 

i Per quel che riguarda 1'even-
tuale abolizione della sessione 
autunnale. il ministro ne ha 
parlato rispondendo a una do-
manda sull'opportunita di far 
s\olgere gli esami in tempi di 
canicola. Gui ha detto che cid 
dipende dal calendario scola-
riico e che nessun mutamento 
po»ia essere apportato fino a 
qmndo csistera la sessione au
tunnale. 

Corsi gratis 
di latino 
in luglio 
e agosto 

II ministero della P.I. ha im-
partito disposizioni ai prowedi-
tori agli Studi per I'istituzione 
di corsi speciali gratuiti di la
tino riservati a coloro che, 
avendo conseguito la licenza di 
scuola media, ma non avendo 
seguito durante l'anno scolasti-
co 1'insegnamento facoltativo di 
latino, intendano integrare il 
relativo diploma con il supera-
mento della prova di tale ma
teria nella prossima sessione 
autunnale. per l'iscrizione al li
ceo classico, 

A Michele Prisco 

il Premio Strega 
Al suo romanzo « Una spirale di nebbia » sono andati 141 

voti - Le u Cosmicomiche » di Calvino, al secondo posto 

con 120 voti - Le altre opere segnalate:« La nuova stazione 

di Firenze » di Bonsanti, « Un inverno freddissimo » di Fau-

sta Cialente e <« La casa di Faenza » di Grillandi 

Le previsioni si sono a\\vi-
volte. Michele Prisco. partito 
nelle prcvisioni come secondo, 
e arrivato primo. Ieri sera, a 
mezzanotte in punto. e stato 
proclamato vincitore del « Pre
mio Strega ». II suo romanzo. 
<i Una spirale di nebbia » (edi-
tore Rizzoli) ha ottenuto 141 
voti e, a mezzanotte, l'attrice 
di turno, Lidia Alfonsi, Vallet
ta della ventesima edizione del 
Premio, ha segnato la cifra 
sulla lavagna. bene in vista. 
illuminata da decinc di riflet-
tori e flash, nel Ninfeo di Vil
la Giulia. 

Italo Calvino, partito con un 
vantaggio di voti — durante la 
prima selezione del premio ne 
aveva ottenuti cinque piu di 
Prisco — e di popolarita no
tevole, e arrivato secondo, con 
le sue < Cosmicomiche > (edi-
tore Einaudi). che hanno otte
nuto 120 voti. 

Ed ecco gli altri risultati: 
« La nuova stazione di Firen
ze > di Alessandro Bonsanti, 
(editore Mondadori) un al-
tro «favorito > nei prono-
stici. al punto tale che mol
ti pensavano avrebbe potuto 
portare via la palma della vit-
toria, ha ottenuto 109 voti; 
« Un inverno freddissimo » di 
Fausta Cialente (Editore Fel-
trinelli) 25. e. infine «La 
casa di Faenza». di Mas
simo Grillandi, 19 voti. Cin
que schede erano desolatamen-
te bianche. 

E' stata una serata abba-
stanza ricca di suspense, de-
gna del romanzo — quasi un 
« giallo > si diceva — che l'ha 
vinta. Innanzi tutto la percen-
tuale di voti era abbastanza 
alta, rispetto alle altre edizio-
ni dello « Strega >: su 440, so
lo 23 non si sono presentati alle 
urne. <Sara combattutat com-
mentava Barzini, che presie-
deva alio spoglio delle schede. 
affiancato da Maria Bellonci. 
da Guido Alberti e Enzo Si-
ciliano. 

II piu nervoso fra i candi-
dati era proprio Italo Calvino: 
mai seduto. appariva e spa-
riva fra il cosmo dei suoi sim-
patizzanti e amici. come una 
cometa. La faccia meta preoc-
cupata e meta sorridente: era 
quello che credeva di meno 
in una sua possibile vittoria. 

« Ho voluto dare con questo 
personaggio da fantascienza 
Qfwfq. qualcosa di nuovo ai 
lettori. qualcosa che si stac-
ca s s e dalla tradizione lettera-
ria... I lettori. sembra. mi han
no capito e seguito. La criti-
ca . . .» . Piu sicuro appariva, 
se non a parole, nel compor-
tamento, Michele Prisco. « C'e 
chi dice che il romanzo e in 
crisi, oggi. Alia crisi del ro
manzo io ho da dare una sola 
risposta, che puo sembrare ba-
nale: lavorare e Iavorare. Ho 
lavorato. Ecco tutto... >. Era 
circondato dall'entourage degli 
scrittori. critici e amici napo-
Ietani e ha aspettato i risultati 
sempre seduto nel suo tavolo. 
a destra della giuria. 

Alle 23 e un quarto e comin-
ciato Io spoglio delle schede. 
II Ninfeo era pieno fino all'or-
Io. faceva un caldo del dia-
volo che toglieva la voglia di 
scherzare. I primi ad arrivare 
erano stati i professori unher-
sitari. Sapegno in testa e poi 
Schiaffini, Gatto, Macchia. Ze-
vi. Roncaglia. Manacorda... Poi 
gli art ist i e gli scrittori: Levi. 
Mazzacurati. Cagli. Repaci. 
Moravia. Vigorelli... perduti 
tutti in una marea montante 
di belle signore. le piu audaci 
in minigonna. le piu classiche 
in peplo. le attrici tutte in pi-
giama. come Lidia Alfonsi; pi-
giama palazzo. s'intende. fir-
mato Pucci o Schubert, natu-
ralmente. 

Qualcuno si e ricordato che 
era la ventesima edizione dello 
c Strega » e molti si sono pre-
cipitati dietro la giuria. dove. 
su una bacheca. erano esposti 
i libri \incitori delle preceden-
ti edizioni. da quello di Carda-
relli. del "48. a quello di Pa \e -
se, fino airultimo. di Volponi. 
Facevano un po" tristezza. i 
volumi relegati dietro una co-
lonna. e alia fine si sono pre-
feriti ai colori delle copertine, 
i sapori del buffet. 

Moro riceve 
I'ambasciatore 

sovietico 
fl presidente del consiglio on. 

Aldo Moro ha ricevuto ieri a 
Palazzo Chigi Q nuovo ambascia-
tore dell'Unione Sovietica in Ita
lia Nikita Semenovic Rygiov in 
visit* dl presenUzione. 

Uno degli ultimi a votarc 
c stato Bassani, pungolato da 
Barzini: « Vieni a votarc, Bas 
saui. Esci dalla mondanita, 
vieni a fare il tuo dovere... ». 
Ma lui non si decideva. Poi. 
alia line lo spoglio. 

II primo nome: «Calvino! >. 
e squillato come una fanfara 
Poi una scarica di « Prisco! x 
ha inquietato l'ambiente. Era 
il segno che le prcvisioni sta 
vano capovolgcndosi. Dojx) i 
primi cinquanta voti. Prisco j 
aveva gia un vantaggio di die 
ci. « Ma c'e tempo > dicevano 
gli intenditori, mentre le bel 
le signore fingevano di ecci-
tarsi e lasciavano a meta il 
panino o il « Negroni » per al 
zare gli occhi verso la lava 
gna. Lidia Alfonsi, meglio co 
nosciuta oramai come « Luisa 
Sanfelice >. ripeteva bonaria-
mente il gesto di scrivere i 
numeri gia scritti, per le tele 
camere. E cinquanta voti do 
po cinquanta, Prisco ha man 
tenuto lo stretto vantaggio. E' 
andata cosi. come a un derby. 
il primo di questa stagionc di 
premi estivi, sempre meno e-
mozionanti. 

Elisabetta Bonucci 

p^*» 

Michele Prisco 

Rapina di via Montenapoleone 

U imputato - spia 
accusato di aver 
inventato tutto 

Con una arringa di otto ore I'awocato Castro 
ha sostenuto una inedita versione dei fatti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

Arringa-bomba. al processo di 
via Montenapoleone. L'avvocato 
Pietro Castro, il giovane difen-
sore di Giuseppe Rossi, ha accu
sato Sergio Panayotides. di aver 
« inventato > le responsabilita dei 
coimputati. la polizia d'avergh 
creduto e d'aver poi sostenuto 
il falso per nascondere 1'erro-
re commesso. mfine gli ufflcj giu-
diziari torinesi di aver rifiutato 
dei documenti «per omerta! >. 

Certo queste accuse sono di-
scutibiii. ma bisogna ammettere 
che hanno gettato una strana 
luce su tutta la vicenda giudi-
ziaria. Castro ha parlato per 
otto ore e mezzo, eon un'orato-
ria aspra. polemica. ma fitta di 
argomenti. 

Comincia riprendendo dal PM 
un'annotazione clamorosa: ben 
otto individui confessarono. fal 
samente. di aver commesso la 
rapina. Poi comincia ad infilare 
gli anelli della sua catena logica. 
c L'accusa ha allineato un grup-
po di indizi (connotati fisici e 
morali degli imputati) che da 
soli non hanno alcuna impor-
tanza: un gruppo di prove co-
stituite dalla pseudo confessione 
di Guido Bergamelli. un secon
do gruppo di prove, rappresen-
tate dalle accuse di Panayotides. 
Orsini e Sissa. con riscontri co-
siddetti obiettivi. Le accuse di 
Panayotides. Orsini e Sissa fu-
rono tutte spontanee. e non estor-
te. Debbo perd farvi notare — 
ha continuato I'awocato — che 
sono anche tutte equivoche e 
cioe continuamente modificate in 
circostanze che non hanno alcu-
no scopo difensivo. Ad esempio. 

Panayotides insiste nel dire di 
aver ricevuto delle telefonate da 
Parigi con cui Giuseppe Rossi 
annunciava il suo arnvo. sostie-
ne di aver visto le pistole, i mi-
tra, le maschere. Ma ad ogni 
interrogatorio muta le ore. l gior-
iii, i protagoni.sti. 

L'avvocato continua su questo 
metro. Altro esempio: un gior-
nale del 16 aprile '64 reca in 
prima pagina l'annuncio della ta-
glia di 15 miliom offerta a 
chiunque fornisse notizie atte a 
nntracciare gli autori della ra
pina. Panayotides lesse e con-
servo quel giornale: era il piu 
anziano e il piu intelligente fra 
gli imputati. che perd gli face
vano fare la serva nell'apparta-
mento di via Piolti de' Bianchi; 
era un fallito che confidava r.l-
I'Orsini di volcr uccider^i perche 
non aveva piu un soldo. Cosi 
decise il gran colpo. Confldo al-
I'Orsini di so<= pet tare che i suoi 
ospiti di via Piolti de' Bianchi 
fossero i rapinaton, e gli tece 
nascondere i famosi ritagh nel 
tombino di Piazza della Repub
blica. la sera del 16 aprile: con-
vinse ugualmente il Sissa. Poi. 
il 17 aprile. trovo modo di *e-
gnalare il suo telefono al dr. Jo-
vine. «* di farsi arrest a re . diede 
quindi la stura alle accuse, con-
fidando nel fatto che gli accu-
sati erano gia tutti noti e so-
spetti alia polizia e modificando 
opportunamente i particolnri. 
ogni volta che le indagini lo 
smentivano. Ora — ha conclu^o 
I'awocato — o ciudici. voi dovrte 
assol\ere il mio cliente con la 
formula piena' >. 

E* facile prevedere che una 
simile arringa suscitera reazio-
ni. Domani comunque gli awo-
cati continuano. 

Per I'appoggio 

I sindacati vietnamiti 
ringraziano la CGIL 

II presidente della Confedera-
zione del Lavoro del Vietnam del 
Nord. Hoang Quoc Viet, ha rin-
graziato con un telegramma la 
CGU. per la solidarieta dimostra-
ta nei Riorni scorsi. n telegram
ma dice tra I'altro, che i born
bardamenti di questi giomi sono 
« un nuovo passo di estrema gra-
vita neU'escalation che smasche-
ra le fra si ingannatrici sulle trat
tative di pace della cricca di 
Johnson ». € In nome dei lavora-
tori e delle organizzazioni sinda-
cali della Repubblica democrati
ca del Vietnam. la Confcdera-
zione ha denunciato > indignata 
all'opinione dei lavoratori di tut

to i! mondo questo nuovo enmi-
ne di guerra degli impenahsti 
USA. Ci appelliamo ai lavoratori 
e alle organizzazioni sindacali di 
tutto il mondo affinche diano 
corso alle varie forme di lotta 
di massa, fermino la mano degli 
impenalisti USA. condanmno vi-
gorosamente e smaschenno i pro
positi ingannatori di pace del go
verno Johnson. manifeMino una 
piu attiva solidarieta. sia morale 
che matenale. \erso lavoratori e 
popolo vietnamiti. csprimendo un 
appoggio attivo alia po^izione di 
pace del governo della Repub
blica democratica del Vietnam. 
c del Fronte N'azionale di Lflje-
razione del Vietnam del Sad. 
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La prima giornata dello scio-
poro unitario di 72 ore degli 
edili e dei cementieri ha regi 
strato pressoche ovunque astcn 
sioni oscillanti dal 90 al 100 
per cento, superando In molte 
province le pur alte pTcentua 
li degli scioperi precedent! 

La giornata e stata caratte 
riz/nta da massicce manifesta 
zinni. cortei e comizi unitori. 
che hanno reso ancora piu in-
cisivo I'inizio della piu lunga 
astensione intrapresa dalle due 
categorie dopo la rottura delle 
trattative (nove mesi or snno 
per gli edili P circa un anno 
per i cementieri senza ronsi 
derare I'ullimn tentativo fallito 
il mese scorso) 

Oltre a quella di Roma di 
cui pnrlerrmo piu diffusnmente 
vanno senrtnlatc le manifestn 
7inni di Salerno (dove ha par 
Into il scgrelnrin cenrrnle della 
FILLF.A CGri.. on Cianca) di 
Macerata (col segretario cene 
rale aggiunto Znccagninh e di 
Firenze (dove si 6 svolto un 
comizio nel corso del quale 
hanno parlato i segretari pro 
vinciali della CGIL. CISL e 
U I M Forti mnriifestnzinni si 
sono nvute anehe a Cnsenzn e 
a Siracusa. dove hanno s*n"o 
perato. insieme con gli edili. i 
cementieri e i lavoratori della 
calce e gesso anche i metallur-
gici. Un comizio unitario si e 
svolto a Priolo' nel cuore della 
zona industriale con la parte 
cipazione di esponenti dei tre 
sindacati. Fra le percentoali di 
seiopero degli edili vanno se 
gnalate quelle di Gennva. Bo 
logon. Reggio Emilia. Ferrara. 
I.a Spezia. Firenze. Catanzaro 
Trieste e Macerata. dove si e 
scioperato al 05°^: quelle di 
Roma. Ancona. Pisa Vcnezia. 
Relluno. Bari. Mantova. Pistoia. 
Forli . Grosseto e Reggio Ca 
lahria ( f l 0^ ) : P qiu>IIc> di Mi 
lano. Cremona e Piacenza (90 
per cento) A Brescia e Rimini 
lo seiopero degli edili e riusci 
to al 99°£ A Modena e Raven 
na a I 92°?.. a Terni a l l W * 

A Roma il primo giorno di 
seiopero degli edili ha registra 
Jo altissime astensioni in ttitti 
i cantieri e particolarmente 
nelle grandi imprese Lo seio
pero iniziato alle ore 12 e stato 
earatteri/7ato da una grande 
manifestazione al centro della 
citta. Alle 14 circa 10 mila la 
voratori si sono riuniti in piaz 
za dell'Esedra sfilando quindi 
in corteo. con striscioni e car 
telli recanti le parole d'ordine 
della lotta sino a Via Guattani. 
nel quartiere Nomentano. dove 
ha sede I'Associazione naziona 
le dei eostruttori (ANCE) 

Passando davanti ai ministen 
dei Trasporti e dei Lavori pub 
blici i lavoratori hanno mani 
festato a lungo. con alte grida 
(contralto, contratto!). bloccan 
do il trafficn sulla principale ar 
teria della zona Davanti al 
1'ANCE gli edili romani hanno 
dato vita ad una possente ma 
nifestazione. mentre una dele-
gazione capeggiata dai dirigen 
t i dei tre sindacati e stata rice 
\uta da alcuni esponenti padro 
nali. 

Nt*! corso dell'incontro. come 
hanno riferito i rappresentanti 
dei lavoratori. sono cmcrse al 
cune pur vaghe possibility per 
iniziare le trattative a li\ello 
nazionale Se questa e vera 
mente una nuova posizione del 
1'ANCE lo si vedra nei prossimi 
giorni. 

La '«"ILLEA romana. a tale 
scopo. na convocato per stama 
ni il suo attivo Per domam e 
prevista una nuova manifesta 
zione a Piazza Dante Manife 
stazioni. cortei e comizi sono 
prcvisti inoltre per oggi e do 
mani in varie altre citta 

A Palermo, per decisione dei 
sindacati. lo seiopero degli edi 
li iniziera oggi in concomt 
tanza con la giornata di lotta 

Alia TV 
sindacati e 

Confindustria 
Domam alle 21.50 sui program-

ma nazionale della T V . e alle 
32 sul programme nazionale del 
1« radio, andra in onda per 
Tnbuna Politica un dibattito tra 
i rappresentanti delle orgamzza 
zioni sindacali operate e quell! 
della confindustria sui tema. t La 
condizione operaia neli induMna* 
Panecjperanno ai dibauiiu Ton 
Luciano Lama pei la CGIL il 
senatore Dioniffi I'oppo per la 
CISL. il doit Bmno Corn per 
la U1L Ton Giovanni Roberti 
per la CISNAl e il dolt. Angelo 
Casta e l a w Rosano Toscani 
per la confindustria. 

dei metalmeccanici. Particola 
re ampiczza ha avuto lo seio
pero nel Bolognesu, dove si e 
svolto un comizio al centro del
la citta, alia Montagnola. nel 
corso del quale ha parlato il 
eompagno Dall'Olio A Bologna. 
come in tutta I'Emilia e ovun 
que la lotta ha assunto anche 
il carattere di jna protesta con 
tro la disoccupazione 

Fra i cementieri le astensioni 
•ioro state molto alte ovunque. 
eon Diintr fino al 100% come al 
I'ltalcementi di Brescia, alia 
Milanese Az/.i di Pavia, a Bar-
letta. Livorno (Cementir). Ca 
stellammare di Stabia, Berga 
mo (Sacelit). Siracusa. Nupoli 
(Eternit) A Casal Motiferrato 
lo seiopero dei cementieri e riu 
scito al 95%. alia Cementir di 
Arquata Senvia al 97^. alKItal 
cement! di Caluscn al ffl% e 
cosl pure all'Italcementi di 
Trieste, a Henigall.a Modena 
Bari Catanzaro All'Italcemen 
ti di Genova si sono astenuti il 
99% dei lavoratori. A Firenze 

Nuovo slancio alia battaglia contrattuale 

Forte inizio del nuovo seiopero unitario che durerd tre giorni 

cantieri edilizi bloccati da ieri 
tutto 

il Paese 
Diecimila edili manifestano a Roma davanti 
ali'ANCE — Astensioni fino al 100 per cento 
Fermi anche i maggiori complessi cementieri 

Netta ripresa di lotta 
alia FIAT: 20 mila 
f uori dei cancelli 

II plauso della FIOM che denuncia le rappresaglie IRI e ribadisce: trat
tative soltanto se il padronato cambia rotta — Nuove serrate all'Alfa 
Romeo di Milano e di Arese dopo la Salmoiraghi e la Siemens 
Grande corteo degli operai di Porto Marghera fino al centro di Venezia 

Indetto da CGIL, CISL e UIL 

Tutta Spoleto 
in seiopero 

contro la crisi 

VENEZIA - Metallurgies in seiopero manifestano sul Ponte di 
Rlalto, con cartelll che portano le rivendlcazloni e I noml delle 
fabbrlche 

Senato 

I socialisti rinunciano a 

modificare il Piano Verde 2 
Non una lira degli stanziamenti andra nel '66 all'agri-

coltura — Tentativo di rilancio dei consorzi di bonifica 

Ncppure una lira degli stan
ziamenti previsti dal secondo 
Piano verde andra quest'anno 
all'agricoltura. La maggioran 
za governativa ha respinto al 
Senato la proposta comunista 
illustrata dai compagni Cipolla 
e Conte, di destinare la somma 
di 150 miliardi. prevista per il 
19G6. al fina/.iamento dei con-
tributi del primo Piano Verde, 
per i quali gia migliaia di col-
tivatori diretti hanno presentato 
domande finora inevase. 

La proposta del PCI. gia 
avanzata nei mesi scorsi. si 
presentava ora come unico mo-
do per non bloccare il flusso 
di contributi statali aM'agricol 
tura Infatti. secondo il calen 
dario parlamentare. voluto dal 
la stessa maggioranza. il Pia 
no Verde numero 2 non potra 
essere approvato alia Camera 
prima della fine dell'anno 
Quindi questo piano «per lo 
sviluppo dell'acricoltura nel 
quinquennio 19(56 70 » sara per-
lomeno rinviato di un anno La 
maggioranza ha sancito cosl 
quel rinvio di cui il governata 
re della Banca d'Ttalia aveva 
gia preso atto a conforto del 
le sue critiche airincrcmento 
della spesa pubblica 

L'altro elrmento emerso nel 
la seduta di ieri. con I'inizio del 
la battaglia intnrno ai singoli 
articoli del dfceeno di IcjTffe. e 
la rinuncia dei socialisti ad ot 
tenere una modifira «tia pure 
parziale delle cravi scelte con 
fenute nel Piano verde numero 
2 nettamente orientato in fa-
vore della grande azienda 
aeraria 

Come e noto. dopo avere ten 
tato di introdurre certe modifl 
che in commissione. i socialisti 
avevano preannunciato la pre 
sentazione di una sene di emen 
damenti in aula Successna 
mente il cruppo del PSI accon 
discese pero a cnnsultaziom con 
gli altri gruppi di mapgioran 
za. per il varo di emendamenti 
« comuni » n segno di un nuo 
vo ulteriore arretramento so 
cialista dinanzi alia linen della 
DC si ebbe con l"inter\*ento nel 
dibattito generate del senatore 
Tortora (PSI) che. comunque 
preannuncio degli emendamen 
ti per quanto rigiiarda il niolo 
dell'azienda contadina e i con 
sorzi di bonifica Ma anche que-
ste ultime rivendicazioni sono 
cadute aH'ultimo momento GH 
emendamenti prosentati da 
Tortora (PSI) Carelli (DC) e 
Tedeschi (PSDT) non nppnrta 
no alcunn modifica di rilievo al 
di«reno di leege 

Per quanto ri guard a la de 
stinazione di contributi a favo 
re dell'azirnda contadina. non 
e stata proposta alcuna modi 
fica che intacchi il principio 
fondamentale del prowedi-

mento, che prevede contributi e 
crediti «indiscriminatamente > 
per la grande impresa agraria 
o quelle contadina. per le coo
perative o le < associazioni di 
produttori ». 

Ad esempio per il settore del 
la raccolta. della conservazio 
ne. della trasformazione e del
ta vendita dei prodotti — che 
ocquistera importanza crescen-
te in seguito agli accordi co-
munitari — il contributo stata-
le per le spese di gestione 
andra indiscriminatamente — 
nella misura fino al 90% — 
alle cooperative contadine come 
alle «associazioni > di grandi 
agrari o ad enti « particolar
mente qualificati » (leggi Fe 
derconsorzi) 

Un altro punto particolarmen 
te grave, sollevato dagli emen 
damenti del P C.I sul quale 
sembrava che i socialisti vo-
lessero dare battaglia. e quel 
lo del ruolo dei consorzi di bo 
nifica n governo — ha ammes 
so lo stesso relatore d c di 
maggioranza Bollettieri — ten 
ta un rilancio di questi organi 
smi. mettendo ai marcini gli 
enti di sviluppo che pure fu 
rono concepiti come strumenti 
di rinnovnmento democrat iro 
deH'aericnltura n diseenn di 
leege eovernativo prevedeva 
addiriftura una e«*ensionp della 
sfera di azione di questi con 
sorzi dnminat: trndizinnalmen 
te daeli agrari e divenuti spes 

so centri di malversazione. dal 
settore specifico dell'irrigazione 
e della bonifica fino a quello 
della trasformazione e com 
mercializzazione dei prodotti 
agricoli. II testo della Commis 
sione effettivamente ha reinse 
rito in questi ultimi settori gli 
enti di sviluppo sopprimendo i 
consorzi di bonifica. I I dc Bol
lettieri. in polemica con i co-
munisti su questi punti. ha det-
to di essersi sempre battuto al 
I'interno del suo partito contro 
le ruberie e per la democratiz-
zazione dei consorzi di bonifi 
ca. anche « con rischio politico 
personale > Ora evidentemen 
te questo « rischio » lo si puo 
correre anche all'internn della 
coalizione governativa. I I sen 
Tortora (PSI) ha presentato 
un solo emendamento che esclu 
derebbe questi consorzi dai 
contributi per i vivai di piante 
di agrumi... In compenso il suo 
collega d.c. Carelli ha presen 
tato un emendamento identico 
a quello dei liberali, per rein-

i trodurre i consorzi di bonifica 
nel settore piu consistente del
la commercializza7ione e della 
trasformazione dei prodotti. 

La maagioranza - con la op 
posizione comunista espressa 
da Mammucari — ha approva 
to inoltre I'art 3 che deleea il 
Governo a riordinare le attivi 
t«i di ricerca e sperimentazinne 
aeraria 

Alitalia: prosegue la 

lotta per il contratto 

i 

Oopo lo seiopero dl 72 ore 
eRtttuato dal personale a terra 
dell'AHtalla sono initiate una 
serle di azioni articolate. Nella 
glomata di lunedi tutto il per 
sonale turnista dl Fiumlclno ha 
effettuato uno seiopero di 3 ore 
con la partecipazione del 95% 
degli impiegati e degli operai. 

Le organlzzazlonl sindacali 
prevedono una intensificazione 
della lotta in tutle le basi aeree 
se I'Alitalla restera sulle attuall 
posizioni Tanto piu ingiustifl 
cata appare I'intransigenza del 
I'Alitalla s« si consldera che. 
per mantenere in efflcienza la 
nolte, essa t» etTettuare al 
I'estero diverse Importantl ma 
nutenzioni spendendo enormi 
somme che da sole coprireb 
bero il costo della parte con 
trattuale in contest azione Non 
va Inoltre dimenticato che eel 
giorni scorsi I ' IRI. nell'cserci 
(io del 1HS, Indicava che il 

settore del trasporto aereo 
aveva registrato ut» aumento 
del fatturato del 19,4% ed era 
il setlore che neH'ultimo quin 
dicennio aveva avuto un incre 
mento tra i piu elevati. 

L'intranslgenza dell'Alitalia e 
quindi non solo ingiustificata, 
ma risulta oarticolarmenle 
grave se si consldera che pur 
di mantenere term* le sue po
sizioni. non esita a creare 
obiettive condlzionl di vanfag 
gio concorrenziale a tutte le 
altre compagnie atrte interna 
zlonali, dimostrandosi insensi 
bile alle conseguenze commer 
clall che ne derivano e cer 
cando dl riversare sui lavora 
tori il costo del Ioro dislnte 
resse I lavoratori sono comun 
que dec i si a porta re avanti 
I'azlone per concludere posili 
vamente la vertenza contrat 
tuale, fortl delle Ioro giuste e 
moderate posizioni rlvendica 
live. 

— I 

La * ripresa » alia FIAT, ten 
20 mila operai sono scesi in scio 
pero, dimostra come la batlaalta 
dei metallurgies non subisca ca 
dule. Infatti sta pure in modo di 
tuauale da sezione a sezione, gli 
operai della FIAT hanno incrocia 
10 le braccta. 

I segm di ripresa si sono avver-
titi sin dall'inizio dell'azione sin 
dacale. Le < frane > che avven 
qono cinque minuti prima dell'ul 
tima sirena questa volta non si 
<ono veriftcate davanti a tutte le 
porte In molti settort il «pic 
c'letfo » ha'tenuto e oil aftiunti 
hanno lapttto arginare Volfenxwa 
del padrone e il risucchto determt 
nato dall'entrata in fabbrica dei 
crumiri 

La ripresa. specie in confronto 
agli ultimi scioperi e in partico 
tare a quelli del 20 e 21 giugno 
6 in atto e confortano questa tesi 
le alte percentuali di astensione 
registrable in altri stabilimenti da 
qualche tempo definiti « difficili * 
Alia R1V SKF i lavoratori del pri 
mo turno sono rimasti /uori. al 
meno una buona parte. 

Stesse argomentazioni servono 
per la Lancia sia di Torino che 
di Chivasso (li hanno scioperato 
venerdl scorso). I lavoratori han 
no risposto ai padroni con la fer-
mata e con un attegaiamento 
che non permetie equivoci. 

La oolizia dal canto suo — spe
cie alia Mirafiori (la sezione auto 
della FIAT) — £ intervenuta m 
modo massiccio e ha reso diffi 
cile I'opera di convincimento 
In una situazione cost tesa che 

permetteva unicamente alia poll 
zia di c tutelare la lihertd di la 
voro >. le discussinni con i poli 
ziotti sono state accesissime e 
due tegretari della Camera del 
Laroro. Brenno Ramazzotti e 
Gianni Alasia sono itali fermali 
e rilasciati dopo estere stati con-
dotti pretso la quettura centrale 
11 primo i anche con<(igliere pro
vinciate per il gruppo comunista 
a Torino 

La zona Stura per la FIAT que 
<tn rnltn d sintn durn II rnrntnn 
catn conpiuntn dei due sindacati 
rilrra che alia SP-1 t» pun con 
tiderare una percentuale di 
astensione pan all'80 per cento 
e 70 per cento alia OSA Alia Ri 
camhi 70 per cento e uauale 
percentuale alia Metalli: K0 per 
cento nella sezione SIM A Alia 
OSA di via Nizza (la vecclva Lin 
potto) dopo un inizio che al mat 
tino ha toccata circa il 30 per 
cento, lo seiopero « $ eiteso 
con I'arrim del lecondn finna 
tnrcnnrtn nlla Unc "irrn il 7fl nor 
cenfo Meno elevate la percentua-

<?T' \ C""f<-o y„.r.,.rr n- ••• i 
Moton e Motori Avio dove fasten-
»i«np otolln dal 2t nl t<> vei cen 
'o L/J piu bar*a percentuale <i e" 
r>scantrata alia Mirafinn anche 
*e in alcune t linee * e reparti 
tnno manrati tnteri nuclei di la 
voratori E" *r)fo ennfrnntando git 
ultimi mnmenti di lotta del giu 
ano %corso con i risultatt conse 
ait'tt ieri che «i pud valutare in 
modo ohiettivo la reale situazione 
alia FIAT anche per quanto ri 
auarda la vez'ane Mirafinri 

La ite^a tendenza a una net 
ta ripre*a si avrerie nella mag 
a'wre adetione alia lotta da parte 
dei lavoratori di alcune tra le piu 
importantl medie Industrie tort 
rjf»T» In questi ultimi oiorni I'a 
z'nne smdacale «* npresa in picno 
all'Atvera Fngn nV.a <J/C.4M 
alia Pinmtania nlla Rertnne al 
la CIMAT alia ViheUi alia Giu 
stina. alia S1AM alia Ptanelli 
e Traversa alia SAFE alllPRA. 
ilia Tonnlli 

I metallurgies venenam hanno 
mamtestato ten per il centro 
denunctando la posizione della 
Con)tnriu«lria aelle lzienae ai 
Stato. del gorerno di centro «ini 
stra in mento alia vertenza con
trattuale Un corteo. del quale 
facetano pane i lavoraton dei 
CSOM. della SAVEB. della Jung 
hans aella (elf>i>a t aei Lan 
t:en r'i'triir *• I nrche*e *• e 

masso dalle Zattere ed ha per-
COr'f, I -\( ttlilTniu cumt/o sui 

i to Sletano Ratio e Campo San 
Polo two a raggiungere Campo 
Santa Marghenta. dore il com 
pagno Ghisim, a name dei Ire 
sindacati di categona ha tenulo 
un comizio Analoghe mamiesia-
zioni di lotta JI sono sroJte re 
nerdi a Mestre e ieri mattma 
nel qnart-ere ttrbano di Marghe 
ra 

A Milano nuova serrata net 
pomeriggio di ten alia SIT Ste 
mens in segno di rappresaglia 
contro oil sciopen articolali m 
term I seimila elettromeccamci 
sono nmastt net! azienda prest 
diata Uno allt li 30 Un comizio 
4 state, tenuto dai dingenti tin 
dacali rtawinti alio tanhrica Un 
tonogramma deU'lntersinri ha an 
nunctoto tnoltre ver oQ<n la set 
rata all Alia Rnmeo di Arese t 
di Milano a causa degli sciopen 
nrticitlati Ihit licemiamer,li e 
flue s/w-t'iN-ofji d' rriptnc<i(ilin 
soio stati annunciati a'.la Breda 
clcltromcccar.ica. 

Intanto la segreteria della 
FlUM — in un suo comuntcalo 
— sullolmea ta grande combat 
tivitd dei metalmeccanici che 
partecipano con slancio alia lot 
ta per imporre il rtconoscimen 
to delle rivendicazioni unttarta 
mente avanzate dai sindacati; 
combattivild che ha avuto una 
nuova conferma nellimportante 
nsultato realizzato ogoi alia Fiat. 
dove oltre ventnmla operai han 
no aderito alio seiopero gettan 
do le premesse per un supera 
mento delle debolezze che si 
erano registrate nella lose pre 
cedente delta lotta e in tutto ti 
re.sto del oaese 

In questo quadro parlicolar 
mente grave appare la posizio 
ne delle aziende a partecipazio 
ne stata'.e nelle qualt si susse-
guono quottdianamente episodi dt 
intimidazione nei confronti dei 
lavoratori. giungendo alia serra 
ta, come 4 avvenuto in alcune 
aziende milanesi. La FIOM. nel 
denunciare la posizione delle a-
zwnde a partecipazione statale, 
che introduce pericolosi element! 
di inasprimento nello scontro sin 
dacale. sottolinca le responsahi 
hid di un simile cnmpnrtnmpntn 
Questa posizione che si sviluppa 
parallelamente alia campagna 
condotta dalla stampa. non solo 
direttatnente oodronale, su sup-

paste e tpotetwhe trattative. di 
mostrano la vera sostanza delle 
posizioni della controparte che 
tende. da un lata con le inlimi 
daziom e dall altro con la con 
fusione. di introdurre elementi di 
disorientamento fra i lavoratori e 
t opiniane pubblica 

La FIOV n>iiii")uf In 'iota -
mentre riconferma la dtsponibi-
liia in ogm momenta a tunicate 
una soluzione adeguata alia ver 
tenza a partire dull'accertamen 
to di latti sostanzialmente nuovi 
nelle posizioni delle contrnparti 
sul mento delle rivendicazioni a 
lanzate. sottolinca come proprto 
le aziende a partecipazione sta 
tale hanno finora mancato a la 
vortre queste soluzwni. assnmen 
do posumni che sono in contra 
sto con le stesse dnettive del mi 
nistero delle Partecipnziom sta 
tall ir> rn>'riln <7> f / iWlf i tmrlifnh 
e ai dir'ttti di contrattazione. Solo 
a partvt da nuove riisjiimiMli'n 
delle controparti pud essere aper 
ta la via ad una soluzione della 
vertenza e non da manovre pu-
ramente dilatorie e propagandi 
stiche che supgeriscono interven-
ti anche governativi. interventi a 
cui la FIOM non si oppone certo 
pregiudtzialmente, ma che vox-
sono essere utili solo quando que-
ste condizioni prelmvnari siano 
realizzate. 

SPOLETO. 5 
Con altissime astensioni dal 

lavoro che ha toccato in al 
cune fabbriche il 100 per cento 
dei lavoratori, Spoleto ha ma 
nifestato oggi lu sua protesta 
contro la crisi economico che 
da tempo la colpisee e contro 
I'alteggiamento padronale nei 
confronti del rinnovo dei con 
tratti di vane categorie Al 100 
per cento hanno scioperato i 
metallurgici e gli elettrici. men 
tre In stessa percentuale e sta 
ta sfiorata dai cementieri dai 
cotonieri e dagli edili Nelle 
campagne e nei pubblici ser 
vizi, pressnche unanime 6 stata 
la partecipazione alle manife 
stazioni di solidarieta con i la 
voratori delle fabbriche in lot 
ta e le adesioni alio sriopero 
nenerale unitario I temi del 
supersfruttamento. delle rivon 
dicazioni salariali e normative. 
la richiesta di un concrelo in 
tervento delle industrie di Sta 
to per far fronte alia cresccnte 
disoccupazione e alia massic-
cia emigrazinne. la vertenza 
medici mutue sono state al cen 
tro dei discorsi che i dingenti 
della CGIL. Bernardini. e del 
In CISL. Pomini hanno rivolto 
ai lavoratori racrolti nella piaz 
za centrale della citta 

Ancora una volta una forte 
giornata di lntta si e intrndntta 
quest'anno a Spoleto. nel cli 
ma apnarentemente disteso del 
la citta che ospita in questi 
eiorni il Festival dei due mon 
di Artisti. turisti e lavoratori 
dello spettacolo hanno solida 
rizzato con la citta in lotta per 
la sua rinascita economica. co
sl come il 24 giugno unanime 
fu la solidarieta con i profes 
sori d'orchestra di Trieste che 
seesero in seiopero per mez 
z'ora per essere cosl conere 
tamente vicini ai Ioro concit 
tadini in lotta contro la chiu 
sura dei cantieri San Marco 

Contro i « piani •> 

dell'IRI 

Conferenza - stampa della FIM-CISL 

Macario: strapotere 
si, ma del padronato 
Denunciate e documentate le intransigenze Intersind-Confindustria 

La F IM CISL, con una confe-
renza-stampa del suo segretario 
generate Luigi Macario. ha de 
nunciato e documentato ieri I'm 
transigenza c coordinata > del pa 
dronato pubbheo e pnvato nella 
vertenza contrattuale dei metal 
lurgici; ed ha naffermato il fer 
nio impegno nella lotta che. se 
dovesse proseguire anche dopo 
le fene. djventera quanto mai 
aspra mentre saranno riveduti 
l termini economic! nei quali il 
vndacato e disponibile per una 
soluzione. 

Macario ha fatto un discorsu 
li strategia smdacale diametrai 
mente opposto a quello che. sul 
londa della battaglia dei metai 
lurgici. e stato affacciato eon 
sempre maggior chiarezza e bru 
talita da Costa, appoggiato in 
c:o da Mora. Colombo. Carh. Pe-
tnlli e Andreotti (ultimo in or-
dine di tempo). Avvertendo I 
bolsi editonahsti confindustnali 
che questa lotta e c normale e 
fisiologica » e che oon sovverte 
affatto il sistema. Macario ha 
voluto sottohneare che essa pre-

Conclusi 
i colloqui 
CG/l-CGT 
in Francia 

E* tomata a Roma la deiega 
none della CGIL ospite della 
GGT. La delegazione. diretta 
dall'on Giovanni Mosca e com 
posta da Luigi Nicosia, Carlo 
Fermanello Lina Fibbi e Ko 
lando Mazzanti. ha avuto con 
tatti con i dincenti naziooali 
flella CG7 e. nel dipartimento 
di Lione. con rappresen'anti del 
I L'nione s'ndacale di parti rnent a 
le e con dingenti di aziende 
Nei corso dei colloqui sono state 
afTrontate numerose question] re 
iati\e al movimento smdacale 
in corso 

Harticnlare attenzione e stata 
n\o!te alio spcaa'e ruolo della 
CGIL e della CGT per lo sn 
.'uppo deH'umta operaia a ti\etlo 
europeo e per una piu rnarcata 
funzione di progresso lemocrati 
co e civile cui i sindacati devo 
no assolvere In questo quadro 
si e sottohneato il moio della 
COIL e della C(iT negli organi 
<mi comunitan rtvendicandone 
contro ogni discnmlnazione a» 
virda e anacronntica la legitti 
ma e nece^ana partectpazione. 
Vel cor«o dei colloqui animati 
da erande *pinto fraterno. e 
^tata deci«a una sene di mi^ure 
pratiche che consentiranno su ta 
lime question!, inmative coordi-

. nate e roncertate dalla CGIL e 
I dalla CGT. 

me pero per un suo rmnovaiuen 
to. cioe per un'attuazione delle 
idee del sindacalismo. A tale 
rintiovamento. pur perseguendo la 
afficienza ciascuno per conto 
propno. i capitalist! Italian! si 
oppongono facendo pesare sui rap 
port! di lavoro le arretratez.ze 
delle strutture. sicche nel campo 
contrattuale si e piu mdietro che 
in altn. e magan si usa I'alibi 
del * comunismo » per giustifica 
re la conservazione, e si crede 
che « sindacato democratico » e-
qiiivalga a sindacato moderate 

Dura e stata la polemica con 
Costa che ha recisa mente nega 
to ogni ampliamento dei poten 
sindacali (assenti tuttora in Ita 
lia. a Iivcllo di fabbnea) Ma 
cano ha assento che quando e'e 
un potere smdacale si sciopera 
dl meno: il che. n?ponde a uno 
schema un po' semplieiitico. per 
la realta di classe itahana. 0 
pjnto decisivo della vertenza e 
stato cosj visto da Macario nei 
lintti sindacali e nel potere con 
trattuale in fabbrica: e cid sot-
tovalutando alquanto — a nostra 
g'udizio — !e rivendicazioni eca 
riomiche. tanto piu motivate e ir-
nn inciabili TI quanto il salano 
mei:o del metalmeccanico e n 
•nasto stazionaro mentre e ca 
lato il Tvnte salari complesMvo 
veto Yz'tacco * rongiuntii-ale i 
1e! padronato e anche del j?o-
\er io 

In ogni canj Macano na re 
spinto i discorsi (ripetuti anche 
len da 2A Ore e dai Cornere 
della Sera) *ui metallurgici cfie 
«;"impos5essano di redditi sot-
tratti ad altre cateeone e al 
Paese: e vero I'opposto mfaiti 
Kd ha dife^o il carattere un.ta 
'io e unico della « piattaforma 
nvenclic.iuva ». in tutti i suoi 
ountt economia e normat.vi n 
^ordando altresi ij senso di re 
^rxwi'ab.l ta d.mo^rato dai sin 
-lacati prima e durante la ver 
ten?a Î a Confindustna che fin 
la manro '65 aveva apprestato 
n<i lipri 1i Jifesa batata sulla 
recessions- enl.ca anthe per 
-•fTetfo ifl ia np'e«a in atto ^ 
oggi costretta a d-fen^ersj altri 
nv-ni E 'i i«s*o e ur. 'nr to 1e!la 
otta 

Oggi si e \enuti ai dunque. 
ai futuro dello sviluppo eco 
oom co e deniocratico. del ruoic 
che m esso spetta al smdacatc 
~orrmrniv*o dai 'o^r i t t i e <1*!la 
fabbrica La lotta e dura perche 
c *con:ro e co^i potiticizzatrj 1a 
far diventare il dibattito fra la 
FIOM FIM e Costa un elemento 
centrale della vicenda sociale 
Ora i oadroni grldano contro 
to « strapotere » vndacale ma e 
stato d mostrato dalle e^perienze 
straniere (nchiamate len da 
Gianni Scaiola per ia CISL) che 
''Italia si contraddistingue vice 
versa nell'area capitalistica co 
me il paese dove mass1 mo e lo 
strapo'cre padronale Una espres 
sione di tale indirizzo si trova 
nel!e velleita ccntralizzatnci 
espresse con la < politica dei 

redditi > (e favorite dall'accordo-
quadro proposto dalla CISL. su) 
cjuale pero — ha dctto Maca 
no - si devr disrutcre separ.ita 
mente daj rinnovj contrattuali). 

.Son c e invet.e aicuna vei 
icita del sindacato di diventare 
corresponsabile della gestione del 
le imprese: esso vuole contrat-
tare a tutti i livelli. come agen-
te in prima persona, ogni aspet 
to del rapporto di lavoro. E su 
cid. come sulle rivendicazioni 
economiche. la lotta proseguira 
auspicabilmente unitaria. e sen 
za ncssun bisogno di med^azioni 
ministerial!. 

Cid che serve — ha concluso 
Macario dopo aver risposto ai 
diornalisli — e un sostanziale 
mutamento nella posizione del 
I'lntersind (che ha eltiso la sua 
funzione-pilota nelle relazioni sin 
dacali) e della Confindustria 

a. ac. 

Massiccio 
seiopero 

generate 
a Monfalcone 

MONFALCONE. 5 
Sella grande piazza della Rt 

pubblica. c era oggi tutta Mon-
jalcone Chime le labbiictie e 14 
hulteghe, jerini i iervtzi di ugm 
genere, per I'mtera muttinaia la 
vita della ciltd e runasla comple 
tamente paralizzata Operai. arti-
(jiam e commercianti hanno lot
to senlire la luro protesta contro 
i piani liquidator! che I IRI si 
accinge a metlere in prufica con 
il consensu del governo 

La piazza era tuppezzala di 
grandi cartelll che rammentava-
no lu scomparsa delle o0>cine fer-
ruviarie chivdeiauo Ui cuntmui 
ta del Sun \lurco di I'rteste e\i 
gevano nuove tniziattte del IRI. 
'ienuiiciavano I'assurlnnwnit) lslle 
OE'l da parte dei mtittuptiliti ( <•/-,. 
condannavano le lustom i-Mir 
himenio delle aziende IRI in uur 
te della FlA'l e d\ altn mtiimixui. 
Poco prima gli stesst djrteili 
erano sfilati per le vie delta citta. 
porlali dagli operai che in /old 
cortei, partendo dalle rtspettive 
fabbriche. vemvano concentran 
dosi nel centro della citta 

At lavoratori hanno parlato i 
segretari camerali delle tre orga 
nizzaziom sindacali die avevano 
mdello lo seiopero: rispettivu 
mente Bergomas pet la CGIL. 
Marchesan per la UIL e Marmello 
per la CISL 

At picdt del palco c erano i 
stndaci comumsti della zona, con 
stglien comunali dei tart parltti 
di Monfalcone. dingenti stnda 
cah e politic! delta cilia. 

lla preso per primo m paroia 
il rappresentanle della UIL Mar 
chesan La sua e stata una forte 
denuncia del travagho subito dal 
settore IRI monfalconese Soto 
qutndici annt fa si parlava dt 
novemila dtpendenti. egli ha Pet
to. mentre ai CRDA ce ne wno 
la meta e per t novecento delle 
Ofjicme eleltromeccamche si apre 
Vincognita del posto di lavoro 

Bergomas. della CGIL con mol 
ta chiarezza lia calato git mdt-
nzzt dell'IRI nella realta econo 
mica della regione Oltre al pro-
gettato ridimensionamento delta 
cantiertstica. egli lia denuncia-
to con forza il passaggio dei gran 
di cenln produttwi dall IRI nelle 
mam dei monopoli Questa e sta
ta la sorte delle OMFA di Mon
falcone. chiuse mentre I IRI apn-
va nel meridtone uno stabiltmento 
per matenale ferroviarto m com-
partecipazione con la FIAT. 

Per la CISL ha parlato Mart-
nello. il quale alia denuncia ha 
fatto seguire alcune intere3santt 
proposte. come quella dt mclu-
dere t sindacalistt nella delega
zione che si recherd a Roma, 
o Valtra di convocare subito do
po il conutato regionale per la 
programmazione perche discu-
ta i propositi dell'IRI Marmello 
ha duramente cnticato t'errata 
tmposlazione data dalla maggio
ranza di centrosimstra alia regio
ne a proposilo della neo costituila 
soaelA finanztaria per Vmcremen-
to economico regionale. che se
condo lui risulferd essere un ulte
riore strumento metso in mono 
al capitale pnvato 

Per lo sviluppo dell'agricoltura 

Chiesta la creazione 
dell'Ente regione 

Indetto dall Alieanza dei con la 
dim e dalla Lega dei comuni de-
mocratici. si e svolto :en a 
Roma, nel Teatro dei Satin, un 
comegno su « Agncoltura e re 
goni ^ Oopo il discorso intro-
luttivo del presidente del con 
vegno sen Ercole Bonacina so 
r.o state svolte relaz oni e comu 
nicazioni ri?pett:vamente: dal 
l a w . Alessandro De i w , dal 
1'aw Emilio Lo Pane, dall'on !e 
Vito Giacalor.e e dal dr Rubens 
r rua -mrf.ir<i "li Modena Ne! ii 
oatti:o sono intervenut:. Moscho 
ni Marras Angelo Ziccardi Ser 
4:0 Mulas Romo!o Liheraie Ha 
concluso i lavon 1 a w De Feo 
Erano present! fra glj altn ;o 
on Emilio Sereni p'e«idente del 
' Aiieanza e Ton Enzo Santarelli 
segretar.o della l^ga dei comuni. 
L on Mancmi ministro dei la 
von Pubblici ha mviaio in mes 
saggio 

Lassise na josumentato le re-
»ponsabilita della mancaia isti 
tuzione de.i enie regione su tutto 
U temtono naziona:e. d.mostran 
1o come ciO coslitu set jna 1e..e 
cause deLa maiKata *o!u/.one 
dei problem dell agncoltura e 
della stessa crisi che invesie il 
'•omp'es.v) della vita e 1e van 
i - o j i i •*(• '( S i a ' o "^ M " " ' ft 

Costituz.one del resto ha affldato 
.i.i e n U i t ' K l ' f H i. •*> e.« d ' lu iu . i . 
stratuo e normativo nel settore 
in quanto lagncoltura italiana. 

per rag ioni encom.cne e stcrl-
clie e molto dirTerenziaia e ar-
ticoiata da regione a regione ed 
n particola re tra Nord e Sud. 

D'altronde. il bilancio positivo 
delle reg.oni a statuto speciale 
malgrado i tentativi di svuota-
mentr> 1e.' a'j'onoTiia remona.'e 
T e e n n ^'ro -la'.'P for?* -v i ' i t l -
che accentratrici e da, gruppi 

11, .,,,*• .^ ,. i -.'a •• J •» • - i J i e 
1 lan'n i i posit \o nn -.e!tore 
i2'icoo e .n senora.e sul ptano 
econom co e sociale si sarebbe 
po'uto Tare con la creazione del
le regioni ordinane 

In presenza d important! awe-
nimenti sul piano interno ed ln-
ternazionale (2 Piano Verde. 
.epge suU'Associazione dei pro-
dutton agricoli patti agran po
litica aeraria comumtana) 1'isti-
•uzione delFEnte Regione diven-
ta una necessity per contrastare 
il domiriio monopolist iro suH'aari 
coltura etTettuare una mvers one 
di tendenza nella politica a?ra 
na. awiare uno sviluppo della 
agncoltura has a La su'l'impresa e 
la propneta co'tivatnce su di un 
sis'ema di forme associative e 
cooperative su di una diversa 
Dtilizzaz one degli invevimenti 
puhbl ci e soprattutio sulla possi
bility di inter\'ento dal basso riel-
e forze contadine e lavnratnci 
che devono trovare nell'Ente Re-
mone e negh Enti Locali un pun-
to preciso di riferimento • di 
potere statuaj*. 
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Un per/cofo per il fufuro della villeggiatura 

In Toscana il mare 
maiigia le spiagge 

Manca un piano che dovrebbe impegnare tutte le localita interessate alia difesa del tu
rismo, da Sarzana a Viareggio - Una zona suggestiva con venti chilometri di litorale 

DALL'INVIATO 
. MARINA DI MASSA, luglio 

Da Bocca dl Magra e Pun-
la Bianca, estreml lembl o 
rientall del golfo della Spe-
Bia, a Marina dl Massa vl so-
no circa 20 chilometri di 
aplaggia qua 6 la interrotta 
da colonio marine e case di 
rlposo. Una spiaggia che non 
ha nlente da lnvidiare a quel* 
le in gran voga nelle diverse 
riviere italiane. 

II fatto e, per6, che c'e 
Qualcosa che non marcla. Ve 
lo sentlte dire un po' dapper-
tutto. Si denuncia ad esem-
plo la lentezza con cul vengo-
no dibattuti e avviati i pro-
blemi che pone quests splen-
dida fascia costiera, ancora 
echiava di un campanilismo 
yecchla manlera, di rivalita 
tra Massa e Carrara. Tutte co
se che aumentano le difftcol-
ta e si risolvono Bempre al 
danno di tutti. 

Vi e perclb l'eslgenza di da
re sbocco a una ricchezza non 
giubtamente valorizzata con 
criteri modernl e nello stes-
00 tempo tutelanti le bellezze 
del paesaggio e del monumen
t s Tutti i comuni di questo li

torale, a partire da Sarzana 
per flnlre a Viareggio, sento-
no l'importanza crescente che 
sta assumendo il turismo nel-
la zona e le prospettive che 
ad esso si aprono, specie in 
relazione alia gia avanzata co-
struzione di due grand! au-
tostrade come la Parma-Mare 
e la Sestrl Levante-Livorno. 

Eppure, non si e ancora 
giunti alia costituzione di un 
consorzio fra questl Comuni 

per poter affrontare e risol-
vere organlcamente tutti i 
problem! che interessano 11 
litorale. Magarl ci si lamen-
ta perche la spiaggia dl Ma
rina di Massa e sottoposta al 
fenomeno dell'erosione e si 

Via mare - terra - cielo 

con 1 ' U n i t a. vacanze 
e 1 I T A L T U R I S T 

LTJnlta vacanze, In collaborazlone con I'ltalturlit, offre al lettorl 
la possibilita di trascorrere le vacanze all'estero a prezzi del tutto 
•ccezionall, In locality di turismo Internazionall. 

VIAGGIO IN URSS 
IS giornl • L. 140.000 • per

sona, tutto compreio. Partenxe: 
•-12-15-18-21-24-27-30 luglio; 2-
f-8-11-14-17 agosto. Itlnerarlo: 
Vaneila • Vienna . Venavla ( 2 

giornl) • Leningrado (4 giornl) 
• Motca (4 giornl) • Budapest 
( 2 giornl) • Vienna * Vanexla. 
Vlagglo in treno, pernottando 
vlagglo In eueeette. 

VACANZE A MAMAIA 
(la perla del Mar Nero) 

Sogglorno dl 15 giornl • L. 
93.000, tutto compre«o (per 
bambini dat 2 at 10 annl L. 
46 .500) . Partenxa: 2 , 9, 16, 23, 
30 luglio; 6, 13, 20, 27 egoito. 
Vlagglo In aeroo da Milano-To-
rlno • Cottanxa • ritorno. Sog
glorno In alberghl turlttlcl, ea-
mere a duo lettl, con doeeia. 

CROCIERA IN GRECI* 
Per i giovani 

8 giornl • L. 56.000, tutto 
comprato. Partenxe: 30 luglio; 6 
• 13 egoito. Itlnerarlo: Brindi-
• I . Corfu • Plreo - Attne . Ca
po Seunlon • Maratona • Ato
ne • Brfnditi. Trasporto tulle 
nave «Philtppoa», cabino e 4 
lettl, pattl a bordo. Tratferl-
mentl In pullman, vltlta • per-
nottamento ad Atene, etcurtione 

• Maratona • Capo Seunlon. 

ESTATE A MOSCA 
Per i giovani 

12 giornl - L. 95.000 tutto 
eomprato. Partenxe: 16, 23, 27 
luglio; 3, 6, 10, 13 egotto; 10 
settembre. Itlnerarlo: Vanexla • 
Vienna • Vartavia • Leningrado -
Motca • Vartavia - Vienna • Ve-
nexia. Vlagglo in treno, pernot-
tamento vlagglo in cuccette, tltte-
maxione a Vartavia, Leningrado 
• Motce In elberghi turlttlcl. 

Ad ognl lettore dellUnita verranno offertl, i l ia partenze, una 
borsa da viaggio contenente un vocabolario (italiano-russo, per chi 
andra nellURSS), carta per corrlspondenza, materiale illuttrativo 

I lettorl che desiderano partecipare al ncstrl viaggi d'estate do-
vranno fame richiesta alle tedl dell'ltatturitt di Roma (via IV No-
vembre 112) . di Milano (via F. Baracchinl 1 0 ) , di Torino (piazza 
Carlgnano 4 ) , dl Palermo (via Mariano Stabile 2 2 2 ) , inviando II 
fttgliando che pubbllchiamo. 

Al tagliando, II lettore dovra allegare un asjegno quale entlcipo 
•ulla quota, pari al 10 per cento della tpesa coropleitiva; • potra 
richiedere tutte le Informazlonl che desldera (pratiche per 1 vltt l , 
camblo-valuta, e c c ) . 

Via mare-terra-ctelo con CUnlta vacanxe e I'ltalturltt 
etetidere perteelpare a: 

VIAGGIO A MOSCA [ ] 

VACANZE A MAMAIA [ ] 

ESTATE A MOSCA [ ] 

CROCIERA IN GRECIA [ ] 

eegnare con one crocetta II vlagglo pretcell* 

noma • cognoma 

pensa dl dame la colpa al 
porticciolo di Carrara di re-
cente costruzione, dimenti-
cando che si tratta, invece, di 
un fenomeno che investe tutto 
il litorale toscano, come di-
mostra lo studio recentemen-
te compiuto dal prof. Fablo 
Saggini, asslstente all'Istitu-
to di geologia dell'universita 
di Pisa. 

Magarl si polemizza con le 
Ferrovie delio Stato per gli 
orarl di certi treni direttlssi-
mi o rapidi senza fermata 
straordinaria nei comuni prin-
clpali; magari si lascia ma-
no libera ai trasporti pubbli-
cl privati lungo la riviera sot-
tovalutando ifproglema di or-
ganizzare, specie nei mesi e* 
stivi, servizi intercomunali ra
pidi ed economic! nell'inte-
resse di tutti. 

Se questi probleml, quests 
esigenze, venissero inquadrati 
In un vero piano di sviluppo 
interessando tutti. dai comuni 
ai partiti, alia gente — ci 
dicono a Marina di Massa, co
me a Marina di Carrara — 
molte cose andrebbero certa-
mente megho. 

Certo. Tuttavia, a queste de-
flcien7e dovute alle ragioni che 
abbiamo detto, supplisce, for-
tunatamente e sin che pub, la 
buona volonta dei singoli che 
sanno sfruttare le bellezze di 
questa riviera sdraiata sotto 
le Apuane scavate dal duro 
lavoro dei cavatori di marmo, 
avvolte nelle leggende dei lo-
ro antichi castelli dei potent! 
signori Malaspina, teatro del
la lotta partigiana avvenuta 
all'estremo limite di quella 
che venne chiamata la Linea 
Gotica. 

Una riviera, questa di Ma
rina di Massa, che e la conti-
nuazione vera e propria delle 
sorelle di Carrara e di Mari-
nella di Sarzana. Con una va-
riante in favore: per le sue 
attrezzature alberghiere e bal-
neari che oflrono circa 12.000 
posti letto, 40 stabilimenti bal-
nean. decine di campeggi, 
ostelli per la gioventu, clubs 
nautici, campi da tennis, piste 
per pattinaggio e 27 colonie 
che si stendono sino alia 
spiaggia di Ronchi, ai connni 
con Viareggio. 

Cosi Marina di Massa, pur 
conservando, sia pure a fat!-
ca, le sue peculiar! caratteri-
stiche di zona «non di lus-
so», e divenuta il ritrovo e-
stivo abituale di personality 
di una certa fama. Pittori co
me Mino Maccari, giornalisti 
e scrittorl come Filippo Sac-
chi, Prezzolini, Anna Banti, 
Mastrocinque, per dire dei 
piii noti. Pier Paolo Pasolini 
vi trascorre spesso Testate 
nella sua villa sul mare, e Mi-
na, nel suo « cottage» di via 
Mazzini, trascorre il suo tem
po libero dagli impegni con la 
«Capannina» dl Viareggio. 

Sulla spiaggia del Cinquale 
funziona l'aereoporto per ae-
rei da turismo, e l'Azienda di 
soggiorno sta conducendo 
trattative per servizi perma-
nenti con Milano, Cortina e 
l'lsola d'Elba. 

L'anno scorso sono statl ol-
tre 23 mila gli italiani e cir
ca 15 mila gli stranieri, regi-
strando oltre 330 mila pre-
senze negli alberghi e nelle 
pensioni. senza contare quel-
li che hanno soggiornato nel 
campeggi e negli ostelli. che 
portano le presenze a circa 
900 mila. Quest'anno, stando 
ai primi dati ufnciali di mag-
gio, gia si nota un progressi-
vo aumento rispetto alio stes-
so periodo del '65. 

Domenica, lungo la magnifi-
ca passeggiata a mare, sono 
giunti quasi contemporanea-
mente due pullman di turisti. 
Uno veniva da Livomo. carico 
di americani con le loro fami-
glie. Forse ufficiali di qualche 
base NATO in Italia. L'altro 
arrivava da Genova, con tar-
ga « II» (Ungheria> e con la 
scntta sulle fiancate « Ibusz-
Budapest». Turisti e turiste 
imgheresi. in vacanza nel no-
stro Paese. Dopo qualche ml-
nuto. attorno ai tavoli del vl-
cino bar. americani e imghe
resi si offrivano a vicenda da 
here, come vecchi amicl. 

Enrico Franco 
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Mare dopolavoro^ 
per le inglesine 
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V J C O E q i i e r t S e : un mare 1ra I pli) belli e uno r/cco cuclna 

Per la pizza a metro 
finirono in Tribunale 

La specialita gastronomica rischiava la con-
correnza di quella... a chilometro - Vareni-
le diviso fra i privati - Sono rimaste libe-
re soltanto le spiagge quasi inaccessibili 

|Jna veduta panoramlca dl Vito Equente. 

» i m i H.LJCTWCTWqi 

In URSS 
da Bari 

e Venezia 
Da Bari — e da Venezia 

— comodamente in Jugosla
via, Grecia, Turchia, Bulga
ria e Unione Sovietica. La 
formula, lanciata dalla Black 
Sea Steamship Line, ha otte-
nuto un immediato successo. 
Andare neH'Unione Sovietica 
e facile. Basta il passaporto 
e — se non si ha intenzione 
di sostare in qualche localita 
— non e nemmeno necessa-
rio il visto delle autorita con-
solari. 

Come si va? Su una nave 
di una linea sovietica che, 
per il secondo anno, ha in-
cluso Bari e Venezia tra le 
tappe di una crociera che ini-
zia a Venezia e si conclude 
a Batumi, nel Mar Nero. 
Questo ritinerarto: Venezia, 
Bari, Pireo. Istanbul, Varna, 
Odessa, Yalta, Sochi. Batumi. 

Quanto costa il viaggio da 
Bari? Per il tipo di viaggio 
in cabina di lusso (2 letti 
con bagno e salotto) bastano 
238 dollari. poco piii di 150 
mila lire: i prezzi decrescono 
fino a giungere alle 60 mila 
lire per un posto in cabina 
a 4 letti con lavabo, nel pon-
te inferiore. Ci si pub por-
tare dietro l'automobile: per 

vetture fino a 750 kg. si paga 
46 dollari, per vetture oltre 
i 1751 kg. il prezzo e di 93 
dollari. 

Sono previste riduzionl per 
biglietti di andata e ritorno 
per gli studenti che avesse-
ro intenzione di viaggiare in 
classe turistica (10°,o per il 
viaggio di andata, e 15° o per 
andata-ritorno), e per gruppi 
che intendono efTettuare viag
gi combinati. In corrispon-
denza con gli approdi delle 
navi sono organizzate gite tu-
ristiche in Crimea e nel Cau-
caso, altre a Mosca e a Le
ningrado. 

Le navi sono dotate di aria 
condizionata e di piscina; a 
bordo, durante il viaggio, so
no organizzati' trattenimenti 
danzanti. II « menu D questo 
anno e stato ampliato con 
n concessioni » alia pastasciut-
ta I bar sono stati fornitb 
di una macchina che fa lo 
espresso all'itahana. II capo 
cameriere parla l'italiano. 

Le partenze da Bari awen-
gono con questa penodicita: 
18 luglio-4 agosto; 8 agosto-
25 agosto: 29 agosto-15 settem
bre. Da Venezia si parte in
vece due giorni prima delle 
date indicate. 

eum"M»ji.mti.«._i. l e i i m a i • mi » i y » B B w 

Benvenuta. estate! 

via 
cltta 

passaporlo numero 

Allegare alia lettera eventua'e rich'etta e re'ativo attegno oer 
•emiliari o amicl ir.d.cando noma, cognome, Indiriao, pausporto. 

r HOMANI =; 

# Protagonisti delle va
canze: i fratelli Com-
pagnoni della Val-
furva 

& Tremila ore di sole 
nel golfo di Imperia 

0 Bulgaria: la costa del 
sole 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA (Grotteto) — Come ognl anno gli tvedeti del Villaggio intemaiionale 
ell Rivt del Sole hanno celcbrato II 24 glugno le fetta eH mezza estate. Nella foto: I villeggianti 
rlvnlti m l Villaggio In eteatione della «fetta grande ». 

SERVIZIO 

NAPOLI, luglio 
Subito dopo Castellamma-

re (In vista del tunnel costrui-
to per evitare che i massl 
che si staccano dalla roccia 
altissima cadano sulla stra-
da in seguito all'esplosione 
delle mine nella cava), comin-
cia il territorio di Vico Equen-
se, primo comune della pe-
nisola sorrentina. II paesag
gio sorrentino, roccioso e al
to, contornato di verde, vie-
ne incontro al visitatore che g 
percorre la statale. Chi viag-
gia nelle vetture della «cir-
cumvesuvlana» ha, dal fine-
strini, delle vision! saltuarie: 
sprazzi di mare e di verde, 
alternati al buio dei tunnel. 

Vico Equense e il comune 
che ha a disposizione le spiag
ge piii estese — forse le piii 
belle anche — di tutta la pe-
nisola, assieme alia frazione 
di Seiano, dove l'acqua e 
limpida e pulita per le cor-
renti che portano al largo 
ogni lnquinamento. Gia, per
che e'e !1 problema delle fo-
gnature, che Vico, Meta di 
Sorrento, Piano e S. Agnello 
non riescono a risolvere: gli 
scarichi a mare sono piutto-
sto imponenti, purtroppo i l 
vedono e... si sentono. 

Vico Equense deve la sua 
fortuna al sovraffollamento dl 
Sorrento: improwisamente, 
da qualche anno, si e scoper-

j to che in questa piccola citta 
| si sta meglio, e'e meno traf-

fico e meno rumore, e e'e 
un panorama che non ha 
nulla da invidlare a nessun 
altro posto. Vico Equense a 
anche la patria di una spe
cialita gastronomica molto in-
teressante: la «pizza a me
tro*. 

E' andata cosl: un'esercen-
te, per lungo tempo aveva 
operato nel settore della piz
za tonda, quella napoletana 
nelle sue piii diverse espres-
sioni: margherita, olio e po-
modoro, quattro stagioni, al
le cozze, alle vongole, ecc , 
aveva capito perb che il mer-
cato gastronomico aspettava 
qualcosa di nuovo, di origi
nate, una variazione se non 
nel sapore — che rimane piii 
o meno quello conosciuto da 
circa un secolo — almeno 
nella forma. E cosl decise 
di abbandonare 11 «tondo» 
per estendere In lunghezza 
la pasta. Pol mise l'lnsegna 
che e diventata storica: qui-
pizza a metro. 

In quel locale, nel press! 
della piazza principale di Vi
co Equense, le ordinazionl 
vanno fatte a... centimetri; un 
buon metro di pizza, con 1 
quattro sapori, basta a sa-
ziare tre persone di quelle 
che sembrano avere al posto 
dello stomaco un sacco sen
za fondo. Se si vuol prose-
guire con il pasto, altra spe
cialita del « pizzaiuolo a me
tro JI sono le anguille, da see-
gliere vive in una vasca di 
vetro. Una buona cena non 
costa tanto; fra le 1.200 e le 
1.400, compreso la birim o 
il vino. 

C'e anche un concorrente, 
che tentO di imitare anzl di 
sopravanzare con tanto di 
« pizza al chilometro » il pri
mo oste, che vendeva la piz
za a metro. E la cosa finl 
addirittura in Tribunale. per 
l'esclusiva del nome, per con-
correnza sleale, ecc. Pert il 
giudizio ultimo, in deftnitiva, 
devono esprimerlo 1 «ghiot-
toni viaggiatori», 1 turisti, i 
villeggianti. 

Per non essers Ingiustl, e 
anche per sottolineare che a 
Vico Equense (oltre ad un 
soggiorno e a bagni dawe-
ro «raccomandabili») ognl 
e ghiottone viaggiatore » pub 
trovare dl che soddisfarsi. 
citeremo il nuovo ristorante 
« Le terrazze », con una me-
ravigliosa vista sul mare, del
le vongole «vive e vitali», 
nonche il ristorante di En
rico Berrettonl. con le sue 
specialita escluslve. 

Per quanto riguarda 1 ba
gni. il discorso I, ahime. de-
stinato ad iniziare con la 
questione delle spiagge: non 
ne hanno lasciato libero un 
pezzetto. ne a Seiano ne a 
Marina di Equa. di quelle fa-
cilmente accessibili. Un gros-
so albergo-ristorante-night se 
n'e preso una bella « fetta > 
per i proprl client!, difesi da 
severis5imi cartelll che «vie-
tano Tingresso». Altre belle 
«fette • di arenile se le son 
prese gli stabilimenti balnea-
ri. Rimangono hbere le zone 
sassose e inaccessibili, dove 
ci si pub andare solo in bar-
ca o solo quando si hanno 
meno di vent'anni, e si e ca-
paci di rjercorrere parecchi, 
durl chilometri a piedl. 

( Tra poco anche una spiag
gia libera aara aooaattbUa, ma 

solo — e'era da aspettarselo 
— ad un privato, un alber-
gatore che sta progettando 
un ascensore per i proprl. 
clienti. Comunque, val la pe-
na di farselo un bel bagno. 
II mare di Vico Equense, la 
terrazza panoramica, la «piz
za a metro» vi faranno dl-
menticare — almeno per un 
giorno — le cose che non 
vanno. 

Eleonora Puntillo 

««*... 
II tola e II mare di Santa Margherita Ligure. Vivien Swayne a Leonie 
Taylor te lo pagano con II lavoro. Fanno parte del complasio di rnu» 
tica ttereofonica che ti esibisce ognl sera In un nolo locale della riviera. 

Git a in auto a Roselle 

Viaggio nella 
citta etrusca 

Migliaia di visitatori - La viabilita in pessimo stato • Trop-
po scarsi i jinanziamenti per gli scavi nella famosa necropoli 

ROSELLE — L'ingretto del teatro romano. 

DAL CORRISPONDENTE 

ROSELLE (Grosteto), luglio 
Siamo parttti da Grosseto 

con Vtntenzione di scrtiere un 
normate semzio che fosse 
d'aiuto all'erentuale visitato
re, quando uno « scoppio » dt 
problemi paradossali gravitan-
ti intorno a Roselle etrusca, 
ha mutato in parte le nostre 
intenziom Tuttavia. se al te-
ma di interesse stonco-archeo-
logtco si aggtungerar.no altre 
questiom non sara male poi-
che, una volta risolte. tar-
ranno a confermare il discor
so tmztale. 

A meta strada tra Vodierna 
Roselle e Batignano, quasi al-
Valtezza del bttto per Soma-
delfia, suila destra, c'e un car-
tello che dorrebbe indicare la 
na da seguire per i ruden. 
Ma non prendete quella stra
da se nnn s'efe dtsposti a 
guadare i fossi Proseg.ute in-
tece per altri durcento me-
tri: il secondo viottolo dopo 
il cartello e quello giusto 
Atendo cura di entare le bu-
che, e di suonare in curra 
(due automobih passano a 
stento), vi arrampicherete su 
di una breve sahta prestando 
attemione al lato sinistro del
la strada per non farvi sfug-
gir* Vubicazione di due torn-
be etrusche 

Ctd e importante perche nes 
sun cartello e nessuna guida 
precisano il luogo della ne
cropoli, ta quale versa in pau-
rot* condizioni d incuria mal-

grado la sua grande impor-
tanza archeologtca. 

Proseguendo per la strada 
trorerete un posteggto e da 
li potrete incammmarvi ver
so lormai vicma Roselle pre-
ceduta da uno spiazzo dote 
si trorano t rati di una ba
silica romana (Roielle tu con-
quistata nel 294 aC): intorno 
a questa. gira una strada del
la stessa epoca che. in un trat-
to dat quale sono state aspar
tate alcune pietre del lastri-
cato. mostra una grossa cloa
ca in otttmo stato di conser-
v<izione naturale. 

Nel prospicente foro ci si 
pud rendere conto dell'erolu-
none tecmca delle vane epo-
che della ctrtlta etrusca dal 
periodo ellemstico Uno alle 
costruziom dei periodi poste
riori 

Dalla zona che guarda il 
mare, nmessa in sesto in que
sti ultimi giorni. un muro dt 
forma absidale e oggetto di 
attento studio da parte della 
profesioressa Ixiviosa. diret-
trice degli scavi, e meta di 
curiost. Nella posizione idea-
le per Vacropoli sorge, restau-
rata, un teatro dt forma elltt-
tica. con quattro camerini per 
gh attori alle estremita. 

Andando verso nord ed evl-
tando tl filo spinato che im-
pedtsce al bestiame di pasco-
lare sut ruderi portati alia 
luce, si resta impreisionati 
dall'enorme mole delle mura 
etrusche. risalenti al VII se
colo aC. e intatte per cen-
tinaia d\ metrL 

Ma. quail sovn t pmh'.rrni 
che debbonn essere risolti per 
garantire una usita fch>- «| 
possa de*imre tale, scvntil* 
ca o noi a Roselle'' <r La n<*-
tella dcllo stento che dura 
tanto tempo, te I'ho 'a di o 
te la diro"* » Questa ftlastroc-
ca che ci raccontarano i r.nn-
nt. ben si adatta al problema 
dell'esproprio da parte dcllo 
Stato di terrem su cui snr-
gono monumentt dt interesse 
archeologico Ebbene. Rosclln 
etrusca e proprieta pruataf 

IJI sotrtntendenza alle Belle 
Arlt ha st in afitto una par
te della IT citta» ma. con It 
magre sortenztom statalt. « 
costretta a limitare it periodo 
degli scan a duetre mcii 
l'anno. Manca la presenza di 
un custode che sorvegli quo-
tidianamente gli scai i i qua
il. nel periodo mvernale. so
no alia merce di tutti. 

Occorre poi una disposizio
ne adeguata di cartellt che 
faciliti le nsite, perche non 
accada piii come a quel tun-
sta beiga che si scerreliaia 
per trovare la necropoli e. per 
sua fortuna. il caso ha volu-
to che si tmbattesse m noi 
che lo sapevamo. Nonostante 
la precarta vtabiltta, che ne-
ne ad aggiungersi a tutte l» 
altre difficolta, migliaia e mi
gliaia di turisti afjluiscono, 
specie nei giornl festivi, ta 
questa meravighosa citta etru-
tca. 

Mauro Mori 

http://aggtungerar.no
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La grande manifestazione 
di piazza San Giovanni «Pace e libertà al Vietnam» 

Ecco come si presentava ieri sera piazza San Giovanni gremita dall'immensa folla riunitasi per protestare contro i bombardamenti voluti dai circoli imperialistici USA su Hanoi e Haiphong 

LA BRUTALE AGGRESSIONE DELLA POLIZIA 

Giorgio Amendola l-erruccio Parr i Tull ia Carettoni Enzo Enriques Agnoletl i 

Col sistema del buco in via Cavour 

Assalto ali 'oreficeria: 
12 milioni di bottino 

Ecco alcune foto che 
documentano il brutale 
assalto della polizia con
tro il corteo formatosi al 
termine della grande ma
nifestazione per la pace e 
l' indipendenza del Viet
nam svoltasi a San Gio
vanni . IN ALTO: alcuni 
poliziotti si accaniscono 
contro uno dei partecipan
t i alla manifestazione. 
NELLA FOTO AL CENTRO: 
una ragazza viene selvag
giamente colpita; nel l 'u l 
tima foto: giovani e cit
tadini seduti al centro del 
la strada, nella zona fra 
via Emanuele Filiberto e 
via Merulana, protestano 
contro la politica USA e 
la brutalità della polizia. 

Si aggrava la posizione di Maurizio Carosi 

La fidanzata del «pirata 
Gli gridai di fermarsi 

» 

« 

« Fermat i , è successo qualco
sa. a\evo gridato a Mauriz io: 
ma lu i m i ha detto che sogna
vo. che non era vero nul la. 
Ed ha proseguito ». con queste 
parole. Franca Cacace. 23 an 
n i . ha aggravato la posizione 
del fidanzato, Maurizio Carosi. 
i l « pirata » della Litoranea. 
La ragazza è stata interro 
gata * p r i \ atamente > ier i 
matt ina da un funzionario del 
la Mobi le: accompagnata dal 
la madre e ancora sconvolta 
per la tragedia, ha risposto 
quasi sempre con cenni del 
capo alle domande 

Le parole della ragazza 
hanno, dunque, smentito, al
meno in parte. la versione d i 
Maurizio Carosi. I l giovane 
aveva ripetuto di non essersi 
accorto dì nu l la : ed aveva 
raccontato che viaggiava piut 
tosto piano, comunque a non 

} p iù d i cinquanta chi lometr i 
o ra r i , che era stato abbaglia-

» 

to dai fa r i d i un'auto che 
viaggiava in senso contrario 
e. che aveva solo notato una 
ombra dieci , venti met r i avan 
t i a sé e che invano aveva 
sterzalo: che aveva pensato 
di aver < strusciato qualco 
sa ». 

La versione del Carosi è in 
pieno contr isto con i f . i t t i . 
con 1 r i l iev i della Stradale. 
Anzitutto la velocita: la *I2()0» 
ha lasciato una s t r is i la di 
frenata lunga 39 me t r i , i l che 
dimostra che la velocità della 
\e t tura sfiorava i 100 orar i . 
Poi. sostengono i testimoni, i l 
piccolo Marco Coppolecchia è 
f in i to sul cofano della < 1200 » 
ed è stato trascinato così per 
trenta, cinquanta met r i . Dun 
que i l Carosi non può non 
averlo visto. Lu i stesso, del 
resto, racconta d i aver subito 
un forte choc: perchè, dunque. 
se non era accaduto nulla? 

li furto portato a termine nel primo pomeriggio — I ladri sono passati 
attraverso un negozio di mobili — Sono ancora sconosciuti i rapinatori 

del fattorino.-hanno in tasca quindici milioni 

Ancoia un scolpo grosso.». 
Non si è it i icoia spinta l'un 
pressione per le due clamoro 
se rapine portate a termine. 
l 'al tro ie r i , nello spazio di 
un'ora e mezzo e già bisogna 
parlare di un nuovo, ed au-

Riuscito 

Operata da 70 giorni 

Deceduto la donna con 
il rene di un morto 

E* morta giorni or sono, nella 
Clinica chirurgica, diretta dal 
prof. Valdoni. ia giovane donna 
umbra, che dal 26 aprile viveva 
grazie al trapianto di un re.-ie 
prelevato da un cadavere. No-» 
s: è venuti a conciceli».» della 
precisa causa di do te rò ma 
— in relazione anche alle di 
chiaranoni che i l prof, \aldoni 
aveva fatto gualche giorno dopo 
l'intervento — una crisi di « t i 
petto». i l vero scoglio di simili 
operazioni, dovrebbe essere sta
ta la cau^a della morte. II tra
pianto che la signora Franca 

Tardoni. di 33 anni aveva su
bito. suscitò vivo interesse per
che era il primo esper.mento 
compiuto in ta!e campo in Ita-
uà- per la donna, come ani he 
per i l successivo e ancor più ec-
t e/tonale .ntervento. quello sul 
giovane sardo che *uhi i l tra 

| pianto di un rene di scimpanzè. 
> 1 operazione fu consigliala dalle 

gravissime condizioni in cui i 
due pazienti si trovavano I loro 
casi erano disperati e pai a nul
la semvano le applicazioni di 
rer.e artificiale alle quali erano 
quotidianamente sottoposti. 

lo sciopero 

STEFER: 
ferma 

ieri per 
sei ore 

Ie r i , per tre ore nel mat 
tino e per tre ore nel pò 
meriggio, sono stati bloccati 
tut t i i servizi della Stefer. 
dar t ram, ai pul lman, alla 
ferrovia, alla metropolitana 

La partecipazione allo 
sciopero, proclamato uni 
tariamentc dai t re sindacati 
contro l 'atteggiamento della 
direzione dell 'azienda, è sta 
ta pressoché totale: i ser 
vizi sono nmast i fermi dal
le 8 alle 11 e dalle 16 alle 19 

La protesta era stata in 
detta dopo che la Stefer si 
era r i f iutata di modif icare 
i l suo atteggiamento, carat 
tcrizzato da un'applicazione 
unilaterale di accordi sinda 
cal i , dalla non applicazione 
di a l t r i e dal misconosci 
mento delle funzioni delle 
commissioni interne. Fra 
sindacati e direzione le trat 
tative erano durate due mi
si. senza però alcun risul 
tato. Pertanto i sindacati so 
no stati costretti a invitare 
i lavoratori ad una prima 
manifestazione di protesta. 

I 1 

d.ne. ada t to ad un.i gioielle
ria Questa volta gli senno 
sciuti non hanno usato le armi . 
non hanno «spaccato» vetr i 
ne: hanno e lavorato » con li 
vecchio sistema del « buco ?• 
riuscendo a mettere I r mani 
su un bottino che supera i do 
dici mil ioni di l i re. 

La gioielleria presa di mir. i 
si trova in una strada centra 
Insi l i la, in via Cavour 217- è 
di proprietà del signor Luigi 
Napol i . 3-1 anni , via Cimarra 
18. «Sono rovinato — ha r i 
petuto l 'orefice — i gioielli 
erano assicurai i. in minima 
parte Sino .i pochi mesi or so 
no mi occupavo solo di oro 
Ioni- ric-rnte me nte avevo do 
ciso di metter su anche una 
gioielleria ed avevo acquistato 
merce di valore In questi gior
ni . st,-)\o stipulando r . i s^mi 
razione: i L 'dr i hanno fatto 
prima .. -> 

I l «• colpo - è «tato compiuto 
durar le la chiusura pomeri 
diana tra le P 3iì e le lf. I 
ladr i , almeno t re . li i r ' o ape rto 
con chiavi falso e r<« e- 're 
ma faci l i tà, la porta di - Cu 
cma fòlla» un nego/io att i 
suo ,tila eioic Ih no nessun li 
ha no'ati ovviamente Poi han 
no racciuntn la parte nifi na 
scosci del locai*"' haT'.o co 
minciato a «fondare i l muro 
I r)as«an*i e r f r i i , " , o eli in 
fu r im i d< Ho «tah'le. hanro 
sentito nulla- sccno che eli 
«roro«cnt i sn-n de f l i - csper 
t i •* con* e in eamba 

Non hanno aperto un crosso 

buco- evidentemente, i l giova
ne. che è passato nella gioiel
ler ia. deve essere molto ma
gro. Ed ha avuto un lavoro fa
c i le : sia perchè la gioielleria 
è chiusa da una saracinesca e 
nessuno poteva vedere dal lo 
esterno cosa stava succedendo. 
sta perchè il signor Napol i 
nnn aveva rimesso i preziosi 
m cassaforte, corno f.» invece 
Li notte II ladio ha fatto man 
bassa co- i , d i g l i anel l i , dei 
braccial i , degli orecchini d i e 
erano sui tavol i : poi ha * r i 
pulito •> le vetrine senza la 
sciare nemmeno uno spi l lo. 
Quindi la fusa - ev identemen 
te attraverso * Cucina Bella * 

Luigi Napoli ha scoperto, per 
pr imo, i l furto Krano le 1*5 
quando il Gioielliere ha riaper
to i l lodi le ha alzato la *rt 
racme-ca e «u è visto davant i 
le vetrine vuote, desolatamente 
vuote Ha invocato aiuto, poi. 
sf è arcascj i to su una poltrnn 
e tn.i Qualcuno dei soconrrito 
r i ha chiamato la Mobile. OH 
.:senti Quando «ono a r r i va t i . 
hanno fatto le coh fe cose: fo 
•o^rafie. r i l iev i . interroeatorf 
desìi inquil ini dello stabile. 
Ma dei ladr i , «inora, non han 
no trovato tracce 

Sconosciuti «oro arche jrli 
autori del!,i rapina di via Vi
co: quei «invanì cioè, che 

i han"o rapinato eli 14 mi l ion i 
! Fernando Mor i i hel l i . fat tor ino 

del notaio Santini, e el i hanno 
esploso contro numerosi col 
pi di piatola, per far lo desi
stere dall ' inseguimento. 

«Sconosciuto» per l'ospedale 

un bimbo fuggito da casa 
Travolto ieri da un auto mila via Olimpica, un bambino di 11 

anni e stato ricoverato in condizioni disperate al San Camillo Era 
fucoto di casa il giorno prima ma i suoi genitori, fino a tarda 
sera, non capevano nulla dell incidente, nonostante avessero denun
ciato la sua scomparsa al commissariato di zona Sono stati infor
mati solo dai cronisti di «Paese Sera» ai quali si erano rivolti 
per aver notizie. Vincenzo Ndpo'eone di 11 anni se n'era andato 
I altro pomeriggio per non essere rimproverato dalla madre. E* 
stato investito ieri mattina — dopo aver girovagato per tutta la 
notte — mentre attraversava di corsa l'Olimpica: al San Camillo. 
dove è stato trasportato dallo stoso investitore. Umberto Marinati
celi. è stato registrato come « sconosciuto >: eppure fin dalla .s«ra 
precedenti i genitori avevano avvertito la polizia della sua 
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II giorno 
Oggl, mercoledl * lu. 

glio (187-178). Onomastl- i 
co: Uala. II sole sorge | 
alle ore 5,42 e tramonta 
alle ore 21,12. Ultimo I 
quarto dl luna II 10. I 

Cifre delia citta 
Ieri suno nati 95 maschi e 69 

feminine. Sono morti 3.1 maschi 
18 fernrnine, dei quali 11 mi-

[»ori di sette anni. Sono statl ce-
Icbrati 67 matrimoni. Le tempe
rature: minima 1G. massima 33 
'er oggi i meteoiolotfi prevedono" 
tielo sercno, temperatura sen^a 
irariuiioni. 

C.R.I. 
Ieri sono partiti i bambini po 

liomielitici per le colonie della 
>oce rossa italiana, verso la 
nontugna e verso il mare. Alia 
jartenza, oltre ai familian dei 
lambini erano presenti il diret-

ftore generate della CHI. I'ispet-
Itrice nazionule delle infermiere 
Ivolonturie, e altri funzionari del-
U'Asbociuzionc. 

I piccola 
cronaca 

Byron 
Una laplde in ricordo di lord 

ICeorge Gordon Byron sara posta 
Icon una solenne cenmonia a Villa 
IVannutelli (Oenazzano) I'll pros-
|Birno alle ore 18 La cerimoma c 
Ifiotto 1'enida dell'Ente provinciu-
}le per il turismo 

Vendite all'asta 
La Cassa di llisparmio per il 

Iservizio di credito su pegno po 
|ne in vendita. da oggi lino all'H 
jluglio. nella sala di vendite del 
[palazzo di piazza del Monte di 
[Pieta 33, i pegni a « tre mesi » 
| e I pegni a t sei mesi * non ri-
Iscattati nei termini di legge. 
|Saranno messi all'asta preziosi 
le valori filatelici. 

Lutto 
Si 6 spenta ieri la compagna 

Cesanna Harbiari. della sezione 
Tor de" Schiavi. Al marito. com-
pagno Pietro Zottola c ai figli 
giungano in questo triste mo-
mento le condogilanze dei com-
pugni della zona c dell't Unita ». 

il partito 
Ostlense, ore 18,30, segreteria 

di seiione allargata alle tegre-
terle del comitatl politicl ACEA, 
MMGG, Romana Gas, OMI. Sara 
dlscusso II lanclo della campagna 
della stampa. 

GRUPPI CONSILIARI - Do-
manl alle 18, rlunlone In Federa-
zione dei gruppl consillari comu-
nlsti al Comune e alia Provlncia. 

COMITATO DIRETTIVO - Ve-
nerdl alle 9, rlunlone Comltato 
dlrettivo della Federazlone. 

CONVOCAZIONI - In Federa
zlone alle 20, segreteria zona Por-
tuense con Verdlnl, odg: • Cam
pagna stampa comunlsta a; Ar-
dea, ore 20,30, ass. con Cesaroni; 
Genzano, ore 19, ass. con Ago-
stlnelli; Grottaferrata, ore 20, 
C D . con Marinl; Guidonia, ore 
18, ass- con Ranalli. 

ARTIGIANI — In Federazlone 
ore 20,30, rlunlone artigiani co-
munlstl. Presledera D'Onofrlo. 

COMITATO REGIONALE - Do-
manl alle 9 e convocato il Co
mltato reglonale del Lazio. 

Q^omaane, 

25°ANNIVERSARIO| 
VENDITA SPEC!ALE! 
A PREZZI RIDOTTISSIMI j 

N e \ 

gSCAMPOLlj 
i s 
I™ 

I 
VIA RIPETTA, 118 I 

Carlo Franci 
alia Basilica 
di Massenzio 

Venerdl al le 21.30 alia Bas i l i 
ca di Mkissenzio concer to d i re t -
to da Carlo Franc! (st.tfilone e s t i 
va d e l l ' A c c a d e m l a dt S Cec i l ia . 
tagl n. 4 ) . In programmu- Ros -
Bint, Ote l lo . s in fon ia , B e e t h o 
v e n . S in fon ia n 8; De Fal la . II 
c a p p e l l o a tre punte . pr ima e BC-. 
c o n d a s u i t e B ig l l e t t i in v e n d i t a 
;il b o t t e g h i n o di Via V i t t o i i a fi 
da l le 10 al le 17 e presso I 'Anie-
n c u n Express in Piazza di S p a -
g n a 38. 

«Lohengrin» 
e «Aida» 

a Caracalla 
Oggi al le 21 repl ica , a l le T e r -

m.' dt Caracal la . del « L o h e n 
gr in » di Hlcliurd Waguer (rappr 
n 3 ) . d lre t to dal m a e s t i o Ol l -
v l o i o De FabrltiiB e con It l e -
g ia dl Aldo Va.ssalln Miruticlla 
Maes tro del coro Gianni Luzza-
ri Interpret ! p i inc ipa l i S a n d o r 
K o n y a , v h g i n l u Zeanl , Doru Ml-
narchi . Mario Zanas i , Carlo Ca
va. Renato Bruson S c e n e dl 
Giovann i Crnciani e C a m l l l o 
P a i r a v i c i n l . D o m a n i al le 21. re 
plica di n Aida u. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

D o m a n i al le 21,:i0 g i n i d l n o 
A e t a d e m i a Via Flarninia llrt 
c o n c e t t o del p iamstu hovietu-o 
Valer i Vobkohojtukov. Miibiehe 
H a y d n . S c h u m a n n Prokof iev 
S c h o n b e r g . D e n i s o v l l l g l l e t t i 
alia F i l a i m n n i c a Grat is al 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Alle 21,30 nel la ch le sa di S. 
A g n e s e in A g o n e (Piazza N u -
v o n a ) c o n c e i t o del Coro Po l i -
fon ico R o m a n o d u e t t o da G a -
s t o n e Tooato Mus iche Bach . 
Franfk . 

$4 

£&* s>\T, 

RIBAL.TE RITROVI 
< ^ > 

TEATRI 
ANFITEATRO DELLA QUERCIA 

DEL TA5SO (Glanlcolo) 
A l l e 21,30 pr ima S p e t t a c o l o 
Cluss ico « T u l t o e bene <|Mfl 
c h e f ln lsce bene » di S h a k e 
s p e a r e . con F. Alois l . M. L. 
B a v a s t i o . Mi. B o n i m Olas. F. 
Cerul l i . G. D o n a t o . A. Le l io . 
A Maiavl . t . C Sacch i . F S a n -
tcll i . Regia S A m m i r a t a 

BEAT 12 (Via 0 Heih it)i 
D o m a n i al le 22 Concer to 'Jaz-
z i s t i co con G a t o Burbleri . 

FESTIVAL OEI DUb MONOl 
(Spoleto) 
T e a t r o N u o v o al le 21: a Ba l te t -
to Sierra L e o n e » ( f a m i l i a r e ) . 
Calo Mel i sso ore 12 c o n c e r t o 
da c a m e r a B ig l i e t t i : Mehsag-
g e r i e mus ica l i . tel C84 589 

FOLK STUDIO 
A l l e 21.15 pr ima m o n d f a l e 
Incontro mus ica l e s tor lco - II 
ja/.z p r i m i t i v e del S e t t e t t o 
N e w Orleans Senators c o n t r o 
il Trio A v a n g u a r d i a del "Free" 
Jazz di S t e v e Lacy 

FORO ROMANO 
Al l e 21,10 SuonI e Kiel In I ta-
l iapo . Francese . Tedcsco , In-
g l e s e : a l le 2.1 so lo in Inglese 

S. SABA 
Alle 2 U 0 A m e r i c a n Theatre 
c o n 3 att i unic i di A K e n n e d y . 
S Stiep.ird. B B Ardrey . Ul
t i m a s e t t i m a n a . 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 
Al le 21.43 Spet taco l l c l a s s l -
c i : • L l s l s t r a t a » di A r l s t o f a -
ne , c o o L. Zoppe l l l . P Car-
lint . P. Cel . G. D e S a l v l , A. 
T. Eugen i . A M a z z a m a u r o . G 
MIII1. D Sassa l i . V Sof ia . R e 
g ia Fu lv io T o n t i Rendhel l . U l -
l i m e rep l i che . 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale ) 
Alle 21.JO fami l iare XII t u t a t e 
R o m a n a di P t o s a d | Checco Du
rante . A n i t a Durante , Lei la 
D u i c i . Enzo Llbert i c o n • Peu-
s lone La Tranqul l l i lA * dl E 
Cagl ier l R t g l a C D u r a n t e 
G r a n d e euccesso c o m i c o Tel 
t>40 195. 

ATTRAZIONI 
BABY PARKING (Via S. Pri 

sea n lb) 
U o m e i i l i a dulle t? al le 20 vi
sit u de i bambin i ai personuggi 
de l l e fiulie lngr« 8>o grutui to 

B I R R E R I A i LA GATTA » (Dan 
cing P.ie Jonio. Munlesaero) 
A p e i i o fine* aa oru ino i t iu ta 
Pu ic i i e^g io l i it it- le dpecmlna 
g u s u u t i o m i c l i t t e d e s c h e 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittono) 
A t t r a z i o m Rmtotunte . Bus • 
P a r c h e g g i o 

LUNA PARK 
1'utte le a i t i d z m n i dulle ore 10 
al le 24 

MUSEO DELLE CERE 
fclmulo di Muciaitib lousBhnn 
dl Londru e G r e n v i n di Parlgi 
Ingrexso c o n t i n u a t o dal le 10 
alle 22 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI (tel 731 JU6) 

Terra he lvaggla e r iv i s ta Lola 
Cresi 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Des idcr io e riv. Aure l i 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel iSZ 153) 
La \ e n e r e dl C e j l o n ( p i l m a ) 

AMERICA ( l e i 3b» lb») 
Mr. omlc l i l l . c o n A G u i n n e s s 

SA + • • 
A N T A R E S ('let mWl) 

Dalla tcrrazza, c o n P. N e w m a n 
8 • • 

APPIO ( l e t mbSH) 
II caro e s t ln io , c o n K s ie ig i - i 

(VM 14) SA • • • + 
ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

T h e S p y Who Came in From 
T h e Cold 

ARISTON (Tel J53 230) 
Fur to al ia banca d Inghl l l er -
ra, c o n A Ray G + + 

ARLECCHINO ( l e i 458 654) 
II caro e s t l n i o , c o n R Ste lger 

IVM 14) SA 

AS TOR i Tel 6 220 409) 
II n i p o t e p l cch la te l l o 
L e w i s 

ASTORIA (Tel «70 245) 
Ualla terrazza. c o n P N e w 
m a n S • • 

ASTRA ( l e i K4HJ26) 
Ki>;s kKs. . . Haiif; bang, con G 
G e m m a SA • • 

AVENTINO (Tel "iTi 137) 
I razz iator i . con D. Durya 

A • 
B A L D U I N A (Tel 347 592) 

317. h a t t a g l i o n c d'assalto . con 
J. Perr in DK 4-

B A R B E R I N I (Tel . 471.107) 
L a r m a i » Mrancaieone. c o o V 
Guramao SA • • 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
C h i u s u r a 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
A c c a d d c un 'e s ta te 

• • • • 

c o n J. 
c • 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
Ualrarl o p e r a z l o o e oro . con J 
Sernas 8 \ 4 

CAPRANICHETTA d e l o<2 4to) 
I pugnl lu laju-a con L Cu-siei 

U " • • • • 
COLA Dl RIENZO (Tel 3505b4) 

A c c a d d c un'es tate 
COKbU l e i nil nai) 

Frankte e J o h n n y 
DUE ALLORi 1 le> iTi i0\) 

Un g iorno a N e w York, con 
F. S inatra M 4. 

EDEN 1 l e i JHU0I88) 
I p«cratorl dl t*e>ton. con L 
T i n n e r UK + 

EMPIRE (Tel 655 6-22) 
La flgnnra Dmicidl. con A 
GumneBS BA ^ ^ f 

EURCINE ( I 'a laz /o l iana all Eur) 
(lei ^yioyuc) 
Halcarl opcraz lone oro. con 
J Sernas SA 4 

EURUHA d e l ^65/3b) 
Tccnira di UP oniicit l io, con 

K Wehei O * 
FIAMMA (Tel. 471 100) 

II sorpasso . con W Gaasnian 
SA * • 

FIAMMETTA (Tel 470 4b4) 
From Russ ia With love 

GALLERIA 1 l e i o < j 2 b o 
U P I I H O quas i p e r f e l i o . c o n P 
Leroy SA 4 

G A R D E N (Tel 652 384) 
A c c a d d c un'estate 

GlAKOlNO d e i H.V4U46) 
Lib ido , c o n J C J o h n s 

(VM 18) G 4 
IMPERIALCINE n 1 ibHh H5) 

Africa uddlo (VM 14) UO 4 
IMPERIALCINE n. 2 (bHb 745) 

8iKi)i'ie e <lKHi>rl c o n V Llai 
(VM 181 HA 4 4 

ITALIA (Tel 646 030) 
T o m J o n e s , con A F i n n e y 

(VM 14) SA 4 4 4 
MAESTOSO ' l e i ^bb UUbl 

A c c a d d e un'estate 
M A J E b l l C 1 l e i n/4 908) 

I placerl ncl tnondo 
DO 4 

MAZ2INI (Tel 151 iH2) 
lo , lo. lo e gll al ir i . con W 
Chlar! S 4 4 4 

METRO ORIVE 'Tel b 050 151) 
A hraccla apcrte . c o n S Mac 
L a i n e ( V M 14) SA 4 

M E I R O P O L I T A N d e i b8<j 400) 
Set te uominl d'oro. c o n P Le
roy C 4 4 

MIGNON (Tel 860 493) 
Ituiiny Lake e scomparsa , con 
L Ol iv ier G 4 + 

MODERNO ARENA E S E D R A 
90 nnttl In giro per II m o n d o 

(VM 18) DO 4 
MODERNO SALETTA .(460 285) 

I filalli dl Kdgar Wal lace n. 6. 
con J Tani G 4 

MONDIAL (Tel T34 876) 
L a m a n t e Infedele . con R 
Hos.se in OR 4 

NEW YORK (Tel /80 271) 
La v e n e r e dl Ceylon (pr ima) 

NUOVO GOLDEN 1 l e i (HU2/I) 
M i s t e r o m l c l d i s a n g u e b lu , c o n 
A l e c G u i n n e s s SA 4 4 * 

OLIMPICO 1 lei H(r2 635j 
90 nott l In giro per it m o n d o 

(VM 18) UO 4 
PARIOLI 

II graiulc parse , c o n G P e c k 
A 4 * 

PARIS (Tel /54 3K8) 
I 'erche ucctdi ancora . c o n A. 
S t e f f e n A 4 

PLAZA (Tel 6H1 193) 
Schrr lock Holmes . nott l dl 
terrore. c o n J N e v i l l e 

(VM 18) G 4 4 
QUATTRO FONTANE (740 265) 

i t epul s ione . con C D e n e u v e 
(VM 18) UK 4 . 4 4 

Q U I R I N A L E (Tel 642 658) 
T r s t i m o n e d'accusa, con T . 
P o w e r G 4 ^ 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
P e r s o n a l e di G e o r g e C l o n z o t : 
V i l e v e n d u t c . c o n J. M o n t a n d 

(VM 16) DR 4 + 

t 
Le fiRle che appaiono ae- V 
canto al l l tol l de l fi lm « 
currlspoDdono alia l e -
cuente 
( •ner l i 

elasslftcatlooe per 
• 

A a A w t u t u r o s o * 
C = Coralro • 
UA = b k e g n o antraato V 
UO = D o c u m e u U r l o • 
UK = Urammatlco • 
O c OUIIo • 
M = Musica l . • 
8 = Bemlnienia le # 
8A = Satlrlco • 
*M = SUirlco-mltoloittcu % 

II noitro ( ludlz lo m l film 
vlene espresso nel moda • 
«eRUPDl« 
^ 4 4 4 4 = ecctz loual* 

4 4 4 4 = otttmo 
4 4 4 = bnono 

4 4 = dWcreto 
4 = mediocre 

V M If s vie (a to al ml- • 
aorl dl 16 »nnl f 

• • • • • • • • • • • • • 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Spogt lare l lo per una v e d o v a , 
c o n L Caron (VM 14) S 4 

REALE (Tel iK0 2.<4) 
P e r c h e uccldl ancora . c o n A 
Ste f f en A • 

REX ( l e i H64 165) 
Un dol laro di fuoco , c o n A 
Far ley A 4 

RIT2 (Tel 837 481) 
Mr omlc ld i . c o n A G u i n n e s s 

8 A 4 4 4 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Atsass ln lo sul treno, c o n M 
Rutherford G 4 

R O X T (Tel 870 504) 
Un aniore, c o n R. Brazzl 

(VM 18) Ult 4 

ROYAL (Tel ftO o49) 
Plonibo rovente , con B. L a n 
caster DIt 4 4 4 

SALUNE MARGHERITA 1 r»7I 4.(9) 
I parapiogg la dl Cherbourg . 
c o n N . Cas te lnuovo M 4 4 

SMfeRALDO 1 l e i Hhl 581) 
Al t i s s lma prcss lone 

STADIUM 1 l e i J9J ZHU) 
Uor lngo . con T. T r y o n A 4 4 

SUPERCINEMA ( l e i 4H5 408) 
n n l h a i i a enn N (Jtawu 

(VM 18) OH 4 
TREVI (Tel 689 619) 

Per favore c h l u d e t e te pers lane . 
c o n L. De F u n c s SA 4 

TRIOMPHE ( P i a / z n Annih.tnano 
Tel H 300 003) 
Vcncre dl Cey lon (pr ima) 

VTGNA CLARA ( l e i 8.(2 350) 
I gial l l di Edgar Wal lace n. 6. 
con J. Tanl G 4 

VITTORIA 
Chluoo oe i res tauro 

A Q U I L A : O b l e t t U o 
con R B u r t o n 

A H A L D O : Se t t e ore 
con C R o g e i s 

Tobruck . 
D U 4 

dt fuoco , 
A 4 

Seconde visiwi 
A F R I C A : 009 ni i s s ione Hong 

Kong, con S. Granger A • 
AIKONE: Incontro a Central 

Park, con S Winters D l : 4 4 
A L A S K A : Uio c o m e tl a m o . con 

G Cinquet t i S • 
A L B A : n.p. 
AI.CYONfc. A m o r c c d c s i d e r l o . 

t o n M. O b e i o n 
(VM 18) IIK 4> 

A L C E : Vinggio in fondo al m a 
re, con J. F o n t a i n e A 4> 

A L F I E R I : I peccator l dl P e y t o n . 
c o n L Turner D R ^ 

A M B A S C I A T O I t l : V Boa t 55 II 
corsaro degl i ablssi 

A N I E N E : N o n di s turbate . con 
D. D a y S 4 

A H t t O : Shcr locho Invc i t l ga torc 
sc lucco . con J L e w i s v 44> 

Al t lKL: La graude guerra . con 
A. Sordi DR 4 4 4 

A T L A N T I C : 317. ba t tag l l onc 
d'assalto, c o n J. Perr in 

UR • 
A l ' G L S T U S : " l o la conokcevo 

bene , con S S a n d i e l l l 
OR • • 

A I R E O : I'na pls to la per It lugo. 
con M. Wood A 4 

A I S O N I A : Tom e J e r r \ discol i 
vo lant ! HA 4 4 

A V A N A : G 2 s c r \ i z i o s egre to 
AVOHIO: Una inogl ie a m e r i c a -

iitt, con U Tognazz i C 4 
H K L S i r O : Le folli no l t l de l 

dottur J e r r \ l l . con J. L e w i s 
C 4 4 

UOITO: Come s \ . i l i g i a i n m o la 
l iaura d' l ia l la , i o n F i a n i h i c 
Ingtasaia C 4 

U R A S I L : S in fon ia per d u e sp le , 
con H Lang A 4 

B R I S T O L : Non d l s turbate , con 
D. D a y 8 • 

B R O A D W A Y : Glovent i i a m o r e e 
rabbla . con T. C o u r t c n a y 

DR • • • 
C A L I F O R N I A : U a Ne\» York 

maf ia ucclde. con E C o n s t a n -
t ine G 4 4 

CASTELI.O: Come s v a l l g i a m m o 
- la Bauca d' l ta l ia . con F r a n c h i 

e ( n g i a s s i a C • 
CINESTAR: 077 s p l o n a g g i o a 

Tanger l . con L D a v i l l a G 4 
CLODIO. Sabato traglcn. c o n V 

Mature Ul t 4 4 
COLORADO: Ele t troshock . c o n 

1. Bacal l DR 4 
COItALLO: V l a g g i o lu foudo al 

mare , con J. F o n t a i n e A 4 
CRISTALLO: Sta to d'a l larme, 

con R. Widmttrk DR 4 4 4 
DELLE TERItAZZE: La 7. a lba , 

con W. Holden i m 4 
DEL VASCELI .O: S la lom, con V. 

G a s s m a n C 4 4 -
D I A M A N T E : La m u m m l a . c o n 

P. Cushnig G 4 
I I I \ N A : C h i u s u u e s t i v a 
E D E L W E I S S : II grande c a m p l o -

ue, con K D o u g l a s UR 4 4 4 
ESPER1A: I doni inator l . c o n J. 

W a v n e A 4-
E S P E H O : 1 3 dl A s h y u a . c o n 

R. Wit lmaik UR • • 
F O G L I A N O : La pazza ered i ta . 

con P. Se l l ers SA 4 4 
GIULIO C E S A R E : II ventn non 

sa l eggere . con D. B o g a r d e 
S 4 

H A R L E M : Riposo 
H O L L Y W O O D : N e w York Press 

operaz ione dol larl . con R 
R y n n G 4 

I M P E R O : I 4 l i iosorabll l , c o n A. 
West A 4 

I N D U N O : Qua lcuno da o d l a r e . 
con T. C o u r t e n a y 

DR 4 4 4 4 
J O L L Y : Gil amoros l . c o n H. 

Anders son DR 4 4 4 4 
J O N I O : II re del so le , c o n Y 

B r y n n e r 8M 4 4 
LA FEN1CE: 1 lupl del T e x a s . 

con V. M a y o A 4 
LEHI.ON' At lant ic In cliiqu>-

b a n c h e . con C Rich A 4 
N E V X D A : A g e u t e spaz ia le K 1. 

con G Nader (VM 14) A 4 
N I A G A R A : Tenipe«ita su Ce\l<ni 
N U O V O : Ele t troshock . c o n L 

Bacal l DK 4 
N U O V O OL1MPIX: N o n d l s tur 

bate . con D. D a v S 4> 
P A L A Z Z O : I m i i n t r o a Central 

Park, con S \ \ i n t e i s Ult 4 4 
P A L L A D I U M : L'arte dl a m a r e . 

con E S o m i n e r S 4 4 
P L A N E T A I t l o . Itasscgna enrtu-

metragg i naz lonal i a m m e s s l al 
prenil di q u a n t a per 1'anno 
19B3 ( l e g g e 1213 - 4- l l - f i5) 

P R E N E S T E - I'no sparo nel bulo . 
con P. Se l lers SA 4 4 

P R I N C I P E : II l a c c l o rosso , di 
E Wal lace IVM 14) G 4 

R I A L T O : Ki co il f i n l m o n d o 
(VM 18) IIO 4 4 

R U B I N O : 100.000 dol larl per 
Itingo. con R. Mart ison A 4 

S A V O I A : S la lom, c o n V. Gass -
liuin C 4 4 

S P L E N D I D : Rlvol ta di Frank-
s te in , con P d i s h i n g l i l t # 4 

S U L T A N O : J a m e s Tout opcra
z lone UNO, con C. B u z z a n c a 

C 4 
T I R R E N O : P a p e r l n o e C. n e l 

Far West DA 4 4 
T R I A N O N : E le t t ro ihock . con L. 

Bacal l DR 4 
T U S C O L O : Hong K o n g porto 

franco per una bara, con H 
Di a k e G 4 

ULISSE: Le a v v e n t u r e dl Pe ter 
Pan UA 4>4 

VERB W O : Lo spaccone . con P 
N e w m a n (VM 14) UR 4 4 4 

Terze visioni 
ACILIA: A i n a n t c Indiana, con 

J S t e w a i t DR 4 4 4 
A D R I X C I N E : Lancler i a l ia rl-

sco.'sa, con H C a m e r o n A 4 
A P O L L O : I J sergent l de l B e n -

gala . con R. Harrison A 4 
M c l / O N A . Hipuso 
-\(IS CINE- Riposo 
A U R E L I O . Ripuso 
A U R O R V : La frecc la a v v e l e n a t a 
I A I ' A S N K l . l h . MlDOSO 
C A S S I O : L'tiomo d | ferro, con 

R Hudson DR 4 
COLOSSEO: Venerl In co l l cg lo 
UEI I ' l l 1 u i 1 I tnu-i i 1 it Hsjiva 
IIELLi: M1MOSE: Cannon! a 

l la tas l . con IL A t t e n b o i o i i g h 
UR 4 

IlELLE R O N U I N I : Cronaca fa
mi l iare . con M Mustro ianni 

l i l t 4 4 4 4 
UORIA- Idea per un de l l t to , c o n 

J Huntet G 4 
ELIXIR Vi l l i : l a l u n g a n o t t e 

deU'o irorc , con A Moie l l 
O 4 

F X R N L S E : ChlUSUrii e s t iva 
F A R O : Canuotil a Uatas l . con 

R At tenborang l l DIt 4 
N O V O C I N E : Tutt l a casa. con 

A. S o l d i DR 4 4 4 
O U E O N : I plratl de l la Males ia . 

con S R e e v e s A 4 
OR1ENTE: I l innde rosse c bru-

lie. con E Pres l ey M 4 
P E R L A : Plonier l del West 
P L A T I V O : Ischla o p e r a z i o n e 

a m o r e . con W. Chlari SA 4 
PRIMA P O R T A : II s e n t l e r o de l -

I'oro 
I'RIMAX'ERA. Riposo 
UEGILLX: Ad o \ r s | del Monta

na. c o n K Dul lea A 4 4 
RENO: Erol del c i rco 
ROMA: Amuiit l d o l tre to inba . 

con B S t e e l e 
(VM 18) DR 4 

SALA U M B E R T O : La Mandra-
gola , con P L e i o v 

(VM 18) SA 4 4 

ARENE 
AC1LIX- A inantc Indiana, con 

J S t e w a r t U R 4 4 4 
•Xl.AH-XMA- II grande cnnqul-

s t a i o r e 
A U R O R A - La freccla a v \ e l i - n a i a 
CASTELI .O: Come s v a l i g i a m m n 

la l i a n c a d' l ta l ia , c o n Franchi 
e Ingi ussm c 4 

CIIIAKAAl El LA. Pross lnia a-
pert lira 

CLEMSIIN: Ptuss in ia a p e r l u r o 
C O L O M B O : L'a inmazzagigant i 

\ 4 4 
C O L U M I H ' S : Tambur l dl guerra 
COItALLO: O b l e l t t v o Toltruk. 

con R Burton Ult 4 
DIT.I.K P X L M E : Saul e I)a\ Id, 

con N Wooland SM # 4 
DON HOSCO: s a b a t o aper tura 
E S E U R A M O D E R N O : 90 nott l 

in g iro per II m o n d o 
(VM 18) D O 4 

F E L I X : T o m J o n e s , con A. F i n 
n e y (VM 14) SA 4 4 4 

L U C C I O L A : II m o n d o nol le m l e 
hracc la . con A. B l i t h S 4-

ML.MI'U: Pnmvirna aper tura 

N E V A D A : Agc i t tc kpazlale K I. 
c o n G. N a d e r (VM 14) A • 

O R I O N E : Inv inc lb l l e c a v o l l r r e 
n i a j c h e r a t o 

l * \ l t ' % O I ^ l'rn->-ltTI,l ,p.'rllM» 
I'll) X: N o n r o m p e t e ! c h l a v l -

stc l l l , c o n C. D r a k e C 4 
T A R A N T O : A m o r o s a a v v e n t u r a 

del dot tor F landers 
T1ZIANO: Vend lca tore s l l e n z l o i o 

Sale parrucchiali 
A L E 8 8 A N D R I N O : Rlpoao 
AVILA: Rlpueo 
IIE1.LAKM1NO: Rlpoeo 
B E L L E A R T I : Gil e s c l u i l . c o n 

B. Lancas ter • DR 4 4 
C O L O M B O : L a m m a z z a g l g a n t l 

A 4 4 
C O L U M B U S : Tamburl di guerra 
C R I S O C O N O : L'ul t lmo del VI-

c h l n g h l . con E. P u r d o m 
SM 4 

DELLE GRAZIE: Riposo 
DELLE PROV1NCIE: I 2 vo l t l 

de l generate o m b r a . c o n G. 
Sca la DR 4 

DEGLI SC1PIONI' Riposo 
DON IIOBCO: Riposo 
D U E MACELLI: Vtva II g e n e -

rale J o s e 
1 R I T R E A : Hiposo 
EUCLIDE: Jeff Gordon d l a b o -

l lco d e t e c t i v e , con E. C o n s t a n 
t ino G 4 

FAUNF.S1NA. Riposo 
GERINI: Riposo 
G I O V A N E TUAHTEVERE: Ri 

poso 
l i U A D A l Ul'K- Riposo 
LIBIA. Riposo 
L1VORNO: Ksper lmento IB 11 

m o n d o si f rantuma. con D. 
A n d r e w s A 4 4 

M H I A C L I F D'ORO' Ripn«o 
M O N T E OPPIO Mezzog iorno dl 

rifa. con J. L e w i s C 4 
N AT IVI I.X' Rlpufto 
N O M E N T A N O : Le 13 f a t l c h e dl 

Ercol lno DA 4 4 
N V O V O D O N N A O L I M P I A : Per-

f ldc m a bel le , con M Hiva 
C 4 

O R I O N E : l n v i u c l b l l r c a v a l l r r e 
m a s c h e r a t o 

OTTAVII.L/X- Riposo 
P A X : La toniba Insangu lna ia . 

c o n M. Le ipnlz G 4 
PIO X: N o n r o m p e t e I c h l a v l -

s te l l l . c o n C D r a k e C 4 
QUIRITI: I se t t e g l a d l a t o n con 

R Harrison SM 4 
UEDI'N l O R f : Riposo 
R I P O S O : Passagg ln ill no t t e . 

c o n J S t e w a r t X 4 
S A C I l o CHORE Riposo 
S A L X CLEMBON: Riposo 
SALA PIEMONTE" Riposo 
S A L A S. B A T U R N I N O : II g ior 

no dopo , con C Robert son 
DR 4 

SALA SEBSOR1ANA: Riposo 
S A L A T R A S P O N T I N A : II f lgt lo 

rapl lo 
S A L A U R B E : Riposo 
SALX V1GNOLI- Riposo 
S B I H I A N A Rlpnoo 
S. F E L I C E : It cort l l e 
SAVEHIO Hipnsrt 
S A V I O : Riposo 
S O R G F N T E ' Riposo 
T I Z I X N O : X'endlcatore s l l e n z l n t o 
T R I O N F A L E : Riposo 
X'IRTUS: A rotta dl culto. c o n 

H Lloyd C 4 4 4 

CINEMA CIIF C O N t E D O S ' O 
OGGI LX R I D U Z I O N E E N X L -
A G I S : Arlrlaclne. Africa Xlfle-
rl. As tor ia Crl'.iall". Ut i l e Tt-r-
raZ7e. Eucl lde. I'aro K<amini'l-
ta. Imper la l c lne n 2. I 0 I i-nU'o. 
Leblnn. N iagara . N u o x o «M'm-
pla. Orlone . P lane tar io P l a / a . 
P r i m a Porta . Rlal to . Roma Sala 
Umt ier io . Salnnc MarsherMa. 
S p l e n d i d . Su l lano . Tra|ain> dl 
F i u m i c i n n . Tlrrcno . T u s c o l o . 
Ul l sse . X'erbano. . TEATRI- De l 
ta Cometa . De l l e Muse . Batlrl . 
•Xrll. Rldntto El l seo , P i c c o l o \Ma 
Art l . Rldot to El l seo . P i c c o l o V i a 
P i a c e n z a , Gnldonl . 

• rUntUt • ooo * r«ipceM-
bil« dell* varlaxloBl dl pro-
gramma eha DOB vangano 
comunleata tampaattramen-
ta aBa radazlona daU'AOIS 
a daJ diratti IntarenatL 

CAMPAGNA della STAMPA 1966 
DIFFUSIONE DE Unita 

Forte aumento della diffusione domenicale 
Raccolta di o/meno 20.000 abbonamenti special! 
A/meno un ahbonamento semestrale per ogni Comune e frazione «scoperfI 

CINQUE GIORNATE DI GRANDE DIFFUSIONE 

LUGLI0 

10 
D0MENICA 

SETTEMBRE 

25 
D0MENICA 

N0VEMBRE 

6 
D0MENICA 

Tremila abbonamenti semestrali a «Rinascita » 
Impegno per la diffusione dei numeri speciali di «Vie Nuove » 

GARA NAZIONALE Dl EMULAZIONE FRA LE FEDERAZI0NI 
Premi in palio: 2 auto; 4 proiettori cinematocrafici; 6 viasgi in URSS: abbonamenti all'Unita e 
a Rinascita per 1 milione di lire; libri per 200.000 lire - Premi speciali per i circoli della FGCI 
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ARTI FIGURATIVE 

La difesa del patrimonio artistico dell'umanità 

ATTENZIONE Al RESTAURI! 
Un lungo elenco di opere irrimediabilmente danneggiate — Che cosa é accaduto agli affreschi di Piero della Fran

cesca e al « Miracolo di San Marco » del Tintoretto ? — E' necessario stabilire un piano scientifico di priorità 

L'opinione pubblica interessa
t a alla miglior tutela del nostro 
patrimonio artistico non può re
s ta re indifferente di fronte al 
continuo riaffiorare di polemi
che riguardanti il modo con cui 
viene affrontato il restauro dei 
capolavori dell 'arte del passa
to. Tanto più che queste pole
miche, se sono a volte rese 
inefficaci dagli interventi con
fusionari e allarmistici di gior
nalisti non qualificati, trovano 
d 'al tro canto alimento dai ben 
più autorevoli pareri (più volte 
e pubblicamente espressi) di 
esperti restauratori e dell'uo
mo che ha dato il maggiore 
impulso allo sviluppo degli stu
di storico-artistici nel nostro 
secolo. Roberto Longhi. 

Che, per il passato, i danni 
maggiori alle opere d 'ar te sia
no stati arrecat i , non — come 
sì dice abitualmente — dal 
« tempo » o dalla « incuria », 
ma , anzi, dagli sconsiderati in
terventi e dalle mal riposte at
tenzioni degli uomini, è un dato 
che dagli studi specialistici di 
e storia della critica » accenna 
già a passare in un più vasto 
ambito di cultura. Ma questo 
non vuol ancora dire, natural
mente , che tutti i funzionari 
d i soprintendenza, restauratori . 
vescovi e parroci, siano già 
pronti a t ra rne conseguenze 
per l'oggi. 

Senza voler menomamente 
negare i progressi che sono sta
ti compiuti, soprattutto dalla 
scuola italiana, nell 'arte del re
s tauro (di conservazione e di 
pul i tura) , non possiamo infat
ti negare che l'elenco di opere 
d ' a r t e essenziali che sono s ta te 
ser iamente danneggiate, in 
epoca recente, da interventi 
maldestr i , comincia ad allun
gars i in misura preoccupante. 

Agli esempi, ormai « classi
ci », e tristemente celebri, del
la e Zingarella » del Correggio 
(Napoli, Museo di Capodimon-
t e ) , semidistrutta dalla pulitu
r a del 1935, o degli affreschi di 
Maso di Banco (Firenze, Santa 
Croce), spelati e ridipìnti, con 
abbondante aggiunta di barbe 
posticce, nel 1939, si possono 
infatti aggiungere le tristi se
r i e dei restauri « americani » 
(gli unici che riescano a dan
neggiare irreparabilmente an
che i resistentissimi « primiti
vi >) e di quelli, che già hanno 
provocato tante indignate pro
tes te , della National Gallery 
di Londra (Tiziano. Rubens. 
Paolo Uccello. Banchiacca, so
no fra gli artisti che ne portano 
le conseguenze). Basta del re
sto una scorsa, anche affretta
t a . a t t raverso la più recente 
le t tera tura specialistica per ac
corgersi delle proporzioni allar
mant i assunte dal fenomeno. 
Si può dire che non esca arti
colo di ricerca scientifica nel 
campo della storia dell 'arte ita
l iana nel quale non si conti al
meno una segnalazione di un 
caso grave, o dove l 'autore non 
sìa costretto a r icorrere, per 
sostenere il proprio ragiona
mento storico, a fotografie di 
e prima del restauro >. 

Si trat t i del Piero di Cosimo 
del Fogg Art Museum dalle fi 
g u r e « ridotte ormai solo a pai 
lide larve > (M. Bacci. Piero 
di Cosimo, Milano 1966) o del 
Franciabigio di Detroit « pur
troppo assai spellato * ( F Sric-
chia. Per il Franciabigio, e Pa
ragone ». 1963). del Romanino 
della collezione Cook « alterato. 
purtroppo irrimediabilmente •» 
dalla < drastica pulitura » (M. 
L . Fe r ra r i . Romanino. Milano 
1961) o dei Guardi di Sarasota 
« ridotti allo stremo » da una 
« improvvisa pulitura » (G. 
Flocco. Le pitture dell'Anodo 
Raffaele. « P a r a g o n e » . 1966). 

Centenario 
di Ferruccio Busoni 

e XIX Premio 
Pozzale alla 

presenza di Saragat 
La cerimonia della premiazione 

del XIX premio letterario Pos
sale « Luigi Russo » avrà luogo 
a Empoli U giorno 8 settembre 
nella sala della biblioteca comu
nale in concomitanza con !a ma
nifestazione conclusiva del Fe
stival Busoniano (ricorre que
st'anno il centenario della na
scita del grande musicista em-
polese) alla quale sarà presente 
0 Presidente delia Repubblica 
on. Giuseppe Saragat. 

Il premio letterario Pozzale — 
di un milione di lire — è riser
vato agli autori italiani che ab
biano pubblicato la loro opera 
prima di narrativa, di poesia e 
di saggistica, nel penodo che va 
dal giugno 1965 al giugno 1966. 

La commissione giudicatrice è 
composta da: Sergio Antomelli. 
Rolando Anzillotti. Luigi Baldac-
ci, Silvio Guarnieri, Mario Gol-
tini, Cesare Luporini, Ernesto 
Ragionieri, Raffaello Ramat, Car
lo Salinari, Bruno SchacherL 
Adriano Seroni, Mario Soldati e 
Giovanni Lombardi (segretario). 

non passa giorno che non si 
debba registrare qualche gra
ve diminuzione del patrimonio 
artistico dell 'umanità. 

Il fatto che le denuncie 
< scritte » da parte di autori 
italiani riguardino soprattutto 
dipinti che si trovano all 'estero 
non stupirà chi sia appena ad
dentro alle segrete cose del ri
stretto ambiente della nostra 
storia dell 'arte, né, soprattut
to, lo indurrà a credere che qui 
da noi le cose vadano necessa
riamente molto meglio. Solo 
che, in un caso di spelatura 
evidente, come ad es . quella 
del « San Giorgio » di Tiziano 
di proprietà del conte Cini, si 
preferirà dire, per delicatezza. 
che l'opera « è allo stato di ab
bozzo » (Catalogo della Mostra 
di Giorgione, 1955). In altri casi 
si preferirà tacere, in altri an
cora il meretricio intellettuale 
si spingerà fino all'elogio € pre
ventivo » del restauro che si 
prevede criticabile. 

E ' per questa ragione, t ra 
l 'altro, che non è da prendere 
alla leggera l 'allarme gettato 
dal restauratore Pelliccioli a 
proposito del e Miracolo di San 
Marco » del Tintoretto che, pri
vato della patina originale, con
trasta ora in modo stridente 
con gli altri quadri veneti del
la Galleria dell'Accademia di 
Venezia, e rischia di aprire una 
e serie » del tipo di quella del
la National Gallery (visto che 
il quadro « restaurato » contra
sta con gli altri — e non c'è. 
oramai, più niente da fare — 
sorge spontanea la tentazione 
di recuperare la perduta unità 
ottica € restaurando » analoga
mente anche gli a l t r i ! ) . Come 
non è da prendere alla leggera 
la denuncia — che chiama an
ch'essa direttamente in causa 
i nostri organi di tutela — sulle 
gravi diminuzioni che avrebbe
ro subito, dai recentissimi in
terventi, nientedimeno che gli 
affreschi di Giovanni da Mi
lano in Santa Croce di Firenze 
(il ciclo più importante della 
seconda metà del Trecento) e 
quelli di Piero della Francesca 
ad Arezzo! 

P e r quanto tocca quest'ulti
mo, e più al larmante, proble
ma, anche senza voler ent rare 
nei particolari (il che . senza 
poter produrre un adeguato ma
teriale fotografico di confronto, 
diviene in questa sede impos
sibile) sia perlomeno consen
tito di chiedersi come è stato 
possibile affidare, nel tempo ri
stretto degli ultimi cinque anni. 
al medesimo restauratore (che. 
a garanzia della qualità del la
voro. dovrebbe operare da so
lo. o quanto meno sorvegliare 
personalmente ogni centimetro 
quadrato di superficie pittorica 
sottoposta a pulitura) il restau
ro d i : 28 affreschi di Giotto ad 
Assisi; 65 affreschi di Giotto a 
Padova: 10 affreschi di Giotto 
in Santa Croce (cappella Pe-
ruzzi): 18 affreschi di Giovanni 
da Milano e della sua scuola 
nella Cappella Rinuccini: 16 af
freschi di Piero della France
sca in San Francesco d'Arezzo: 
e via dicendo, il che è più di 
quanto un uomo solo possa. 
non dico res taurare (che è la
voro. come è noto, di lunga 
pazienza) ma anche solo stu
diare sulle fotografie! E' chia
ro che ci troviamo, in questo 
caso, non di fronte a un uomo. 
ma a una ditta, e che. anche 
ammesse le capacità personali 
del titolare, questa situazione 
(legale o illegale che sia) la
scia aperti tutti i dubbi sui 
risultati dell 'opera di eventuali 
aiuti. 

Concludendo. Di fronte a casi 
del genere sembra più che mai 
necessario raccomandare la 
prudenza per quanto riguarda 
il res tauro di pulitura. Nella 
coscienza che. dopo la triste 
pagina delle « ridipinture » ot
tocentesche. noi stiamo già da 
tempo scrivendo quella, che 
appari rà tristissima, delle «spe
l a tu re» novecentesche, e che . 
purtroppo, mentre è spesso pos
sibile a un buon restauratore. 
e con le dovute cautele, to
gliere ciò che è stato aggiunto. 
a nessuno sarà mai possibile 
reintegrare quello che è stato 
irrimediabilmente abraso. E 
sembra necessario, inoltre. 
chiedere che venga responsa
bilmente ripreso il discorso sul 
la priorità degli interventi di 
restauro. Nel senso che all'at
tuale criterio di priorità in or
dine di notorietà mondana ven 
ga sostituito un più ragionevole 
e storicistico ordine di prece
denza basato soprattutto sulla 
reale vrqenza dell'intervento e. 
a parità di urgenza, sul reale 
valore di testimonianza storica 
Se non è troppo chiedere che 
defili organi tecnico-scientifici 
dello Sfato tengano in mageior 
conto Fé necessità della scienza 
che quelle della puhhlicità a 
buon mercato mendicata stru 
sciandosi ai soliti venti o tren 
ta « capolavori » di cui t ra po
co, a furia di « restauri ». non 
resterà nemmeno l'ultima sim
bolica buccia da mostrare ai 
turisti . 

Giovanni Previtali 

Un esempio di restauro condotto con apprezzabili risultati: « La schiava turca » del Parmigianino (Parma. Galleria Nazionale). 
A sinistra: l'opera durante il restauro. A destra: il restauro compiuto con la radicale modificazione del rapporto tra la figura 
e il fondo 

LETTERATURA 

IL NUOVO ROMANZO DI MARIO TONNO 

Viareggio primo amore 
La cronaca locale riproposta come epopea — Gli anarchici delle «Tre giornate» 
nel 1920 — Un elogio del «sovversivismo» che contrappone schematicamente 
la fantasia alla ideologia, la libertà alla prudenza, la generosità al calcolo 

Nel suo migliore libro « U de
serto della Libia » (ora ristam
pato da Einaudi). Mario To
bino. descrivendo la e natura
lezza » della pazzia di Oscar 
Pilli, aveva parlato di un 
€ mondo anarchico e libero 
che sempre nel mondo appari
sce e apparirà, per brevi se
condi. gioioso, e presto dalla 
vita bigotta di nuovo è messo 
sotto il pelo dell 'acqua ». Su 
codesto sentimento di «dolce 
anarchia » che è salute liber
tà felicità e sulla sua nega
zione che è prudenza calcolo 
conformismo, si fonda il suo 
ultimo libro < Sulla spiaggia e 
di là dal molo » (Mondadori), 
dedicato a Viareggio, sua cit
tà natale. La fedeltà ad « anar
chìa » si esprime nell'attitudi
ne dell 'animo a « t ras tu l la re 
la fantasia » in adesione spen
sierata alla vita. Testimonian
za n 'è tutta la storia di Via
reggio. La cui rievocazione por
ta Io scrittore ad approfondi
re anche la ricerca di sé e a 
chiarire ulteriormente il «se
greto » della sua umanità. A 
Viareggio, fra la « teppa del 

( j 

«Il rogano della | 
Via Gluck 

per un premio 
di pittura 

Sabato prossimo si inaugu
ra a Torre Annunziata la I 
mostra di pittura Premio Li- * 
do Azzurro 1966 dedicata al- • 
la canzone « Il ragazzo della I 
Via Gluck » di Adriano Ce-
tentano. Non sì tratta di una I 
manifestazione pubblicitaria I 
né di una utilizzazione pura- , 
mente illustrativa del testo I 
della canzone, bensi d'un in- • 
contro sperimentale tra 1 te- i 
mi da essa suggenti e il | 
lavoro di un gruppo di* noti 
artisti italiani. I pittori par
tecipanti sono circa quaranta 
di Napoli. Tonno. Milano, 
Roma. I premi in palio am
montano a quattro milioni. 
Della Giuna fanno parte ol
tre agli organizzaton del 
Premio, Sandro Manzo e Ma 
no Lettien. Eduardo De Fi- I 
lippo. Renato Guttuso. Alber » 
to Mondadori. Bruno Zevi e i 
i critici d'arte Giuliano Bri- I 
ganti. Luigi Cartoccio. Pao
lo Ricci. Antonello Trombado- I 
ri. Marco Vallecchi e ano I 
dei parolieri del « Ragazzo . 
della Via Gluck» Luciano I 
Beretta. ' 

I I 

Piazzone » comincia la sua sto
ria. Il < Piazzone » era quasi 
tutto abitato da marinai e il 
ragazzo Tobino. figlio di far
macista, diviene naturalmen 
te amico dei coetanei Ganzù. 
Truppino, Adriatico, Tanarca . 
Tono. F ra turpiloqui e bestem
mie, giuochi e avventure, i 
ragazzi sono sempre immersi 
nella baldoria, con una parteci
pazione e un gusto della vita, 
una gioia e un equilibrio quali 
più tardi dovevano risorgere 
solo « nel Clandestino, nel pe
riodo partigiano ». quando si 
riaffermerà il sentimento della 
solidarietà sociale e il fare 
coinciderà con l'impegno del 
la coscienza. Poi. ad uno ad 
uno gli amici, seguendo il de 
stino dei padri, scompaiono dal 
Piazzone e si imbarcano come 
mozzi: il figlio del farmacista 
con dolente stupore esperimen 
ta . cosi, la esistenza in so
cietà della diversa condizione 
di classe che più o meno pe
santemente determina il desti
no di ognuno, dei diseredati in 
ispecie. Da qui la prima, im
pulsiva carica di « sovversivi
smo » che lo scrittore poi av
vertirà sempre viva e amara 
in fondo all 'animo: e la natu
ra le ammirazione per ogni ge
sto di rottura, di anticonformi
smo, di libertà, anche se e-
spresso in termini irrazionali 
e anarchici. Da qui, il suo 
amore per Viareggio, la cui 
storia si svolge nel tempo co
m e avventura continua e sem
pre nuova di marinai , di pe
scatori. di navigatori, di cala
fati. di palombari, di capitani. 
tutti ineegnosi e intraprenden
ti . umili e tenaci, con unica 
legge « quella del cuore, della 
natura » e una vitalità simile 
e alle risate e alla forza del li-
boccio ». 

Le vicende di coraggio, o 
anche di protesta e di ribel
lione, si legano ad azioni in
dividuali o collettive che lo 
scrittore assume dalla cronaca 
locale per riproporle in ritmo 
di fervida epopea. Dapprima 
la lotta è contro gli elementi 
della natura, il mare , il cielo. 
il vento, le tempeste, per pie 
Carli alla misura umana Quan 
do. poi soprawencono per l'I
talia i tempi torbidi del pri
mo dopoguerra e i soprusi an 
tipopolari della polizia prean 
nunciano le imminenti violen 
ze fasciste, il popolo di Via
reggio reagisce, nel 1920. con 
la anarchica rivoluzione delle 
« T r e giornate» e. nel *21. con 
la sfida, in piazza, ai fascisti 

La cronaca documentata di Nozzoli e Paoletti 
offre l'occasione per un utile bilancio 

I pungiglioni 
della «Zanzara» 

Uno « scandalo » irto di complicazioni e di problemi 

La libertà di espressione e la libertà nelle fabbriche 

Mario Tobino «a sinistra) e l'editore Alberto Mondadori sotto la 
tabella del e Premio Strega » 1962 che vide vincitore lo scrittore 
toscano con « Il clandestino » 

del quartiere nuovo e signorile. 
Ma sono gli ultimi sprazzi di 
libertà: Viareggio sarà «som
mersa dalla storia d'Italia non 
da un male proveniente dalle 
sue viscere ». e la spontaneità 
e la fantasia dei viareggini 
saranno come soffocate dalla 
retorica e dal nazionalismo. 

La narrazione si scioglie in 
tanti episodi di storia o di cro
naca. antichi e recenti, pub-
bli--- e •rivati. che. più o meno 
mitizzati, vengono dallo scrit
tore assunti in funzione di in
dagine e di interpretazione 
deila propria storia personale 
e di quella collettiva. Senon-
ché proprio qui è evidente un 
grosso limite del libro: il « sov
versivismo » pare voglia es
sere anche una proposta, come 
di una « virtù ». la sola che 
garantisca umanità agli indi
vidui e ai gruppi sociali, la 
sola che consenta un interven
to purchessia nella storia. 

L'uomo, cosi, si formerebbe 
e affermerebbe solo come 
e sentimento »: e le sue espres 
sioni di vitalità non potrebbe
ro essere altro che esplosioni 
irrazionali e inconsulte o. an
cora. semplici dimostrazioni 
agonistiche di coraggio. In real
tà . la debolezza del libro è 
nell'impostazione moralistica 
che schematicamente contrap
pone la fantasia alla ideolo

gia, la libertà alla prudenza. 
la generosità al calcolo. Sim
boli di codesta antitesi sono 
per un verso la « generosa » 
Viareggio per l 'altro la «inte
ressata » Lucca, e. negli e-
stremi momenti, da una par te 
il candido popolo dall 'altra il 
fascismo vile. Gli esempi di 
« anarchia » o di « conformi
smo » sono dallo scrittore se
lezionati e sistemati in una 
coerenza piuttosto esteriore. 
di ordine cronologico; l'ambi 
zione di fornire un ampio pa 
norama della storia viareeei-
na. gli fa assumere anche 
dati e materiali di scarso ri 
lievo o. comunque, di difficile 
innesto nell'intreccio della nar
razione. che risulta disconti 
nua e frammentaria. Anche per 
questo nel libro non ricorrono 
le qualità genuine di Tobino: 
la tensione frenetica e burle
sca. amara e sofferta, sottile 
e assorta de e n deserto della 
Libia »: o il largo e libero re 
spiro poetico de « TI clande
stino ». in cui. insieme alla 
« passione », anche la « ragio 
ne » e la « ideologia » consen
tono di realizzare la giusta 
condizione umana per l'effet
tivo reinserimento di uomini e 
cose nel normale processo del
la storia. 

Armando La Torre 

Nel viro del processo molti 
scrissero che la « Zanzara » ave
va diviso in due l'Italia: da una 
parte i democratici, i progressi
sti; dall'altra gli oscurantisti, i 
nemici di ogni progresso. Un ta
glio netto, insomma, una immen
sa barricata. Il giudizio ù natu
ralmente eccessivo, ma riflette 
assai bene l'alta temperatura 
raggiunta dalle passwm provo
cate dall'innocente inchiesta con
dotta dai ragazzi del liceo « Pa
nni » sulla condizione della don
na in Italia. 

Oggi, a pochi mesi di distanza. 
e a storia non ancora chiusa. 
Guido Nozzoli e Pier Maria Pao
letti. con la loro cronaca docu
mentata dello * scandalo * (La 
Zanzara, Editore Feltrinelli, pa 
gine 181. lire 400) forniscono l'oc
casione per alcune più distacca 
te riflessioni su un caso che ha 
finito con l'attirare l'attenzione 
dei giornali di tutto il mondo. 

La storia, intanto. ebóe inizio 
in maniera abbastanza sommes
sa. Un giornale interno di isti
tuto pubblicò la nota inchiesta e 
la sua diffusione procedette ab 
bastanza normalmente, senza prò 
vocare alcun turbamento. Si af
frontavano, è vero, alcune que
stioni scottanti, e le risposte da
te agli intervistatori potevano 
apparire (come apparvero, in ef
fetti. ad alcuni, al « Giorno » per 
esempio) « un po' scabrose ». ma 
di articoli su argomenti sessuali 
ne erano già stati pubblicati tan
ti su riviste e quotidiani che una 
inchiesta dì questo tipo, condotta 
peraltro con estrema pulizia mo 
rate, poteva passare anche inos 
servata. E questo sarebbe stato 
il suo destino, se pocìii studenti 
clericali (i « GS ». gli apparte
nenti all'oltranzista associazione 
« Gioventù studentesca ») non 
avessero colto l'occasione, gin 
dicala propizia, per scatenare uno 
scandalo, diffondendo un volan
tino in CHI. più o meno, si diceva 
che Lucifero aveva fatto la sua 
apparizione nella sede del « Pa
nni ». il liceo milanese dove stu
diano i figli delle persone più fa
coltose di Milano. 

Ma anche i risultati di un tale 
volantino sarebbero risultati ben 
modesti, se un compiacente quo
tidiano scandalistico della sera 
(< Il Corriere Lombardo » og
gi defunto) non avesse prov
veduto a dare fiato alle trom
be dei « GS ». pubblicando visto
samente in prima pagina un arti
colo in cui venivano raccolti tut
ti gli argomenti dei clericali. 
Nessuno tuttavia si sarebbe cer
tamente turbato, nemmeno dopo 
la pubblicazione éi un tale arti
colo. se il giorno stesso, con una 
sollecitudine quanto meno rara. 
la Procura di Milano non avesse 
ordinato una inchiesta, affidan
done l'incarico niente meno che 
al vice-questore. 

Così cominciò il vero scandalo. 
al centro del quale non c'erano 
più soltanto i tre studenti incri
minati per aver curato l'inchie
sta e il preside del liceo per aver 
ne tollerato la pubblicazione, ma 
interessi assai più rilevanti. Si 
capì subito che i colpi dei cleri
cali non erano diretti tanto con
tro le frasi « scabrose » quanto 
contro la stessa scuola laica, con
tro un metodo di educazione che. 
agli occhi dei falsi moralisti, ave
va il torto di sollecitare i ra
gazzi a pensare con la loro te
sta. a giudicare con il loro cer
vello questioni anche scottanti 
della loro società. 

Come sempre, ci fu anche il 
maldestro tentativo di accusare 
i comunisti di essere gli ispira
tori di tutta la faccenda, ma la 
manovra venne subito respinta 
Le libertà che erano in gioco 
erano di impronta squisitamente 
borghese, dominio di ogni paese 
civile da almeno 177 anni, e cioè 
dalla Rivoluzione francese, e ci 
sarebbe mancato altro si fosse 
permesso ai clericali dt indicate 
quale unica forza politica accan 
to ai ragazzi del « Panni » qwel-

| la comunista: anche se è vero 
che i due giornali che reagirono 
con estremo vigore, e subito, con 
tro le incredibili accuse degli 
oltranzisti furono l'Unità e l'Avan-

J ti tarscinando. poi nella loro scia 
altri quotidiani più esitanti, e 

! persino, sia pure in mezzo a mil
le contraddizioni, il « Corriere 
della Sera ». 

Nel libro dei due giornalisti del 
« Giorno ». come è umano, si fen
de ovviamente a valorizzare so
prattutto il quotidiano cui appar
tengono. non disdegnando espres
sioni un tantino provinciali ('Cen
toquaranta genitori che hanno sa
puto da II Giorno... »: « Suscita 
interesse in città la notizia, pub
blicata da II Giorno, che il regi
sta cinematografico Marco Fer-
reri intenderebbe realizzare un 
film... ». eccetera), ma. a parte 
ciò. la cronaca risulta assai ef
ficace. agile, scattante. 

Perché, dunque, tanto rumore 
e tanta passione? Soltanto a cau 
sa del richiamo a questioni che 
investono la sfera del sesso? Noi 
diremmo. I ragazzi che sfilarono 
per le strade del centro, m un 
corteo straordinario composto da 
migliaia e miahaia di studenti. 
il 23 marzo, chiedevano libertà 
per i loro giornali e per le loro 
associazioni. Gli studenti del liceo 
« Carducci ». per fare un solo 
esempio fra i tanfi protestarono. 
come viene ricordato in un altro 
volume edito sempre da Feltri 
nelli (Libro hianco sulle associa 
zioni e i giornali studenteschi me 
di di Milano, pagine 102. lire 700) 
perché nel corso dell'anno scola
stico. su 20 articoli che dovevano 
essere pubblicati sul loro aior 
naie. 16 erano stati totalmente 
vietati e 4 sostanzialmente modi
ficati Gli uomini di cultura che 
in gran numero solidarizzarono 
con il preside e con i tre raaaz-
zi. manifestavano la loro « pre
occupazione » e il loro « allar
me » per il « susseguirsi dei ara
vi fatti e delle oravi misure 
prese dagli organi ufficiali di po
lizia e della procura della Re
pubblica ». 

Tali « orari misure » * stato 
possibile adottarle, ovviamente, 

per il fatto die i nostri codici. 
a 21 anni dalla Liberazione, non 
sono stati ancora riformati, e 
contengono ancora molti articoli 
di chiara impostazione fascista. 
Sono molti, quindi, gli aspetti ca
renti della nostra società messi 
in luce dal caso della « Zanzara». 
e questo spiccia, forse, come an
che forze politiche moderate, al
larmate dalle proporzioni assunte 
dallo « .scandalo ». abbtano preso 
posinone a favore dei ragazzi. 
avvertendo che la pagina della 
« Zanzara » più presto si rollara. 
meglio era. Spiena senz'altro la 
passione con la quale la pubblica 
opinione ha seguito attivamente 
gli sviluppi del caso. 

Si dirà che altri fatti, meno 
clamorosi via non certamente me
no gravi, non suscitano tanto in 
tcresse nella pubblica opinione. 
Nei giorni in cui i giornali dedi
cavano tanto spazio ai radazzi del 
« Parini », nelle fabbriche della 
stessa Milano e di altre città, si 
intensificavano le rappresaglie 
padronali In ispreoio alla Costì 
tuzione. mai applicata del resto 
all'interno delle aziende operai 
venivano sospesi e licenziati, sol 
tanto perché avevano avuto il 
torto di reclamare t loro diritti 
di cittadini Certo, le ornanizza 
zioni sindacali dettero vita a im 
ponenti manifestazioni, ma molti 
dei giornali che tanta comprai 
sione ormai dimostravano per i 
ranazzi. per queste brutali viola
zioni delle libertà non ne dima 
strarono nessuna, quando addirit
tura non si scagliarono contro i 
lavoratori e le loro ornanizza 
zioni Esempio Civico quello della 
€ Stampa » di Torino: assoluta 

solidarietà per t « pariniani », 
sdegno per lo « spoaliarello » im
posto a due studenti, esultanza 
per la esemplare sentenza asso
lutoria. ma nemmeno una riga 
per i colpiti dalle rappresaglie 
padronali 11 volto i illuminalo » 
della Stampa si oscura subito 
quando il tipo di libertà rivendi
cato mette in gioco il profitto 
padronale 

Questo per i giornali, i quali, 
essendo finanziati dal monde ca
pitale. sono naturalmente condi
zionati nella loro liliertà di espres
sione Ma and,e molta gente, in
tellettuali. artisti, impiegati, com
mercianti e. perette no. anche 
operai, che con tanta passione 
limino solidarizzato con i ranazzi 
della « Zanzara ». non mostra di 
impennarsi con lo stesso vigore. 
quando si tratta di rapuresaglie 
operaie, pur convinta che la li
bertà è indi fistiale 

L'atteggiamento ostile della 
stampa padronale, e della Radio 
televisione. ha un'influenza note
vole. ma certamente non spiena 
tutto II caso dell'i » Zanzara » 
ha posto mirile questo interroga
tivo J.a vittima di lìti sentenza 
assolutoria, die certamente non 
verrà appannato nel corso del 
nuovo processo die si terrà pros
simamente. è slot i bella e im
portante. ed ha riempito di giu
sta soddisfazione tutti coloro che 
hanno partecipato con slancio a 
questa battaglia: ma certamente 
potrà dirsi completo, soltanto il 
oiorno in cui nel nostro Paese 
la Costituzione sarà applicata in 
tutte le '•edi. 

Ib ìo Pnnf i f r r i 

Questa settimana in edicola 

GLI ANNI 
DI STALIN 

La sene dei « Protagonisti » 
dedicata alle grandi ligure del 
nostro secolo si e ora conclusa 
col numero nove, che contiene 
due ricclie monografie su Lenin 
e Stalin (L. 350,; già più voile 
abbiamo sottolineato il valore 

dj questa collana della C.E.I., 
che si distingue tra tutte le altre 
per la novità deila materia e 
per la serietà delle trattazioni: 
basterà quindi ripetere anche 
per questo volumetto quanto ab
biamo già detto per i precedenti. 
augurandoci che vengano ura av
viate altre sene dedicate ai per. 
•jonaggi del passato. 

La monografia su Lenin è la 
ristampa della riduzione di una 
agile monografia dello storico 
inglese Christopher Hill, già coni 
parsa una prima volta sotto tor-
ma di dispensa (l'oiiera originale 
si può trovare tradotta nelle edi 
zioni Einaudi, a L. 600); l'unica 
osservazione che possiamo fare 
riguarda la difficoltà del testo 
di questa riduzione; contraendo 
in poche pagine Io scritto dello 
Hill, non sempre si è potuto con
cedere quel che va concesso a 
un lettore non specializzato. 

Per quanto riguarda la tigura 
di Stalin, invece, giustamente gli 
editon hanno abbandonato il te
sto della dispensa (anche là si 
aveva una riduzione di un'opera 
di Deutscher). che lasciava a 
desiderare sia per chiarezza sia 
per equilibrio delle vane parti: 
la nuova monografia è stata cu-
rata da Michelangelo Notanan-
ni. che ha fatto un lavoro ap
prezzabile. Innanzitutto egli ha 
tenuto presente le esigenze del 
la divulgazione ed ha spiegato 
quel che c'era da spiegare sulla 
situazione russa prima della ri
voluzione. sugli eventi europei, 
sui vari ambienti periferici, e 
cosi via: inoltre si è valso di 
una vasta conoscenza dei testi. 
ed ha potuto cosi riassumere 
esaurientemente e con chiarez
za le linee fondamentali del pen 
siero staliniano Ne è risultata 
un'opera personale che farà cer 
tamente discutere, e soprattutto 
vivace per la partecipazione del
l'autore agli eventi che viene 
ricostruendo per lo sfo-zo che 
ed i fa di rendersi ragione di 
quelle gravi contraddizioni che 
ancora non sono sufficientemente 
sp.egate. indipendentemente dal 
le quali però non si è arrestato 
il grande processo di evoluzione 
delle repubbl'chc socialiste «o-
viefiche. 

Qualcuna 
delle mille 
e una notte 

Fra tutti gli altri testi usc.ti. 
dei cui caratteri parleremo p;ù 
avanti, ne proponiamo alcuni al 
l'attenzione dei nostri letton. 

Nella collana di Garzanti è 
uscita una scelta di novelle del
le MiUe e una notte a cura di 
G. Brunacci. che ha premesso 
al volumetto un'utile prefazione 
fin forma di voce di enciclope
dia. come sempre per i classici 
di questa collana), nella quale 
si danno tutte le mforma7ioni 
necessarie per una buona cono
scenza dei principali prob'emi ri
guardanti la composizione e la 
materia dell'opera: un lavoro di 
divulgazione veramente buona. 

Sulla sconfitta di Caporetto eia 
molto si è parlato in opere sto
riche e in memorie recenti, e 
speriamo di offrire presto un 
panorama delle nuove interpre
tazioni: l'argomento ha fatto ca
polino (caso eccezionale!) fra I 
libri, in edicola, con due ristam

pe: R. Messi, Dall'Isonzo al Piave 
(Mondadori. L. 350: sono le let
tere filtrate attraverso la cen
sura di un corrispondente di 
guerra al suo giornale) e G. Vol
pe. Caporetto (Casini. L. .TiO: 
quest'ultimo ricostruisce i fatti 
della ritirata, interpretata esclu
sivamente come « un fatto nuli-
tare »). 

Nella bella collana d'arte di 
Sansoni, infine, è u=ato il vo
lumetto dj M. Hoskovit.s. ded-cato 
a Giovanni da Milano (I. -TiO). 

Valanghe di 
titoli da 

sconsigliare 
Possiamo ormai dire che quasi 

ogni settimana assistiamo ai na
scere di una nuova collana, al 
comparire di una nuova inizia
tiva; ma questo inaspettato pio-
ce5.so di crescita, antiche corn-
siKindere a una concorrenza sul 
piano qualitativo fra i vari edi
tori, ci sembra stia fortemente 
accentuando quei d stacco fra 
« due culture ». che ahli.amo più 
volte denunciato come mi «rave 
pencolo presente nella produzio
ne destinata alle edito e la _»an. 
di case ed.tnci infatti co-itmua-
no a mantenere una porzione di 
attesa e non manifestano nes
suna intenzione di avventurarsi 
presto in un'operazione di que-
sto tipo: tutt'a] p ò - isolata
mente - vendono lanciati in edi
cola volumett, di normali colla
ne economiche che possono in 
qualche modo rispondere a una 
nehiesta del momento, e g à la 
scorsa settimana abbiamo sotto
lineato quali aspetti pos,tiv, può 
presentare questa nuova fase che 
vede l'uscita su la rea scala di 
testi non legati a un ritmo pe
riodico A parte que=to. va no
tato che le numeroso miziat-ve 
di cui accennavamo sono in ge
nere intraprese da p.ccoà edi
tori non preparati 

Il r.sultato e che settimana!-
mente siamo srrmirrM da una 
valanca di titoli, che abbiamo 
mille raCioni di s/-onsig|;are an
ziché consigliare ai no-'n let
tori: jn una s m .'e situazone 
— a parte le diffìco'tà di a d o r 
namento — le no-tre segnalazioni 
— fatta eccezione per i buoni 
titoli pre=entati in apertura di 
rubrica col rinvilo ri.' evo — ri
spondono soprattutto a! des der-o 
d: prender atto di q.nnto sta 
accadendo. 

Ed ecco quinli tu'ti gli altri 
titoli di questi u.timi g.orm: 
B Martin Cinnom sulla Manica 
(ed. Dell'Albero I. 37)). Mei-
ville. Bilh, Pud (Ed D^Il'Albe
ro. L 3VJ): Sade. IM marchesa 
di Gange, voi II (Ed Del Cor
no. L 250): Fama sutra (die 
edizoni contemporanee: Astrola
bio. L 900. e conv- primo titolo 
delia collana « P.V«or d'assi ». 
L 2.7)); W S Matuham Liza 
•B:etti. collana «Il 27». L 17)); 
C. Siva. IM roulette russi (B:et-
!i. «Il Picchio» L 17J): G. 
Knenke. Foto sub (B etti « M«-
nuali pratici». L 500); Baro
nessa Orc7y. U tr'onfo della Pri
mula Rossa (Snnromo I. 37)): 
A Dumas Rohtn llood (Forna-
siero L 37)): E Salean Capi. 
tnn Temoesta (Ed de! Gabbia
no. L. 300): \ KoesCer ^rr i ro 
e partenza (Mondadori I. 3501: 
R Hall. La sesia hratitud<nc 
.Dall'Odio. L 3.7)): F Caprio. 
fi vero nsichiatri (Tonffané*!. 
L. 350): Pon«on du Terrail. Ho. 
cambole VII pp 11 scorcio del 
manoscritto (Garzanti. L. 350). 

a. a. 
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Confferenza-stampa di Granzotto 

TV a colori: la R A I , n ascesa al G"M» 
si prepara e t termometro del tifo scena ten 

Caracalla 

Aida... al 
telefono 

[Con Aida, non e'e che dire, le 
>se sono state fatte bene, dure-
j l i , impostate con lunglmiranza. 

Jesistono Ic scene monumentali, 
Jcostruite dal vero secondo i cal-
)Ii e le misure di Giovanni Cru-
lanl chc le ha inventate, e che 
}n per nulla, a 3uo tempo, ebbe 

recarsi In quel paese, proprio 
| , sul posto. tra Sfingi e Pira-
jidi. Tant'e. 3e in Egittb vogllono 

'Aida come si deve, chiamano 
j i . Criiciaiu. il quale in fatto di 
ponoliti, di templi e di tombe 
iraonici (II cielo ne acampil) 

sa sernpre una di piu degli 
fgiziani .antlchi o moderni che 
lano. 

Del resto nci migliori vademe-
tin del turismo internazionaie 

\Aula viene ormai citata come 
ivolosa rovina romana. da go-

lersi la sera, tra luglio e agosto. 
llle Terme di Caracalla. Un'Aida 
licura. incrollahile, fatale. e da 
Inssetta. Meglio cosl. Se gli in-
Bassi andranno bene, dalla pros-
lima stagione anche gli spettatori. 
forniti di costurni all'ingresso, 

i>tranno partecipare alia marcia 
rionfale. e pazienza se a qual-
jno. che magari aveva fatto 

j ^ n t o per nascondersele, gli Infi-
franno sul capo una bella testa 

|J bue. con tanto di corna dorate. 
Ma veniamo ai fatti, anzi alia 

flefonata. In fin dei conti. non 
)iamo piii dei turistl novelli. certe 

jse possiamo sbrigarcele col te 
sfono. 
— Ehi, tutto bene con I'Aida. 

jggiu?... 
— Si tutto bene un po' di 

jura per la pioggia. 
— Bene anche n cucchio?,.. 

— Che cocchio? 
— (}uello di Radames, cioe 

<>m'e aiidata. e rotolato in or-
lestra?... 
— No. perfetto! Ancora una 

jlta 1'hanno bloccato in tempo 
— Mannaggia. e alia gente che 

diciamo? Perche non si decide 
precipitare tra gli strumenti. 

)me Chariot in Luci della ribal 
quando cade sul tamburo?... 

- Che e'entra Chariot? Ottime. 
bomunque. le luci*. bellissimi poi i 
j iochi pirotecnici. nella scena del 
Jrionfo. Un po' di fumo. questo si. 

la niente arrosto. Anche per la 
hbalta. tutto in ordine. E' piena 
Ji cantanti; il pubblico chiama e 
tpplaude. 

— Ah. gia. I cantanti! Come 
ano?... 

Dcliziosi. Luisa Marigliani. 
Celestia linen: e negra una voce 
tupenda. Mirelle Parutto, un 
aiostro di bravura, e di peif idia. 

BLuigi Otto!;ni spara bene i s'Mi 
Ficuti ; Luigi Quilico. Carlo Cava. 
f i l a r i o Hiiiaiuio tianno aggrovi-
Jliato tinibn verdiani da starci 

^ t t e n t i . 

— Coreografia?... 

— La solita. quella di Attiiia 
Padice. apprezzabile. 

— E j negretti? La loro danza 
embra sernpre la Marcia turca 

Ji Mozart un po' camuffata?... 

— Sembra. e come no! 

— Meno male! Meno male cioe 
le Adorno non ci ha ancora 
sesso di mezzo le mani... A pro-
jsito di mam, sul podio e'era 

kualcunu?... 
— Caspita! Francesco Molmari 

,'radelli: ordinato. preciso. chia-
Non ha commesao l'errore di 

ir capire d'aver anche Un c sco-
irto > I'Aida. 
— E il pubblico? 
— A bizzeffe! Tantissimo. Si c 

ivertito. ha applaudito tutto. dal-
fjnizio alia fine... 

— E come sono mom?... 
— Chi? 
— Aida e Radames... 

— Un duetto dolcissimo, Miaden-
nel conciliare. con il suenficio 

ella Vita. i'amor patno e l'amore 
luell'dltru. 

— Farebbero qualcosa per il 
fietnam?... 

— Chi? 

— Tutta quella gente 11. com 
nossa dalla schiavitu degli Etio^ 

accesa dall'ansia di liberta. 
Tutta ijuc>la niUMca serve soio a 
;ranocchiaie bru.seohm?.. Ehi! 
frve solo per i bruscolini?... 
— Non k> so. 
— Dopo gli appiausi. cioe. sfi-
rebbero per il Vietnam?... 
— Non lo so 

— Perdio. che farebbero se g!i 
cnbardassero qualcosa. i figli. 
case?... 

— Non lo so. 

— Gli piacciono. dunque. so!o 
[negretti che ballano? Ehi. che fa 

tutta quella gente?... 

— Non to so.. Fanno i conti 
rila blrra e delle bottigliette d; 
ca<ToIa. 

e. v. 

attende ordini 
Inaugurando un metodo che 

speriamo divenga consueludi-
ne, Vamministratore delegato 
della Ral-TV, Gianni Granzotto. 
ha tenuto ieri mattina una lun-
ga conferenza stampa sul bi-
lacio dell'Ente radiotelevisivo 
e sui problemi ad esso Cannes-
si. Da gran tempo non awe-
niva un simile contaito tra i 
dirtgentl della Rai-TV e i gior 
nalisti: naturale, quindi. che 
le questionl trattate siano state 
parecchie 

Bilancio e utenze — Nel 
1965, su un bilancio di oltre 
151 miliardi di lire la Rai-TV 
ha totalizzato un utile di eser-
cizlo di 586 milioni. Per la pri 
ma volta nel '65 vi d stata una 
flessione nel ritmo di sviluppo 
delle uteme (circa un 10 per 
cento in meno rispetto all'anno 
precedents), che Granzotto ha 
attribuito in parte alia «con 
giunturq » e in parte all'avvi-
cinarsi della saturazione del 
mercato. 

Impinnti — Granzotto ha 
esposto a lunyo gli sforzi so 
stenuti dalla Rai-TV per supe 
rare le difficolta originate dalla 
conformazione orografica del 
nostro Paese e far giungere a 
tutti ambedue i programmi te-
levisivi. Le difficolta aumenta-
no — ha detto Granzotto — in 
progressione geometrica: si 
pensi che, se all'inizio con M 
impianti si riusci a fornire il 
secondo vrogramma al 58 per 
cento della popolazione. ultima-
mente sono occorsi ben lit im 
pianti per servire soltanta un 
ulteriore 6 per cento della po 
polazione. Allualmente, comun 
que, la ricezione del program 
ma nazionale e assicurata al 
98 per cento della popolazione. 
quella del secondo al 78 per 
cento della popolazione. In rap 
porio a quesle cifre non pud 
non stupire il fatto che, poi, 
esista invece un divario molto 
forte tra la media d'ascolto del 
propramma nazionale (10 mi
lioni) e quella del secondo (tre 
milioni e mezzo): un fenomeno 
che pone problemi di cui ab-
biamo piu volte trattato. Gran
zotto e Bemabei hanno attri
buito questo divario soprattutto 
al fatto che il pubblico, una vol
ta postosi in ascolto sul primo, 
sul primo rimane per forza di 
inerzia. E' alio studio, a questo 
proposito. la possibiltfti di an-
ticipare I'lnizio delle trasmis 

le prime 
Musica 

Zecchi-Stampalia 
a Massenzio 

E" inutile. 1 concerti all'apcr-
to hanno delle loro leggi segre-
te alle quali e difficile sfuggire. 
E una delle leggi e legnta alia 
cstremn diflicoltn di calcolare la 
resa sonorn di un'orchestni. K' 
una legge alia quale ieri sera 
ha pagato lo scotto nerfino un 
imisicista della levatiira di Car
lo Zecc-hi. I I finale ines«xj in pro 
gramma la Serenata K.203 di 
Mozart si e giustamente prcoc-
cupato di far ^entire i suoni 
fino all'ultima lontnnissima lila 
della grandt- pl.itea. decidendi*. 
percio. di eseguire la pagina im> 
zartiana con 1'intero organico de 
gli nrchi. I I suono. cosi. e giun 
to certamente fino alle ultimo 
tile, ma nelle prime file si per 
deva ogni raffinatezza della par 
titura. 

Doix> Mozart. Beethoven con 
il Terzo Concerto per pianoforte 
e orchestra. Qui il prohlema era 
quello di f.ir sentire la eiovane 
pianista argentina Ana Stampa 
lia e il suo suono troppo riebole 
e scarno Cemo/ione di debuttan 
Xcl). E allora Zecchi sotto a 
smor7are il suon.i riellorcbestra. 
con un n^tiltato non crrtn (\.i 
manuale. Per fortuna rhe ne 
Bartok — le Scene unnheresi e 
le Danze romenc — ne Weber — 
VOurerture MYOheron — hanno 
hUogno di nartirolarj accorci 
menti. E allora abhiamo ritrova-
to lo Zecchi che apprez/iamo e 
la sua grande capacita di far 
musica. E lo ha ntrovato anche 
il pubblico che lo ha subi^ato 
di appiausi. 

Vice 

sioni sul secondo canale. 
Progrnmmazlone — Attual-

mente si contano 42.000 ore di 
trasmissione sulla rete radio-
fonica e 4.700 ore sulla rete 
televisiva. Granzotto ha af-
fermato che la Rai-TV cerca 
sernpre di parlare al piu gran 
numero di telespettatorl e non 
dimentica mal che, per avere 
successo nel suo compito di ele ' 
vazione civile e culturale del 
pubblico, la televisione deve j 
risultare tgradita*. Sulla scor 
ta di questi criterl, VEnte da 
una parte studia le esigenzc 
del pubblico attraverso il suo 
Servizio Opiniani, dall'altra 
cerca di utilizzare il contribu 
to di tutte le forze che ope 
rano nell'area della cultura 
italiuna: e, a questo punto. 
Granzotto ha rinnovato I'appel-
lo « alle forze della cultura di 
tutte le tendenze > 

.\ dire il vero. le enunciazioni 
di Granzotto su questo tenia 
sono apparse assai generali e 
piultosto leoriche: Vesperienza 
insegna. infatti, come ancora 
oggi una dei punti di maggio 
re debolezza della politico del 
la Rai-TV sia la mancanza di 
collegamenti organici e conti-
nui tra VEnte e i centri piu 
vivi della cultura italiana. 1-
noltre, Vesperienza insegna an 
com che la Rai-TV iende co 
stantemente a ricercare il con 
tributo degli intellettuali (an 
che quando invito gli « esper-
ti» dinanzi alle telecamere) 
solo nell'area di determinate 
correnti di pensiero: in parti-
colore, orviatnente, nell'area 
del pensiero cattolico 

TV a colori — Granzotto ha 
affermato con grande energia 
che in rapporto a questo pro 
blema c la Rat non ha, ne 
vuole avere. alcuna facolta de-
cisionale *. VEnte, egli ha det
to, in polemica con quanti an
cora recentemente hanno af
fermato il contrario, « non ha 
nessuna fretta »: in sostanza, 
esso si prepara e attende ordini. 
Granzotto ha anche spiegato 
che, fin dall'inizio. il secondo 
candle e stato concepito nella 
prospettiva dell' introduzione 
della TV a colori. Egli ha ri 
cordato. infine. che attualmen-
te t? in corso a Oslo una riu 
nione per discutere dei vari 
problemi connessi alia TV a 
colori e ha ribadito che Vita 
lia si adopera percM si giun-
ga all'unificazione tra i siste-
mi PAL e SEC AM 

Canone di abbonamento — La 
Rai-TV non ha alcuna inten-
zione di ribassarlo: attende, 
comunque. che vengano discus-
si i relativi progetti di legge 
giacenti in Parlamento. Gran
zotto ha tenuto a far presente 
che solo la Gran Bretagna ha 
un canone di abbonamento in-
feriore al nostro (8.750 lire) 
con 13 milioni e mezzo di ab-
bonati. 

D'altra parte. Granzotto ha 
ancora sottolineato che la Rai-
TV contiene la pubblicita. de 
liberatamente. in limiti ben 
precisi: a tutt'oggi esso uti-
lizza solo il 3 per cento del 
tempo che la Convenzione con 
lo Stato prevede possa essere 
destinato alia pubblicita 

Rirorma — Lungo tutta la 
sua conferenza stampa. Gran
zotto ha piit volte sottolineato 
come tutti i programmi siano 
sottoposti a rigidi e regolari 
controlli. sia da parte della 
commissione parlamentare di 
vigilanza che da parte del co 
mitato di vigilanza dei prn-
arammi. In realta. queste af-
iermazioni contrnstano aperta-
mente con quanto piu volte 
hanno dichiarato componenti 
dell'una e dell'altra commis-
stone Inoltre. a riprova del 
fatto che la TV accoglie. se
condo il dettato della Corte Co 
stituzionale. tutte le voci. Gran 
zotto ha citato le trasmisswni 
di Tribuna politica: dimenti 
cando. da una parte, che nd 
ogni staaionc la ripresa rfi 
queste trasmissiom e stato OQ-
petto di una serrata hattaalia. 
c. dall'nltra. che la plurality 
delle voci non pud essere limi 
tata ai temi specificamente 
volitici e a un solo fr'po di pro-
oramma Comunque. Granzotto 
ha ammesso che una ristrut 
turazione deU'Ente e un * mi 
al'ior coordinamento dei con 
trolli * sono auspicabili 

Oggi la dodicesima tappa 

Si chiude tra fischi e insulti 

la tournee tilippina dei Beatles 
MANII.V S 

I Beatles hanno lasciato Ma.nla tra i fischi e 
*\i in<ulJi H' 'in cen'in.no Hi r .mano't: rhe a>o 

sno occupato la terrazza deiraeroporto; tutto 
.in . i . i u <.. - c -u f . - . i ..i •!.'•. i »uiiCnta c.mr.a 
(fna i.e..ft <i.impa locale coitro i componenti 
ie l ce el> e <i.iaMet*o acvusatt d: A\CT * oJTeso » 

£la 'i-.< • i •• !>.«*-• -«-•• t V. ir o-
Com'e noto. i Beatles dovevano csibirsi al 

$pa..•/<•• ,ui - i . .en/ ia «. oa»an;i MI.\ si.enora Mar-
[cos. ai suoi figh e a trecento imitat i . Non sono 
[state ancora appura'e le ragioni che hanno 
jcausato lincidente: ma il tatto e cne i cantanti 
[rwin si sono presentati C'e ehi dice che essi 
'non crano stati informati dell'invito: c'e ehi 
|soslienc che i « fans * hanno assediato i qua'.tro 
impedendo loro di muo\ersi dall'alborgo. c c'e 
infine - e tra questi quasi tutti 1 giornali del 
la capitale — ehi giura che i Beatles a l lora 
fls&ata per I'csibizionc se nc stavana a letto 

Mentre i quattro erar.o in proem'o di prendere 
posto sull'aereo e poi a r m a t o di corsa un agen 
te del tisco che ha oreteso che il * manager » 
Epstein firmasse un documenio dal quale nsal 
•a che i Beatles «o.-o debiton verso lo Stato 
rllipptno dt una somma pari a circa 11 milioni 
di lire italtane per tasse sulle loro rappresen 
tazioni a Min i .a 

I I fatto ha assunio il chiaro significato di una 
rappresagha e non e mancato cm lo ha fatto 
notare. Ma I'addetto stampa presidenziale ha 
tcntato di correre ai n p a n emettendo un comu 
nica'o in cui « atTerma che Marcos e sua 
moglse non ntengono che i Beatles avessero 
intenzione di otTeixiere la « first lady » o il go 
lerno iilippu.o cd espnmono nncrescimento pet 
gli incirienti avvenuti ail aeroporto. 

I. nereo su' quale erano saliti i Bea'le*. tM 
alia fine lasciato Manila con tre quarti d'ora 
di ntardo suU'oiario previ&to. 

FEaiv!/ 

Fantasiosa minigonna t voile » e tanli pacchett i : questi gli « ingre
dient! » con i quali ci appar i ra Elsa Mart ine l l i nel f i lm « Come 
impara l ad amare le donne », attualmente in lavorazlone a Roma 

Praga 

«LTuomo di Rio» 
vince il Festival 
dei lavoratori 

« L'ape regina » al 

secondo posto 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 5. 

II film trance,-*? L'uomo di Rio. 
di Philippe De Uroea ha vinto il 
X V I I Festival dei lavoratori della 
Ceioslovacchia. La giuria. corn 
posta .tdgii spett.itor, atessi. gli 
ha d>segnato 179 mila voti. De 
Broca si portera cosi a casa funi 
co pre:i.ic del Festival, consisten 
te in un ombrello d oro E' un do 
no simbolico '.ma loro e vero). 
the ricordd i dnea.-.ti di molti 
,t"n: :.i ciii pro'e^gt'idfio »e ^ c * 
si e la macchma da presa dai rag 
c: dei M>ie ion lombrello 

SeT-ondo a breve distanza U 
film L'ape wama di M a r i o Fer 
ren . che ha avuto 165 m:!a voti 
e che ne; pnmi aiorr.i era. an / . 
•n teva alle preferen/e. Vemiono 
run l.'i jtantcra ro*a 'l'S\). Ixi 
- * r<7 i " j rrr-'i i '(''it in i'rmi,',>)'<]'t-
( R D T ) . 11 ianta<ma dt Morrtsv,Ue. 
i r - ' i H di'i ""ilni ceto-%>vac\hi. Le 
P'pe Tnn Joif'? ( ( I ran R-eta 
gna) ecc. 

II festival ha se^ntito - n reco-d 
O'ian:o a frequence: gl; spetta 
ti»n infatti Mvno -tati tin milione 
e 513 mila. c:<w 400 m:!a p.u 
de!!'amo -enrso I.e pro ez.oni si 
^ono <vo'.te •-» .H c t t a ArV.i Re-
pubblicn. 

Al festival e stato :>re.-en:e Mar
co Fer ren . •! q.iale ha mamfesta-
to -~«>i t -f.i/,i>ne per la partecipa-
z-ivit 1 •: - 'M :'i m a!.a -as^cn. ! . 
rhe « j • ve.iev.1 per la prima vf>! 
ta. con-.e pure r»er la prima vo.ta 
vei .va in ("t»io>,<)vaci.h.d Ii suo 
prossimo tiim si intitolera L'ulh 
ma colnira Commcera a girar!<> 
in agosto. E' la st(>ra di una 
d«nn<i che cerca la «ua indipen 
'lenza eontro la gente ehe con^i 
•iera la donna »te-v>a come una 
co!onia ne! vero son.-o della pa 
roLi Da qu; ;1 titolo 

In autunno. dal IS ottobre al 
12 novembre. si svo'.gera la se 
con.li parte della manifcstazmne 
Saranno presentati film di mag 
iiiore lmpegiYi e ' premi saranno 
assegnati da una giuria dj spe 
cialisti. Per I'ltalia e gia a « i c u 
rata la presenza del film di An 
:on:oni La notlc. 

Ferdi Zidar 

Berlino: 

Orso d'oro a 

«Cul de sac» 
di Polanski 

BERLINO S 
I I film ingiese Cu] de sac di 

retto da Roman Pn..n>ki un 4n> 
vane regista di o'icine polacca 
ha vinto 1'* Orso d'oro » del X V I 
Festival einematoa-afico di Ber 
Iino. L"« Orso d'a.-aetvo » per la 

' »n:^l;ore re^.a r aniato a.!o .spa 
j i»no!o CT"!OS S.rira per i! film 
I l.a cacaa. II protd^omsta Ji Ma 
| - r r ; /n It-mii'i 1: Jean L;ic Go 
I dard. i', fraicese .lean Pierre 
i I^aud. e stato gmd.cato il mi 

4liore attore della rassecna. men 
tre m:el:ore atince e" nsiiitata 
! ' . m . " - T , n j I.o.a \!b"ii!ht oer !a 
; , ia •n:ernret.i7 one di Isirti lore 
a duck Le staaior., del no<tro 
amore di Florestano Vancmj ha 
avuto il prem.o internazionaie de: 
critici mentre : n rcoioscimrn 
'o nor t-.itta I i s.n opera e an 
i i to al regista :n i ano Satyas.t 

Raw 

controcanale 

Michele rosicchia qual-
che punto alia maglia ro-

sa Gianni Morandi 

Dal nostro inviato 
PESCARA. 5. 

I I Cantagiro e ormai entrato 
nella zona torr idu. Anche oggi, 
suppure in misura minore di 
ier i . lungo la strada che porta 
da Ancona a Pescara. dove 
stnscra si e tenuto rundicesimo 
spettacolo. la carovana e sfi lata 
Tra lungomari . bikini e mini 
gonne rispondendo con sguardi 
malinconici c un po invidiosi 
alle accese ovazloni dei ba 
gnanti . 

Anche il termometro della 
passione e in sensibile ascesa. 
Pescara come Ancona hanno 
nobilitato un esercito di « fans * 
di ogni eta: piaz/e intasate. 
tirappoli di pcrsono sulle auto 
mobil i . hotel assediati come 
rotcafort i medioevali La pas 
sione del t i fo non dimentica le 
« sTumature * « ideologiche » 1 
bambini di una colonia mar ina 
guidati da un sorridente frat i 
cello inneggiavano, su un car 
tello ingentilito da disegni di 
f iorell ini mult icolori . a Mar io 
lino Barber is . il cantante polio 
mielitico e quindi il personaggio 
piu patetico. che per6 guida 
anche quest'anno. con precisio 
ne cronometrica. il « cast * del 
girone B. Barberis assieme a 
Maur iz io Gra f . Dino e Donatella 
Moret t i . 6 stato coinvolto. poco 
pr ima di San Benedetto del 
Tronto, in un tamponamento a 
catena, provocato dal lancio di 
mele da parte di due giovani. 
pare apparteiienti al M S I . La 
u l t i m a piu seria dell ' incidenle 
6 htato un motociclista della 
-stradale che e stato trasportato 
aH'ospedale con una Libia rot 
ta dall 'auto di Gianni Morandi 

Anche ieri. ad Ancona. Bar 
beris ha conquistato il punteg-
gio massimo di 52 voti, quattro 
in piii di Mario Zelinotti. il qua 
le. dopo essersi identificato per 
alcune tappe con il terzo posto. 
adesso si e assunto il ruolo di 
eterno secondo nella classifica. 

Michele, ad Ancona. ha ier i 
vinto la tappa guadagnando co
si l ievemente terreno su Gian 
ni Morand i , che conserva la 
magl ia rosa con 580 punt i . sem 
brando deciso a non volerla 
piii cedere. davanti a Michele . 
572 punti . Lit t le Tony. 563 e 
Tony Del Monaco. 562. 

Rokes. New Dada e Kings 
hanno avuto ieri una buona 
serata e la distanza dei Rokes 
dal le magl ie gial le del l"* Equi-
pe » e di t re punti . 

I Rokes hanno subito nell'ho 
tel di Ancona un duro assedio 
dei < fans ». nel cuor del la not 
te. a l r ientro dallo spettacolo. 
ma al ia fine hanno dovulo ce 
dere ed uscire: non disarmat i 
ma carichi di bagagl i . perchi-
nel f rat tempo una del le loro 
camere era stata ceduta nd un 
cliente piu * autorevole ». 

Una volta tanto. anche il pa 
d re di M i k e , che segue sernpre i 
quattro ragazzi . vivendo come 
loro — lui pero s'accontenta di 
lasciarsi crescere un po di bar 
ba anziche i capcl l i . — ha per 
so quella f l emma che neppure 
una bottiglia di champagne. 
vuotatagli poco pr ima dai 
« fans » dei Rokes sul vestito. 
era riuscita ad intaccare. con 
scio che la pubblicita ha il suo 
scotto 

L'uscita dei Rokc-s ha rotto 
gli argini di sor \egl ianza e uno 
stuolo di ragazzi e ragazze ban 
no invaso. al le due di notte. 
la hall dell 'albergo prendendo 
di mi ra i Sorrows I ' D paio di 
ragazze sedicenni si sono di 
rette tranqui l lamente su per lo 
scalone. Quando ii port iere le 
ha raggiunte hanno risposto 
imperturbabi l i che avevano 
avuto la chiave di camera da 
un cantante 

A sua volta. il < patron » Ezio 
Radael l i si e messo a l l 'cr ta per 
tutt-larr la mnral i ta della ca 
rovana e d'ora innanzi r ientra 
re dopo I'alba in albergo com 
porta un'occhiata di paterno 
biasimo. mentre al le minoren 
ni e severamente prnibito di 
aggregarsi sotto qualunque 
ruolo al ia carovana. 

Evidentemente. Radael l i ha 
paura che si facciano perico 

| lose confusioni: il Cantagiro e 
uno spettacolo. si . per i ginva 
nissimi e le giovanissime. ma. 
al l ' interno. severamente * proi 
bito ai minnri di 16 anni s. 

Daniele lonio 

II mito del calcio 
Certo. ci vuol parecchio per 

demolire il mito del calcio. quel 
mito che alimenta il « tifo * ( 
fino alle sue forme piit esaspe-
rate ,e per ricondurre questo 
sport nei suoi giusti limiti di 
spettacolo e di competizione 
agonistica, guardandolo con oc
elli critici e non con la lente 
di ingrandimento. Ci vuol pa 
recchio e, tutto sommato non 
ci sembra che la televisione ci 
sia ancora riuscita. Ce lo ha 
testimoniato anche ieri sera 
Sprint, nel suo numero dedicato 
oi prossimi campionati man 
diali di Londra. 

Eppure, il numero si era aper-
to bene, con una indovinata 
girandola di goal di 1'eld: una 
sequenza ben montata che, an
che grazie alle diuerlenli urla 
di entusiasmo dei telecronisti 
brasiliani, aveva dato alia se 
rata un avvio nettamente spet 
tacolare. Poi, un servizio di 
Campanella da Londra: un ser
vizio di informazioiie. non privo 
di note curiose, tenuto oppor-
tunamente su un tono di trail-
quillo distacco. Con il a pezzo * 
di Fede e lieneck sulla <* ncizio 
rude in valigia * abbiamo co 
minciato. invece. a sconfinare 
nel mito: accanto ad alcune 
infnrmaziani tecniche. ci sono 
state offerte un paio di conrer 
sazioni nelle quali i muscoli o 
le scarpe dei qiuocatori veni 
vano trattati alia stregua di re 
liquie. nello stile tipico di cer-
ta stampa specializzata. Infine. 
e giunto sul video Eugenio Da 
nese: e si sono aperte le ca 
teratte della retorica. Danesc 
ha evocato addirittura le ombre 
di Giambattista Vico e di Na 
poleone, elevando il calcio ad 
una dimensione storica e par 
lando di storia con termini de 
gni di una telecronaca (* Xapo 
h'one era ttalo confinato a 
Sant'Elena dalla sua maagiore 
avversaria. Vlnqhilterra t). solo 
per introdurre un modatissimo 
servizio. gentilmente afferto da 
Pedro Luis Rossi, su alcuni vec 
ehi qiuocatori latino ameri 
cani. Ifatmosfera c stata man-
tenuta anche nel « pezzo * sulla 

nazionale del '3S introdotto da 
alcune mirabolanli definizioni. 
granite di aggetl'wi, del giuo-
catori dell'epoca e coslituito 
da una serie di imerrisle che 
non ci sembra abbiano appro-
dato a molto. A dire il vero, 
abbiamo notaio, a conclusionc 
del servizio. qualche tentativo 
di intcssere un discorso di co 
stume, critico sull'alone che il 
fascismo aveva cercato di crea-
re attorno alia nazionale di cal
cio. Ma. sia per il taglio delle 
domande che per la qualita del
le risposte, il discorso e risul 
tato privo di 17ual.sio.si nerbo. 
c anzi, in qualche momento. 
ha per fino acquistato un vago 
sapore nostalgico: per fortuna, 
il sorriso scanzonato e il buon 
senso di alcuni degli intervistati 
— Piola. per esempio — Jian-
no evitato. almeno in parte, il 
pericolo che il settimanale fi 
nisse per chiudersi in toni addi
rittura satmodianti. Oltretutto 
vorremmo chiedere: si rendono 
canto i rcspo/ixabili di Sprint 
che in questo modo essi si pre 
cludano la possibilitA di interes 
sare alia trasmissione chiun 
que non sia decisamente 1 fi 
foxo » e. quindi. vengano meno 
al dovere elementare di ogni 
giornalista televisiva. die e 
quello di parlare per tutti? 

La serata. sul secondo dopo 
la solita puntuta del Cantagi 
ringiro (pfirticokirmenfe fiacca. 
ci e sembrato: ma di queste 
trasmissioni tenteremo un bilau 
cio alia fine), ha incluso la re-
qtstrazione del Concerto in do 
maggiorc K 299 di Mozart, di 
retto da Jachum ed eseguito 
da Gazzelloni e Zabaleta. Una 
attima esecuzione dello splen-
dido spartito di Mozart, che. 
crediama. avra trattenuto di 
nanzi al video anche i non 
appassionati. Certo. qualcosa 
di meglio si sarebbe potuto fare 
sul piano della reqia per met 
tere ni evidenza direttore e so 
list): ma la nostra TV. in que 
sto campo. data anche la ra 
rita di simili trasmissioni. noil 
ha ancora trovato un suo origi 
nale linguaggio. 

g. c. 

programmi 
TELEVISIONE 1* 

17,00 

18,00 

19.15 

19.45 

20,30 
21.00 

22,00 
22,15 
23.00 

- 17,30 EUROVISIONE. Francia: Bourg D'Oisans: 53. Tour 
de France. Arrivo della 15. tappa Privas Bourg D'Oisans 
LA TV DE I RAGAZZI : a) Ditelo voi, a cura di Angelo Loin 
bardi: b) Teatro delle marionette: I piccoli di Podrecca, pre-
senta Daniele Piombi; c) II corrierino della musica, a cura 
del M. Fabor. piesenta Silvana (Jiacobini. 
DANTE, UOMO E POETA. A cura di Enzo Esposito. Regia 
di (tiuliano Betti iseconda puntata) 

SPORT - Tic-T.ic - Segnale 
La ginrnata parlamentare -
della sera - Carosello 
INCHIESTA di Ugo Zattenn 

orario - C r » 
Arcobaleno • 

(quarta pun 

T E L E G I O R N A L E 
nache itahane 
T E L E G I O R N A L E 
SALUTE SOTTO 
tata) : II veleno quotidiano 
L E T T U R E DI D A N T E : IX - Piccnrda Donati 
MERCOLEDI* SPORT. Telecronache dall' Italia e dall'estero 
T E L E G I O R N A L E della notte 

TELEVISIONE 2 
21,00 TELEGIORNALE Segnale orario 
21,10 I N T E R M E Z Z O 
21,15 BELFAGOR o II (antasma del Louvre, con Juliette Greco e 

Rene Dary 
22,15 CANTAGIR INGIRO. Ctinosita del Cantagiro raccolte da Ugo 

Gregoretti 
22,30 ORIZZONTI della scienza e della tecnica. Programma di 

Giulio M.icihi 

RADIO 
NAZIONALE 

Uiornalu radio: ore / , 8, 10, 
12, 13, 15. 17, 20. 23; 6.35: Cor 
so di lingua spagnola: 7: AI 
manacco Musiche del matti 
no - Accadde una mattina 
Ieri al Parlamento: 8.30: Mu 
siche da trattenunento: 8,45: 
Canzoni napoletane: 9: Operet 
te e commeihe musicali: 9,30: 
Wolfgang Amadeus Mozart: 
10,05: Canzoni canzoni: 10,30: 
Passapoito per lestero; 11: 
Ballo a palchetto; 11,30: I Cran 
di del jaz7: Fats Waller; fl.4S: 
Musica ve ye: 12.05: (Jli amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino: 
12^0: Z i g Z a g : 12^5: Chi vuol 
esser licto...; 13,15: Carillon. 
13,18: Punto e virgola; 13,30: 
I sohsti della musica leggera. 
13,55-14: (Iiorno per ciorno: 
15,15: Quadrante eeiHiomicu; 
15,30: Pa rat a di ^uccessi, 
15,45: M U S H tie presentate dal 
Sindacato N'azionale Musici^ti. 
16,15: Orchestra diretta da En 
rico Simonetti: 16,30: Program
ma per i piccoh € Oh. che be) 
castello»; 17.25: Profili di in 
terpreti: 18: L'appnulo: 18^5: 
Prisma musicale: 19.10: II gior 
nale di bordo. 19,25: Sui nostri 
mercati; 19^0: Mntivi in gir> 
stra; 20,20: Applau«i a . . : 20,25: 
I'na super universita per I'agri 
coltura: 20.45: Otello. musica 
di Gioacchino Ro-ssmi 

SECONDO 
(Jorni le radio - ore 8.30. 9.30. 

10,30, 11,30. 12.15. 13.30. 14,30, 
15.30 16,30, 17.30. 18^0. 19,30. 

20,30, 22.30; 6,33: Divertimento 
musicale; 7,33: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio; 
8,30: Concertino. 9,35: II mon 
do di lei; 9,40: Le nuove can 
zoni itahane; 10: Con da ope 
re; 10,25: Gazzettino dell'appe 
tito; 10,35: Disc Jockey; 11.15: 
Vetrina di un disco per I'e.sta 
te: 11,35: Buonumore in musi 
ca: 11,50: Un motivo con de 
dica; 11^5: II brillante; 12: 
Tema in brio; 13: L'appunta 
mento delle Vi; 14: Arnva il 
Cantagiro: 14,05: Voci alia ri 
balta; 14,45: Dischi in vetrina; 
15: Momento musicale; 15,15: 
Mot iu scelti per voi; 15,35: Pa 
norama: 16-17 15: 5.J Twir de 
France: 16,15: Rapsodia; 16.35: 
Tre minuti per te: 16,38: Per 
voi giovani: 17,25: Buon viag 
gio; 17^5: Per voi giovani: 
18,15: Non tutto ma di tutto: 
18,25: Sui nostn mercati; 18,35: 
Tempo di danza; 18,50: I vostn 
oreferit i ; 19^3: Zig Zag; 19,50: 
53. Tour de France; 20: Incon-
tro di calcio Selezione di Cope-
naghen Ital ia; 21,50: La mo-
sca bianca; 22,40-23,10: Bcnve 
nuto in Italia 

TERZO 
18,30: Igor Stravinsky: 19: 

I M Hassegna: 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20,50: Rivjsta del 
le nviste: 21: I I Giomale del 
Terzo; 21,20: Pro^a e poesia; 
21^0: Sonate romantiche per 
viohno e pianoforte; 22,15: I-e 
avanguardie francesi: 22.45: 
Orsa minore: La musica. ocgi 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

EINAUDI 

« II caso Sorge », la mag is t ra l * 
ricerca storica di Deakin e 
Storry dedicata alia « spia del 
secolo », si 6 subito a l fermata 
tra i best-seller dal mese , 
aggiungendosl alia lunga l i s t * 
dai recantl s u c c e t t l Einaudl 
(Kuby, Ravalli , Sclaacla, 
Csssola, Catvino) . 

Esce ora ad apertura 
della tradizionale 
•e t t imana del llbro Elnaudli 

C E S A R E P A V E S E 
LETTERE 1924-1944 
a cura di Lorenzo Mondo. 
Questo volume 6 la storia d'tin 
gruppo di compagnl dl scuoln dol 
primo dopoQiinrra, segulti nolle 
loro discussion!, nci loro sogni o 
nel loro destlnl. attraverso le lot-
tere del piii introverso o sognato-
re di loro. che ha gift deciso d'es« 
sere •poeta>. t In storia d'un a-
more (jlovanilo: I'Amerlca, e del* 
I'oppasslonnta ricerca dl librl e 
notizie d'una Ictteratura allora sco-
nosemta. Stillo sfondo. is pure una 
storia di giovani cospiratori. in-
Sleme ni quali anche I'amico poe-
tn vlene imprlgionato e conlinato 
per un anno. Ma e soprattutto la 
storia d tin nrdtio rinnovamento 
dnlla cultura italiana. di cui va-
dianio tossere le fila mentre s'ad-
densa la tmfera sullTuropa e poi 
sernpre piii fehhrilmcnte in mezzo 
al fuoco e al snnque della Secon-
da Guerra Mondlale. • Superco-
ralli • L. 5000 

NEI T A S C A B I U E I N A U D I : 

la storia 

J . VICENS VIVES 
PROFILO 
DELLA STORIA DI SPAGNA 
• POE • L. 800 

BASIL D A V I D S O N 
MADRE NERA 
L'AFRICA NERA E IL COMMERCIO 
DEGLI SCHIAVI 
I rapporti tra Africa e Europa dal 
secolo XV all'invasiono colonials. 
• PBE • L. 1200 

la sagglstlca 
GIULIO C. LEPSCHY 
LA LINGUISTICA 
STRUTTURALE 
La prima rassegna sistematlca 
scritta da uno specialista per I 
lettori non specialist!. • PBE • 
L. 1000 

I'attuallta problematic* 

JURIJ D A V Y D O V 
IL LAVORO E LA LIBERTA 
Una teoria della socleta comunlsta. 
. NP • L. 500 

la poesia 

CESARE PAVESE 
VERRA LA MORTE 
E AVRA I TUOI O C C H I L. 300 

II teatro 

CARLO G. B. TANA 
*L CONT PIOLET L. 800 
In scena alio Stabile dl Torino 

MOLIERE 
DON GIOVANNI L. 500 

JOBN OSBORNE 
PROVA INAMMISSIBILE L. 600 

Saggi. • qiornate di lettura >. pa-
gine di diario e d'occasione: un 
Bassani • inedito • in un libro cha 
costituisce un alto eserclzio cri
tico e stilistico. 

G IORGIO BASSANI 
LE PAROLE PREPARATE 
. Saggi • L. 2000 

ALAIN ROBBEGRILLET 
LA M A I S O N DE R E N D E Z V O U S 
In questo suo nuovo libro. Robbe-
Gnllet sperimenta un materials 
pop: la fantastica e misteriosa 
Hong Kong dei film d'awentura. 
- I coralh • L. 1500 

BERNARD M A L A M U D 
PRIMA GLI IDIOTI 
Nei racconti di Malamud, I'altra 
faccia dell'America. 
* I coralli • L. 1600 

Un classico delle scienze umana: 

VLADIMIR JA. PROPP 
MORFOLOGIA DELLA FIABA 
Con un intervento di Claude L6W-
Stmuss e una replica dell'autora. 
L'cpe-a. che ha precorso genial-
mento le attuali ricerche strut-
turaliste. apre an^or oggi nuove 
prospettive di ricerca. « NBSE • 
L. 2000 

I due prim! voluml della nuova 
• Serie di politica economica » 
diretta da Antonio Giolitti: 

FRANCO M O M I G L I A N O 
S I N D A C A T I . PROGRESSO 
TECNICO. P R O G R A M M A Z I O N I 
E C O N O M I C A 

SILVIO LEONARDI 
DEMOCRAZIA D l P IANO 

Una nuova grande sintesl di sto
ria contemporanea: 

ERICH EYCK 
STORIA DELLA REPUBBLICA 
D l WEIMAR (1918-1933) 
Dal trattato di Versailles aliases-
sa di Hitler. • Biblioteca di cultu
ra storica • L. 7500 

EDWARD DAHLBERG 

M I A M A D R E LIZZIE 
• Una rivelazione. Un racconto di 
eccezionale forza. tra realismo e 
magia • (C. Gorlier). • Superco-
ralli • L. 2000 

LE C O S M I C O M I C H E 
di Italo Calvino 
e II libro che ha riscosso II mag. 
gior numero di preferenze alia pri* 
ma votazicne del Premio Strasm-
• Supercoralll > L. 1500 
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Stasera 

contro la 

selezione 

danese 

ITALIA 
Alberlosl 

Burgnlch Facchetti 
Rosato Salvadore Fogli 

Lodetti Rivera 
Peranl Mazzola Pascutll 

Conclusb il calcio -mercato 
© 

Machon Klint Laudrup 
Sondergaard Olsen 

Moller Hellbrandt Pedersen 
- Larsen Worbye 

Nielsen 

SELEZIONE DANESE 
ARBITRO: Johansson (Svezia) 

RADIO e T.V. • La radio trasmettera la radio-
cronaca diretta dell'lnconlro con Inizio alle 
ore 20. La TV invece dedlchera alia partita II 
« Mereoledi sport» (ore 22,15, Programma Na-
zionale) e si limitera a trasmettere un fllmato 
24 ore dopo, cioe domani sera alle ore 22. 
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II presidenle 
del Napoll Fiore 
e I'allenatore 
della Roma Fu 
gliese si strln-
gono la mano 
al Gallia (tele-
foto all'Unita) 

ULTIMO < TEST - PER GLIAZZURRI 
| Dopo le ultime clamorose sconfitte 

I 
I La Ferrari rinuncia alle corse 

Dalla nostra redazions 
MILANO, 5. 

La « Ferrari > non parted' 
pera al Gran Premlo d'lnghll-
terra in programma per II 16 
luglio prossimo. La dec is lo
ne di ritlrarsi dalla gara 6 
stata resa nota stamane dal-
I'Ufflcio Stampa della casa 
di Maranello. Da fonti al-
tendlblli si apprende inoltre 
che la « Ferrari > non par-
tecipera neppure al successl-
vi gran premi in programma 
per il 1966. 

I'UfficIo Stampa 

della casa automobilistica 
I'annunciato rltiro sarebbe 
stato provocato dallo stato di 
agitazione delle maestranze 
che prosegulra qualche mese 
per il rinnovo del contralto 
nazionale del metalmeccanici. 

Gil scloperl rlcorrentl nel 
reparto gestione sportiva non 
avrebbero consentito un ade-
guato programma di lavoro 
nel settore sportlvo, c proprio 
nel momento cenlrale della 
stagione». La casa ha quln-
dl sospeso I'attivlta agonlsti-
ca In attesa che la situazio-

ne si normalizzl. 
Per6 piu che in rapporto 

all'agitazione sindacale deile 
maestranze, la decisione del
la • Ferrari a sembra colle-
gata al recente andamenlo 
delta sua attivita sportiva. 
Negll ultimi tempi la Ford e 
rluscita, con uno spettacola-
re sfogglo di mezzi, ad Im-
porsl in campo mondiale. La 
« Ferrari i si e trovata quin-
di a combattere con arm! Im
parl I colossi d'oltreoceano, 
senza alcuna sovvenzione da 
parte del governo. Da cio la 
decisione di rinunclare. 

FERRARI con I pilot! Italian! BANDINI (a sinistra) e 
SCARFIOTTI (al centra) Secondo . ,._ ... ._ 

. ! 

Tour de France: il tedesco Kunde conserva la maglia gialla 

Poulidor precede Anquetil di 7 
nella cronotappa 

# # 

Non giochera Bulgarelli (sostituito da Lo-
detti) per misura precauzionale - Nell'alle-
namento di ieri tre goals di Bulgarelli, 
Mazzola e Burgnich 

Rottiiponti 
ton la RAI-TV 

• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

Il migliore degli ifaliani e stato De Rosso a 1'46" — Bitossi 
a T47", Mugnaini a 2'03" e De Pra a 2'10" 

Dal nostro inviato 
VALS LES BAINS. 5. 

I tifosi di Poulidor esultano: 
e lui il vincitore delta prima 
corsa a cronometro di questo 
Tour, e la seconda volta che 
Poulidor bntte Anquetil nella spe-
cialita in cui Jacquot sembrava 
il re. « le roi ». come dicono in 
Francia. Sconfitto nella Parigi-
Nizza quattro mesi fa. Anquetil 
ha segnato il passo anche sul 
circuito di Vals-lesBains. un cir-
cuito particnlare. caratterizzato 
da piccole dilh o'tn altimetriche. 
un terreno di gara ad atto fino ad 
tin certo punto alle possihilitii 
del normanno che di solito si 
scatena sin percorsi lunghi e 
piatti. E tutta via sui venti chi-
lometri di para il pronostieo in-
dicava chiaramente • un nome: 
Anquetil. E. invece. s'e imposto 
il rivale. Poulidor. con un van-
taggio lieve, ma significative: 
sette second i. 

E' la sesta t cronometro» del-
Tanno che Po;i'idnr î nggiudira 
H suoi tifosi dicono che la su-
premazia di Anq'ietil in quoto 
campo e finita. che il loro cam 
pione vincera tranquiliamente la 
« grande boucle >. Sara, ma pri
ma di vendere la nolle dell'orso 
noi andrcmrro r»*nno St.i-ern 
Poulidor ha messo insieme 5" 
seconii A \.v\\ "-:t::o uri v.in 
tascio <-\\c m(! r."1 *vi~-! • ••' i ••'" 
aul morale di Raymond, ma 
S secondj per un Anquetil. non 

rappresentano di certo un han
dicap insormontabile. II Tour. 
insomma. e ancora da decidere. 
La giornata odierna aveva pero 
il compito di precisare le con-
dizioni dei due <grandi di Fran
cia ». e siccome Poulidor ha det-
to la sua. possiamo concludere 
che Anquetil e alle prese con 
un avversario in grado di con-
trastargli seriamente il trionfo di 
Parigi. 

Per noi la giornata non e Fe
lice. Mugnaini ha forato e per-
cid e da assolvere. anzi da con-
solare: Marcello perde un posto 
in classifica e giustamente im-
preca alia «jella ». Ma De Ros
so clie pensava di cedere 40-50 
secondi agli specialisti. ha con 
cluso la prova al venticinque-
simo posto. staccato di 1'46" da 
Poulidor. E comunque. non c'il-
ludevamo. Saranno le montagne 
che scandiranno tempi decisivi. 
e se De Rosso e Mugnaini non 
perderanno i prossimi appunta-
menti sulle salite. noi potremmo 
tornare soddisfatti da questo 
Tour. 

Con Poulidor. i franeesi han-
no conquistato oggi la prima 
vittoria. ma era nelle previsioni 
anche la maglia gialla. e la ma
glia gialla nmane suite spa He 
piccole. ma sohde di Kunde che 
ha difeso il suo bene coi denti. 
Kunde precede Janssen di 32 se
condi. e in terza posizione. da-
vanti a Mugnaini. c'd Lucien 
Aimar. il protetto di Anquetil, un 

II Tour in cifre 
Gli ordini di arrivo 
SEMITAPPA IN L INEA 

1) DE ROO (01) che comple 
I Km. 144 della Montpellier-Aube-
nas Vats les Bains in 3h 2TS4"; 
2) Aimar (Fr) a 4"; 3) Bene! 
(Fr) s.t.; 4) Spruyl (Bel) a 7"; 
5) Carlesl (It) sX; 6) Den Har-
tog (01) s.t.; 7) De Wolf (Bel) 
• IS"; I ) Groussard (Fr) s.1.; 
9) Bracke (Bel) a 18"; 10) Mon
ty (Bel) a 22"; 11) Mugnaini (It) 
a 24"; 12) Simpson (GB); 13) 
Karstens (01); 14) Swerts (Bel); 
IS) Sets (Bel); 16) Martin (Sp); 
17) Poulidor (F r ) ; 18) Anquetil 
(F r ) ; 19) Rudi Attlg (Ger); 24) 
Kunde (Ger); 30) Neri ( I t ) ; 34) 
Bitossi ( I t ) ; 43) De Rosso ( I t ) ; 
47) Colombo ( I t ) ; 65) Chiarfni 
( I t ) ; 75) De Pra ( I t ) , tutti col 
tempo di Mugnaini; 88) Mannuc-
cl ( It) a 5'59"; 95) Fabbri (It) 
* .t . ; 109) Fezzardl (It) a 8*00". 

SEMITAPPA 
A CRONOMETRO 
1) Poulidor (Fr.) in 2T26" 

(media km. 42,204); 2) Anquetil 
(Fr.) a 7"; 3) Rudi Altig (Ger-
mania) a 29"; 4) Wolfshohl (Ger-
mania) a 33"; 5) ex aequo a 
40": Karstens (Ol.); Simpson 
(G.B.), Errandonea (Sp.); 8) Go
mez del Moral (Sp.) a 46"; 9) 
Aimar (K.) a 47"; 10) Gabica 
(Sp.) a 49"; 11) Janssen (Ol.) 
a 57"; 12) Pingeon (Fr.) a I'OI"; 
13) Uriona (Sp.) a 1'02"; 14) Van 
Springel (Bel.) a 1'04"; IS) Mo-
mena (Sp.) a 110"; H ) Eche-
vtrrla (Sp.) • 1'17"; 17) Pe-
nirana (Sp.) • V22"; 18) Kun-
d« (Germ.) a 1 1 1 " ; 19) ex ae
quo a I ' M " : Haast (Ol.); V»n 

Den Bosche (Bel.); 21) Gelder-
mans (01.) a 1'35"; 22) Schutz 
(Luss.) a V37"; 23) Monty 
(Bel.) a V38"; 24) Swerts (Bel.) 
a 1'45"; 25) De Rosso (It.) a 
V46"; 26) Bitossi (It.) a V47"; 
27) ex aequo a VS3": Delisle 
(Fr . ) ; Huysmans (Bel.); 29) ex 
aequo: Bracke (Bel.); Depauw 
(Bel.); Den Hartog (Ol.) a 1'54"; 
35) Mugnaini a TOT'; 38) De 
Pra a MO". 

La classifica generate 
1) Kunde (Germ) In 73h37'11"; 

2) Janssen (Ol) a 32"; 3) Aimar 
(Fr) a 52"; 4) Mugnaini (It) a 
V I6" ; 5) Lebaube a V28"; 6) De 
Rosso (It) a 2'30"; 7) Delisle 
(Fr) a 2M6"; 8) Momene (Sp) 
a 3'07"; 9) De Pra (It) a 4'35"; 
10) Haast (Ol) a 4'37"; 11) Altig 
(Germ) a 5'03"; 12) Perurena 
(Sp) a 5'19"; 13) Poulidor (Fr) 
a 5'44"; 14) Anquetil (Fr) a 
5'49"; 15) Gabica (Sp) a 6'33"; 
16) Simpson (G B) a 6'44"; 
17) Van Den Bossche (Bel) a 
7'39"; 18) Van Springel (Bel) a 
r05" ; 19) Foucher (Fr) a r 3 3 " ; 
20) Demet (Bel) a r O I " ; 21) Go
mez Del Moral (Sp) a 9*01"; 
22) Sanfamarina (Sp) a 9*12"; 
23) Ingeon (Fr) a 9M4"; 24) Elor-
za (Sp) a 9^5"; 25) Bracke (Bel) 
a 9M8"; 26) Zimmermann (Fr) 
a 9,47"; 27) Groussard (Fr) a 
1(f30"; 28) Schleck (Lus) a 
10'49"; 29) Monty (Bel) a HfSO"; 
30) Uriona (Sp) a 1V; 40) Bi
tossi a 1515"; 47) Carles! a 
20*21"; 70) Fezzardl a WW; 
79) Chiarini a 3T01"; 82) Co
lombo a 3*72"; 98) Neri a 44'41"; 
107) Fabbri a 52H0"; 119) Man-
nuccl a 1h12'1(". 

Amair che potrebbe essere l'as-
so nella manica di Geminiani. 

• • • 
E questo e il racconto, Il 

film di una giornata doppla. 
La quattordicosima nuntnta del 
Tour s{ divide In due parti e 
comincia con un'alzataccia per-
chd la gara in linea da Mont-
pellier ad Aubenas parte alle 
otto In contrasto col bollettino 
meteorologico. il cielo d di piom-
bo e ben presto si mette a ro-
vesciare acqua. Sull'asfalto luci-
diFsimo. scappano Van Springel. 
Letort. Lefebvre, Echevarria e 
Wouters, e l'azione spacca II 
gruppo in diverse pattuglie Fez-
zardi pa^sa una ruota a De Ros
so. e Denson soccorre Anquetil 
Cade Bitossi e in vista del Col 
des Escalades termina la fuga 
del quintetto di Van Springel 

II tempo un po" s'aggiusta e al 
rhilometro 81 tenta Perurena 
che guadagna 1'10" e poi s'ar-
rende al volere del plotone Due 
volte Mugnaini so la vede brut-
ta per altrettante forature. E 
s'arriva alia conclusione con uno 
scatto di Nijdam che trova la 
collaborazione di De Wolf, Car
lesl. Spruyt. Bracke. De Roo. 
Delocht e Den Hartog: uno de
gli otto (Bracke) stacca I com-
pagni. mentre il gruppo rinvie-
ne alle porte di Aubenas Via 
libera per Bracke? No. polche 
rulla stradina in salita avanza 
deciso De Roo il quale s'impo-
ne con pochi secondi davanil 
ad Aimar e Benet 

Una corsa inutile: detto fra 
noi la faccenda delle due se-
mitappe & pleonastica. visto che 
1 corridor! prendono sul scrlo 
una prova e trascurano I'altra 
E infatti. i 144 ehilometrt del 
mattino sono stnti percorsi ad 
una media oraria inferiore at 
trentasette. una media modesta 
per un tracciato in pianura. 

E. comunque. e'e la scusante 
della «cronometro t che Inizia 
alle 14.15 con l'avvio dcU'ultimo 
in classifica. 1'italiano Mannuc-
cl. Seguono, a di<:t.inz.i di un mi-
nuto. Novates e gli altri 117 con-
coxrenti Kunde. il piccoletto In 
maglia gialla. e quello che si ri-
posa di piii 

Naturalmente. I'attesa e per 
Anquetil e Poulidor: in classifi
ca. Jacquot precede il nvale dl 
due secondi e quindl ha modo 
di regolare la sua gara Ma e c 
co I primi tempi: su venti cla«-
siftcati. spicca il nome di De
pauw che conclude in 30*20" 
con una media sotto t quaranta. 
Mannucci impiega 32"16". e Gel-
dermans (30*01*) supera Depauw. 
E pero vediamo Karstens termi
na re In 29*06". e piO svelto, plO 
sciolto e il eammino di Wolf
shohl che assume il comando 
con 23*59". media 41.403. 

II cielocr»TV«i-5ta Wolf-=hohl rt-
mane in cattedra per un bel po*. 
Intanto giungono le prime notl-
zie che entu<=i.i"!imno il « clan * 
di Poulidor. in testa a meta cor
sa con 3" <*u Anquetil E la re-
conda fase non cambia il risul-
tato: Poulidor vanta 23*26" e una 
media di 42-204 E* II migllor 
tempo poiche per Anquetil I'oro-
logio segna 2S"33" Jacquot e 
battuto di sette secondi nella 
sua specialitA E Altig (23*55") 
conquista la terza proizione a 
spese di Wolfshohl. Quinto e 
Karstens e sesto 11 sorprendente 
Errandonea 

E i nostri? II primo del nostrl 
e De Rosso (30*12")). ma sareb
be Mugnaini (30*29") se il ragaz-
zo non avesse forato. Marcello 
scende dalla bicicletta e ha un 
gesto di stizza «Tutto conslde-
rato ho perso mezzo minuto». 
dice. 

Per domani. II Tour ha In pro
gramma una corsa di 203.5 ehi
lometrt che pane da Privas e 
arriva a Bourg-D'Actsanz. La 
quindicesima tappa presenta due 
salite di oltre mille mctrl, una 
a meta percorso e I'altra ad un 
tiro di schioppo dal traguardo. 

Gino Sala 

Af Vfgorelii 

Da oggi 

j tricolor! 
su pista 

A Milano sulla pista del Vi-
gorelli inizieranno questa sera i 
campionati italiani di ciclismo. 
Una delle prove piu interessanti 
e quella della velocita dove sa
ranno impegnati il campione del 
mondo Beghetto. Bianchetto. Da-
miano. Gaiardoni. Pettenella. Pi-
narello e Ogna. Sara assente Ma-
spes che ha rinunciato ai cam
pionati italiani ripromettendosi 
di partecipare ai campionati del 
mondo. Molto affollata sara la 
prova deH*inseguimento alia qua
le prenderanno parte I'attuale 
campione del mondo Leandro 
Faggin. Rancati. Arientl. Betti-
nelli. Costantino. Macchi Miche-
lettf. Drago. Mantovani. Bailet-
ti. Venturelli e Sartorato. NegH 
stayers parteciperanno quattro 
concorrenti: De Lillo. Donati. 
Pellegrini e Arientl. 

Mondiale del welter 

Stasera 

Rodriguez 
contro Cokes 

Questa sera a New Orleans 
si disputera il campionato mon
diale dei pesi welter (edizione 
WBA) tra il cubano di Miami 
Luis Rodriguez e il negro ame-
ricano Curtis Cokes. La WBW 
avra cosl un terzo campione 
del mondo oltre a quelli dei 
massimi (Ernie Terrel) e dei 
mosca (Horacio Accavallo). La 
associazione non riconosce jnfat-
ti i titoli di Cassius Clay e di 
Walter Mc Gowan delle due ca
tegoric L'incontro di stasera 
vede come favorito il cubano 
per ie sue maggiori doti e per 
la sua esperienza La WBA fara 
svolgere questo incontro perche 
non riconosce pift Griffith cam
pione del mondo dei welter dopo 
che eglj e divenuto campione 
del mondo dei medi dopo aver 
battuto Dick Tiger. 

Ritorna la Roma 
PERTH, 5. 

La squadra di calcio della Ro
ma e partita oggi in aereo da 
Perth diretta a Singapore, prima 
tappa del viaggio di ritorno in 
Italia (giungera a Roma oggi 
alle 15.30). Si e conclusa cosl la 
lunga toumee della formazione 
gialiorossa che ha disputato in 
Australia otto incontri. di cui set-
te vinti e uno pareggiato. 

I dirigenti austraiiani si sono 
detti molto soddisfatti de^e pre-
stazioni dei giocatorj italiani che 

hanno lasciato un'ottima impres-
sione fra tutti gli sportivi delle 
citta toccate nella tournee che e 
stata anche un successo dal iato 
organizzativo. successo che non 
si ripeteva da quattro anni a 
questa parte, quando cioe venne 
in Australia la squadra inglese 
dell'Everton. Si calcola che i65 
mila spettatori abbiano assistito 
agli otto incontri disputati dal!a 
Roma, il cui incasso globale e 
stato di 130.000 dollari austra
iiani, pari ad oltre 88 milioni 
di lire. 

Dal nostro inviato 
COPENAGHEN, 5. 

Ci aspetta il s'tgnor Fabbri, 
oggi. E bisogna sbrigarsi. L'ap-
puntamento e Id. a Frcdensborg, 
un villaggio da cartolina illustra-
ta, nascosto tra vigorose querce, 
che crescono come in un'isola di 
smeraldo, in un logo di verde pill 
tenero. 

Un'ora di eammino in pullman, 
da Copenaghen a Fredeusborg. U 
mattino e grigio. lanoso di nuvole 
che promettono la pioggia. E 
Varia e come pungente d'aghi. 

L'estate e durata appena un 
giorno, ieri?... 

La veritd i che siamo costretti 
a tirar fuori il pullover e Vim-
permeabile. 

Ma, il signor Fabbri non si la-
menta. Anzi. < Cos! — dice — i 
ragazzi (per scaJdarsi un po'...) si 
impegnano di piu >. 

Fanno una mezz'ora di footing, 
ginnastica e palleggio, gli uomi-
ni di capitan Salvadore. Poi ci 
una partitella di poco piu ai un 
Quarto d'ora, con t ventiquattro 
divisi in due gruppi di dodici. In 
maglia bianca si schierano. alia 
bell'e meglio. Anzolin, Burgnich. 
Rosato. Janich. Guarneri. Berti-
ni, Juliano. Bulgarelli, Mazzola, 
Rivera. Barison e Albertosi. cui, 
in maglia azzurra, si oppongono 
Pizzaballa, Landini, Facchetti, 
Leoncmi. Fogli, Salvadore, Riz-
zo, Lodetti, Meroni, Perani, Riva 
e Pascutti. 

Sono gli atleti con la Candida 
divisa che si muovono piu ra-
pidamente, scattano con piu foga, 
hanno piu impeto. Tant'e vero 
che, a un certo punto, il signor 
Fabbri si indispettisce, e, ritolfo 
ai componenti del drappello di 
Pizzaballa e la sua occasionale 
compagnia, grida: « Forza. rava-
neili! voglio maggior brio... ». Ri-
dono tutti. E termina tre a zero, 
con i goals di Bulgarelli, Mazzo
la e Burgnich. che devia un tiro 
al fulmicotone di Barison, Ap-
plausi. 

E" mezzogiorno, e basta. 
Nel programma del pomeriggio, 

c'i lo svago di un film western, 
nel piccolo cinema di Freden-
sborg. 

Intanto. in attesa che il signor 
Fabbri si presenti per la quoti-
diana conferenza-stampa. ci in-
tratteniamo un po' con Vavvocato 
Stacchi. 11 capo della spedizione, 
a injorma, uffictalmente, d'aver 
rotto i ponti con la RAI-TV, per 
chi i responsabili della rubrica 
c sprint > non at*rebbero rispetta-
to i paffi, in un'intervista con lo 
onorecole Preti, durante la qua
le il ministro (che, oltretutto. 4 
un amico intimo del dottor Pa-
squale). preso in contropiede. £ 
stato costretto a parlare ptuttosto 
male della politica della confra-
ternita paesana del pallone: c I 
radio e i tele-reporters della Rai-
Tv non potranno intervistare. in 
nessun luogo. i giuocatori. i tec-
nid e i dirigenti della federazione 
e della lega del calcio. La deci
sione vale per il campionato del 
mondo. e per qualsiasi competi-
zione awenire, internazionale e 
nazionale». Ed ecco U signor 
Fabbri. II aruppo dei giarnalisU 
s'affolla altorno al trainer, che 
subito comunica la formazione 
per Vamichevole sfida con la se-

Baby-Tour: Hill nuovo « leader » 

Vince Ben fatto 
ALS LES BAINS. 5. 

Prima vittoria individuale ita-
liana al Tour dell'Awenire, do
po quella a cronometro a squa-
dre della prima frazione, non 
valida perO per la classifica. 

Dopo aver impresso alia tap
pa di km. 144. un'andatura ao-
stenuta e dopo aver resplnto 
numerosi attacchl, soprattutto 
da parte dei sovietici e del fran
eesi gli arrurri si sono insertti 
nella fuga decislva con Benfat-
to ed hanno controllato rinse-
gimento alle spalle del battl-
strada con Favaro. Benfatto pot. 
neU'ultlmo tratto in salita, ha 
selezionato il gruppetto del fug-
gitivi assicurandosi 11 successo 

Dopo km. 70 dal c via». nel 
gruppo mancano soltanto gU 
svizzeri Breguet. Baehler e Scu-
rio. attardati da forature. Clt 
attacchi si sussegono: l| pla 
deciso e port a to da Benfatto e 
dallo Jugoslavo Bilic, inseguitt 
da Lopez-Canril, Wenczel, Fa
varo. Van Neste e Uurbanovitch. 
quest'ultimo vincitore della tap
pa dl leri. Mentre nel (ruppo 
forano Guerra e BeugeU. Hill 
da solo, riprende gli uomini dl 
testa che Intanto si sono riunltl 

I fuggltivl al dano c battaglia > 

in prossimita dell'arrivo: Ben-1 
fatto resiste agevolmente ai con-
Unui scatti e Impone sotto lo 
striscione di Vals les Bains la 
sua maggiore freschezza. men
tre Hill conquista la maglia 
gialla. 

L'ordine d'arrivo 
1) BENFATTO (It) I3mr; 

2) Harrisson (GB) a 3"; 3) Van 
Nesfe (Bel) s.t.; 4) Lopez-Carril 
(Sp) s.t.; 5) Hill (GB) s.t. 8) 
Favaro (It) a *T; 7) Urbano-
vitch (URSS) s.t.; 8) Wenczel 
(Cec) a.t.; 9) Perera (Sp) s-t.; 
24) Albonttti (It) a 1'46; 33) Bru-
nettl ( It) a.t. 

La classifica generate 
1) HILL (GB) In 15 or» Utf; 

2) Beugelt (Ol) a 58"; 3) Dol
man (Ol) a 113"; 4) Stevens 
(Ol) • 117"; 5) ex-aequo a T4T 
Denti (It) • Detvages (Fr); 7) 
Dechljakov (URSS) a 1*50"; 8) 
Benfatto (It) a r30"; 9) Harrij-
« « (GB) a TIT'; 10) Urbano-
viteh (URSS) a r42"; 11) Van 

Espen (Bel) a 3,01"; 12) Van 
Neste (Bel) a 3*21"; 13) Troche 
(Germ, occ) a 3*31"; 14) Paul 
Maes (Fr) a 3*33"; 15) Perera 
(Sp) a r37"; 

Record di Clarke 
sui 5.000 metri 

STOCCOLMA. 5. 
L'australiano Ronald Clarke ha 

stabihto questa sera due pnmati 
mondiali sulla pista dello stadio 
di Stoccolma nella corsa dei 5.000 
metri. Sulla distanza egli ha fat
to segnare it vertiginoso tempo 
di 13'16"6 mentre di passaggio 
ha ftssato il record mondiale del-
le tre miglia in 12'50"4. R pre 
cedente primato mondiale dei 
5.000 metri appartcneva al ke-
niano Kipchoge Keino con il tem
po di 13*42 "2. Quello delle tre mi
glia appartcneva invece alio stes-
so Clark* con 12'52*'-i. 

• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 

lezwne della cittd di Copenaghen. • 
E' Quasi uguale a quella che • 
abbiamo anticipato. e cioe: Alber- • 
tosi; Burgnich. Facchetti; Rosa- *> 
to, Salvadore, Fonli; Perani, Lo- ^ 
detti, Mazzola, Rivera. Pascutti. ^ 
La variante di Lodetti. s'e resa 
tndispensabile poiche il signor * 
Fabbri non vuole rischiare con • 
Bulgarelli. completamente guarito. • 
come Burgnich. Mazzola e Rive- •> 
ra, e. perd. ancora un po' mcerto 
nell'appoggiare decisamente la • 
gamba. vittima della contrattura • 
muscolare nell'incontro con il + 
Afessico. «, 

II signor Fabbri rimane se- ^ 
reno, sul filo dell'ottimismo. Sor~ 
ridendo furbastro. lascia capite * 
che. nel corso del saggio, rive- • 
drd e correggerd opportunamen- • 
te I'assieme (auattro sono le so- • 
stituzioni ammesse, piu il vor- *> 
tiere), perche intende confonde- + 
re le idee dei numerosi osser- + 
vatori del die. E. insomma, ci ^ 
avverte che Vequipe che si bat- *T 
ferd con la rabbiosa rivale del ** 
Sud-America, nel turno d'avvw • 
degli ottavi della < World Cup >. • 
sard auelfa che metterd in cam- • 
po. in un esame a porte chiuse. *> 
che si svolgerd venerdi o sa- + 
bato a Durham. + 

Successivamente, il signor Fab-
bri si rivolge direttamente a noi, * 
e ci fa: c Mi raccomando: eh. • 
nessuna comunicazione strategi- • 
ca, nemmeno ai responsabili del- • 
l'Unione Sovietica e della Corea a> 
del Nora... >. E quest'2 la nostra *. 
risposla: * Pure l'Unione Sovie- ^ 
tica e di stanza a Durham, no?...». ^ 

« Scherzo ». * 
— Naturalmente. ** 
Che rimane? • 
Ah. Karl Hansen. • 
Gentilmente. Vex campione del • 

la Juventus ci informa sul va- a> 
lore del mosaico di Copenaghen: + 
t AU'incirca. si pud equiparare ^ 
a un vostro complesso di se- -
conda categoria. Agisce con ii 
4-2^1. e non ricorre a parties • 
lari rafforzamenti difensivi: nien- • 
te battitore libero Infine. posso • 
dirvi che il collegio dei critici «• 
ha deciso per il seguente allinea «. 
mento: Nielsen; Worbye. Larsen. ^ 
Pedeersen. Hellbrandt: Moeller. 
Ladrup: Olsen. Klint. Sonder- * 
gaard, Machon. Tre sono gli ele- • 
menti di classe: Nielsen. Peder- • 
sen e Olsen. Per di piu. si rac- « 
comandano Gellebrandt e Son- «> 
dergaard. che. abitualmente. giuo- ^ 
cano con I cadctti della Dani- . 
marca. Per Hellbrandt e Son- * 
dergaad e'e stato uno strappo al- * 
la regola. in occa*«one del con- • 
fronto con 1'Inghilterra. Dirigera • 
il signor Johansson, un arbitro a> 
che scende dalla svezia >. «. 

Owiamente. l'incontro di do- ^ 
mani sera all'* Idraets Park » — # 
sul piano tecnico. e fors'anche 
spettacolare — dird poco di inte- * 
ressante. Conseguentemente qual- • 
ctmo si chiederd ped quale stra- • 
na rogione VItalia affronta una • 
raffazzonata compagine con ele- a> 
menti. appunto. di prima, secon- + 
da e terza serie — cui s'appiccica -
Velichetta di selezione della cit- _ 
ta di Copenaghen: perchi no. 
la rappresenlativa della Dani- * 
marca? • 

La risposta e semplice. • 
Bisogna tornare indietro di tra • 

paio danni, e precisamenle al • 
match di Bologna (gia. quello a> 
dove, a furor di popolo. U si- «> 
OTior Fabbri venne costretlo a la- -
sciar nello spogliatmo Lodetti e ~ 
Di Giacomo. per dor posto a * 
Fogli e Nicolt). quando. agoni- ** 
sticamente. non furono rose «'*' 
fiori. e Negri si distinse scaglian- • 
do la palla addosso a Pedersen. • 
E* da quel momento che t rap- a> 
porfi fra le due Federazioni + 
hanno perduto la cordialitA. ^ 

Si. Adesso. la Danimarca e 
VItalia — calcisticamente par-
lando — si intendono come due 
pezzi di carta vetro. sfrepati 
I'uno contro Valtro. E la prova 
ce I'offre il *DT. ». tin giornale 
noto anche nel bel paese. per gli 
articoli. ptuttosto mahgni e ab-
bastanza velenosi. di un recente 
passato. sugli scandali. piccoli e 
grossi del football alViialiana. 

Questa volta Vebdomadario 
scrive: «L'ltalia? Non e'e ma
le. E. tuttavia, vince unicamente 
sui terreni di casa. e di fronte 
ad awersarie scarsamente qua-
tificate. Se esce dai confini. ge-
neralmente perde. Ed e noto che 
la sua speciality e di falltre i 
traguardi piu importanti. quali. 
per esempio. la Coppa d'Europa. 
Sicuro che fra ventiquattr'ore 
potra far fuoco e fiamme. Ad 
ogrri modo, daU'avventura d'ln-
ghilterra uscira con le ossa rot-
te». Non e firmato. Varticolo. E 
comunque, daccordo: crept lo 
astrologo! Oppure. svenlolando 
la bandiera della veritd. e'e sem-
pre la superstizionet in agguato? 

Attilio Camoriano 

Le ultime ore caratterizzate da molte e feb-
brili contrattazloni ma con scarsi risultati: 
Renna e Rozzoni dalla Lazio al Varese e al
ia Reggiana, Soldo dal Varese all'lnter 

Benitez 
al Venezia 

MILANO, 5 
< Rien ne va plus >: II calcio mercato si e chluso alia M 

come stabilito dal regolamenti della Lega. Le ultime ore sono 
state caratterizzate da contrattazloni tebbrlll ma con scarsi 
risultati: II Torino ha respinto un ultimo tentativo del Napoll 
per Meroni, la Roma pure ha rifiutato 220 milioni del Napoll 
per Barison, sfumate sono le possibility 'dl un trasferlmento 
di Pascutll. 

Tra gli aflari conclusl Invece cl sono da segnalare I pas-
saggl di Soldo dal Varese all'lnter, dl Rozzoni dalla Lazlo 
alia Reggina, d| Benitez dalla Roma al Venezia, dl Renna 
dalla Lazio al Varese, di Malatrasi al Lecco, Dell'Omodarma 
alia Spal, Innocent! al Milan, Manfredlnl al Venezia (almeno 
per quanto riguarda i nomi piii noti). 

// quadro dei trasterimenti 
ATALANTA 

ACQUISTI: Poppl e Pelagnlll (Milan), Salvorl (Roma) 
Cella (Catania), Paollcchi (Fiorentlna). 

CESSIONI: Mereghctti (Lazio). Anqulllelll (Milan), Pizza
balla (Roma). 

BOLOGNA 
ACQUISTI: Ardizzon (Roma). 
CESSIONI: Vital! (Catanzaro), Micelll (Napoli), Pavlnato 

(Mantova), Tentorio (Sampdoria). 

BRESCIA 
ACQUISTI: Troya (Palermo), Casati e Mazzla (Juve), 

Cudicini (Roma), Cordova (Inter), D'AlessI (Venezia). 
CESSIONI: Bianchi (Napoli), De Paoll (Juventus). Man

fredlnl (all'lter per fine preslito) Berelta e Celioni (Vene
zia), Vainl e Maestri (Pisa), Bus! e Tomasin (Reggina). 

CAGLIARI 
ACQUISTI: Bonlnsegna (Inter), Tiber! e Reginato (Vlcerv 

za), Giagnoni (Verona), Ciocca (Palermo). 
CESSIONI: Cappellaro (Genoa), Bertola (Verona), Gal-

lardo (Milan). 

FIORENTINA 
ACQUISTI: Vital! (Lazlo). Cosma (Pisa), Gallo (Biellesa), 

Calosi (Empoli), Lenzi (Prato). 
CESSIONI: Morrone, Marches! e Castelletti (Lazlo), Nutl 

(Verona), Vleri (Sampdoria), Paolicchl (Atalanta). 

FOGGIA 
ACQUISTI: Traspedini (Juve), Pinottl (Piacenza), Zardo 

(Udinese). 
CESSIONI: Favalll I I (Juve). 

INTER 
ACQUISTI: Vlniclo (Vicenza), Governato (Lazio), Soldo 

(Varese). 
CESSIONI: Peird e SIrena (Roma), Bonlnsegna (Cagllarl), 

Petronl (Genoa), Gori (Vicenza), Cordova (Brescia), Della 
Giovanna, Borghl, Crescl, Villa (Varese), Manfredlnl (Ve
nezia), Malatrasi (Lecco). 

JUVENTUS 
ACQUISTI: Favalll (Foggia), De Paoll (Brescia). 
CESSIONI: Casati e Mazzia (Brescia), DeH'Omodarme 

(Spal), Da Costa (Verona). 

LAZIO 
ACQUISTI: Mereghetti (Atalanta), Morrone, Marches! e 

Castelletti (Fiorentlna), Dolso (Udinese), Bagatti (Varese), 
Burlando (Spezia), Di Pucchio (Chieti). 

CESSIONI: Ciccolo (Vicenza), Governato (Inter), Vital! 
(Fiorentlna), Gasperi (Varese), Rozzoni (Reggiana), Renna 
(Varese), Sacco (Juve), Fabbri e Masonl (Masses*), Pavona 
e Graziani (Frosinone), Vuerich (Sambenedettese), Cignanl • 
Mancini (Ternana), Santonico (Reggiana), Fascetti (Savona). 

LECCO 
ACQUISTI: Angelillo e Balzarini (Milan), Malatrasi (Inter). 
CESSIONI: Fracassa (Messina), Innocent! (Milan). 

MANTOVA 
ACQUISTI: Catalano (Samp), Spelta (Potenza), Pavinato 

(Bologna), Salveminl (Venezia). 
CESSIONI: Pellizzaro (Roma). 

MILAN 
ACQUISTI: Rosato (Torino), Anquilletti (Atalanta), Inno-

centi (Lecco). 
CESSIONI: Trebb! e Maldini (Torino), Angelillo e Balza

rini (Lecco), Pelagalli e Poppi (Atalanta). 

NAPOLI 
ACQUISTI: Orlando (Torino), Bianchi (Brescia), Volpato 

(Treviso), Micelll (Bologna). 
CESSIONI: Bolzoni (Salernitana). 

ROMA 
ACQUISTI: Peird e Sirena (Inter), Enzo (Tevera), Ossola 

(Varese), Olivier! (Spal), Rizzato (Venezia), Pizzaballa (Ata
lanta), Pellizzaro (Mantova). 

CESSIONI: Benaglia e Nardonl (Vicenza), Ardizzon (Bo
logna), Tomasin (Spal), Francesconi (Samp), Leonard! (Va
rese), Salvori (Atalanta), Cappelli (Venezia), Cudicini (Bre
scia), Da Silva (Vicenza), Benitez (Venezia), Bocchini (Va-
rona). 

SPAL 
ACQUISTI: DeirOmodarme (Juve), Parola e Tacelli 

(Legnano), Galli a Bosvades (Udinese), Tomasin (Roma). 
CESSIONI: Olivier! (Roma), Zimolo (Empoli), Scali (Pe-

scara). 

TORINO 
ACQUISTI: Facchin (Catania), Trebbi e Maldini (Milan), 

Sattolo (Samp), Combin (in prestlto dal Varese), Volpato (hi 
comproprieta col Varese). 

CESSIONI: Rosato (Milan), Orlando (Napoli), Albriggi a 
Teneggi (Catanzaro), Baiardo (Cesena), Baisi (Catania). 

VENEZIA 
ACQUISTI: Cappelli (Roma), Benitez (Roma). Beretta e 

Celioni (Brescia), Salvemini (Mantova), Manfredini (Inter). 
CESSIONI: Rizzato (Roma), D'AlessI (Brescia). 

VICENZA 
ACQUISTI: Ciccolo (Lazio), Benaglia, Da Silva e Nardonl 

(Roma), Gori (Infer), Flamini (Tevere Roma). 
CESSIONI: Vinicio (Inter), Colausig (Roma), Tiber! • 

Reginato (Cagliari), Zoppelletto (Savona). 

ANRUNCI ECONOMIC! 
I) CAPITAL! SOCIETA L. SO 
PRESTITI mediaole cessjooe sU 
peodio operaziooi rapide anUci 
pasoai special! coodizioa) ai di 
pendent! comunali TAC via Pel 
licceria 10. 

n OCCASIONI l_ M 

AURORA GIACOMETTI llquida: 
TAPPETI Persian! . Nazionali. 
GUIDE, SCENDILETTI. Prezzi as-
sclutament* convenient!. Visitate-
cl I I I DUEMACELLI 54, 

14) WEDICINA tGIENE L. 05 

A. A. SPECIALISTA venarea pelle 
dlsfonzlanl atsauatl. Dottor MA 
GLI ETTA, Via Oriuolo. 49 Fl 

Tel 298.371. 

LXGOITS 

i\oi donne 

VACANZE LIETE 
BRUNICO (Dolomiti m. 840^2272) 
incantexole soggiorno estivo Hotels, 
pensioni, appartamenti pnvati ogni 
categonau Informazioni Azienda 
Soggiorno. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
. .aoioetic aaedicc am •• sui* 
delle c aole • dlafunxiooi a aetnr-
•ezze aeaauall dJ orlfme oervosa 
pnlchiea. endocrtn* (Ofurauttenio 
deOctenxa ed anonulle - w u i l n 
Vttlte pretDatrlmonlall u>itn>r 
p MONACO. Rom* Via vimina-
ie 38 (Suutiooe rertzunll tcala 
unutras plana eecoodo int a, 
Orarlo »-lZ in-18 eacluao u *«b«to 
pomerlffflo • oaf glornj fen i r l 
«lo e oet gtornl fcatlvl ai rtca-ev 
<oloper appantameiito TM 471 110 
(Aut. Com. RoaM IABI* «at ts 
Puori orano, otl aabato poawrlf-
ottobra lMfl). 
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La mozione finale del 
congresso della FGCI 

La mozione finale del XVI I I con
gresso nazionale della FGCI — 
premessa l'opportunita di inte-
grare le tesi congressuali con i 
punti relativi alia politica della 
FGCI nel Mezzogiorno e tra i 
giovani occupati neH'agricoltura, 
nonche con gli emendamenti rela
t iv i agli impegni di lotta della 
gioventu comunista per i l rlspot-
to delle minoranze etniche e na-
zionali — rileva che il congresso 
si 6 svolto « in un momento par-
ticolarmente grave e drammati-
co della situazione internazionale 
ed ha rappresentato. gia di per 
se, negli interventi e nei saluti 
delle delegazioni stratuere. una 
testimoniaeiza appassionata della 
volonta internazionalhta, antimpe-
rialista e di pace che lega i gio
vani comunisti di tutto i l mondo ». 

Itiferetidosi ai bombardamenti 
Hi Hanoi ed Haiphong, i l docu
mento sottolinea che * i gio\ani 
cornunisti condannano con sdegno 
(itiesta a/ione criminate e si im-
pegnano in questo momento dram-
inatico per it popolo vietnamita. 
per i cornunisti. per i lavoratori 
di tntto i l mondo. ad intensified-
re In lotta e In mobilitaz.ione del
la gioventu Italian.) per una so-
luzionp del conflitto vietnamita 
che garantHCa il diritto di auto-
deteiminaziono e la volonta n-
volu/ionaria di quel pojxilo, tiella 
salvaguardia della pace mon
dial^ * 

I,a moziono nlcva qu.ndi cV* 
l'accentuatM delta politic i I M 
1'escalatwn e un segno non di 
I or/a. in.) di (k'iKiltv/a, in t|.i.riLo 
tit ide a mascherare le -.co.it itte 
politiche e rnihtari. i l crescente 
isolamento degh Stati Uniti rive-
lato dalle vicende piu recent! del
la vita internazionale (ensi della 
NATO, viaggio di Do Gaulle, con-
daruia del bombardamento di Ha
noi e<l Haiphong da parte di Wil
son. i l movimento stesso di prote-
sta che negli Stati Uniti va allar-
gandosi sempre pil l , lino ad mve-
stire importanti uomini polit ici): 
« In questo quadro — afferma 
la mozione — fobiettivo di lsola-
re sul piano politico .diplomatico 
e mil i tare I'imperiallsnio america-
no. si dimostra ancora una votta 
il piu adeguato per sconfiggere 
la politica USA nel sud-est asia-
tico e per affermare i l pnncipio 
rivoluzionario della coesistenza 
pacifica come terreno di scontro 
da imporre all'imperialismo e piii 
favorevole per creare uno schie-
ramento di lotta i l piu ampio e 
unitario possibile ». 

Rilevato che I'Europa sta assu-
mendo nuovamente una colloca-
zione preminente nella scena poli
tica internazionale per i tentati-
vi di Washington di vincolare i 
paesi dcH'Occidente europeo h'.H 
sua azione in Estremo Onente 
cd ai suoi interessi economici, la 
iiKi/Kiuu jiKioi.i't-a come pmpi «j 
que-,to apia nuovc i>ossibii!ta Ji 
a/ione per la pace e po.ssa portare 
a livell i piu avanzati l'isolamento 
delta politica imperialista ameri-
cana. 

Per quanto nguarda in partico-
lare l ' l taha, i l documento sotto
linea che «alto scopo di dare 
inng^iore continuita at movimento 
anlimperialista e di pace e ne-
cessario concentrare di piu la 
lotta suH'obiettivo di suluppare 
un'azione che imponga al governo 
italiano di dissociare pubblica-
mente le sue responsabilitd dai 
cnmini USA. sviluppare nel paese 
un movimento unitario per l'uscita 
dell ' Italia dal patto atlantico e 
di intensificare il movimento con-
tro 1'esistenza di installation! nu-
L-Iean in Italia, un movimento che 
proponga in maniera drammatica 
airop.nione pubblica italiana i l 
pericolo nucleare e la sostanza 
di guerra delta politica deali 
USA >. 

La mozione prosegue afTer-
mando che i giovani cornunisti. 
nel momento in cui ravvisano 
tieH'unita del fronte ant imperia
lista e di pace In condizione per 
isolare c quindi sconliener*- I'im-
perinlisnio nm-Ticann i n m n ' i T 
mano la loro coadanna delle 

posizioni del compagnl clnesl che 
riflutano l'unita d'azione con tutti 
i partit i comunisti contro la 
guerra nel Vietnam»; a questo 
proposito la mozione afferma che 
« i l XV I I I Congresso della FGCI 
sente, di fronte alia drammati-
cita della situazione nel Vietnam. 
I'esigenza di lanciare un appello 
per una piu stretta unita del 
fronte ant imperialista. che r i -
sponda in teimini specific! a 
quell'aspetto della stiategia im
perialista che si fonda sui dis-
sidi esistcnti fra le for/e reali 
che si battono per I'emancipa-
zione dei popoli contro I'imperia-
lismo ». 

II documento pt-ssa quindi ad 
esaminare la situazione interna 
italiana rilevando che si e spenta 
I'eco delle illusioni e delle vel-
leita r i formatrici che hanno ac-
compagnato la nascita del con-
Iro-sinistra, che si e sempre piu 
enrattcrizzato come un'operazione 
modcrata. aperta a tutte le sug
gestion! autoritarie, nella quale 
si o fatta sempre piu dominante 
I'impronta Hnrotca: « I I legame 
tra governo e padronato e dive 
nuto csplicito e stietto e nessun 
passo «• stato compiuto per t-\n/ 
/ate o soltanto nllcntaie i legami 
di collaborazione politica e mili
tare con I'lmperiali^mo ameri
cano. I.a destra economica e po
litica non e stata isnlata e hat-
tuta. ma ha pieso pos-,esso con 
forme nuove e con giandp spte-
giudicatezza della dirczioue poll 
tica del paese e si prepara JI CO 
stniire, sulle rovine del ccntro-
vinistra, l'ediflcio dello Stato au-
toritario ». 

Sottolineata la gravita della 
partecipazione della mnggioranza 
socialista a «|iiesto processo, la 
mo'/ione rileva pernltro che pro 
prio da questa tensione. dalle 
contraddi7ioni che emergono dal-
I'attuale assetto. le for/e di sini
stra possono parti ie pei mettere 
in atto una ri'-posta unit. ina: 
« Si tratta di raccogliere tutto i l 
potcn/iale di lotta esistente e di 
farlo pesare a livedo politico: si 
tratta di battere gli impacci ideo-
louici che ancora frenano I'atito-
noma esprtissione politica della 
classe operaia e di reali/zare 
una egemonia delle for/e socia-
li'-te ». Per questi obiettivi, rileva 
la mo/.ione. « si fa urgente tl r i-
lancio organizzato della nostra 
autonoma a/ione politica. e i l 
coordinamento di tutte le energie 
dei giovani comunisti In funzione 
di questo rilancio. battendo ogni 
tendenza all'astratta analisi in-
tellettualc. scissa dai compiti di 
movimento e di iniziativa poli
tica ?. 

II documento passa quindi ad 
esaminare la progettata fusione 
tra PSI e PSDI rilevando che 
essa si muove sotto un segno 
moderato e conservatore. con un 
PSI ormai apertamente orientato 
alia rottura dell'unitd di clas«c 
e all'accettazione di un equilibrio 
politico fondato su un nuovo 
blocco di alleanze tra le for/e 
piu dinamiche del capitalismo e 
In socialdcmocrazia. le cui re-
centi affermazioni elettorali di-
mostrano che esiste una possibi
lity di conquista e di convinzione 
— da parte di queste forze poli
tiche — di seflori important! 
della classe operaia e di la\o-
ratori «che ha origine non in 
un'adesione senza riserve alia 
societa capitalistica. quanto in 
una generica sfiducia nella pos-
sibilita di una societa socialista. 
almeno per i paesi dell'Oecidente 
capitnli«:tico ». 

Che si t rat t i . comunque. di una 
unificazione su baai moderate e 
dimostrato dall'ostilita della D.C. 
la quale n«xi feme di trovar.si 
di fronte ad una forza rinno-
vatrice. quanto ad una forza n-
vale proprio sul terreno che e 
stato tipico della Democrazia 
cristiana in tutti questi a m i : 
que'lo della cestione corretta del 
sistema borghe.1^ capi ta l is t ic e 
de!!a organizzazione del consent 
di mas<^ a questa politica. Un 
timo^e tanto maggiore in quanto 
la D.C. si trova di fron'e alia 
contraddizione della sua politica. 

il testo elaborate) dal la Camera 

Legge sulla caccia: 
le novita proposte 

I periodi in cui e consentita la caccia - Le tasse 
da pagare — Necessaria Tassicurazione — I 

proventi alle Province 

Contro l'«escalation» USA nel Vietnam 

Wu^tddi sdegno dall'avest all'est 

Una nuowi log^e disciphncra 
I'e>crci7io icnatono. II testo del 
pn»\cdimento e ->iato mes^o a 
punto it-n M-ra <l<i un comitato 
p.irlamentarc n>tretto nommato 
dalla commi«ione Aiiricoltura 

Ecco le principali nuo\e di^po-
sizioni cotitcnu'e nel ntuno pro-
getlo che i ara di^m^vo dalla 
«ommi«;sione Auricoltura. dop«i 
rhe s^ira pervenuto i l parere del
la Commissione Giustizia. Le li-
»enze di caccia — e di uccella-
gionc — affermnno le nuo\e nor-
me proposte — hanno la durata 
»h sci cnni c au!ori77ano J'O^T-
rizio \enatnno in tu'to i l »ern 
torio nazionale. 1 ^ validita della 
heenza Hi caccia e "subordmata 
al pagatrento r.nnuale della rela-
m a ta^^ i che si effettua tne 
tiiante rapp'.ic.'.7ione di speciali 
marche <ii cmice-iione governa-
t i \ a . Per I'ottcninientn e l'u^o 
riclla licenza Hi caccia. si Heve 
dimo^trarr in ocni momento d: 
a\erc in cor.«o I'asstcurazione per 
i.n capitnlc r.nico Hi re~pon,«ahi 
Ma civile ver^o tern p i n ad 
un minimo di cimjuo miltoni. 

IJ» caccia alia scUaccina ^tan 
7iale protetta e consentita dalla 
«;econda domonica Hi ^ettombre 
al 1. gennaio. saho le sequent! 
eccozioni: nella zona faum-tica 
rielle Alpi In caccia si chiude i l 
IS Hicembrc. la caccia alia eo-
turnice d consentita dalla prima 
riomenica Hi ottobre; la caccia 
al cinphiale e ai maschi del ccr 
vo c del da:no c consentita dal 
1. novembre al 31 gennaio del 
I'anno successivo: la caccia al 
capriolo ma«chio si chiude i l 1. 
novembre I „ i caccia alle altre 
specie e alia selvaggina migra-
toria e consentita dal 15 ago^to 
al 1. gennaio: prorogue fino al 

% cVingucllo. al ger-

m.ino c alia folaca e fino al-
I'ultima domenicd di marzo al 
colombaccio. colombella. storno. 
torrielia. lordo. bottaccso. undo 
sas«e!lo ce:-en.i. passero. faiciu. 
cor \ i . cornacchie. gazza. ghian-
daia ed a l tn palmipedi e tram-
polieri. L'uccellagione c consen
tita oal 15 accMo al I. gennaio. 

f-k-co moltre quanto stabihsco- J 
no le numc norme in relazione j 
alle ta«:»c da pagare per le h-
«.»'ii/e di caccia e uccellagione. 
La tas^a c annuale. 1) Licenza 
di caccia con u*o di fucile ad 
:m colpo. 1- 6f>00: a due colpi. 
L 8 000. a p:u di due colpi. L. 12 
mila 2) Licenza di uc«"elIagione 
f i>^i . L. .«0iX) 3) Apoo-tamen-
to fisM\ I. in 000. ! W quanto 
ncuarda IP .-otirattas-e di l i -
<en/e di caccia e liccellagione. 
C-M- Mmo ^tate .<tabihte nella 
-ccuer.te mi-ura: 1> Per ogni 
In t n7.i di i;:ccia COM u-o rii fu
cile ad i.n co'ixi. L. 1 PuO. con 
uso rii f m i l " a non piu di due 
lo lp i . I. I "<00. con u.-o di fu 
cile a p. i Hi due colpi. [,. _' 000. 
2> Per ocni dcenza Hi b i rca a 
motore per uso di caccia col 
fucile ^ui (mmi, L I20rt)0 toitre 
naturalmcnte alia ta^^a n«̂ r bar-
ca a motore di L 30000) 

1̂ ? nuove norme fi^sano infme 
la seguente ripartizionc del pro-
vento delle soprattas^e: GOT; al
le Amministrazioni Pro;mciali. 
in relazione all' introito della n 
snettiva Provincia: 2->'f alle Am
ministrazioni Provinciali in rela
zione all'importanza faumstica 
del terr i torio; 51- al laboratono 
di zoologia applicata alia caccia 
e i l IO'r alle associazioni vena 
torie, per i l finanziamento di 
attivitA tecniche specifiche ap-
provate dal ministcro dell'Agri-
colt ura. 

divisa tra la necessity di saste-
nere to sviluppo capitalistico 
— condizione sttiza la quale es
sa perderebbe 1' appoggio dei 
grandi gruppi monopolistici — e 
le nuove aspirazioni delle masse 
cattoliche. gli sviluppi della dot-
trina della Ch'e.sa dopo il Con 
cilio. 
• E' in queste difficolta della 

D.C. che si e insenta la social
dcmocrazia. al cui succe.s.so elet-
torale hanno concor.so. in modo 
divetso. un certo laicismo del-
I'elettorato tradizionalnimte libe
rate. sp.nte clientelan e un ge-
nenco desideno di r:nnovamento 
sociale di certe frange di classe 
oneiaid. di strati poveri, di ceti 
modi conquistati daindeologia 
della « mode-nita » e del « benes 
sere > agitati dalla socialdemo-
cra/.ia: « II XVI11 congre.sso del
la FGCI so'.'olinea con forza che 
compito fondamentale di un par-
tito rivoluzionario. in questa si
tuazione. e quelto di liberare dal 
condi7ionamento dell' :nterclas.si-
SIIM) cattohco e dalta ideotogia 
.NCK-.aldemocratlca tutte que.-te 
for/e poten/'almente dispon'bili 
in"- una baMaglia democratica e 
-o'-'ali^td » S] t*at'a di mi obiet-
tivo — affe'-ma la mo/.ione — 
che non si raggumge ! mi'andosi 
a di-n unci are l'abbandono di ogni 
tradi/'one classista e<l 't i 'cma-
/ioiiali<ta da parte delta social
dcmocrazia: a questo e mdi.spen-
c.ibile un!re la ncerca di ter-
r«n di scontro e di incon'ro. la 
ca'iacita Hi siiscitare sui proble-
mi coiicreti della condizione gio-
vanile tin movimento di massa in 
cui .si metta alia prova la vo
lonta politica de> socialdemocra-
tici 

lw! mozione conclude afferman-
do che compito dei giovani co-
munist; sara di ricercare e su-
scitare l':ncontro e il dialogo con 
i giovani cnttolici «che parten-
do dai temi delta condiz'one con-
creta dei giovani nella societa 
giunga sino ad affrontare i gran
di temi della dignita e della l i-
berto dell'uomo. della partecipa
zione dei cattolici, nella loro au-
tonomia ideale, atla costruzione 
di una societa socialista »; che 
il congresso «nbadisce la con 
vinzione e l'impegno di lavoro 
dell'organizzazione sulla proposta 
di un'unica confederazione delte 
organizzazioni giovanili sociali-
s'e ». che « i l proces-^o di unifi
cazione non puo e non deve di-
pendere solo daH'tmita che si 
rie^ce a realizzare al vertice fra 
le tre organizzazioni. ma ha in-
\ece nella tensione unitana che 
anima "naturalmente" la lotta 
delle masse giovamii. I'orig:ne e 
il me'ro di misura decisivi >. 
« I giovani comunisti ritengono 
che si a gmn'o i l momento per 
tutti j giovani soc>alisti della 
5celta di fondo. di.scriminante 
fra chi vtiote continuare la bat-
taglia nvotuzionaria. ricercando 
e affinando .sempre piu gli stru-
menti di questo raoporto unita
rio. e chi ccrca alibi nolle pre
sume defieenze doit i a l tn ner 
miLStificare i l p r m - o Hisim"** 
gno e andare a ingrossare le file 
dei socialdemocr.itic e ilei nfor-
misti >. 

DIREZIONE 

(eletta dal C.C.) 
I I Comitato centrale della FGCI 

si e riunito ieri e ha proce-
duto alia elezione della nuova 
Direzione della organizzazione 
giovanile che risulta cosi com-
[josta: Petruccioli, Figured!, 
Querclnl, Binelli, Mechini, Pe-
rel l l , Bazzan, Pisu, Casadel, 
Petrone, Margin!, Terzl, Bor-
ghini, Varnier, Poll, Rani, Im-
beni, Veronesi, Ferraguli, Glan-
nolt i , Cappelll, Carolerl, D'On-
chia, Ledda, Alagia, Llgas, Man-
nino, V i en i , Bartalucci. 

COMITATO CENTRALE 

(eletto dal 
XVIII Congresso) 

Petruccioli (segretena nazio
nale). Figurelli (segreteria na
zionale), Petrone (segreteria na
zionale). Mechini (presidente 
FMJD). Bazzan (redatlore * Nuo
va generazione*). Gigli (redat-
tore « Nuova generazione »). Ma-
nacorda (redattore * Nuova gene
razione »). Betteghi (presidente 
tentro t u r i - i no i . Binelli (resp. 
comm.ne o[>erai>. Quercini (del-
l'apI)arato centr.ile). Pereili !re-
MMNi.iabile comm ne ragazze). 
Mereu (Milano). Borgh!ni (Hre-
H ia ) . Giannotli (Arez/o), Musso
lini (Milano), Senator! (Firenze). 
Loche (apparato nazionale). Ca-
sadei (Torino). Sapelli (Torino). 
Pisu (Asti), Bruciamacchia »A-
le>«andna>. Oliva <Ao<-ta). L i -
vorno (Biella). Delia Piana 
(\st i>. Margin! (Genoval. Vi
la vGenova). Sec chi (La Spe-
zia). Viveri (Savona). Torelli 
( Impena). Espositi (Bergamo). 
Nicoletto (Brescia). Terzi tMi
lano). Castagna tMilano). Mai-
nardl (Cremona). Nuvoloni (Man-
lova). Conconi (Vare«c). Varnier 
(Treviso). De March! (Vcnezia). 
Poli (Verona). Catellan (Vi-
cenza). Carnevali (Schio). Schia-
vetfo (Padova). Galante «Pa-
dova). Supanicich (Tne*te>. CI6 
<Rologna). Viezzi (Udine). Mar-
fel l ! (Bologna). Melloni (Bolo
gna). Mandini (Fcrrara). Imbeni 
iModena). Ferraguti (Modena). 
Albertini (Mtxlcna). Rani tFor l i ) . 
Soldati (Kimini) . Fenati yRa-
venna). Martini (Ravenna). Ve
ronesi (i icggio Kmiha). Leoni 
<Parma). Pedroni (Kecgio Emi
l ia). Ricc6 (Rcgcio Kmil ia). Bar-
bini (Are7ZO). Ventura (Fircn/e). 
Cioni (Kmrol i ) . Rouff (Firenze). 
Coinni (Firenze). Del Gamba 
(Livorno). Bartalucci (Grosseto). 
Montomoli (Piombino). Cappelli 
tSiena). Marrucci tPua) , Corso 
(Prato). Camieri (Terni). Bra-
vetli (Ancona). Segantini (Pe-
<aro). Lelli (Roma). Russo (Ro
ma). Nicolini (Roma). Necci 
(Frosinonc). Zulli (Chieti). Pol-
loni (L'Aqui la). Burgagni (Na-
poh). Sacerdoti (Napoli). Pinto 
(Napoli). Romano (Ca«erta). Ala
gia (Potenza). Gala (Melfi). 
D 'Onghia (Ban) . Francavilla 
(Foggia). Montinaro ( I^cce) . 
D'lppolito (Taranto). Biondi (Be 
nevento). Ledda (Catanzaro). 
Varano (Reggio C ) . Basile (Cro-
tonc). Mannino (Palermo), Cro-
cetta (Caltanissctta). Gluffrlda 
(Catania). Patrut (Palermo). 
Agosta (Siracusa). Llgas (Ca-
gl iar i ) . Campus (Cagliari). Ru> 
sani (Sassan), Boi (Nuoro). 

Nel mondo inlero i cr iminal) bombardamenti USA contro Hanoi e Haiphong hanno suscitato manifestazioni di prolesta. Nella foto a sinistra: a Calcutta, studenti bruciano una bandiera americana. 
Nella foto a destra: a Oslo, la scr l l ta In primo piano dice: « Indipendenza per il Vietnam • (Tclcfoto ANSA l 'Uni ta) 

Decine di migliaia di persone 
in piazza San Giovanni 

(Dalla prima) 

sone sono state Jermate; noce 
smiu stale assurdamente de-
nutwiate per i cartelli ed i 
drappi che avevano portata al 
comizio. K" stata una conclu-
sioiie violenta e incivile. sulla 
quale i parlamentari comunisti 
hanno gia presentato una in-
terrogazione al ministro degli 
Intend. 

La folia, la grande folia de
mocratica che tanto spesso 
piazza San Giovanni ha cono-
sciuto (e che Roma gia ha vi-
sto nella veglia all'Adriano e 
nella manifestazione nazionale 
di piazza del Popolo) era stata 
fino a quel momento la vera, 
meravigliosa protagonista della 
giornuta. Una folia entusia-
sta e combattiva sulla quale 
si levavano alti i cartelli e 
gli striscioni di prolesta: car
telli semplici. tracciati a mano, 
che in questi giorni spesso ave
vano gia fatto la loro compar-
sa in decine e decine di mani
festazioni di quartiere; ampi 
striscioni, dove le scene piii 
atrnci dell'aggressinne ameri
cana e dei selvaggi bombarda
menti di queste ore trovavano 
efficace espressione. in un di-
segno semplice e immediato. 
<t Johnson killer ». « Basta col 
genocidio ^. «Via il governo 
Mnro complice delPageressione 
americana ». * Guerra alia fa
me non ai popoli. pace nel 
Vietnam! »: queste le espressin-
ni piii freauenti e che snnn an
cora riecheagiate, quidate da 
decine di mialiaia di voci. nel 
corso della manifestazione. 

In questo clima, gli oratori 
hanno iniziato i loro discorsi, 
preceduti dalla lettura di nuo
ve testimonialize di solidarieta 
g'mnte da ogni parte d'ltalia: 
Giacomo ftlanzii. iYicrofo Gallo, 
Vincenzn Balzamn. Giorgio Ve
ronesi. Luiai Anderlini. Corra-
dn Caali. Primicerio e Giovan-
nini per la rivista «Note di 
Cultura», Aristarco, per non 
citarne che alcuni. mentre si 
affnllavano sul palco della pre-
tidenza uomini politici e intel-
lettvaVf 7ara11ini. Biorca. Nan-
ni l.oy. Jnarao. Alicata. Berlin-
guer, Nilde Jolti. Bartesaahi. 
Vaffiriletli. Galluzzi. Calvinn. 
Quindi. quando Vamv'w vjazza 
era ormai aremita. p solita ni 
mirrnfono Carlo T.evi. 

11/3 scelta a cui oggi siamo 
di fronte — ha detto Levi — 
e grave, la barbara fanfara 
dei bombardamenti sul Viet
nam suona sinistra ad annun
ciate la volonta dei gruppi im
perialist! deali Stati L'niti di 
tent are la scalata al pot ere 
movdiale. Dobbiamo risponde-
re. con forza e uniti. rinnoran-
do le scelte del l<m e del WO 
n Porta San Paolo. Come alio-
ra. come nella Resi^tenza la 
sceha non e fra partiti e fra 
ideologie, ma fra V.berta e *er-
vitu. Fra la lotta che no\ com-
battemmo contro il nazifasci-
smo e quella che combatte og
ni Vernicn popolo vietnamita vi 
sonn profonde analogic. Seqli 
anni della guerra di Liberazio-
ne da una parte e'erano i par-
'iaiani delle piu diverse ten 
denze politiche, la maggioran-
za del popolo. le forze religio
se e la Chiesa con le sue po
sizioni e dall'altra fo spanifo 
gruppo dei rcpuhblichini ap-
poqgia'o dnV.e possenti forre 

Reggio E.: carovana 

della pace 
Nel comune di Novellara (Reg

gio E.) una carovana di macchi-
ne, recanti cartell i di condarma 
degti aggressori. ha attraversato 
le vie del centre cittadino e delle 
frazioni. 

Dal canto suo. la segretena del
la CCdL ha emesso un comuni-
cato in cui si afferma che e stato 
deciso di trasformare la manife
stazione celebrativa dell'anniver-
sa rio della strage del 7 lugbo 
'60. in manifestazione per la fine 
della guerra nel Sud-Est asiatico. 

dell'invasore nazistu. Nel Viet
nam da un lato ci sono parti-
giani, popolo e forze religiose 
e dall'altro un governo fan-
toccio che vive sull'aiuto del
lo straniero. Oggi si dice esca
lation. come ieri si diceva mein 
kampf. / giganti tentarono la 
scalata al cielo ma furono ah-
battuti, gli imperi piii potenti 
sono crollati e deve crollare, 
davanti alia forza unita di co-
loro che vogliono pace e li-
berta, anche I'alienante impe-
ro a cui mirano i circoli im
perialist ici USA. La liberta e 
forza terribile, perche forza 
umana. Di fronte ad essa si e 
piegato Vimperialismo tedesco. 
Se saremo uniti, armati di essa 
piegheremo anche Vimperiali
smo statunitense ». 

Dopo Levi, anche i giovani 
universitari — gli stessi che 
hanna cost duramente lottato 
contro il fascismo nella re-
cente battaglia all'Universita 
di Roma — hanno portato il 
loro saluto attraverso la voce 
del segretario nazionale del-
V UGl, Marcello Inghilesi, il 
quale ha ripetuto l'impegno 
delle nuove generazioni a con
tinuare la lotta: realizzando 
fra tutti i giovani. alia base 
ed al livello delte federazioni, 
quell'unita che e condizione 
prima di vittoria. 

La necessity di esprimere 
alta la protesta popolare in 
quest'ora cosi difficile e peri-
colosa. e stata quindi ribadita 
dal vice-segretario nazionale 
del PSIUP. Dario Valori. 
« Ogni lappa di questa escala
tion che non finisce mai — 
ha detto Valori — e foriera di 
sangue e di lutti. Ma nessuna 
di queste tappe 6 capace di 
piegare il popolo vietnamita, 
ami si rivela ogni volta come 
I'ammissione della sconfitta cui 
vanno incontro giorno per gior-
no gli uomini di Stato ameri-
cani. II popolo vietnamita vuo-
le la pace ed i negoziati; ma 
vuole soprattutto Vindipenden-
za: e noi dobbiamo combatte-
re al suo franco, fare di que
sta aspirazione una costante 
della nostra battaglia quoti-
diana. La pace nel Vietnam i 
la nostra pace: I'eseaiation nel 
Vietnam ritchia di trascinare 
tutto il mondo nella guerra >. 

E < guerra alia guerra» e 
stato il gridv con cui Voperaio 
Angela Modesti. che parlava in 
rappresentanza delle Commis
sion interne che aderiscono al 
Comitato per la pace nel Viet
nam. ha concluso — subito do
po Valori — il sun breve sa
luto (e la folia ha accolto con 
un caloroso applauso Vannun-
no degli scioperi di prntcsta 
effettuati ieri mattiva in di 
versi luoghi di lavoro). 

Quindi ha preso la parol a il 
compagno Giorgio Amendola. 
deU'Ufficin Politico del Pci. 
c Non ripetero, ha detto Amen-
dola. quanto hanno qia espres
so Levi e Valori. Noi iiahani 
sappiamo bene la tragedia dei 
bombardamenti: conosciamo il 
senso della lotta contro linva-
sore: la nostra solidarieta e 
dunque una solidarieta coscien-
te: chiara e la nostra condan-
na contro il governo italiano 
Ma e sufftcicnle? Quanto sia 
avvenendo m questi giorni non 
e soltanto un pas*o aranti sulla 
via dV/Z'eFcalation; e un saho 
di qualita nella aqgressione 
americana che puo portare al-
Vestensione del confhtto in tut
to il mondo. Che fare dunque? 
E' chiaro. ha aqqiunto Amen-
dola. che c'd ancora un con
tralto tra lo stato d'animo che 
queste manifestazioni esprimo-
no e il modo in cui una gran 
parte del paese accoglie le 
tragiche notizie che giungono 
dal Vietnam. Compito nostra. 
compito di questa avanqvardia 
cosciente che ogqi 6 radunata 
a piazza San Giovanni, e dun 
que quello di rendere sempre 
piii evidente. a masse sem
pre piu larghe. la gravitd del 
momento: dobbiamo suscitare 
in tutta Italia un moto che 
spinga il governo italiano a 
prendcrc una decisa posizione 

contro Vaggressione. In questi 
giorni m tutta Europa si svol-
gono analoghe manifestazioni 
di protesta: e'e dunque una 
volonta comune che si esten-
de e si rajforza. Ognuno di noi 
— e questo comizio non deve 
essere che un punto rii pcir-
tenza — deve sentirsi impe-
gnato a portare avanti questa 
lotta per la pace, nel name del
la liberta del Vietnam e di tutti 
i popoli, fino a creare un'unita 
di tutto il popolo che obblighi 
il governo italiano ad un mil-
tamento d'indirizzo su questo 
problema. Quest'azione non de
ve subire interruzione. deve 
ami intensificarsi giorno per 
giorno ». 

Enzo Enriques Agnoletti ha 
recato l'impegno e il saluto 
dei <s Comitati per la pace del 
Vietnam * della Toscana « a no-
me di Firenze citta medaglia 
d'oro della Resistenza, nella 
quale operano forze di diversa 
ispirazione ideale per il fine 
comune della cessazione della 
aggressione >. Un compito di 
prima grandezza nella lotta per 
la pace — ha detto — spetta al 
popolo romano, di questa citta 
dove esistono due governi uno 
dei quali, dal seggio di Pietro. 
ha alzato il suo rammarico, 
mentre I'altro ha preferito ta-
cere. 

Agnoletti pone in risalto il 
crescente isolamento dei gruppi 
dirigenti americani che una 
parte sempre piii ampia della 
stessa opinione pubblica statu
nitense non segue piu. come e 
dimostrato dalle critiche che 
salgono dai piu autorevoli or-
gani di stampa. UAmerica sta 
rendendosi conto di dove porti 
la politica di Johnson: se ne 
rende conto anche il governo 
italiano? Non vorremmo trovar-
ci domani di fronte a gesti co. 
me quello del presidente della 
Repubblica federate tedesca. di 
appoggio alia forsennata politi
ca della Casa Bianca. 

Ha preso quindi la parola, 
a name dei socialisti impegnati 
nella lotta contro le avventti
re dell'imperialismo, la sena-
trice Tullia Carettoni. Fra 
Vesercito invasare, il governo 
fantoccio, ed il popolo unito 
del Vietnam che lotta da 25 
anni per la sua liberta. la scel-
ta e" ovvia per tutti; deve es
sere ovvia per i socialisti che 
hanno alle loro spalle una tra-
dizione neutralist a e interna-
zionalista, ma deve essere ov
via anche per il governo del
ta nostra Repubblica. nata dal
la Resistenza. Non p. tempo di 
clchimie diplomatiche. di < equi-
distanze >. ma di scelte chia-
re e precise che siaro propor-
zionate al dramma che tutti 
ci tocca. Vi sono guerre che 
non possono essere vinte (come 
si e visto in Algeria, a Cuba) 
e per le quali solo una sola-
zione r possibile, la soluzione 

\ pf)1itica che sancisca il diritto 
I aU'autodecisione, all'indioen-
j denza dei popoli. 

Mentre la sera scendeva sul
la grande piazza e dalla folia 
si alzavano grida ostili all'im
perialismo, ha preso la parola 
Ferruccio Parri: < Una parola 
— ha detto -~ che ia alzo a no-
me degli uomini e delle donne 
che in Italia hanno conquistato 
la democrazia e su di essa vigi-
lano; una parola di ribellione 
alia nuova barbarie e di solida
rieta coi combattenti vietna 
miti >. Un monito ci viene dai 
fatti: il popolo. i farornfori non 
possono essere assenti mentre 
ir.esorabile — ma non invinei-
bile — avanza, con cieca lo 
gica. quella scalata di violen 
za di cui non sappiamo quale 
potra ' essere Vultimo scalino 
II dovere nostro d di batterci 
perche quest'avventura si con 
cluda con la vittoria completa 
del popolo vietnamita. La quale 
non andra a scapito delta ci 
vilta americana ma solo a dan-
no dello spirito di aggressione. 

E' nostro auspicio — ha detto 
t Maurizio > — che sta lo stesso 
popolo americano a Uberarsi 
del pericoloso errore dei suoi 
dirigenti. 

In una situazione come quella 

attuale in cui alia distensione 
6 succeduta una nuova guerra 
fredda mentre torna a cristfil-
lizzarsi la politica dei blocchi 
(che la politica socialista vo-
leva superare, e che e auspi-
cabile intenda ancora combat-
tere), il governo italiano sem-
bra non avere parola, non sa, 
non vuole... Dobbiamo guardare 
al di la di certi governi, per la 
cui irrisolutezza ci sentiamo 
mortificati. per accendere una 
nuova vigilanza sui fatti del 
mondo e della vita politica 
italiana. Questa manifestazione 
— ha concluso Parri — segni 
una ripresa di volonta e di fer
ine zza. 

La manifestazione si e cos] 
concliisa, in un clima di en-
tusiasmo c di impegno. E la 
folia si e lentamente dispersa, 
formando spontaneamente nu 
merosi gruppi e piccoli cortei. 
II piii numcraso, formato so-
pratutto da giovani. s'c avvia-
to — raggruppato intorno ad un 
un ampio striscione — per via 
Emanuele Filiberto: e. assur
damente, la polizia P intervenu-
ta in forze cercando di disper-
derlo. I giovani hanno rispo-
sto con calma: sedendosi per 
terra e bloccando il traffico 
a lunga: tuttavia la polizia 
ha cqualmente opcrato alcuni 
fermi. Poi il gruppo ha ri-
preso la marcia. confluendo 
su via Merulana dove s'e in-
conlrato con altri gruppi piii 
numerosi Un miqliaia di per
sone ha cosi invaso la strada, 
gridando slogans contro Vag
gressione americana, e invo-
cando pace e liberta net Viet
nam. Con ordine. il gruppo e 
arrivato fino al largo Brancac-
cio: e qui la polizia p intent'-
nuta con estrema brutalita. ca-
ricando a colpi di manganello 
mentre le jeeps iniziarano il 
consuelo carosello E' stato un 
assalto v'tolento ed inutile: gli 
agenti hanno colpito senza fare 
distinzioni. accanendosi anche 
contro le persone gia fermate. 
Un gruppo di agenti ha addi-
riitura bloccato un autobus e 
ne ha fatto scendere due pas-
segqeri. picchiandnli poi dura
mente. solo perche avevano 
espresso la loro disapprora-
zione per il comportamento 
della polizia. 

Gli agenti hanno continuato 
ad attaccare brutalmente altri 
aruppi di cUtadini che — in al
tre zone delta citta — continua-
vano a manifpslorp per la pace 
npl Vietnam. Cosi p nrenduto 
dinnanzi alia slazionp Termini. 
a Di'ar'i dell'Esedra. a via VP 
ncto. Qui. ami. fro la d^son 
provazinnp anprta deal' stessi 
numerosi turisti straniori. la 
Dtlizia ha duramente caricaia 
un qrurton di qiornni chp st 
Inra dinnnn-i alVamhnsciota 
americana. Complps^ira^pnle. 
net corso dei van. brvtali. in-
terrenti la volizin ha op"rnto 
una quaranlina di fermi. Norp 
persone inoltre. sono state de-
nunriatp per aver esposto. du-
rantp it comizio a San Gio
vanni. "- un caripllo p r!up drno 
ni con direani c scritti off en-
~;r< -> Si tratta va1uralyr"m1p. 
di (jisoani P srrittp che b^llano 
il deVtto US \ nel Vietnam. 

11 grave comportamento del
la polizia p stato gia portato 
all'attenzione del Parlamento. 
I compagni D'Onofrio, D'Ales-
sio, Natoli. Cianca. Marisa 
Cinciari Rodano, Nannuzzi. Ala-
tri e Rubeo. nonche i senatori 
Bufalini. Levi. Perna. Mammu-
cari. Gigliotti. Compagnoni, 
Morvidi hanno presentato in-
fatti al ministro degli Interni 
interrogazioni « i n merito agli 
incidenli occorsi al termine del
la manifestazione indetta a 
piazza San Giovanni dal Comi
tato nazionale per la Pace e 
la Liberta nel Vietnam; inci
dent determinati dai pesanti 
interventi delle forze di poli
zia contro numerosi gruppi di 
lavoratori e di giovani che pro-
testavano per i criminali attac-
chi aerei su Hanoi ed Haip
hong ». 

La «Pravda».- i bom
bardamenti separano gli 

USA dal mondo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 5. 

L'ondata di solidarieta con la 
lotta del popolo vietnamita, esplo-
sa nei giorni scorsi in tutti l con-
tmenti e — scrive in un editona-
le la Pravda di stamattina — i l 
« segno dei tempi ». un fatto nun 
vo cioe col quale gli Stati Uniti 
devuno ormai fare i conti. 

La Pravda mette in rihevo an-
zitutto le proteste che scuoto-
no i paesi dell'Asia. dell 'Africu 
e dell'Atnerica Latina, « che co-
noscono bene le abitudini brigan-
tesche degli USA » e la validit.'i 
dell'appello lanciato dall'ultima 
sessione del consiglio generate 
della pace di Ginevra. Ma le no-
vita riguardano soprattutto I'Eu
ropa. I barbari bombardamenti 
contro le citta del Vietnam del 
nord — secondo la Pravda — 
<t separano sempre piu i l gover
no di Washington da coloro d ie 
lino a ieri l'avcvano appogmato 
o avevano espresso comprcnsin 
ne ver^-o In sua politica nel Viet
nam (I'accenno alia posizione del 
governo italiano e evidente. 
n d.r.) 1 governi dell'Europa oc
c identa l . partner."! della NATO. 
non sono in grado di ignorare 
la pressione che sale da strati 
sempie piu laruhi della pojMiIa-
7ione. E i popoli esiiiono dai lo
ro governi non solo di separare 
le rcsponsnbil.tii dei loro paesi 
da quelle degli avventurieri ame
ricani. ma anche di fare i pas-
si neces^ari per In cessazione 
delTau'iire^sione americana » 

Una forma denuncia della poli
tica degli americani e un inv.to ai 
governi e ai popoli perche col 
loro intervento permettann di ras-
serenare I'atmosfcra internazio
nale. e contenutn anche in una 
dichiara7i"one del governo sovie-
tico sulla situazione in Cambogin. 
Qui. come e noto. in collegamen-
to con Vc.scalatinn nel virino Viet
nam gli USA intensjfirano la lo
ro attivita provocntoria con la si-
stematica violazione dei eonfim 
enmbociani La dirhiarazione so-
vietica afferma che I'attegciamen-
to ilecli Stati Uniti rappresenta 
una aperta violazione degli ac-
cordi di Ginevra e della dichia-
razione approvata dalla XX sps-
=ione dell'ONU. che ha sancito 
come e noto. i l principio del non 
intervento negli affari interni di 
ofni altro pae^e La nnta conclu 
do affermando che * i l goxcrno 
sovietico riconosce e risnetta l';n-
di|>enden7a, la neutrality e l'uni
ta territoriale della Cambogia ed 
o convinto che se tutti i paesi 

faranno altrcttanto. astenendosi 
da atti di aggres=ione e di vio-
lenza contro questo paese.. que
sto fatto non solo eorrispondc-a 
acli nccordi di Ginevra. ma rap-
presentera anche un buon contri-
bufo per carantire la pace in tut
to i l mondo ». 

Adriano Guerra 

Bratislava: vescovi 
contro i bombardamenti 

su Hanoi e Haiphong 
PRAGA. 15. 

II Consislio centrale del Mo 
vimento rwj/ionale IK-T id i>.ic<» 
riunito a Bratislava per esami 
nare alcune questio:n che lo ton 
cemono. ha inviato un telegram 
ma all'Ambasciata della R.D.V. 
e a'l'Associazione dei catto!:ci 
per I'amicizia e la pace nel Viet
nam. nei quali espnme la s-ia 
s.mpatia al popo'o vietnamita in 
lotta per rindipendenza. Contem 
poraneamente ha inviato una pro
testa all'Ambasciata USA a Pra 
fia per i barbari bombardamenti 
i i Hanoi e Haiphong. Erano prc-
senti alia riunmne. tra gli a l tn . 
il vesco\o di Praea. Toma.sok. i l 
vescovo di Tranba. I-azit. al tr i 
t i tolan di djoce.s; cecoslovacclie. 
e i l ministro del t ^ o r o Piajhar. 
I I consiglio ha manifestato il suo 
accordo con le concius'oni rag-
grjnte dal consiglio della pace a 
Ginevra sui prob!emj della S:CJ-
rezza in Europa e sui proaetti 
per la soluzione della que«t;onc 
tedc^ca. 

Tokio: ritirate le truppe 
dal Vietnam 

e dal Giappone 
TOKIO. 5 

Le grida «Rusk, torna a ca
sa! >. «Rit i rate le truppe dal 
dal Vietnam e dal Giappone! >. 
«Cessate i bombardamenti sul 
Vietnam del Nord! » sono rieuo-
natc ancora una volta oggi a 
Tokio, nonostante le misure di 
polizia, quando i l segretario di 
Stato americano Dean Rusk ha 
raggiunto i l Palazzo Internazio
nale, per la sessione della t Com
missione nippo - americana sul 
commercio e gli affari econo
mici >. Come e noto, analoghe 

manifestazioni avevano accolto 
ieri Rusk all'aeroporto II segre
tario di Stato ha fatto dichiara-
/loiu pro\occitoiic. affermando 
fra I'altro che i cinque memhri 
della SKATO hanno o avranno 
presto forze combattenti nel Viet
nam t. Lo stesso ministro degli 
esteri itiapponese. suo interlocu-
tore. ha assiinto pubblicament* 
una posizione diversa. dichia-
r.'iiido che il suo governo spera 
in una «nllecitii <-o!u/ione del 
conditio vietnami'a e iitienc di 
IMiter utilmente mantenere co»-
tatti con la Cina. 

Nuova Delhi: 
comizio contro 
l'« escalation » 

NUOVA DELHI. 5. 
Un grande comizio e stato or

ganizzato dal Movimento della 
Pace, e si e concluso con I'ap-
provn7ione di una mozione che 
denuncia l'<* escalation > come 
«gravida di pencolose conse-
giici)7c J> affermando che essa 
* puo condurre a una guerra ge-
ncrale » Hanno preso la parola 
i l segretario generate del Con-
.siulio mondiale della Pace, Ro-
mesh Chandra, e i l presidente 
del Consiglio nazionale. Malavia. 

Quaranta 
scrittori greci 

condannano 
Johnson 

ATENE. 5. 
Quaranta scrittori greci. fra i 

quali Cost as Vainalis, lanis Kit-
so-,. Vassilis Vasihcos e a l tn . 
hanno cspicsso la loro condanna 
per i bombardamenti americani 
su Hanoi e Haiphong. 

« Ogni intellettuale onesto. ogni 
uomo libera — essi scrivono in 
una lettera apeita — leva la sua 
protesta contro questi metodi fa
scist i J. 

In un suo comiinicato 1'L'fficio 
politico del PC greco chiama tut
ti i patriot! ad intensificare la 
loro lotta per la fine dei bom
bardamenti. la fine dcl l ' intenen-
to nel sud. i l r i t i ro delle forze a i -
inatL' stiamere e 1'apphcazione 
degli nccoidi di Ginevra del "54. 

II giornale Aviihi scrive in un 
editonalc che Li Grecia e impe-
gnata dalla sn.i storia. dalla sua 
posizione nella civilta mondiale 
e dalle sue tradizioni di paese 
am.inte della pace e della liber
ta a manifest.ire la sua attiva 
Mtlidaneta. liisicme con tutti gli 
altr i poivjli. al |w>|>olo eroicu del 
Vietnam. 

Stoccolma: protesta 
davanti 

all'ambasciata USA 
Dima-trazjoni contro 1'interven-

to ameiicano nel Vietnam si sono 
s-.o'te anche in van quartieri d i 
Stoccotm.1 Vicmo all'ambascia
ta americana un gmppo di gio-
van; si i sediito sulla strada ini-
z;,indo un diciuno N'elle vicmanze 
un profes-Jtre americano in visi-
ta a Stoccolma. .Foe N.elands. ha 
arnngato pareechie centinaia di 
persone. 

A Londra un gruppo di giovani 
dimostranti del «Comitato dei 
cento > { <ta»o bloccato mentre 
sj awicinava all'ammbasciata 
americana In una telefonata ai 
•iiornali. il gnippo aveva fatto 
sapere che aveva intenzione di 
bniciare la band.era dell'amba-
sciata. Uno det giovani e stato 
arrestato. 

Parigi: bruciata 
una bandiera 

degli USA 
A Parigi una bandiera degli 

Stati L'niti e stata bruciata d|-
nanzi alia ambasciata da una 
folia multinazionale di dimo
stranti. fra i quali si notavano 
molti cittadim amencani. 

Manifestazioni 
a Amburgo e 

Monaco di Baviera 
Ad Ambjrgo circa 3000 perso

ne. per lo p.u studenti e giova
ni, hanno effettaa'.o una marc.a 
dall'un.versita al consolato ame-
r.cano e hanno panecipato a un 
oomiz:u Da ultimo un centina;o 
di d.mostranti si sono sedut; din
nanzi al consolato. 

A Monaco 500 persone hanno 
effettuato una analoga marcia a 
meta della quale e volato qual-
che schiaffo con persone che di-
sapprovavano I cartelli dei di
mostranti dicevano: c Vietnam. 
YAuschmtz degli Stati Uni t i ! a, 
« Non ammazzare! >. < Nel Viet
nam sta commciando la terza 
guerra mondiale! >, c Lb}, hew 
many kids have you kilted at 
day? (Lb j . quant i bambini hai 
ucciso oggi?) %. 
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Oggi a Londra 

Pompidou e Couve de Murville 

a colloquio 

con Wilson 
La posizione del premier britannico appare 
estremamente incerta e non tale da consentlre 
un'ampia discussione sui problemi di fondo e 

in particolare sul Vietnam e sull'Europa 

Nostro servizio 
LONDRA, 5. 

Ix.' conversazioni anglo fran-
cesi , t h e si inaugurano clomani 
con l'arrivo a Londra del pri-
mo ministro Pompidou e del 
ministro degli Esteri Couve de 
Murville, colgono il governo 
britannico in una fa.se piut-
tosto dolicata. Le persistcnti 
difficolta economiche u Pincer-
ta posizione internazionale 
stanno trovando brusea eviden-
za nel drammntico confronto 
tra il Governo e la sinistra sul-
IH politiea clei redditi e sul Viet
nam. Wilson pare C|iiiiuli non 
trovarsi nelle migliori condi-
zioni per (jiicl colloquio ampio 
e franco « su tutti i piu grossi 
problemi mondiali ed europei » 
t h e (secondo le dichiarazioni 
da lui rilasciate a Parigi pri
ma della pnrtonza) Pompidou 
chiede all'Inghilterra. 

L'impressione e conrermata 
dal silenzio degli ambienti uf-
liciali inglesi che , .sottolinenn-
do la limitnta durata degli in* 
contri. fanno not a re come que-
.sti difl'icilmente permetteranno 
di affrontare « i grandi temi ». 
L'insistenza sulla questione 
della cooperazione tccnicn ri-
badisce d'altro lato un ntteg-
giamento inglese di inibnraz-
zata attesa, che contrast a con 
I'aperta dichiarazione di Pom
pidou sui « coinuni interessi «li 
fondo » e suila buona intrsa bi-
I ate rale come i fattore impor-
tante per il mantcnimento della 
pace nel mondo e specialmcnte 
in Europa •». 

Alia vigilia dellc tre giornate 
di discussioni. White Hall si e 
preoccupata di far circolare lo 
avvertimento ufficioso a non 
nutrire recess ive illusioni su-
gli immediati risultati concreti 
e soprattutto sul progresso ver
so I'associazione della Gran 
Bretagna ai "- Sei >. Quest'ulti-
ma, ha detto proprio oggi Cou
ve de Murville in una intervi-
sta alia BBC, dipende dalla 
« vnlonta politiea » del governo 
di Londra: la Francia non con 
testa che la Gran Bretagna 
« s i a in Europa ••>: essa pone 
piuttosto la (|iiestione di un ri-
conoscimento del carattere pri-
mordiale dei problemi eurnpei 
« generalmcnte chiamati sicu 
rezza e probloma tedesco •» e 
della iMissibilita di avviarli a 
soluzione Tuori del quadro di 
•mobilitazione perrnnnento del
ta NATO, sotto dilczione anie-
rieaua. 

II dinamismo della politiea 
francese mette dunque ancor 
piu in risalto 1'attuale scarsa 
capacita di mn\ imento inglese. 
Ma la coseien/a dell'intrinseco 
immobilismo delle proprie posi-
zioni non puo essere lontana 
dalla merite di un uomo di .Sta
tu come Wilson che — proprio 
per il fatto che la sua situnzio-
ne e andata facendosi sempre 
piu difficile — ha assoluta ne
cessity di trovare una via di 
uscita da una « impasse » che 
tanto in politiea estera che in
terna oscura pesantemente le 
sue prospective. 

L'incontro anglo francese — 
nonostantc 1'cvidente s for /o di 
Wilson di attcnuarne 1'impo-
gno e la portata — ha in s e un 
rlemento risolutivo |x>ten/iale 
le cui eonseguenze pnssono an- I 
che non lisultnre immediate | 
mente evident i. Wilson ad j 
esempio si trovn or.i nella no 
sizione di a \ e r detto troppo 
sul Vietnam per continuare a 
(Eodcre di una subordinnta cor-
dialitn di rapporti con gli USA. I 
e di aver detto troppo porn per | 
riscuotere il leale sostegno cri
tic*) d i e fino a ieri la sinistra 
del suo partito era ancora di-
sposta ad accordargli. II mo-
mento della decisionc sembra 
inevitabile. 

Come diccva stamane il 
« Guardian * commentando la 
prossima « difficile » visjta in 
America del premier inglese. a 
un Johnson che fa il Golduatcr 
Wilson ha il dovere di dire di 
no. L'atmosfcra eenerale in In-
ghiltcrrn ha scgnnto un marca 
to mutamento negli ultimi gior 
ni: la bcncvola attesn che lar 
ehi sottori laburisti avevano 
mantcnuto verso Wilson e de-
finitivamente tramontata. Le 
dimissioni del ministro nor la 
tecnologia Cousins hanno avu 
to vasta risonari7a e immediate i 
conseguen7C pratiche nel raf 
forzamento della campacna di 
difesa doi diritti <-mdacali che 
la sinistra unita conduce da 
tempo. I«a presenza di un Con 
sins contro il progetto di legge 
governativo sulle restrizioni co-
crcit ive del potcre contrattualc 
dei sindacati lo conferral. 

Stasera, i consonator i hanno 
inaspettatamentr presentato ai 
Comuni una mozione che deplo 
ra la presa di posizione di Wil
son contro i bombardamenti. 
Domani. il direttivo laburista 
decidcra quale linea seguire 
nrl dibattito. che avra luogo 
piovedi. 

Leo Vestri 

E' il razzo studiato per il volo sulla Luna 

II primo Saturno 
messo in orbita 

da Cape Kennedy 
Perfetto il lancio: non 
funziona, pero, una delle 
telecamere di controllo 
Compito principale del-
I'esperimento e lo studio 
di un nuovo carburante 

CAPE KENNEDY — II Saturno si 
pa di lancio. 

sta per staccare dalla ram-
(Telefoto ANSA-« I "Unita >) 

Tragico record per 

rindipendence Day 

Tre giorni di festa 

negli USA: 559 

morti sulle strade 

Pechino 

Kuo Mo-jo 

rinnova la sua 

aufocritica 
HONG KONG. 5. 

hi un discorso pronunciato a 
Pithino. il presidente dellAcca-
demia delle scienze. Kuo Mo-jo. 
ha nccusato « la stampa del rnon 
do capitalistieo e revistomstico 
inoderno -• di aver sfruttato la sua 
autiK'ritica dello scorso apnle |»er 
<r attaccarc la Urande rivolu/ionc 
culturalc ::i corso :. Kim Mojo 
ha inclu-o nor sum attacclu una 
rivist.i --oviotica tin- lia puhbli 
( ato intcuralmcnto il tt'^to di ciiiel 
la autocnMi.i 

Lo srnttoro <-int'--«' ha r iprco 
ivllo «-!t'̂ -.i» <ii.-<or-o i niotivr fini 
d.imrnt.ili "-la ri<'lla -.na autocTi 
tiC.i. >;i.i (icl'a (Mirp.icna proiims 

.̂i da! !'('(" cimlro • In rulhiia 
(lec.iflenV i!t H"im|HTinlisnio della 
ixiralie^i.i i" del rt'Visioni>ijio >. 

A <ii.i \ii!'..i. Batulicra ro<sa r;-
fcrisct- che l'e\ \ u-v ministro del
la (\t\: i-a. H-ia Yon. ! c \ ?e 
iirotnno della Federazione dei 
circoli Itlterari c artistici. Yang 
Han sceng c il drammaturRo e 
musjeista Tien Han «ono stati 
nttaccnti per »pssorsi oppoMi 
aiili in«ocnatnont! di Mao Tse-
duii .̂ 

Altre 208 perso-
ne sono af fogate 

CHICAGO. 5. 
II bilancio. ancora parziale, 

delle vittime della festa del-
rindipendenza (1'Indipendence 
Day) e di 7rJ7 morti, tra cui 
55!> per incidenti stradali. Gli 
altri sono anncgati nei laghi e 
negli oceani che bagnano gli 
Stati Unitr. Si tratta della ci-
fra piii alta di morti violente 
ragtjiunta negli Stati Uniti du
rante i tre giorni della festa 
nazinnalc. 

I 559 morti per incidenti stra 
dali costituiscono un nuovo. 
tragico record. I-a maggior par
te delle disgrazie e av \enuta 
durante la marcia di ritorno 
dai luoghi dove le famiglie ame-
rieane avevano trascorso i tre 
giorni di festa alia cittn. Lun 
go le strade principals sohlie 
ne fossero :n servizio tutte le 
pattuche della rxilizin dicponi-
bili. ali senntri si sono sussc 
guiti a catena. Gli incidenti 
?egnalati alia polizia sono di-
fatti alcune decine di migliaia. 
E' in corso il computo dei fe-
riti. 

L'alto nunicro di morti. se
condo gli esperti della polizia 
stradale. e da imputarsi alle al-
te velocita raggiuntc su strade 
affollate da milioni di auto-
mobili. 
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Nostro servizio 
CAPE KENNEDY. 5 

Un satellite da 27 tonnellate 
complessive, composto per buo
na parte dal terzo stadio del 
missile Saturno che lo ha mes
so in orbita con a bordo died 
tonnellate di carburante, 6 sta-
to lanciato da Cape Kennedu 
per fornire ai tecnici della 
XASA alcuni dati essenziali per 
il prosefjuimento del propram-
ma che. entro il decennin, do-
vrebhe far scendere tin cosmo-
nauta americano sulla super-
ficie lunare. Si tratta del map-
aior carico mai posto in orbita 
dagli Stati Uniti. 11 lancio e 
avvenuto alle 1(7,53 italiane. pa-
recchio in ritardo sul previ-
sto, a causa di una sospen-
sione del conto alia rovescia 
causata dalla rottura di una 
delle telecamere che dorevano 
teletrasmettere le immagini del 
comportamento del carburante, 
a base di idrogeno liquido. 

Vista I'impossibilita di ripa-
rare in un tempo breve il aua-
sto i tecnici hanno deciso di 
far partire il Saturno con una 
sola telecamcra funzionante a 
bordo. Da Bermuda, dove e 
installata una delle stazioni di 
assistenza del volo, viene la 
notizia che le prime fotografie 
sono nitide e che, osservandole, 
si pud dire che fino a questo 
momento il carburante si com-
porta bene, esattamente come 
gli specialist! avevano previsto 
prima del lancio. 

11 Saturno, che viene definito, 
con il gerga ormai noto dei 
comunicati di Cape Kenned]). 
alio come un edificio di dicias-
sette piani. si e alzato dalla 
rampa sprigionando un'enorme 
fiammata e colonne di fumo: lo 
si e visto partire regolarmen-
te. inclinarsi: otto minnti dopo 
i servizi di controllo hanno as-
sicurato che la parte terminate 
si era agevolmente staccato ed 
era entrata in orbita a circa 
190 km. dalla Terra, portata 
dai motori capaci di 200 mila 
libbre di spinta. 

11 primo agosto un razzo Sa
turno collochera in orbita una 
capsida Apollo senza cosmo-
nauti a bordo: in novembre 
un'altra capsula di questo tipo 
verra lanciata con a bordo un 
equipaggio di tre uomini. tra-
guardo gia ragqiunto da lungo 
tempo in URSS con la realiz-
zazione delle cosmonavi di tipo 
Voskod. 

II lancio odierno serviva. co
me si comprende da quanta 
detto a proposito delle teleca
mere. a collaudare il compor
tamento di un nuovo carburan
te. E' noto come questo. del 
propellente. sia uno dei prin
cipal') problemi che da anni 
fanno seqnare il passo alia 
cosmonautica americana nei 
confront/ della scienza sovie-
tica. Gli stessi inconvenienli. 
le stesfe rinunce che si re-em 
necessarie per molli cosmonaut! 
della XASA a causa del pnen 
carburante che le Gemini po-
terann porlare n bordo (e cio 
perchr i mis.<ili rettori non riu 
scirann a mctterc in orhi1a 
carichi ulili nitre un ccrto li
mit? di peso) dcronn. in un 
mndo o nell'altrn, trovare una 
soluzione. Vennc fntto il fa-
moso tentativo delle pile a 
combustion?, ma e*$e rireln-
rann uumerosi difetsi E pole-
vano serrire soltanto per di-
minuire il peso del carburante 
necessario a borne, non per 
innalzare missili pin potenti. 

Per questo si e r'tornnli alle 
radic't del problema: avcre un 
potentissimo missile. 11 Saturno 
dovrebbe essere sufficicnlp per 
un rolo fino alio Luna (• ri 
torno da parte di un equinnn 
nio dolato di tutti gli attrezzi 
necessari alia prima esplorazio-
ne del suola lunare. Per que
sto Vesperimentn di onni era 
atteso con grande ansm. La 
prima fase. nonoztanle il qui-
sto a una telecamcra. e riu-
scita. SeUe prossime ore. nei 
pross:mi qiorni. *i sapra esat
tamente <e tulto ha funzioiaio 
a davere. 

11 problema e di vedere <;" 
Vidrogeno, durante un lungo 
volo nello spazio. pud — qra 
zie agli accorgimenti prest — 
rimanere a 2& sotto lo zero. 
condiziane indispensabile per 
potersi mantenere alio stato li
quido. Durante la seconda or
bita e stala simidata una riac-
censione dei motori. Teorica-
mente cio significherebbe la 
possibility di accendere e spe-
gnere i motori con questo tipo 
di carburante. 

Samuel Evergood 

Jugoslavia 

// portamento 
discute I'esonero 

di Stefanovic 
Approvato il nuovo piano economico 

La relazione di Sfambolic 

Nostro corrispondente 
BELGRADO. 5 

L'esonero di Svetislav Stefa
novic dal suo incarico di gover
no — esonero raecomandato 
dal Comitato centrale della le-
ga dei comunisti al Parlarnento, 
nella riuninne durante In quale 
erano state decise I'psclusionc 
di Stefanovic dalla Lega e 1'ae-
cetta/.ione delle dimissioni di 
Runknvic dal Comitato centra 
le — figura fra i 42 punti iscrit-
ti all'ordine del giorno che il 
Parlarnento ha incominciato a 
discutere s lamane . In verita il 
nomp di Stefanovic non vi figu
ra neppure. poiche I'ordine del 
giorno dice: <r- Destituzione di 
un membro del Consiglio esecu-
tivo federale *, ma sul fatto 
rhe si tratti della posizione di 
Stefanovic non vi sono pos>i-
bilita di dubbin. 

L'inearico di Stefanovic nel 
governo, come si sa , e. a tut-
t'oggi quello di presidente del
la Commissione per il eoordina-
mento dei servizi di sicurezza 
e ordine pubblico. vale a dire. 
di capo effettivo della sieurez 
/ a di Stato e controllore di 
tutti gli altri servi / i . fino ai 
vigili del fuoco. Tuttavia il 
suo caso non e stato posto in 
discussione immcdiatamenle . 
poiche l'nraomento di gran lnn-
ga piu impnrtante nll'ordine 
del giorno. era il piano quin-
quennale lflfiG-'TO. che e stato 
illustrato dal capo del governo 
Stambolic dinanzi alia Camera 
federale (competente per tutte 
le materie) e la Camera econo-
mica ("competente per la ma
teria specif ica) riunite. Stam
bolic. illustratj i caratteri ce-
nerali del piano, ha detto che 
in esso si esprimoiio i compiti 
fondamentali della riforma eco 
nomica. le decisioni dell'VIII 
("onsrresso della Lejia dei c-o 
munisti. le risoluzioni del Par
larnento e gli altri documenli 
politic} approvati in questi ul
timi tempi. 

Stambolic ha tracciato un ra-
pido bilancio dei risultati gia 
raggiunti fin qui ncH'edificazio-
ne del social ismo in Jugoslavia 
(aumento medio del reddito na-
zionale del T~o annuo dalla fine 
della guerra. aumento di set te 
volte e mezzo della produzione 
industriale. raddoppio dei red
diti reali individuali negli ulti
mi dieci anni. ecc . ) ed ha co-
municato che nel periodo pre
visto dal piano in discussione. 
I'numcnto annuo del reddito na-
zionale oscillera tra il 7 e mez
zo e 1'8 e mezzo per cento. 

Quasi novanta miliardi di 
nuovi dinari sarnnno impiegati 
per lo sviluppo economico. Qua-
rantuno proverranno dalle ini
t iat ive delle aziende. 22 ver-
ranno immess i dal le banche e 
2(i dal Governo centrale e da 
quelli del le sei Hepubbliche. I 
2fi miliardi di spesa governativi 
sono ancora considerati una 
presenza eccess iva per 1'ammi-
nfctrazione statale nell'econo-
mia. ma va tuttavia tenuto con
to che vi figurano le spese per 
lo sviluppo delle regioni arre-
trate ( spese sostenute dal Go
verno Tederale). le quali do-
vranno pnrtare aH'aumento del-
lo sviluppo produttivo di que-
ste regioni. a superare di al-
meno due punti la cifra media 
deH'aumento di tutto il paese . 

Le due Camere hanno intra-
preso la discussione del pia
no (che era gia stato esamina-
to precedenteniente dai sinda-
cati . nelle assemblee dell'Al-
leanza ^ociali^ta e c c . ) e in 
^erata lo hanno approvato. Lo 
arcomento St< fann\ ic verra af-
frontato domani. 

Ferdinando Mautino 

Il Malawi 
diventa 

Repubblica nel 
Commonwealth 

I.IMHK (Malawi). 5 
Dopo duo anni ••'.' ;:idiixvtidrn.'n 

i\ Malmti r d,ict,laln. a parttre 
dalla n't z/anotN". una Rtpubb.i 
ra a cni>o «!ella f|ii,i!e «ara Ha 
vl!nc« Handa. a!tua!montc prur.o 
nuni-trn Da domani il capo del 
lo Stato <-ara H ir.d.i al po^io 
<it-!la Kt-cinn K!i-aNtta d'Inshil 
toira I! Malawi rc-t< ra nr! Com 
rronwr.il'li 

Poco pi una dt Ha rrt'Z/.'inoVe 
«ir Glyn .lorr-. rn|ipr»*w nlanit* 
dt'lla Hoj.na p:!.-.il>o:ta. ha I.i-
-•( iato ,1 p.if~t"". Lo ^*f^-o B^id.i 
\> «•- t-<!o'. a !<• ( e" 
m ato orj.i!i:77.!;c 
< i n-\r c ~.ira 
•••: .id.i di L !on^\v 
ii.\»-n:i'ia i.i t .r 
-Ta;-,\.i (i(-!'i> St.i 
ZoTiba 

Per ta proolaninzmne dt'lla Re 
P'ibblica snno ^tato orcaniz/ate 
urandi crnmonir. che =nranno 
ai>erte da un <-er\'i7io rrlicir^o 
.sositura domani rinauciirazione 
di una mo<tra nazionale allTni-
\ir«ita del Malawi nnimponente 
parat.i nello Mndio di Limbe con 
la partecipazione di circa 3 500 
|X>r«one. sacci Cinmci e danzt-
tnbali. F.* stata ancho concesyn 
un'amnistia e ion «ono stati n-
lasciati 809 prigionieri tra cui 
209 detenuti politici. 

L'apertura del primo parlarnen
to delta Repubblica e fissala |ier 
gio\«i i . 

Atene 

Apprensioni 

per il ruolo 

dell'ltalia 

nella NATO 
ATENE. 5 

II gioniale Ai7//»i. or^ano della 
EDA (Unione delle Siiustre de-
mocratiche) commenta oggt le 
dichiaia/ioni rilasciate dal pre-
sidente del Consiglio jtahano, on. 
Moro, a un giomale Kovernativo 

^reco durante jl suo recente viag-
Hio nella Gennania occidentale: 
* Le dicluar.rzioui dell'on. iMoro 
— dice Avuhi •— devono essere 
considerate una nuova manife-
sta/ione spettacolare degli sfor-
/-i degli ambienti governativi i-
taliani intesi a fare attribuire 
all'Italia un ruolo dirigente nel 
Mediterraneo nel quadro della 
N \TO. doiKi I'uteita della Fran 
cia •>. 

II giomale ritiene che l'annun-
ciata visita di Moro e Fanfoni 
ad Atene e nei giorni scorsj la 
visita dell'on. Tremelloni. mini
stro della Difesa itnliana. deb-
bano essere interpretate nello 
stesso srnso. di una preponde-
ranza accordata dalla NATO al
l'Italia nel Mediterraneo. 

II fatto clip la Grecia. e la 
Turchia. po^ano essere sotto-
po-te in sono alia NATO alia tu-
tela dell'ltalia 6 indicato dal 
Kiornale democratico greco co
me un pericolo per gli interes
si nazionali della Grecia. Avahi 
rileva anche che i circoli mill; 
taristi italiani non hanno mai 
abbandonato le loro mire in que
sto senso. tanto che alcuni anni 
or sono lo Stato Mnggfore ita-
linno pubblico una carta in cui 
I'Eniro Cnel nord della Grecia^ 
veniva compreso nel «territorio 
italiano ». 

Conferenza stampa nel «ranch » 

Johnson olio TV 
si fa imbonitore 

della scalata 
Acida replica alle critiche degli alleati - McNa-

mara a Honolulu per consultazioni militari 

SAN ANTONIO (Texas). 3 
II presidente Johnson ha tenuto 

oggi nella sua fattoria del Texas 
una conferenza stampa. ntra-
sniessa dalla radio e dalla TV 
a tutto il pae*e. neirintento di 
giustificaie rtvcnloboii dell'ag-
gressione al IHIIHIIO vietnamita 
contro l'ondata di pioteste e di 
cntiche che essa lm suscitato 
nel mondo. E" la prima volta 
dall'agosto 19(i5 che ail una con-
feren/a stampa del presidente 
viene data tanta pubblieita. 

Joliiwin a \ e \ a in preeeden/a 
conferito nella fattoria con il 
segietario alia difesa. MeN'ainara. 
e con il segietario di Stato. Rusk. 
Le consulta/iom pioseguiranno 
domani. Mereoledi. McNamara si 
ret'hera ad Honolulu per eonfe-
rire con r.immiraglio Grant 
Slurp, eomandante stipiemo del
le foize americane nel Pacific^ 

N'ella ctinreren/a stamiia. U 
capo della Casa Rianca h.i in-̂ i-
stito sulla pre-unta utilita mili-
tare dei Iwinbardanienti di Hanoi 
e Haiphong, ai fini di una vit-
toria americana nel Mid. 1 bom 
bardainenti. egh ha affermato. 
••ono stati •<• impoMi datdi even-
ti « e giiidicat: -opix)ituni» da 
tutti i generali americani. al Pen-
tagono come a Saigon. Secondo 

.lohnson. gli aeiei ineursori avreb-
liero colpito 1'IIG per cento e 
distrutto il ">7 per cento delle 
riserve petrolifeie della RDV. 

11 presidente ha quindi traccia
to un (|iiadio ass.ii ottimistico 
delle prospettive militari nel Viet 
nam. Egli ha assetito di essere 
in posses so di rapporti diploma
tic! secondo i quali « i comunisti 
IUKI si aspettauo piu una vittoria 
rnilitare-». Ha aggiunto che la 
produzione americana di materin-
le bellico si e sviluppata con un 
tale ritmo che «tutte le esigen 
ze sono soddisfatte v e che e 
alio studio un'eventuale riduzio 
ne. Cio non significherebbe. in 
ogni caso. rinuncia ad inviare 
altre trupix? e altro materiale 
nel Vietnam. 

Johnson ha quindi invitato i 
suoi critici aH'interno a conside-
rare che « mai nella storia deuli 
Stati Uniti si era avuto uno svi 
luppo cosi rapido ed efficace del 
potenziale rnilitare senza ricorso 

Dai capi militari 

L Indonesia 
chiamata a votare 
nel luglio 1968 

Nasution comunica a Sukarno le decisioni intese a 
esautorarlo - Unita dell'esercito affluiscono in citta 

men e :ii com 
;> r . lo ' ie- in 
i"T :o a;.» i:> a 

a ci Che 
\.\ •• a'l '.m •>• 
.> al p".»-to di 

GLAKAIITA. 5 
In un clima di estrema ten-

sione, con la capitale occupata 
da reparti militari in asbetto 
di guerra, fatti affluire durante 
la notte, il presidente Sukarno 
e stato messo al corrente — dai 
generale Nasution — delle de
cisioni che lo concernono, prese 
dal cosiddetto tCongresso con-
sultivo del Popolo >: cioe da 
quello che resta di questo orga-
nismo dopo l'eliminazione anche 
fisica dei suoi centoquaranta 
membri comunisti. Le prinapa-
Ii decisioni. dettate in realta 
dai capi militari. sono le se-
guenti: 

1) Sukonio non e piu presi
dente a vita. Egh era stato m-
\est ito di tale carica dal Con-
giesso consultivo il 1ft maggio 
11K».{. Con?ervera le fnnzioni pre-
sidcnziab solo fino alle prossime 
eleziom generali. e conservera il 
titolo (>nonfico di « Grande Ca|K) 
della Ri\o!uzif>ne >. 

2) II Congiesso non ha de
signate un \ ire presidente. ma 
ha as<-egnato in hnea prowiso-
na questa carica al generale Su
harto. capo della de^tra rnilitare. 
^empre fino alle prossime ele-
zioni. 

.'!> Le eleziom do\ranno a\er 
luogo il 5 luglio I9f>8. dopo che 
per due anni un govemo * tec-
mco > avr.i tentato di far fronte 
ai piu urcenti problemi econo-
mici. 

4) S<»no mes«i al bando i 
principi a^^unti da Sukarno co
me ispiraton della sua politiea. 
e in particolare la dottrina mar-
xi-ta La nuova tinea, detfata dai 
militari. viene pre^entata come 
noiitraliMn in politiea e-tera. 
mentre appare pai chiaramente 
caratt«-ri7/ata (onie reazionaria 
/Il'mteino, 

a) E' preaununciato il rien-
n o delllndone-ia all'ON'U. 

Di>,x> aver r.ccvuto comun.ca-
/ one di fiue^te decis oni. intese 
manife-Mmentr a e-aiitorar!o. 
S ikarno hi finvoca:o per on. 
una <edn:i de; c.ibmetto ristret-
!o. e in ^ecru.to a ta!e convoca-
/ one S'lh.irto ha fatto affluire 
; re:xirti a ;u pa"i fede i nel!a 
cap tale, creando ancora m a 
voita un d.ma di stato d'a^-e 
d o cert a mente infe^o a fare 
press-one «ul presidrnte. Si nr> 
prende d'altra n,nte che anche 
in ceno a! Con3reeso consultivo 
I mil.tan di de«:ra non hanno 
avuto un c uoeo facile perche 
— anche dopo la «opprcs*ione 
dei membr; comun sti e comun-
que di s njsjra — non sono man 
cati i deputnti che hanno coratf-
giosamente avversato la reazjo-
ne anticomunista e antisovieti-
c.t. Alcuni di questi hanno ri-
levato che 1'appogRio e l'assi-

stenza dell'URSS e di altri pae-
si socialisti sono tuttora vitali 
per la soluzione dei problemi 
economici dell'lndonesia. e han
no chiesto che sia posta fine 
all'ondata di repressione, Gli 
osservatori ritengono che — seb-
bene la reazione rnilitare abbia 
certamente guadagnato terreno 
con la convocazione del Con-
gresso consultivo — la partita 
non e ancora chiusa: per questo 
i militari non osano fissare per 
le elezionj una scadenza piu vi-
cjna di due anni. 

Ricevimento 
per la festa 

dell'indipendenza 
algerina 

In occa^ione de!!a fe-t.i th-.i.t 
indipendenz.1. I",t;i arie.i:<i da l l a 
n della Repubblica democr.ricj 
e popolare algerina. Moui'iod 
Tiab. ha offerto nel pomeri2J;o 
di ieri un ricevimento nei saloni 
del Grand Hotel a Roma. 

Al ricevimento erano presenti 
iwia vasta rappre-entanza del 
corpo diplomatico. i! ministro del 
commercio estero Tol!oy. per i! 
Soverno, il compagno Giancarlo 
Pajetta. deli'l'fficio politico del 
PCI, !'on. Lnzzatto. il sen. Man 
rizio \'alen7i, ia eompafina Dina 
Forti. 

a mobilita/ioue delle riserve. con-
trolh suireconoinia e simili mi-
sure». Ed ha p.iiimcnti assicu-
rato che il deficit di bilancio per 
l'iinno fiscale ternunato in giugno 
e stato i-oiiMileiinolmente inferio-
re alle previsiom. 

IXi|K» e>^er->i cinicamente dilun-
gato Migli as|H'tti " -oeiali > del-
i'liitervento nel Mid. Johnson ha 
detto che gli e difficile «coin 
pieiulere r.itieggiamento assunto 
sul Vietnam da paesi che non 
molti .iniii la ehbeio bisogno de
uli St.iti Uniti per imteiM difen-
dere » e si e detto * deluso -» per 
le ore-e di |Hisi/io:ie di alcuni 
uoverin. Gli e siato fatto notaie 
che .niche neeli S'ati Uniti I 
>=ondamii riflettono una critici al 
suo oper.ito. Ma Johnson ha ri 
Siosto che i-io c non gli da at-
latto noi.i . 

Inline, John-son ha annunciato 
di aver nniato r.inihasciatoie 
llarrunan e altri « nie-saggeri » 
pre->«) pei-Minalita aineiicaue, pei" 
ottenere coiwiisi alia sua a/io 
ne. Uno deuli inviati «ha .lato 
le ultimo inform.i/ioni sul Viet
nam all'ex presidente Eisenho
wer •>. Harriman parlera a Los 
Angeles alia conferenza dei go-
vernatori degli Stati Uniti. 

Ginevra 

U Thant apre 
la sessione 

del Consiglio 
economico e 

sociale dell'ONU 
GIN'EVRA. "». 

Si e ai>erta oggi al Palazzo 
delle Nazioni la 41' ^essione <iel 
Consiglio Economico e Socule 
deirONU. in cui sono rappie-
sentati 11 paesi, compre.-e le 
magginri poten/e mondiali. Ac-
canto a questo rilevante e la rap-
presentanza dei paesi sottosviLup-
pati. fra i quali I'AIgeria. Ca-
merun, Ci!e. Dahomey. Ecuador. 
Gabon. India. Irak. Iran. Maroc-
co, Pakistan, Peru. Sierra Leone. 
Tanzania. Venezuela. I lavori del
la sessione. che si protrarrniuio 
per un mese. fino al 5 auosto. 
sono diretti dall'algerino Tevvlik 
Houattoura, presidente, e dai vi-
cepresidenti Costin .Miirgescu. ro-
im'no. e Jorge Pablo Kernandinin 
peruviano. 

Nella seduta d'aiiertura ha par-
lato il scgretano generale delle 
Nazioni Unite. U Thant. il quale 
ha rinnovato la condanna della 
politiea commerciale delle grandi 
poten/e — gia denunciata e a:ia-
lizzata nella stessa sede due anni 
or sono in occasions della Con
ferenza per il Commercio o lo 
Sviluppo — che getta i paesi in 
via di sviluppo in una situa/ione 
sempre pn'i dillicile. Trenlotto 
punti sono iscritti nella agenda 
della sessione, e fra essi ligu-
rano. accanto ai problemi degli 
vcauibi internazionali. anche le 
conseguen/e economiche e soC'nli 
del disarmo Su quest'ultima que-
stione' la segreteria dell'ONU ha 
rnceolto. e ine=~o a di=po^izione 
del Con=ig!'o. documrnti ricevuti 
da 28 coverni in risposta a una 
inchiesta. 

Truppe 
britanniche 

entrate 
nello Yemen ? 

ADEN. ,'i. 
Ti uppe britanniche sarehlK-ro 

entrate nello Yemen. Ne da no 
ti/ia la radio di Saan.i. captata 
a Adtn. i il.IIKIO dichiara/iom cli 
un |M)ita»oce del mimstero de
uli esteri vemcnita. 

In jirccedi-n/a, si era diffusa 
a \dcn la noti/ia di una < n-
\ oilit •» tontro il regime repub 
blicano. d ie .-art bin.- stoppiata 
nello Yemen. I rihclli avrebliero 
attaccato e eireondato la citta 
di Heida, che dista otto ehilo-
metri dal confine dell'Arabia 
del sud. Le forve egiziane. che 
appoggiano il regime repubbli-
cano. avrebbero |>aracadutato ri-
fornimenti al forte di Zahu. eir
eondato 

Sc-condo le Messo informazio-
m, i ribelh avrebbt-ro sistemato 
esplosivi sulla pi«ta d'atterraggio 
di Beida, tier evitare l'arrivo di 
soccorsi egi7iani e repubbhcani. 

Teditoriale 
(Dalla prima) 

fare della RAI-TV un servizio pubblico e a tcnerla 
nellambito del sotto-servizio povernativo. 

La proposta Pnrri, seguendo le indicazioni della 
Corle, tende invece a staccarla dal potere esecutivo. 
Comunque si apra la discussione e si vari la legge di 
riforma. N'oi siamo pronti a discutere con tutti. 

K i socialdcmocratici, i rcpubblicani, i socialisti che 
da anni chiedono e propongono la riforma? 

Vogliono ritentare il mercato delle vacche anche 
per la T.V. ritornando con altri personaggi a dividere 
qualche poltrona nell'Ente o vogliono la riforma or-
ganica? La risposta non puo piu essere dilazionata. 
Una legge s'impone. I motivi sono ormai troppi e la 
discussione e la lotta tra le masse di ascoltatori e 
telespettatori deve crescere fino ad imporre a tutti il 
rispetto del diritto di ogni cittadino e le regole della 
democrazia. 

DALLA 1 
Gas 

cato al termine di ventiquat-
tro ore durante le quali gli 
americani hanno effettuato ben 
91 incursion! contro il Vietnam 
del Nord, tra cui alcune con
tro < depositi di carburante » 
a 30 chilometri da Haiphong e 
presso le citta di Thanh Hon 
e Vinh. 

La scalata della aggress ione 
al Nord — che secondo indi-
screzioni di fonte americana 
dovrebbe presto vedere l'esten-
sione degli attacclu anche agli 
impianti industriali — fa da 
contrappunto alio accciituarsi 
delle atrocita nel Vietnam del 
Sud. II corris|)ondente del 
g iomale australiario Sydney 
Sun ha rivelato infatti oggi 
che le truppe inercenarie au-
straliane stanno «s|x.'rimen-
tando » nel sud un nuovo tint) 
di gas <t destinato a snidare i 
gucrriglieri -» dai rifugi sot-
terranci. II corrispondente si 
e lasciato tuttavia sfuggire 
una grave ammissione: il gas , 
egli scrive, « non produce al-
1'aperto conseguen/e peinia-
nenti. ma puo essere letale nl-
riuterno di locali chiusi >\ Fi-
nora le truppe australiaue ave
vano usato il gas fornito dagli 
Stati Uniti: definito « non le
tale v., (pii'sto tipo di gas ave-
va ucciso un mcrcenario che 
pure mdossava la maschera 
antigas. 

E" (piesto un nuovo crimine 
che va ad aggiunger.si al dos
sier di crimini di guerra com-
messi dagli americani, che II 
Fronte Nazionale di Libera/ione 
sta preparaudo per il processo 
al presidente .lohnson che sn-
ra celebrato davanti ad un 
tribunale internazionale costi-
tuito su iniziati\a del filosofo 
inglese Bertram! Russell . 

Nel Vietnam del sud vengo-
no segnalati alcuni violenti 
combattimenti fra truppe ame
ricane c unita del FNL. Viene 
anche rivelato, da fonti ame
ricane. che negli ultimi due 
anni il nunicro di profughi 
dalle zone sottoposle a rastrel-
lamenti e bombardamenti USA 
e stato di circa un niilione 
di persone, in maggior parte 
donnc c bambini Viene inoltrc 
segnalato un disenrso del pri
mo ministro fantoccio Nguyen 
Cao Ky al c Consiglio del po
polo o delle forze a n n a t e ,̂ im 
gruppo di civili e di militari 
collaborazionisti che dovrA 
« consigliare >•> il governo. Cao 
Ky ha brutalmento smentito 
tutti i piu alti personaggi nine 
ricani. da Johnson a Rusk a 
McNamara. dichiaraudo netl.i-
nnnte che < i uegoz.iati sono 
stipcrflui i . per poire line al 
la guerra. Pasta, ha detto. che 
1'avversario si arreuda. 

A Hanoi il quotidiauo Shan-
dan, in un commento dedicatn 
alia nuova situa/ione creatasi 
con l'attacco a Hanoi e llai 
phong. esalta gli impegni di 
solidarieta e gli aiuti sovie-
tici. cinesi e nord coreani. e 
scr ive: * Fidando principalmen-
te sulla propria for/a. e go-
dendo del cordiale appoggio e 
aiuto dei paesi socialisti Ira 
telli e dell'appoggio del mondo 
intern, i! nostro popolo e il 
nostro esercito sono decisi a 
sconfiggere ogni atto di scala 
ta rnilitare degli imperialisti 
americani e a fare loro scon 
tare i propri crimini. per con 
seguire la vittoria totale. di 
fendere il nord e liberare il 
sud y>. 

Quanto aH'alteggiamenlo ci 
nese. va segnalato un editorial*' 
del Quotidiauo del Popolo in 
cui si afferma che I'azione 
degli americani i ha distrutto 
i confini della guerra -> e che 
la Cina prester.'i qualsiasi aiu 
to sarii necessario e richie 
sto dal popolo vietnamita. II 
g iomale aguiunge d i e >' se que
sta giusta azione dovesse pur 
tare ad una aggressione sta-
tunitense contro In Cina. noi 
reagircmo risolutamente sen/a 
alcuna esitazione ». 

Concetti analoghi. ma senza 
le aspre e calunniose puntnte 
contro l'Unione Sovietica con-
tenute nell'articolo del Qun-
tidiano del Popolo, sono stati 
espressi dal vice primo mini
stro o ministro degli esteri Cen 
Vi nel corso di un ricevimento 
svoltosi a Pechino per 1'anni 
versario deH'indipendenza n! 
gerina. 

Bucarest 
listi. di comune accordo. jyt 
tranno prendere. 

Domani pomeriggio dovrebbe 
cominciare. inline, I'esame dei 
problemi economic! ntll 'ambiio 
del COMECON. 

Stasera e giunto infatti a 'in 
carest . come annunciato. il 
compagno Zedenbal. segretario 
del Partito popolare rivoluzio-
nario mongolo e capo del go
verno di Ulan Bator. Lo ac-
compagnano Molomjamat a 
Gombojav .vicepresidenti del 
Consiglio dei ministri. Cimid 
dorj. vicemini-tro degli esteri. 
e Davadorj. viccpresidente del
la Commissione di collaborazio-
ne economica. I-a Mongolia. 
come e noto. fa parte del Come-
con. ma non del patto di Var-
savia. 

Zedenbal e stato accolto al-
I'aeroporto Baneasa dai com 
pagni Ceau=escu. Maurer. Dra 
ghici e Radulescu. 

Buenos Aires 

Nominato 
da Ongania 
il ministro 
degli Esteri 

BUENOS AIRES. 5. 
L'avvocato Nicanor Costa Men-

dez e stato nominato ministro 
degli Esteri dal presidente On
gania. II nuovo mimstro ha pro
stata giuramento of f ! 
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Metalmeccanici oggi in corteo 
dalla stazione a via Depetris 

II concenlramento alle 9,30 in piazza Man cini - Comizio unilario davanli alia caserma 
Zanzur - In lotta anche edili e braccianli - II dibattilo al Consiglio delle Leghe 

1 
| Cont ro I 'aggressione 

I U S A a l V i e t n a m 

MANIFESTAZIONE 

A GIUGLIANO 
Oggi a Ciugliano alle ore 20 avra luogo una manifestn-

zione unitaria di prolcsta conlro I'aggressione USA al Viet
nam e contro la grave minaccia alia pace costituita dalla 
«escalation » americana arr ivata ai bombardamenti su 
Hanoi. 

A l comizio indello dal PCI , dal PSIUP e dal PSI, parle-
ranno i compagni Gaspare Papa per il PCI , I'avvocalo Esle-
rino Mallardo per i l PSIUP ed il sindaco di Giugliano Franco 
Pinnese per i l PSI. 

Finora alia manifesfazione hanno adcrito la CGIL, la 
Associazione nazionale muti lat i ed inval idi ed altre orga-
nizzazioni. 

A quella di Giugliano nitre manifestazioni si aggiunge-
ranno a Napoli e in provincia nella giornata di oggi e di 
domani, indetle unitariamente da part i t i e organizzazioni 
democraliche. 

LA GIORNATA POLITIC A 

_l 

Irritata reazione 
della DC alle 

giunte di sinistra 
Si riunisce stasera il Consiglio provinciate 

per eleggere la nuova giunta 

L a D C h a p r e s o c a p p e l l o p e r 

r a v v c n u t a e l e z i o n e — a MA-

c o l i — d i u n a a m m i n i s t r a z i o n c 

t o m p o s t a o s o s t c n u t n f ln i c o n -

. s i f l l i c r i d e l P S I . d e l P C I . d e l 

P S I U P . d e l P S D I c d a l <-rupi>o 

d i i n d i p e n d e n t i d i s i n i s t r a . 

I n u n rabbioso c n t n i i n i c a t o . e -

m i ' s s o a l t c r m i n p d e l l a u l t i m a 

s e t l u t a d e l l a g i u n t a p r o v i n c i a l e 

d c , s i a f T e r m a c h e < t a l e s o l u 

• / i o n e ( q u e l l a d i H a c o l i c i o c ) 

\ a a d a p g r a v a r e u l t e r i o r n i e u t e 

l e ( l i f f i c o l t a d i e a l c o n s o l i d a -

m e n t o d i u n a p o l i t i e n d i c e n t r o 

s i n i s t r a s i s o n o f r a p p o s t e d a 

p a r t e d e l P S I e d e l P S D I *. II 

c o m u n i c a t o f a c e n n o a n c h e a l 

i a r i c o n f e r m a t a a m m i n i s t r a z i o -

II compagno Valenzi 
nella Presidenza 

del Consiglio 
mondiale 

per la pace 
N e l c o r s o d e l l ' i i l t i m a s e d u t a 

d r l C o n s i g l i o m o n d i a l e p e r l a 

p a c e , t c n u t a s i a G i n o v r a . a r a p -

p r e s e n t a r c il m n v i m o n t o i i d l i . i 

n o m s e n o a l i a P r c s u l c n / . i s o n o 

s t a t i c h i a m a t i T o n I . u i i o l . u / . -

z a t t o c d i l c o m p a g n o s e n . M a u -

r i / i o V a l e n z i . 

N e l r i v o l g c r e a l c o m p a g n o 

V a l e n z i l e pn'i v i v e c o n g r a t u l a 

7 i o n i e l ' m i p i r i n d i b u o n l a v o r o 

d e s i d r r i a m o r i l e \ a r e c h e l a s u a 

n o m i n a c n < = t i t u i s c c . o l t r c a l r i 

c o n o s c i m e n t o d e l c o n t n b u t o 

p c r s o n a l c d a Itii d a t o a l l e b a t 

t a c l i e p e r l a p a c e , u n f a t t o 1 m -

p e c n a t i v o p e r t u t t e l e f n r z e c h e 

n e l l a n o s t r a c i t t a . c o n t i n u a n o a 

s v i l u p p a r e c o n t c n a c i a c c o e -

r e n z a l a i n i z i a t i v a e l a l o t t a 

p e r a s s i c u r a r c a l p o p o i i u n a v -

v e n i r e d i l i b e r t a e d i p a c e . 

cronaca 
piccola 

IL GIORNO 
Ojisli m e r c o l e d i 6 l u e l i o 1966. 

O n o m a s t i c o : I - a i a : d o m a n i : C l a n -
d i o . 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

N a t i \ i \ i : 104: n. i t i m o r t i : I ; 
n c h i e s t e d i p n b h l i c a z i o m : 2 3 . 
m . i t r i m o n i r e l i c i o M . 3 7 . m a i n 
m o m c i \ i ! i : 0 . d o c e d i r t : .vS 

LUTTO 
\ i c o m p a i i n i I r l a n d o . i c o m a 

n i s t i d i H . i r r a . p l i a m . c i d o i l -
n i t a e l.i r e d . i / i o n e tlol n o - t r o 
g i o r n a l e f o i m u l . m o s o m i t e c o n 
d o g h a n / e IH r la m o ^ t o d e l l o r o 
C a r o i ; o i i i t o i e c o m p a g n o Clio 
ranm 

n e d i s i n i s t r a a G i u g l i a n o e s i 

a p p e l l a . q u i n d i , a l P S I e d a l 

P S D I s c o n g i u r a n d o l i — n e l -

u o m e d e l p r i n c i p i o d i a t t u a z i o -

n e g l o b a l e d e l l a p o l i t i c a d i 

c e n t r o s i n i s t r a — d i i n t e r v e n i r e 

s o l l e o t a m e n t e a s a n a r e s i t u a -

/ l o n i p o l i t i c a m e n t e i n s o s t e -

n i b i i i i . 

S i i x i s s o n o a n c h e c o m p r e n -

d e r e i t o n i c o l l e r i c i d e l d o c u -

m e n t o d e i d c , e s c l u s i d a l l a g c -

s t i o n e d e l l a a z i e n d a c i v i c a i n 

d u e c o m u n i d i r i l e v a n t e i m p o r -

t a n z a : m a e d a a t t e n d e r s i . d a 

p a r t e d e i d i r i g e n t i d e m o c r i s t i a -

n i u n m i n i m o d i a u t o c r i t i c a . A 

B a c o l i l a D C e s t a t a c l a m o r o -

s a m e n t e s c o n f i t t a , t r a v o l t a d a -

g l i s c a n d a l i e d a l l a s u a i n c a 

p a c i t y a d a m m i n i s t r a r e . E r a 

n a t u r a l e c h e l e f o r z e p o l i t i c a 

m e n t e s a n e e d o n e s t e d e l l a c i t -

t a d i n a H e g r e a r i a f f e r r n a s s e r o 

n e l l ' u n i c o m o d o p o s s i b i l e — c o a -

l i z z a n d o s i c i o e c d o f f r e n d o a l 

i a c i t t a u n a a l t e r n a t i v a s e r i a e 

c o n c r e t a . b a s a t a s u u n p r o g r a m -

m a r i n n o v a t o r e — l a p r o p r i a 

c o n d a n n a e q u e l l a d e H ' a s s o l u t a 

m a g g i o r a i i 7 a d e U ' e l e t t o r a t o b a -

c o l e s e c o n t r o i m e t o d i e l a p o -

l i t i c a s e g u i t i d a i d c . 

II richiamo a l i a c g l o b a l i t a » 

d e l c e n t r o s i n i s t r a , f a t t o d a i d c 

i n q u e s t o c a c o s p e c i f i c o a s s u m e 

il s a p o r e d i u n a i n g i u s t i f i c a t a 

< c h i a m a t a d i c o r r e o * 

I ' n a - c h i a m a t a - » r e s p i n t a 

c o n a « - t i h i t . i f e r m t v 7 a c d i n 

p i e n a l e g i t t i m i t a s i a d a l P S I 

( h o d a l P S D I . 

PSI e PSDI SULLA CRISI -
I n u n d o c u m e n t o c o m u n e e l i 

K s e c u t i v i d e l l e F e d e r a z i o n i 

p r o v i n c i a l ! d e l P S I c d e l P S D I . 

h a n n o r i v o l t o u n a s o l l e c i t a z i o 

r e a l l e a l t r e f o r z e d e l c e n t r o 

s i n i s t r a p e r u n a r a p i d a c o n c h i -

s i o n c d e l l e t r a t t a t i v c i n cor<*> 

e p e r l a c o n c l u s i o n e . e n t r o il 

p i u h r e \ e t e r m i n e . d e l l a c r i s i 

c h e t r a v a e l i n I.* a m m i n i s t r a z i o -

n i c o m u n a l i e p r o \ i n c i a l i . U n a 

c m d c l l . i p o l c m i c a i n cor<=o d a 

p a r t e d c p e r a l c u n e s o l u / i o n i 

a l t e r n a t i v e a l c e n t r o s i n i s t r a 

r e a l i z z a t e i n p r o v i n c i a c o n i l 

c o n c o n m s i a d e l P S I c h e d e l 

P > D I . <i r i t r o v a n e l l a p a r t e 

d« 1 c o t n ' i n i c a t o i n c u i =i p r o 

c l a m . i l a v o l o n t a d e i d u e p a r 

t i t i d i p e r ^ e g u i r e . a t t r a v e r ^ o 

d t c i s i o n i c o m u n i . i l r a f f o r z a -

m e n t o d e l l a p o l i t i e s d i c e n t r o 

s i n i s t r a •> - i n c c o m a n d a . q u i n 

ri?. l e s c 7 i o i i Hi s c m i i r e l e t r a t 

t a t i v c p e r l e f o r m a z i o n i d e l l " 

c i t i n t c c o m n m l i ri'mtc^a c o n 

g l i o r c a n i s m i d i r i g e n t i d e l l e 

d u e f e d e r a z i o n i . 

CONSIGLIO PROVINCIALE — 
D o p o u n a s e r i e d i r i n \ i i s i riu-

n i s c e q u e « t a « e r a il C o n s i g l i o 

p r o v i n c i a l e . N e l l a «=c<vMone o -

d t c r n a s i d o v r e b b e p r o c c d e r c 

a l i a c o m p o M V i o n c d e l l a c r i ^ i . 

c o n l a n c o n f e r m a d e l l a g i u n t a 

d i c e n t r o s i n i s t r a A q u a n t o 

p a r e u n a c c o r d o s a r e b b e s t a t o 

r a t T i i i u n t o c o n i s o c i a l i s t s c h e 

o t t e r r e b l i e r o l a v i c e p r e s i d e n 

z a d e l l a a m m i n i s t r a z i o n c . 

O g g i g r a n r i e g i o r n a t a d i l o t 

t a d e i m e t a l m e c c a n i c i n a p o l e 

t a n i . I h n o r a t o r i d e l l e a / . i e n d e 

p r i v a t e e d i S t a t o . c o n t i n u a n d o 

l a b a t t a g l i a c o n t r a t t u a l e . e f f e t 

t u a n o o t t o o r e d i s c i o p e r o : e s ^ i 

s i n u n i s c o n o q u e s t a m a t t i n a i n 

p i a z z a M a n c i n i . d o \ e a l i o ! ) . 1 0 . 

m u o v e r a n n o i n c o r t e o e p e r c o r 

r e r a n t i o il c o t s o U m b c r t o . 

p i a z z a N i c o l a A m o r e . p i a z z a 

d e l l a H o r s a . v i a D e p r e t i s . O u i , 

a l l ' a n g o l n e o n l a c a s e r m a Z a n 

z u r . a v r a l u o g o il c o m i z i o n e l 

c o r s o d e l f i n a l e p a i l c r n n t u i \ ' m 

c e n z o M a t t i n a <-e«*retario p i o 

v i n c i a l e d e l l e U I I . M . I . u i g i 

D ' A n g e l o . s f c r e t a r i n p r o v i n 

c i a l e d e l l a F [ 0 \ I C C I I . e R a o u l 

\ r a l b o n e s i . rieMa se«»?-eteri<i n a 

z i o n a l e d e l l a K I M C I S I . 

I n p r e p a i a z i o n e d e l l a l o t t a d i 

o g g i i t i e s i n d a c a t i h a n n o a f 

f i s s o u n m a n i f e s t o il q u a l e i n 

f l i c a i m o t i v i d e l l a l o t t a i n 

c o r s o - r i n n o v o d e l c o n t r a l t o d i 

l a v o i o : e o n t r a t t a z i o n e « = i n d a c a -

l e d e g l i a s p e t t i a z i e n t l a l i f l e l 

l a p p o i t o d i l a v o i o . e l a h ' i r a z i o i i " 

d e m o c r a t i c a f l e g l i i n t l i r i z z i e 

d e l l e s c e l t e p r o t l u t t i v e d e l l e 

H 7 i e n d e m e t a l m e c c a n i c h e f l e l l a 

p r o v i n c i a cli N a i x i l i . 

Q n e s t i p u n t i o g g i c o s t i t u i s c o 

n o il t e r r e n o d i m a g g i o r e s c o n 

t r o e fli n i u t e n a t e r e s i s t e n z a 

d a p a r t e f le l n a r i i o n a t o ( s i a p r i 

v a t o c h e d j S t a t o ) c h e i n t r u d e 

f a m e d e i p i l a s t r i f l e l l a p o l : t i n 

d e i r e d d i t i . a n e n r a i e r i i n d i c a 

l a d a l m i m ' s t r o C o l o m b o c o m e 

i n d i s p e n s a b i l e p e r l ' n t t u n / i n n p 

d e l p i a n o f i i i i n t i u e n n a l e fli s \ i 

l u n p o e c o n o m i c o . 

D ' a l t r a p a r t e e o p p o r t u n o 

s o t f o l i n e a r e c h e l a h a t t a u l i a d e i 

m e t a l m e c c a n i c i s i s t a s v o l g e n 

f lo m e r i t r e n u m e r o s e a l t r e c a t e 

g o r i c s o n o i n l o t t a c o n t r o il 

b l o c c o s . d a r i a l e e c o n t r a t t u a l e . 

E ' il c a s o p e r e s e m p i o d e g l i 

Cflili ( h e i e r i . t m i t a m e n l e a i 

l o r o c o m p a g n i d i l a v o r o d e l l e 

a l t r e p r o v i n c e , h a n n o i n i z i a t o 

l o s c i o p e r o d i 7 2 o r e : c o s i p u r e 

i b r a c c i a n t i . c h e s t a n n o c o n i l u 

c e n d o s c i n p e r i fli y o n a T n f a t t i 

o g g i . f l o p n l o s c i o p e r o d e l l a 

s e t t i m a n a s c o r s a n e l G i u g l i a n e 

s e . s c i o p e r a n o i b r a c c i a n t i d e l 

l a ' 7 o n a d e g l i O r t i ( B a r r a e 

P o n t i c e l l i ) . m e n t r e d o m a n i 

s c i o p e r e r a n n o q u e l l i d e l l a z o 

n a n o l a n a . 

Q u e s t a c o m p l e s s a s i t u a z i o n e 

d i l o t t a , c h e v e d e i m p e g n a t i 

n e l l a n o s t r a p r o v i n c i a m i g l i a i a 

e m i g l i a i a d i l a v o r a t o r i . e s t a t a 

a l c e n t r o d e l d i b a t l i t o d e l C o n 

s i g l i o d e l l e L e g h e s v o l t o s i n e i 

g i o r n i s c o r s i a l M a s c h i o A n -

g i o i n o . 

' P a r t e n d o d a q u e s t a r e a l t a . 

t a n t o l a r e l a / i o n e d i V i g n o l a . 

s e g r e t a r i o d e l l a C a m e r a d e l l a 

v o r o . q u a n t o g l i i n t e r v e n t i h a n 

n o s o t t o l i n e a t o l a n e c e s s i t a d i 

i n t e n s i f i c a r e i m o d i e i t e m p i 

d e l l ' a z i o n e c o n t r a t t u a l e ( i n t e r -

v e n e n d o . q u i n d i . a n c h e s u s i -

t u a z i o n i c h e p r e s e n t a n o d e 

m e n t i d i d e b o l e z z a ) . n o n c h e d i 

s v i l u p p a r e l a s t e s s a a z i o n e r i -

v e n d i c a t i v a a z i e n d a l e . 

I n q u e l l a s t e s s a s e d e e e m e r -

s a l a n e c e s s i t a . c o m e t r a l ' a l t r o 

v e n i v a a n c h e c o n f e r m a t o n e l 

m a n i f e s t o u n i t a r i o d e i t r e s i n 

d a c a t i m e t a l l u r g i e s d i q u a l i f i -

c a r e I ' a z i o n e s i n d a c a l e i n r a p -

p o r t o a i p r o b l e m i d e g l i i n d i r i z -

z i p r o d u t t i v i e d e l l o s v i l u p p o 

e c o n o m i c o . a p e r t i o g g i n e l A l e z 

z o g i o r n o e a N a p o l i . 

N o n v ' e d u b b i o . i n f a t t i . p e r 

f a r e s o l o u n r i f e r i m e n t o , c h e 

l a d i s c u s s i o n e c h e a n d r a a s v i -

l u p p a r s i n e l c o m i t a t o d e l l a p r o -

g r a m m a z i o n e s u l p i a n o p l u r i e n -

n a l e d e g l i i n t e r v e n t i p u b b l i c i 

n e l M e z z o g i o r n o , n o n p o t r a n o n 

t e n e r e c o n t o d e i p r o b l e m i . d e l 

l e e s i g e n z e . d e l l e n e c e s s i t a p o 

s t e p r o p r i o d a l l o s v i l u p p o d e l l e 

l o t t e c o n t r a t t u a l i e r i v e n d i c a -

t i v e . 

r .1 
La II Fiera 

| della frutta 

I Iniziative per 

I ragricoltura 

I a Giugliano 
| I n o c c a s i o n e d e l l a I I F i e r a 

• d e l l a f r u t t a o r g a n i z z a t a d a l 

I c o m u n e d i G i u g l i a n o p e r i 

g i o r n i 8 9 10 p r o s s i m i . v e n e r -

I d i a l l e o r e 1 9 . 3 0 . n e l l a s e d e 

d e l l a s a l a c o n s d i a r e s i s v o l -

I C e r a u n a p u b b l i c a m a n i f c -

s t a 7 i o n e n e l c o r s o d e l l a q u a 

l e s a r a r e s a n o t a l a c o m u -

n i c a z i o n e d e l l a c o m m i s s i o n e 

d i s t u d i o s u i p r o b l e m i e s u l -

l e p r o s p e t t i v e d e H ' a g r i c o l t u -

r a d e i r a g r o g i u e l i a n e s e . 

D o m e n i c a , i n v e c e . a l l e o r e 

1 0 . 3 0 . n e l c i n e m a M o d e r n o . 

s i t e r r a u n c o n v e g n o s u l l o 

s v i l u p p o d e l l a c o o p e r a z i o n e 

a g n c o l a c h e s a r a p r e s i e d u 

t o d a H ' o n o r e v o I e D i N a r d o . 

s o t t o s e g r e t a r i o a l m i n i s t e r s 

d e l U i v o r o c d e l l a P r e v i d e n -

7 a S o c i a l e . P a r t e c i p e r a n n o 

a l c o n v e g n o a n c h e d i r i g e n t i 

n a z i o n a l i d e l m o v i m e n t o c o o 

p e r a t i v e . 

Una lettera 

di Valenzi 

Ancora sui 
fatti del 

giugno '46: 
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Stit fa t t i c h e M ^ i n i o i H ) a N a 
po l l l a p t t K ' l a m a / i u n c i l e . l a 1U' 
p u b b l i c a , il c o r n p a n n o M a u i / o 
V a l e n / i . d i e p e r I U n i t a h a l e 
( e n t e i i i e i i t e s c n t t o u n a t e s t i m o 
m a n z a . n m v i a l a l e t t e r a c h e 
f | iu <l -eijuit i> p i ibbl iLl i ia i iKi 

(V?n comixunn. » n .s( )u o ^ c r 
r n r e (In vane i>niti che iwilu 
« nuto t. da i at ric)i,e^teim, J H T in 
luii/mii di Kaiwli, su, jatti d e l 
I'll fiiwmo IWii , \a nrrci dinicn 
ticata il mime d> dirern cam 
imam: vorrci jiraiarvi (imudi 1 0 
U-r pulililicart' questa mm tier 
lormulare tre prensazwm: 

1) id ho scntto quci unci tt 
cordi cost come we U ha chwsti 
I'Unita e non voSevauu esscre 
altro che una testimontanza. te 
stiinomanza che ev-endo scrittti 
da m e i iou poteva che e.tscre det 

m i e i r i c o u h . E weeome HI non 
ero all'inferno della federazione 
c povsibile che un sm sfuqodo 
qualche name: in particolare tor-
rei copliere la occasione per ret 
tificare puhbheamente due o m i s -
*ioni. In prnuo luoon la pn'i qra-
?•('.- era allora membro della se-
areteria della Fed»razione. e fit 
in qtiell'occasione tra j suoi p.u 
coraiiqiosi difensori. il earn com-
paqno Knnm Villone. prematura 
mente scomjwrsa ma pur cosi 
v>in a not tntii nel ricordo 

V"'(t'tra m'ci d "ict-rin-'n' il 

ti che piunte in federazione in 
,> -'iir, t-aitofi'ia 

2) Come ho qm detto non ho 
inteso fare opera di stortco. ma 
siccome non e detto che un gior-
no o l'altro qualcuno di noi non sj 
decida a senrere qualcosa di 
p,u documentato Mill'aroomento. 
sarebbe utile che la redazione 
napoletana dell'Unita sollecitass-e 
tutte Ir possibili collaborazioni. 
Che ugni compagno che visse 
que] momenti scrira m alcune 
pagine le proprie testimonialize: 
esse polrebbero essere pubblica-
te direttamente o riassunte in 
un articolo complessivo. Penso 
che vi sono altri due momenti 
della storia di Napoli suj quali 
la stessa collaborazione d i mas-
.sa potrebbe essere quanto mai 
utile: 

a ) Le quattro giornate: 
h ) Varrirn di Taaliatti a Na

poli e la srolta di Salerno. 
Xon potreste *tud are il modo 

di Innciare una miziativa in 
questo sento? 

'M D<'vo anche prrcsare che 
la h*ta dei nomj dei compa 
out delle arandi fahhrich" che 
tin nenrdato e tenza dubbio m 
cnmp'eta e che. for^e per cnlpn 
mia. (* stata coiisidrrata erronea-
mente come una Hsta d> compa-
nni opera] presenli in federazio 
no nella niornata della aanrev-
j f o w c monarch'ca mentre rolevn 
soltnntn cwerc 'in ricordo di 
nuelli che in quell'epoca e nnn 
snlfnnto I'll oiunnn WJ6 erano 
ftnti piu ? p e " o prescnti in nu-
memcr hattaaUe. 

V i annum, cost, di csscrmi 
fatto fierdonare gli altri p o i s / b r / i 
errori. che spero nessuno ha can-
tidcrato se 'inn come a^soluta-
mente involontari. 

Gra:''c e mnlti fraterni saluti. 

Maurizio Valenzi 

Ricorso per 
Tindennita 

accessoria ai 
comunali 

S u p r o p o s t a d e l f a s s e s s o r e a l 
p c r s o n a l c . a v v . A n t o n i o C a r p i n o . 
l a g i u n t a m u n i c i p a l e . h a d i s p n -
<o d i p r o p o r r e il n c o r s o g e r a r -
c h i c o a l m i n i s t r o d e i l ' I n t c r n o 
a v v e r s o l a d e c i s i o n e d e l l a G P A . 
c o n l a q u a l e l a c o r r c s p o n s i o n e 
d e l l a i n d e n n i t a a c c e s s o r i a a i d i -
p e n d e n T i c o m u n a l i v i e n e r i d o t t a 
a m e t a per d 19C6 e .«oppre>->a 
i>cr i l 1967. 
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corriere 
delle 

spiagge 

3 millardi e mezzo saranno spesl con-
giuntamente dal Cenlro nazionale delle 
Rlcerche e della Cassa del Mezzogiorno 
per un programma di sludi e di ricerche 
delle soluzioni piu economiche per «dis-
salare » I'acqua del c^jre. Lo ha annun-
ciato il ministro Rubinncci nel corso dl 
un convegno. Le ricerche hanno come 
scopo la soluzione del problems dell'ap-
provviglonamento Idrlco delle popolazloni 
nei prossimi decenni, e lo sfruttamento 
delle acque marine come font! di energia. 

L 'irraggiungibile 
«fenestella» di Marechiaro I 

schermi 
e ribalte 

TEATRI 

Per i/ Cnmii'ie di Sapo'i ed 
aiuhe p e r I'F.'ile 'in >nw Mo 
rediidio non e altro che un 
huiuo d> p t ' i c a ' o r i di n'i^ui u 
importanza turiotica e lialiwu 
re: qwndi non e d ca^o di 
spendere *<>hi' iier renderi 
questa zona pu pratnahile. 
Semhra tncred h h- ma e pro 
prio coi' i lo si le'i'ie anche 
nelle reluziom e i.elle prc-te di 
uosiz'one che li'innn nnlnlto In 
(iilintn d> ' enUo m ^i.i a 
retp'iimre deU'iit i aincite i! 
prouetU) di una p azzelta < >u 
acrehhe rivolto uno de pro 
hleuii piu gran della zona. 
{••()«' r(i[}o"(imeiiti) /I, lie nu'o 
e I niipoi^ihilitu ]ier ino'.'i on 
tomczzi di ritorimre >nd etro 
una volta che nano qmnti al 
ternvne della ^trad'i 11 pro 
aeHo prevdera una >pe<a di 
iS'2 nulioni (poco, m p e f f o a 
quanto di ••olito d Comune 
i m tie ana per opere molto di 
^ctitibtli): una soneta mila 
nae propnetarut d c ' stiolo os 
corrente I'arera o a cedido 
^ciza c ' T i ' v s ' r c pre'ee <<i 
danaro. Due anui fa sembrava 
tuUo facile, anz' eia tutto 
darvero mo'to facile: via que 
ste circn^tanze favorecoli non 
hanno connnto la ammim 
strazione comunale a far qual 
cosa per calonzzare inepho tu 
n^ticamente la zona 

Invece * man mono che \'m 
crementa il tunsmo. il count 
ne ci toalie qualca-<a ». dice 
uno dei propnetari di r^toran 
te " C'e'ri >l tabacca'o e •>'• 
n'e andato. hanno tolto la huca 
del'e letiere. abol'to I'auln 
bus. Xoi stiamo qui solo per 
pagare le tasse. quelle non le 
tolaono mai r>. 

Fra le 'J e le 12 Vultimo 
tratto della discesa Marechia
ro e \emo'ir 'wente nivirpi' 
cab'le non e'eutrerehhero piu 
di 10 au'ovo'i'li. e >«• ne »"•"* 
mano ipta'die ce'itin.'rn 7 V 
vnUa un vm,ni'e dei <"» liln^c r • 
gli automobihsti induccndoh 

Poco spazio per i pescatori, poco per le auto e niente per 
I'autobus. A mare lasciano che sbocchi. al l 'aperlo, una 
fogna: i l comune ha condannato questo luogo Incantevole 
alia rovina r i f iutando di spendere la non eccessiva somma 
di 80 mil ioni per costruire una piazzetta 

a tornare indietro. >e non vo 
qltona nmanere hloccatt. e 
concoriere a bloccare ant he 
till altri. 

Eppure It ci sono i baiini 
pat spaziosi di tutta la citu'i 
<e senz'altro i piu belli): lid-
uno Marechiaro con 600 ca 
bine. Lido delle rose con 2 '" ' ; 
i ristoranti Rosiello. Terrazz'-
no dei fion. Finestrella. Ric-
aotto: d « Bar del Faro s . cn-
struito da poco, )ia avuto an
che Vi enconuo » dell'Ente tu 
rismo. ma fra breve sard co 
stretto a chiudere i hattcnti 
perclie il proprie'ano tbee di 
non farcelo. La co<a che m 
diana d< pn'i cli abitanti e 
()U e.sercen'i della zona e la 
abo'tZ'One dell'autobu*: la 
AT-W sosttene che d'invert c 

L'auiostop e uno spetlacolo normale a Marechiaro: giovani 
e ragazze, ed anche persone anziane, sono costrette a 
chiedere un passaggio per evitare la falicosa salita a piedi 

/ . ; I'nea e pa^^na, e quindi 
launatoi'. qiovam e uuuizze 
dcb'iono far^i tutta la *alita tt 
tm'h l)\",ta'e. quando la h-
•lea pot'chbe e-iscre molto a' 
' vu, ci ••ono le anion.nhil 
che IWIP'1 ^cono la ni'1' "i ra 

per rimettere il muso dell'att 
tobiis tn \ I'.Ito Qti'ii'l, " (••/*<' 
da 'an e (/tie^ta p'-npr o i>ei 
che inanea lo ^pazio. (piel'tt 
leazza tan'e voHe nrome**a *• 
che (vi- . ' . -rc/ if ic tai'to po'-o 

E cosi ora. per Vautomohi 
lista che scendc rer^o que 
*•'<) lunrm mi mortal at a d'l tan 
te canzo'ii e'e anche lo *pel 
1 'co'ii deV'fiu'o^iop hi ticn 
te lid t ie-1'a ocucro-dd dei 
I'udriUni ?i'T r s'nrmiar^i hi 
'won (h'/[ (/ a p edi sotto il 

Vofnamo parlata con un ac 
"iiihpaguatore turi.itico trova 
t'i Ji per cam: larora con una 
nr'ianizzazwne aitstr'aca. e ci 
ha rivelato che Vintera cittii 
di Xannli <"• •* sconsiohata •> 
.• accuratamcntc c-data nco'i 
I'.'neian turi\fici dc'I'aoci'Z'ti 

I M/risti da Mareili-aro r'lie 
dono: voahonn vedere la (o 
mosa c fenestella y ; la aivda 
1> porta li quando pun raduna 
re piccolis.snni qruppi, al viat-
tmo prestissimo oppure di not 
te. Altrnnenti rtschiercbbero 
di perdcre Vintera giornata. 

Locali con una t'sta mera-
vijiliosa. immersi nel silcnzio 
e in un'aria profumata mai 
respirata altrove. rimanqona 
enstantemente e desolatamen 
te vuoti. I due stabilimenti 
Italneari riescono ad utiliz-
zare — nelle giornate buone 
— una meta delle cahme Per 
c,o che rioucirda la « tuaz<one 
miemca occorre vtfvic nolare 
che "( cniwidenza con la ro 
struzione (!• oalazzi e villctte 
(ad opera d' facolton <innori 
the hanno avuto hcenzc per 
coitrune anche delle nut 
rnohe. Id dove era nisolu'a 
mente proibito ad wi pescato 
re allarpare una .stanzt o apri-
re un balcone). dalla forma 
P oi ana cite shocca dmanti 
alia scorjltera piccola. non e-.c«' 
p li acqua piovana. ma ben 
altro E. ^trano a dirsi. I'uf 
ficio fognature non riesce mai 
a trovare cht e che s, c im 
" i ' ' " ' ) abusivamente nel con-
dntto comunale. dnnneanian 
do oravemente la p'ccola en 
nun ta di e-rrcenti e pe 
--, itt.ri 

Le automobil i che si affollano nel l 'u l l imo t ra t to della discesa Marechiaro restano ogni giorno 
imbott igl iafe, precludendo d'al tra parte ogni manovra al l 'autobus, che per questo e stalo 
soppresso da l l 'ATAN, lasciando I'intera zona senza alcun collegamento 
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Per interesse private in atti di ufficio 

Rinviato a giudizio I'assessore 
delegate del comune di Portia 

La vicenda e collegata alia concessione di licenze edilizie 
L ' a s s e s s o r e d e l c g a t o d e l c o 

m u n e d i P o r t i c i . A n t o n i o F i e n -

g o . d e l P S I . e s t a t o r i n v i a t o a 

g i u d i z i o d a l l a P r o c u r a d e l l a R e -

p u b b l i c a s o t t o I ' i m p u t a z i o n c d i 

m t e r e s s i p r i v a t i i n a t t i d i u f f i 

c i o . i n v i o l a z i o n e d e g l i a r t i -

c o l i 81 e 3 2 4 d e l C o d i c e P e n a l c . 

A n t o n i o F i c n g o . v i c e s i n d a c o e 

a s s e s s o r e a i L a v o r i P u b b l i c i e 

a c c u « a t o d i a v e r n l a s c i a t o l i 

c e n ? e e d i l i z i e i n c o n t r a s t o c o n 

l e n o r m e d e l p i a n o d i f a b b r i -

c a z i o n c . a l i o s c o p o . s c c o n d o 

q u a n t o i n d i c a t o n e l d i s p o s i t i v o 

d i r i n v i o a g i u d i z i o . d i t r a r r e 

b e n e f i c i p e r s e s t e s s o . p e r p a 

r e n t ! e a m i c i . D ' a l t r a p a r t e l a 

c o n c e s s i o n e d e l l e l i c e n z e a v r e b -

b e d e t e r m i n a t o u n a v a l o r i z z a -

7 i o n e d e i s u o l i e d a v r e b b e 

q u i n d i f a v o r i t o i n n n n i e r a p a r 

t i c o l a r e i p r o p n e t a r i . 

II r i n v i o a g i u d i z i o d e l v i c e 

s i n d a c o F u n a n h a rifttrmina 

t o . c o m e c o n * e g i K n 7 a . u n d e 

c r e t o p r e f e ' t i 7 i o n e l q u a l e s i 

p r c c i s a c h e e s s e n r i o i r e a t i s t a 

t i e o m m e s s j n e l l a q u a l i t . i d i 

p u b b l i c o u f f i c i a l c . n e d e r i v a 

p e r l e g g e l a s o s p e n s i o n e d i p i e -

n o d i n t t o d a l l a c a r i c a , d a l m o -

m e n t o d e l r i n v i o a g i u d i z i o 

II f a t t o h a s u s c i t a t o n e l l a c i t 

t a d i P o r t i c i u n c o m p r e n s i b i l e 

e g i u s t i f i c a t o c l a m o r e . i n c o n 

n o n d e v c r i t e n e r s i i l v i c e s i n 

d a c o q u a l e s o l o r e s p o n s a b i l c . 

E ' 1 ' i n t e r a G i u n t a d i c e n t r o s i 

n i s t r a c h e d e v e r i s p o n d e r e d i -

n a n z i a l i a c i t t a d i n a n z a s u l c o 

m e v i e n e a m m i n i s t r a t a e rii-

s>dt r a 7 i o n e d e l l a p e r s o n a l i t y i r c t t a u n a r i t t a d e l l a i m p o r t a n 

d e l l ' i m p u t a t o . I / o p i n i o n e p u b 

b l i c a c h i t d e . d ' a l t r a p a r t e , c h e 

\ ( n n . i f a t t a p i e n a l u c e n o n s o l 

t a n t o s m f a t t i d e i q u a l i e i m 

p h c a t o l ' a s s e s s o r e F i c n g o , m a 

s u t u t t o u n m e t o d o d i d i r t 7 i o n e 

c d i g c s t i o n e d e l l a c o s a p u b 

b l i c a d e l q u a l e , e v i d e n t c m e n t c , 

z a d i P o r t i c i : e i l s i n d a c o d c 

i n p r i m a p e r s o n a , c h e d e v c f o r 

n i r e p r e c i s o r i s p o s t e a q u e s t o 

d o m a n d e . N o n p u o c s i m e r s i d a 

q u e s t o d o v e r e c h i h a s o s t c n u t o 

p e r P o r t i c i l a p o l i t i c a d i c e n t r o -

s i n i s t r a p u n t a n d o s u l l a s u a p r e -

t c s a c a p a c i t a m o r a l i z z a t r i c e . 

ARENA FLEGREA 
S . i h a t n 'J p i o s s i i u o . a l i o L'0..!0 

• V n i l r c a Chi ' i iHT". i l l I ' l i i l i c i l o 
G I O I i l a n o , e o n l a i l i i e z i o n e d o t 
i n a o s t r o I'jjo l i . i p . i l d o l a i t ' i i ia 
d i V l l t o i i o \ ' i \ . . i n 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 
O n m . m i a l i o <>iv L'l m a U i ' i i i . i -
/ m m 1 i l f l o n In lit « l i ! - | i i l t . u o l i 
o l . i s s u i f o n i « M i ' i u u i - l i m i » i l l 
P l a u t u . T i a fill int i ' i p i o t i . \ i -
i io lc lo F n a . L e a I \ u l o \ . i ! i i o 
CJatn ip lo F o i / i ' t n . 

CINEMA 

I'rinu- visioni 
A L C I O N E ( V i a h L o a m r o - o 

Fet J'JUMiO A p I O 
' / l / i l.l p l u i l l c 

A U G U S l h O i i ' i a z / t ' t t r t D u c a 
d Ao^ta l e i iWMd t 
II i i ia\->acn> d e l S i o u \ 

B E L L I N I v \ u > i i iuu- a . l i u v d 16 
IVi HI 111) 
N o i SI .IIIIII / m ^ . i i f l l i 

D E L L E P A L M E . V i a \ t ' l n e r a 
IVI M\ I.H \ p I'J I'it .'.' .i(Ji 
l . ' i s p f i i n i i ' s p a n a vi>>ta. r u n 
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DOMANI NEL CAPOLUOGO 

MANIFESTANO GLI OPERAI Dl 
TUTTA LA PROVINCIA SENESE 

Metalmeccanici mina-
tori e edili daranno vita 
ad una dimostrazione 
in citta per i salari e 

I'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
SIENA. 5. 

P e r rompere il b locco con 
tra t tua le voluto dal padronato 
pr ivato e s tata le , jier I'aumen-
t o ilci sa lar i . per un mngg iore 
potere contrat tualc e per la pie-
na occupaziono , gli edil i . in s c io 
jwro nazionale , i m e t a l m e c c a n i 
c i e i minatori del la p iov inc ia 
dj S iena, in sciojx>ro provinc ia le 
di 21 ore proc.'ainato unitaria-
inente dalla COIL CISL e UIL. 
daranno vita g iovedi 7 ad uti,i 
manifesta / . ione provinc ia le a Sie
na , indetta dai s indacuti di ca-
tegor ia della ('(III,. I lavoratori 
si concentrerarmo a La Lizza e 
s f i l eranno poj per le vie citta-
d ine portandos., al Cinema Me
tropolitan. d o v e p a r l e i a il com-
pagno Arvedo Forni v i ce v g r e -
tar io na / i ona te del la CG1L. 

L'at teguiamento de l le Assoe ia 
yioni padronali e del l 'Intersind. 
c h e rif iutano ogni r i n n o \ o 
|M>sitivo dei Contratti di L a v o i o . 
s»a sp ingendo v e r s o inasprimcu 
ti preoccupant i le vcrtcnze in 
corso . c h e intorcssano oltre 30 
mi la lavoratori del la nostra p i o 
v incin . Questa preoceupanto si 
tua/ . ione 6 stata c s a m i n a t a oggi 
nel c o r s o de l l 'a t t ivo provinc i .de 
deU'organi / zaz ione s indaca ie uni-
t a n a al fine di prendere dec i s io 
ni c a p a c i di e l e v a r e il m o v i m e n 
to di lotta a l l ' a l t e / za del le neces-
s i ta c h e la nuova s i t u a x i o w im 
pone. L 'aumento ini|>etun-o del 
rendimento del lavoro, inr.itti. in 
a s s e n z a di ogni a v a n z a m e n t o con-
trat tua le . si o t ras formato in ac -
c r o s c i m e n t o dei profitti. Fonti re-
sj ionsabil i . d'altra parte , hanno 
r ipet i i tamente indicato nella re
st r i / ione del n i e r c a t o intenio una 
c a u s a del!a perdu iunte s tamia / io -
n e prod'.ittiva. 

Da tali consider.!/ . ,oni e m e r g e . 
e s tato so t to lmcato nel cor so del
l 'att ivo, la natura politica del la 
rcs i s tonza i iadronale , in q u a n t o 
t e sa a d imporre al P a e s e e ai 
pubblici ixiteri or ientament i a suo 
f a v o r e de l le s c e l t e economic-he e 
l 'abbandono di ogni politica di ri-
forme . mentre d'altra i>arte e 
t e sa ail inni l iare il moviniento di 
lotta dei lavoratori e de l l e oi 4a 
n i / / a z i o n i s indacal i . L i CGIL per 
tanto . cosc i en te dell'imjK)rtan/a 
fondamenta le di ques to s contro 
per le sorti dei lavoratori . per 
il cara t t ere clcllo sv i luppo eco
nomical e il conso l idamento del 
r e g i m e democra t i co . invita tutti i 
lavoratori a ris inindere a l con-
nnbio fra i iadronato pr ivato c 
s t a t a l e . raf forzundo la lotta uni 
tar ia , art ico lata e g e n e r a l e di 
tutte le c a t e g o r i c . lotta di cui la 
manifes ta / . ione di g iovedi pros-
s i m o s a r a un p r i m o atto . c ri-
v o l g e inoltre tin appel lo a tutte 
le forzo democrat icho per isola
t e il i>adronato e sos tenere i la
voratori nel la d i f t s a dei loro di-
ritti. 

e. z. 

Lavori del Comune 
per il confrollo 

dei dissesfi 
sfatici della 

cittd di Pistoia 
P I S T O I A . -1 

L a G i u n t a n u m i c i p a l e di P i 
s t o i a h a a p p r o v a t o . n e l l a s u a 
u l t i m a r i u n i n n c . c o n i imtori 
d e l C o n s i g l i o c o i n u n a l o . u n a 
p e r i z i a d c I I ' U n i c i o t e c n i c o re -
l a t i v a a l l ' a p e r t u r a di d u e p o / / i 
t u b o l a r i di G r a n d e d i a m e t r o p e r 
p o m p a g g i o d e l l e f a l d e f r c a t i -
c h e e di s o t t o po/ / . i p i e / o m e -
tr i c i di c o n t r o l l o . J K T u n a s u m 
m a c o m p l c s s i v a d i I.. 5 .800.000. 
L ' c s e c u z i o n e d e i l a v o r i v e r r a 
a f l i d a t a a l i a S o c i e t a I d r o c a r -
b u r i N a z i o n a l e di F i r c n z e . 

S c o p o di ta l i s o n d a g g i c 
q u e l l o cli o t t e n e r e 1 'ahbassa -
m e n t o a r t i f i c i a l e — m e d i a n t e 
p o m p a g i o — d e l l a f a l d a f r c a -
t i c a in i n o d o d a c o n t r o l l a r n e 
l e o s c i l l a z i o n i . c a u s a p r i m a d e i 
d i s s e s t i s t a t i c i in P i s t o i a . 

I n u o v i s o n d a g g i s o n o s t a t i 
p r o p o s t i d a l g c o l o g o d o t t . R u g 
g e r o F a n c e l l i e d a l l a C o m m i s 
s i o n e m i n i s t r r i a l c i n c a r i c a t a 
d c l l o s t u d i o d e i d i s s e s t i s t a t i c ! 

Una recente manifestazione delle lavoranti a domici l io. II corteo sf i la per le vie di Siena 

CARRARA: con il voto del PCI, PSI e PSIUP 

APPROVATO IL BILANCIO 
DEL COMUNE PER IL '66 

Approvati anche i bilanci delle aziende municipalizzate 

PIOMBINO 

denuncia le 
responsabilita del 

PSI per la rottura 
attuata al Comune 

Dal nostro corrispondente 
P I O M B I N O . 5. 

II Coniitato c o m u n a l e del PCI 
si e riunito nei tfiorni scorsi per 
c s a m i n a r e . ins i eme al grup;>o con-
.siliare comunis ta . 1'ordine del 
giorno votato dal dirett ivo del 
la ItKale Sez ; one del PSI t o n il 
quale si pone t e r m i n e . i l l 'accor-
do |MT la ( i iunta unitaria di si 
nistra al Comune: a c c o r d o c h e 
era s ta to s ig lato tra PSI . I'CI 
e P S I l ' P dopo il voto del n o v e m 
bre '04. 

In proposito il Comitato c o m u 
na le del PCI ha e m e s s o un co-
niunicato nel qua le si e s p r i m e 
innanzitutto « r a m m a r i c o e di-
sapprovaz ione per la rottura pre-
parata e provocata daH'ort*ano 
dir iuente locale del PSI . in con-
formita con g!i or ientament i pro-
vmcial i e nazionali de l la dire-
zione social is ta 3. 

{ S i c cos ta ta to d i e qiioMa 
tenden7a. che S;HZZ.I sovente co
m e a Pmnibino e.ij>erien/.e un.ta 
rie cost ituenti un prez .oso patri-
monio di lotte o p o r a i e e social i
st e i v r itn.i fun / ione innovatr ice 
dei centri di pot e r e loca le — 
prosejjue il contunicato — v iene 
spinta acl es tenders i o \ i m q u e nei 
conmni e nel le amministrazio-
ni provinci .di . pia co lp i sce itn-
jxirt.mti ori;.iniz.Mz:oni popolari. 
II Comitato comuruile del PCI e 
il ( i m p i x ) con-^iliare comunis ta 
n t e n p o n o .siu^ta la h n e a di con-
dotta tenuta d a c h ammini^trato-
ri comunis t i e le dec is ion! sem-

e cot icordemente ;xirtate 

va 

pre 
a \ a n t i d . i ir intera Giunta. C:6 
t h e ha qualif icato i risu'.tati d-
u n i jxVit.c.i o n e n t a t a v e r s o gli 
lntercvs; popolari. isi>irata dal le 
idee ilc'.Li He.-i>te:i7.i e della Co 
stituz.or.e. <i.i un indir .z /o di si-
ni.-tni e social i>ta, c o m e il ri-
su'.tato d; un.-\ proficua opera rea-
hzzata c o n rautononxi . f^erio o 
sonipre r isnettato concorso de£:1i 
amminJNtratori dei trv 
component: l.i m. i^?.oranza ->. 

II di>cu:iienio n inv . in>ta n!e-

SIENA 

Sollecitate trattative 
provincial! per la 

vertenza rnedici-mutue 
S I E N A , ."i 

L " a t t i \ o p r o v i n c i a l e d e l l a C a 
m e r a C o n f e d c r a l e d e l L a v o r o 
di S i e n a c P r o v i n c i a . n e l l a s u a 
n u n i o n c d e l 4 l u p l i o . h a r i e 
s a m i n a t o , t r a l a l t r o . il p r c o c -
c u p a n t e a n d a m e n t o d e l l a \ e r -
t e n z a m e t l i c i E n t i m u t u a l i s t i c i . 
i l c u i proluns:ar>i c d u l t e n o r e 
a p p r a v a r s i a u m e n t a c r e n d e 
o p n i p i o r n o p i n intollr-rahil i i 
d i s a p i d e l l e m a s ^ e l a v o r a t r i c i 
p m e t t e in m a p s i i o r o o v i d e n z a 
i l c o n d a n n a b i l o a t t o p p i a m e n i n 
i m m o b i l i s t i c o e di i n a c c e t t a b i l e 
r c s i s t e n z a a l n e c e s s a r i o od u r 
p e n t e r m n o \ a m e n t o d e l s o t t o 
r e . s i a d a p a r t e d e p l i I«t ituti 
i n t e r e s s a t i c h e d e i p o t c r i p u b 
b l i c i . 

L ' a t t i v o d e l l a C d L — d i c e 
u n c o m u n i c a t o — m e n t r e ri-
b n d i s c e la i r r i n u n c i a b i l i t a d e l 

la a^'-i4ten7a d ' t e t t a o 1*» >ipe:i 
z a di u n a r a d u a l e r i f o r m a nel 
ra ir .po n < s i s t c n / i a ! e . s a n i t a r i o 
c p r e \ i ( ' . e n 7 i a l e . r . t i c n e u r e e n 
t e l i n i z i o di t r a t t a t u e a l li-
v e l l o p n n i n c i a l e p e r r ipr i s t i -
n a r c s u b i t o l a s s ^ t e n z a in f o r 
m a d i r c t t a c r*~r a w i a r e a 
p o s i t i v a «-ohi7ione l a v e r t e n z a 
m e d i c i Ent i m u t u a l i s t i c i . s c c o n 
d o l c p r o p o s e pii'i \ o l t e a \ a n 
z a t e d a l l a i.C. L L . 

P e r t a n t o l ' a t t i v o d a m a n d a 
to a i r a p p r e s e r . t a n t i d e l l a Ca 
m o r a C o n f e d c r a l e 
in s e n o a l C o m i t a t o P n m n c i . T 
l e d e l l l N A M di c h i e d c r e la 
c o n \ o c a z i o n c s t r a o r d m a r i a d e l 
C o m i t a t o s t o s s o p e r a f f r o n t a 
r e n u o \ a m e n t e il p r o b l e m a 
t i n i t a m e n t e a d alt r e q u e s t i o n ! 
p o n d e n t i n e l l a P r o v i n c i a . 

a ques to punto c h e g ia da 
alcuni mes i si erano verificati 
episodi e prese di posiz ione del
la sejjreteria del PSI. c h e pre-
ludevano al l 'at tuale rottura. Tra 
questi il comunicato c i ta « i l n-
liuto socialist .! del voto consil ia-
re per tino ••tan/iamento in soli 
darieta COD il peinilo v i e tnami ta : 
il rifitito della S<v.ione soc ia l i s ta 
di partec ipare ad una mani fe 
stazione antifii'tt'i.st.'i in rclazione 
al ia trapica fine dello s tudente 
romano Pao lo Ross i . 

II documento comunis ta piudica 
quindi a s so lu tamente pretestuo-
si i motivi <c amminis trat iv i » ad 
dotti. ed os<=erva c h e la Giunta 
ha acco l to s r a n p a i t e de l l e pro
p o s e avanz<ite in part ico lare dal 
PSI . il c h e ha richiesto notevoli 
perdite di t empo . 

<r E' perc io un ptiro e s e m p l i c e 
motivo di dtvers ione — affer-
m.i ancora il dtKiimento comuni 
sta — dire che =i romi>e a c a n 
sa di ques to r.tardo >. 

II comunica to del PCI ricorda 
inoltre c h e il propetto di bilan-
cio » e s tato aj iprovato d.ill'in-
tera Gumta • e t h e e.s-o •'* toni -
prende i>orcio il parere pos i t ive 
senza a lcuna r iserva depli a s -
s e s s o n foc ia l i s t i d imiss ionari s. 

<t Vi e poi la s cadenza dei ter
mini entro cui operano le nor 
m e d; sa lvapuard;a in mater ia 
di P iano retMlatore: il Comune 
riadoitera il Pi . ino Hepolatore con 
qualche r.tardo. Anche qui il 
coni' i tncato social is ta non d ice 
una parola s.illa c a r e n z a del le 
atitorita t u t o n e le quali non ha:i 
no ancora re;t i tuito la d e l i l x r a 
approvata dal Consip!:o Comuna
le il 19 pennaio <;cor^o. di aftida 
niento desl'.i incarichi di pro;M-
!.iz«ino ' . 

II Com.M'.o Comuna!e e :1 
Grup;io Co:v»i'aare Comunista r---
*pinsor.o ri^V.utamente < la scor-
rett.i attribuziotie a l S indaco di 

pn ipp: i a \ e r e n \ o ! t o 1:11 u l t imatum al di 
rett ivo soc.alis^.i ,d qua le ^arebtif 
=e-.M.;a ura !n!ernizjone He: eon 
'.:*:) In ;i-r>pii-;'o e n e c e - . ^ i r o 
-1-* s''.' ">•> l i v>>r ,a :.> *"I*M" ''. 
Sindaro. ne'.l'incontro de; tre 
Part .!: !••.'! nv.iC'4 o-ari'-i 1 
fron'e a'le ; i » z:<»i! c h e o.v;-ie 
v a n o ! s<vi.ili-^i present- M! •^, 

eretar io contro opni pos-sibile a c 
cortlo: per un accordo u n i t a n o 
c h altn>. onopo-e un ravv ic lnato 
termine iii tem;xi ;>er ct">n^ontire 
a c h ufiici di svo'.cere il lavoro 
di s tesura tecn ica del h i larkio 
e del m a t e r i a l e da inviare ai Con-
s:2'.:en. ne l la c iusta preoceupa-
z.ooo di e v . t a r e un u! :onore r.
tardo. E' infa'.u < icces.«:vanionte 
a q le.-to pre*un:o i.!r:r;/;r'iri c h e 
d l'o".i:*.r.o Coni-ria^- diM PCI ed 
; ur.:o;v> «.ons:;<.»re «.o:n.in.-:.i 

: T . : irO'Tii una !un^.i e dett-PJlia 
:a !ette. \ i al I ) :r»t t . .o <i.x:ali-:.> 
ci ie .0^".! 11 s e e u:;.'. c o n ' . n . i a z . o v 
— d.i parte no-tra — del d a'»v 
£0 e dS-i c<vita"i. iiiterrvtti 1:1 
. c c v d i [\ irie MVa'.>:a T. 

* II Conutato (.Vmun.iio del 
PCI e u Gr.ipjy) Con>:!iare c^^ 
munista — i-o:ie'.u.ie .'. ri-x-amen 
to — r.tenpono tuttora p.er>.irr.e:i 
t e \ahd*> il propramma CO:TU::O 
cor. il q i w l e q.R\-:a mapp oranza 
si cos* ,t.11. raecoal iendo 1'. u n 
(Lito de^'.i e l e t t o n e tenon.io pre 
-»>nti cli impepui a v i n u dai tre 
part it'.. ?:.i pare con a V a r e d. 
\ e r s i t a . d: fronte auIi e letter 

d e l I - . n o r o i P'onib:nesi E' T> re 6 q u e - t o pro 
i;ra:iim.i v.«>m ine i h e lonf .nuera 
a.1 e-vsere a'.ia h a - e i e ' l a '".'/:,1 
t i \ a piilitica della ammmistr . -
z:one imr^ilari. Da cui con'.miie 
r.i a sporsrare I'ap-.vilo alia un: 
ta d: tutte le forz<» domocrat i 
c h e e sonali.-vto in n o m e depli 
intoressi del la no>tra c i t ta c de l 
nostro P a e s c >. 

C A R R A R A . 5 . 
/ / Consiylio comunale di Car

rara ha approvato i bilanci di 
previsione per il '66 del Comu 
ne. dell Azienda municipalizzala 
im plant i sportivi e della azicn 
da mimicipaiizzata (uttofilovia-
ria. Hanno vntatn a farore i 
consifjlieri comumsti. socialisti 
e sticiulisti unitari. che unita-
riamente refjfjono le sorti del 
nostro Comune. 

Questo falto, scontuto in par-
tenza per noi. non ha soddisfat-
to certo la stampa. sempre 
alia ricerca della crisi tra i 
partiti di sinistra, la quale, pro-
prio alia luce della approvazio-
ne dei bilanci, vede scomparire 
ancora una volta la prospettiva 
«immcdiata» del centra sini
stra a Carrara (centra sinistra 
che peraltro e numericamente 
impossible nella nostra citta). 

Nel corso del dibattito in Con-
siglio, il socialdemocratico ono-
rerole Arerardi — mcltendo in 
atto una manorra bassamente 
strumentale — ha presentato un 
ordine del alamo sulla riforma 
sanitaria e di osanna ai risttl 
tali delle recenti elezioni am-
ministrativc. che a suo dire 
arrebbcro dimostrato I'efficien 
za del centra sinistra e arreb
bcro altresi ac(\*l"rato i tempi 
delluni(icazione socialista. par 
tando a conferma il fatto che 
talc ordine del oiorno era stato 
firmato anche da un assessore 
del PSI. ho scopo era evidente: 
cercare di mettere contro comu 
nisti e socialisti. 

La manavra pero non e riu-
scita e il Consifilio ha infine 
approvato un ordine del qiorno 
-- presentato dal compagno 
Lnmbardi — che contiene la ri-
chiesta di un servizio sanitario 
nazionale. Hanno votato contro 
solo il consipliere missino e 
quello di t Xnova Reptibblica *. 
L''ordine del oiorno dell'on. Are
rardi ha ottenuto i voti dei so-
cialdemocratici. dei socialisti, 
dei democristiani c dei rejntb 
blicani. 1 consiqlieri del PCI si 
sono astenuti mentre quelli del 
PSIUP hanno votato contro. 

I P . 

Livorno: oggi 
I'incontro col 
prefetto per 
la vertenza 

ATAM 
LIVORNO. .1 

Domani matt ina '«? orp.iti . / 
z a z i c i i s indacal i degl i a u t o 
ferro'.ranvieri. i ra,)pre=cu. 
tan'i dcl l 'anim n i s ' r a / o n . « t o 
munale e quelli del la direzio-
Me dell 'ATAM si ' U C O T : v a n 
no <ol Profi-'to per l'a;>•)''ca-
z i t ' ie del contra l to di Ia \oro 
dei dipendenti . a p p r o v a ' o nel 
19C1 e che. per To-' oat a in-
tratisipenza de l la prefettura. 
non ha avu 'o fn'o ad o-^pi p n -
tica a')')!ica/ cue . 

1! Comitato c d t a d i n o del 
PCI. ne l l ' e spr imere la propria 
solidarieta con i lavoratori in 
lo'.ta. c h e ch i edoao l ' immedia 
ta approvaz ione del ceotrat to 
da parte de' la Prc fe t tu -a . sot-
to'.inea c h e la copertura ri 
ch ies ta dal la ( i iunta prov'ti 
c ia l e ammini s tra t iva e sos te 
nuta dal l 'approvazione a w e 
nuta al ia unaniinita <ia^!i e?iti 
competent i e rititxie gu n<li c h e 
l 'accordo sottoscri t to e val ido 
ad ostni cfTetto giuridico ed 
ecet iomico. 

II Comitato c i t tadino ri leva 
c h e « osni e qua l - ias i concet
to tendente a v inco lare la 
appl icaz ione deH'accordo a-
z iendale a un a u m e n t o del
le t i inffe. colp'.sce p'i interes 
si dei cittadiui meno ahb'Ctiti 
e 'titacca i concett i democra
tic! del la polit ica so.-iale e 
l 'autonomia depl i t*iti local i . 
in o s - « i i i : o alia circo'.are Ta-
\ iani. in tro fucendo s-x^ciosi 
motivi che f a r e b b e r o r icadere 
sul le lepitt imo r ivendicaz io 
ni s a l a n a l i I'aumen'.o del co-
s ' o del la vi»a *>. 

In r i fer imento al ia oosizionc? 
as sunta dai partiti del t v n t r o 
.s:nis'.ra. i! Comitato cit 'ad'fio 
del PCI ri leva * c h e oppi que 
ste forze pol i t iche. n contratl 
d iz ione c « i il voto da loro 
o p r e s s o . ceofp iano opni rapio 
n a m w i t o in limitj municipa-
li.stici e ipnoraoo. c o m e alcu-
n e autorita p o v e r o a t i v e am-
mettono c h e le difficolta d e l l e 
az iende munic ipa l izzate r is ie 
d e n o in strutture ant iquate e 
in una insufTiciente legis la 
zlone c h e repola il sottore . c h e 
ha invece n e c c s s i t a di ade
quate riforme ». 

Domani sciopero 
nelle miniere 

della Maremma 
e dell'Amiata 

CROSSETO. ."» 
In b a s e al p r o a r a m m a di a/.io-

n e s indaca ie s tabi l i to da l le Ft* 
derazioni naz ional i . c h e p r e v e d e 
l 'attuazione di 8 ore sc t t imanal i 
di scioiK'io per opni turno di 
l avoro nel pcr iodo fra il 3 e il 
24 luglio. le Sepre ter i e provin 
c ial i del la Fi l ie-Cpil . U i l m c e 
F e d e r e s t r a t t i v e CISL h a n n o uni-
tan 'amente d e c i s o uno sc iopero 
di 24 ore p e r Giovedi 7 luplio. 
da attuarsi ne i bacini minerar i 
del la M a r e m m a e de l l 'Amiata . 
Nel la s t c s sa piornata i s m d a c a t i 
torneranno a riunirsi per *-talu 
lire le modalita di atttiazione d e 
Cli seioperi per le s e t t i m a n e suc
c e s s i v e . C o n t e m p o r a n e a m e n t e al-
I'astensione dei minatori termi 
neranno la loro ult ima piornata 
di sc iopero i lavoratori edil i . per 
cui e s tato d e c i s o c h e a s s e m b l e e 
e manifestazioni unitnrie si svol 
peranno nei centr i piii importan-
ti dei due bacini . 

L'azione contrat tua le dei mi
natori e giunta a d una nuova 
f a s e di api taz ione . dopo la rot
tura de l le t ra t ta t ive in s e d e na 
z ionale c h e ha v i s t o la coec iu ta 
res i s tenza depl i industrial i mi 
nerari pn'vati e de l l e a z i e n d e a 
partec ipaz ione s t a t a l e sti opni 
punto della p iat ta forma rivendi 
ca t iva min ima, concordata uni-
t a r i a m e n t e dai t re s indaca l i . 

Con la riduzione d'orario e i licenziamenti 

Messina sposo 
A G R I G E N T O . < 

II c o m p a g n o Giuseppe Mess ina . 
s e p r e t a r i o del la F e d e r a z i o n e del 
PCI. si e unito in matr imonio . 
con il rito c iv i l e , c o n la compa-
pna Franca Alongi . Ai compa-
pni Mess ina g iunpano le ca lo-
rose fel icitazioni e i f r a t e m i au-
guri dei comunis t i apripent ini . del 
Comitato reg iona le del part i to e 
della redaz ione dell 'L'mtd. 

Ascoli: grave attacco 
alia condizione operaia 
Sciopero a tempo indeterminato all'Elettro-
carbonium — La situazione alia Princivalli 

Dal nostro corrispondente 
A S C O L I . 5. 

Gli o p e r a i d e l l a E l e t t r o c a r 
b o n i u m — il m a s s i m o c o m p l e s -
s o i n d u s t r i a l e d e l l a c i t t a — 
s o n o s c e s i in s c i o p e r o a t e m p o 
i n d e t e r m i n a t o f a c e n d o ropi 
s t r a r e la t o t a l e a s t e n s i o n e d a l 
l a v o r o in tut t i i r e p a r t i . e s c l u s i 
n a t u r a l m e n t e i s e r v i z i indi -
s p e n s a b i l i . 

La d e c i s i o n e d e l l e m a e s t r a n z e 
di s c e n d e r e in lo t ta c o s t i t u i s c e 
u n a f e r m a r i s p o s t a a l i a p o l i t i c a 
di a t t a c c o a i l ive l l i di o c c u p a 
/ i o n e e d e i s a l a r i . p e r s e p u i t a 
d a l l a d i r e z i o n e d e l l a f a b b r i c a . 
L ' a g i t a z i o n e e b a s a t a i n f a t t i 
s u l l a r i c b i e s t a d e i l a v o r a t o r i di 
r i p r i s t i n a r e a l i a E l e t t r o c a r b o 
n i u m l ' o r a r i o n o r m a l e di l a v o r o . 
la c u i r i d u z i o n e e s t a t a i m p o 
s t a d a i r a z i e n d a . a i p r i m i di 
f e b b r a i o . s o t t o la m i n a c c i a di 
GO l i c e n z i a m e n t i . 

A r i p r o v a d e l l a p i u s t e z z a d e l 
la r i v e n d i c a z i o n e d e i l a v o r a t o r i 
v a d e t t o c h e la s i t u a z i o n e e c u 
n o m i r a d e H ' a z i c n d a e t u t t ' a l t r o 
c h e d i f f i c i l e : n e p l i u l t i m i a n n i . 
in fa t t i . a d u n a r i d u z i o n e d e l l a 
m a n o d o p e r a o c c u p a t a ha c o r 
r i s p o s t o u n a u m e n t o d e l l a p r o 
d u z i o n e e d e i pro f i t t i . Kd 6 c o n 
tro q u e s t a p o l i t i c a di s u p e r s f r u t -
t a m e n t o e di r i d u z i o n i s a l a r i a l i 
t h e s i s t a n n o b a t t e n d o , c o n 
e s t r e m a d e c i s i o n e e f o r t e u n i t a , 
g l i o p e r a i d e l l a E l e t t r o c a r b o -
niurn. 

S e m p r e n e l s e t t o r e o p e r a i o . 
e di q u e s t i g i o r n i u n a g r a v i s -
s i m a n o t i z i a t l ' a s s o c i a z i o n e d e 
pli i n d u s t r i a l i di A s c o l i ha t o 
m i m i c a l o a l i o o r p a n i z z a ' / i o n i 
s i n d a c a l i 1 ' intenf l imento d e l l a 
s o c i e t a P r i n c i v a l l i O a r p o n t e r i a 
in f e r r o ' fii p r o c e d e r e al b e e n 

7 i ; t m e n t o . c o n e f f e t ' o i m m e d i a t o 
di 8 l a v o r a t o r i : una r i d u z i o n e . 
t iuindi d e l !!()'" d e l l a m a n o d o 
p e r a . a v e n d o la P r i n c i v a l l i c i r 
c a 40 l a v o r a t o r i o c c u p n t i . 

E ' q u e s t a u n a n o t i z i a c h e ri-
pro |Kine in t e r m i n i d r a m m a t i c i 
il p r o b l e m a . c e m n r e piu g r a v e . 
d e l l a crese(Mite ( l i^occ i 'n ' i z ione 
e de l f a l l i n u iito d e l l a p o l i t i c a di 
i n d u s t r i a l i z z a z i o n c v o l u t a d a l l a 
D C : l a s o c i e t a P r i n c i v a l l i e 
a p p u n t o u n o d e i c o m p l e s s i s o r t i 
n e l l a 7 o n a i n d u s t r i a l e c o n i fi 
n a n z i a m e n t i o l e a g e v o l a z i o n i 
d e l l o S t a t o e d e l C o m u n e . 

La s i t u a z i o n e d e U ' o c c u p a z i o n e 
o p e r a i a a d A s c o l i e — t o m e s i 
v e d e — d e l l e p iu g r a v i : n o n v i 
e o r m a i f a b b r i c q o c a n t i c r e d o 
v e n o n s i f a c c i a s e n t i r e l a p r e s -
s i o n e p a d r o n a l e a t t r a v e r s o l a 
l i d u / i o n e f le l 'a m a n o d o p e r a e 
I ' a u m e n t o d e l l o s f r u t t a m e n t o . 

Q u a l e s i a l ' a t u <ii>tanu n to d e l 
l e a u t o r i t a c i t U i d i n e in o r d i n e 
a i p r o b l e m i e a l l e e s i p e n z e d e i 
l a v o r a t o r i . e d i m o s t r a t o d a l l a 
r e c o n t e a u t o r i z / a z i n n e d a t a d a l 
C n m m i s s a r i o S t r a o r d i n a r i o d e l 
C o m u n e a l i a d i t t a t h e g e s t i s c e 
il s e r v i z i o a u t o m o b i l i s t i c n ur-
b a n o di s o p p r i m e r e u n a c o r s a 
p e r la z o n a C a s t e l l o t t i : d e c i 
s i o n e c h e ; i T r e s c e in m o d o 
n o t e v o l e l e d i f f i co l ta di tut t i i 
l a v o r a t o r i d e l l a z o n a , p m a t i 
i m p r o v v i s a m t n t e di un m e z z o di 
t r a s p o r t o p u h b l i c o . 

In q u e s t a s i t u a z i o n e . d e t i s a 
m e n t e g r a v e , il C o n s i p l i o C o 
m u n a l c c l e t t o il 12 c i u g n o n o n 
v i e n e r i u n i t o . p o i c b e i p a r t i t i 
de l c e n t r o s i n i s t r a s o n o a n c o r a 
i m p e g n a t i in u n a d i f f i c i l e t r a t 
tat h a a l c u i c e n t r o v i e il s o 
l i to s c o t t a n t c p r o b l e m a d e l l a 
a s ^ e g n a z i o n e d e g l i a s s e s s o r a t i . 

S u s l i u r e e n t i p r o b l e m i d e l l a 
c o n d i z i o n e o p e r a i a e d e U ' o c c u 
p a z i o n e a d -Xscoli c a n n u n c i a t a . 
p e r i p r o s s i m i c i o r n i . u n a in i -
z i a t i v a p o l i t i c a 

m. s. 

LIVORNO 
PRIMfc VISION! 

GOLDONI 
Sr.ila a c h i n c r i o l a 

3RANDE 
I.a lunqa n o l l e drU'orrorc 

(V.M IS) 
LA GRAN GUAROIA 

l a Mi;niir.i omicirti 
VODERNO 

I r innrc.t( i <>i Fort Cr. int 
II m o n d o cli n o n e ( \ M 1S> 

ODEON 
ShCONPfi: VISIONI 

QUATTRO MORI 
I.a v r n d c t t a di Zorro 

METROPOLITAN 
i c h i o s o ; or f e n e ) 

SORGENTI 
O i a p p o n c f.inta.stiro i V M :3> 

JOLLY 
II i r soro dr l la m o n i a ^ n a rossa 

A I 1 K t v i > i u \ : 
ANTIGNANO 

I rn.ir7i.mi h . i i n n dnr t i r i m.ini 
ASTRA 

Srrioll l r h ldona l i 
ARISTON 

II pi.irrri- r IMmnrf 1 \ M :"») 
AROENZA 

I lurl lo a T u n d r r Rorh 
ARLECCHINO 

I-a I cccr dei fuori lcppc - Can
non! a n a t a s i 

AURORA 
P a r l i a m o di n o m i n i 

LAZZERI 
I Inini di CaMiglia - Colpo 
al ia mica 

POLITEAMA 
II t r r r i t o n o dect i A p a c h r s -
l la \<d e UolNahra 

SAN MARCO 
1 a rnll 'na drl di*«norr 
rer io per un as\a-»sino 

E5TIVO GRANDONIO 
Rosr ros*e per A n g e l i c a 

EDEN 
I pans*trrs 

CINEMA d. POPOLO ( B o l l e g o n e ) 
San^uc sul flume 

VERDI (Chies ina U z z a n e s e ) 
I d e s p e r a d o s 

ARISTON ( P o n l e B u g g i a n c s c ) 
I .adv 1.. 

VITTORIA ( S p a z z a v e n l o ) 
l l or la . d iar io di un p a / / o 

ANCONA 

PISA 

- ( o n -

PISTOIA 
ITALIA 

t . ' inferno r d e s l i OTol 
ESTIVO CINESTAR 

I n n Roll Ro>ee c ia l la 

ARISTON 
Muriel , il t e m p o di wn r i l o r n o 

ASTRA 
I.e t o m b r i n s a n g u i n a t c 

ODEON 
I.a donna e u n o s p e t l a c o l o 

ITALIA 
Xlfa pres^ione 

ESTIVO C E N T R A L E (Rig l ionc) 
M a d a m e s a i n t G e n e 

ESTIVO S I R E N E L L A 
T r a p e / i o 

MASSIMO {Weimna) 
l u o r i l e c c e del Kansas 

NUOVO 
Minneso ta 

C E N T R A L E (Rig l ione) 
S p i o n a e ^ i o a Gih i l t erra 

GROSSETO 
ODEON 

Mare m a i t o 
ASTRA 

Scandal i nudi 
• NOUSTRI 

II handi to de l le II 
Mi-OfcRNO 

I a cuerra del mondi 
M A M S f S f f l N I 

I a calda a m a n t e 

VOLTERRA 
P E R S I O FLACCO 

I.e co l l ine b r u c i a n o 
C E N T R A L E 

n k e n t u k l a n o 

SUPEPCINEMA COPPI 
S p i o n a c s i o a WashinRtrnj 

Al M A M B R A 
Fdeard Wal lace r a c r o n t a 

ARENA ITALIA 
Cirido di \ e n d e t t a 

FIAMMETTA 
Solo r o n t r o tut t i 

A R E N A VALLECHIARA 
Solo rontro tu t t i 

ARENA STAMIRA 
M o n d o c a n e n. 2 

PRELLI ( F a l c o n a r a ) 
A n g e l i c a 

ROSSINI (Sen lga l l la ) 
q u e l l i de l la V irg in ia 

AVEZZANO 
IMPERO 

Dalla t erra /7a 
V A L E N T I N O 

Dracula . pr inc ipc de l l e t e u c h r e 

CAGLIARI 
PHIME VISIONI 

ALFIERI 
Rasput in . | l m o n a r o fo l ic 

ARISTON 
l"n d o l l a r o d 'onore 

E D E N 
T e m p e s t a s o C e \ l o n 

FIAMMA 
Madre G i o \ a n n a deg l i A n pelt 

MASSIMO 
I.r d e e dr l l ' amoro 

NUOVO C I N E 
I.e c ' t ta p r o i b i t e 

OL1MPIA 
I.a citt.X del mo*tr i 

• iK 'ONDF. V I M O N I 
A D R I A N O 

M o n d o a n i m a t o n. 1 
ASTORIA 

Nik c a r t e r non p e r d o n a 
CORALLO 

Mi vertral tornare 
D U E P A L M E 

I„a t n m b a i n s a n g u l n a t a 
ODEON 

I n o \ e dl UryfoTk Ci ty 

Intervento dei 
parlamentari 
in difesa dei 

mezzadri di Ficulle 
T E U X I . 5. 

L'atirario de l le P i a n e di Fi 
cu l le e passa to dal la serrata di 
ieri ad un nuovo e piii g r a v e 
at to: ie trebbie sono s ta te tolte 
dal le a ie non con^entendo .11 me/. 
zadri di trebbiare il grano rac 
t o l t o (Jtiesta nui i ira e -.lata p i e 
sa |K>rclie i contadini dei ciiMpie 
|K>;len deH'azienda di Kruno Bra 
ehetti non hanno ceduto al le im 
posizuvni del iwdrone c h e vuole 
ealix'.-tare la l egge sui patti agra-
ri. le norme re lat ive alia divi 
s ione al 58 fT del prodotto. 

1 mezzadri hanno dal la loro 
par te non so lo la l e g g e m a an 
c h e la g iusta interpretazione di 
e s s a data dal Tr ibunale di Tei-
ni in s e n t e n z e re la t ive ad ana 
loghe v e r t e n / e . S t a m a n e sull'ai.i 
de l l e P iane ficulje«.i si sono |Kir 
tati I'onorevole Alberto (hiidi e 
il s e g r e t a r i o della Kedei m e / z a 
dri Tobiii pei s o i t e n e r e l i i / i o n e 
dei mezzadri e coa tc - t . i re al 
l 'agrario le niiMire adot tate . 

I mezzadri I'r.ittanto M prepa 
rano in tutta la ptov inc ia agh 
scioiM'ti di due giorni fis«ati 
per I' l l e il 12 luglio. I-i muni 
f e s t a / i o n e c e n t r a l e si terra ad 
Amel ia o v e jxirlera I'onorevole 
Malvino Mariani . 

Alia Fiera di Ancona 

Pieno successo della 
Giornata jugoslova 

ANCONA. 5 
Delle nutnife-tuzioni ded ica te 

al le nazioni s t ran ie te pre^enti al
ia Fiera del la Pe.-ica, qucl la che 
ha r i s t o s s o numgior s u c c e s s o e 
stata l<i » ( i iornata del la Jugo-
s lu\ la «-. 

Lu repubbhea popo lu ie ju.^iv 
s lava occup.i un a m i n o padiglio-
ne in cm espone una \ a s t a gum 
ma di prodotti industriali per la 
pesca i b a r c h e . reti, cordami . 
motorist lea e t c . ) . Moltissiini s-o 
no stati 1 \ i s i t i i tori r ichiamuti 
anche dai p i e g e v o h lavori 111 le 
gno intarsiato. sopramobih . tap 
peti. t 'onfe/ioni ma^chili e fern 
minili in da ino e c c 

Durante la « ( i iornata juuosla 
va •» i v i s i t a t o n hanno potuto 
usufruire di par t i co lan t o n d i z i o 
ni di favore per 1'utHiuisto di 
tali p i e g e \ o h piiKlotti L'addoh 
bo del padig l ione e co-t i t iuto 
p i e \ a le i i temente da pannell i a 
«og«jetto t u n - t i c o . i lhi-traiiti le 
inciintevoh b e l l e / z e della coMa 
da lmata Da r i f e n r e c h e nunie 
rose e folte d e l e u a / i o m di pesca 
tori, d u i g e n t i tu i i s t ic i e di azien
d e m a i i t t i m e sono. in (piesti gior
ni. veni i le dal la J u g o s l a v i a per 
v i s i tare la Fiera . 

La de legaz ione della repubhli-
ca popolare venuta appos i lamen-
te per la * ( i iornata de . la Jugo
s lavia » era compos ta dal dr Mir-
ko Dragov ic . s egre tar io uenera-
le del la Camera ill c o m m e t c i o 
di Spuluto, S I Z I C . v ice pi eviden
te dell 'Knte Turi>;ico della Dal-
inazia. Inn K n e / o v i c Fil ip. v i c e 
pres idente della Camera di corn-
i i i e ic io del la Rcpuhbl ica Croata. 

Nel pomer igg io la de e i ia / ione 
ha olTeito un ricev imento a bor-
do della motonave uigoslav.i Li-
htirmju (nella foto a l ia iuo) al 
quale hanno pa i t ec ipa to perso 
nuhta dei due Paes i . giornalist i 
e dirigenti turist i i i m a r c l u g i a m . 

I.a < ( i iornata iucos lava * si & 
chiusa a tarda notte con un ap-
plauditi-sjniu s|K'itacolo d'urte 
v . u i a . svoltosi al T e a i i o del la 
Fie: a i d o ig ' tn iz /uto dauh Knti 
t i i r i s iu i del 'e due cos te adria-
t iehe Sul p a l c o s c e m c o si sono 
a w u r n d a ' i attei 1 e cant.mti del
la K A l ' I V di Ancona ed 1 can-
lanti della t e l ev i s i ene della Juno-
s lav ia Krvin.i Stalei e Tom Kha-
kovic c h e hanno n s c o = s o note-
vole succes so . II puhblico ha ixv 
tuto a s s i s t ere al io spet taco lo gra-
tui tamente . 

SPOLETO 

AL CONSIGLIO Dl STATO LA 

VERTENZA COMUNE - ENEL 
PESCARA: per I'elezione del , 

sindaco e del presidente della Provincia 

Le sinistre impediscono 
I'eperazione DC-desfre 
Al Comune i consiglieri del PCI, PSIUP, PSI, PSDI 
hanno abbandonato I'aula - Sabato nuova seduta 

Dal nostro corrispondente 
P E S C A R A . 5 

Fullr.o il centros in is tra e c r e a 
tasi una a s p r a rottura fra 1 par
titi de l la coul iz ione . la DC 110a 
ha cs i iuto a r icorrere ai voti dei 
libera*.i e deg l i s tess i fasc i s t : per 
t v o s o r v a r e il potcre al Co'iv.aie e 
alia Prov inc ia di Pe.scara. I^i 
g r a v e o:>eraz!Cne di conttnt i to 
c l er i co fa sc i s ta . UiU-r.v:a. 11011 ha 
poiuto c s s o r c porta*a a te::n;ne 
grazie a l ia d e c i - u uz:o--e d.-i co 
m'.siis'.i. A! C<jfi»:'-rl:o p-ov n c i a . e . 
infatti . i il \ o : i d e piu i due h-
beral i e quel lo m s~.no <..o*.ro 
gli 8 dei PCI e de l P S I U P ;>er i! 
c o m p a g n o ( i iovannt' . t i e 4 s ; l n i i e 
b ianche dei PSI e del P S D I . non 
«ono «t.it! sufTicenti . do;x> tre 
vo'azion: . a r : e l e g i e r e il dimis-
s ionar.o do'.tor P a t u c c a al ia prcsi-
denza de'il'Anim.nis'.raz rine. 

Al C<ci*ii;l:o com. iau .e . m v f c e . 
l 'abbandono deli'uul.i <ia :>.i.:e 
del gruppo c o . m m ; - t j , . i i - .enie a 
q.he'.li de ! PSI . del PSDI e del 
P S H ' P . ha fatto v^-n:r mer.o i! 
n u m e - o Ie^.i e e i n.i r e - o na'.la 
la . o 'az ione . 

Iv' .-edu'i de i d.:e (V^is.^l; -- r.o 
~ta:e q-i.ndi r n v i . - t e a s.ii>a'.o 

L'accordo del .a DC Cun '.e d e 
s*re. e .~tato pale.~e e s fucc:a!o . 
G.a preanrr. -nca'o daU'on. Man 
iir.i t.e. CO-TI / o d. n a z z i S.il«v*.o 
e - w o e i i i lo s ' c - i i c e n f e - n i i ' o 
;».i"lM.io al C « < I - I J ' . O c o n -na (• 
i- t 1 c i - .n ;<» .1 >_•—..'T«ti*e il • .«*o 
a: h b e r a b e ai fa«c:sti . Il h b e 
rale ( i v T i . o . .nte.—.fitfi » i u *: 
*>j-*.« ^ i s i t r . j m e n ' e a. la - v l r ? 
. - a . Q 1 n ' o ai f a - ? - * : . I'on. D-.-l 
fi'M ha - .^ndica' iva-n- .n 'e :ac: i*o 
e .-olo a'.i'ult m o n-om-;-n'o. al .07 
c h e <;• e a c c o - ' o del vcr. r T.ir.o 
d--l n n v r o lega le , ha v o ' a ' o . - .he 
( i i •>:.-•::"» i s : e m e n r] :•• < ..-v 
col legh: . N'ello s t e s s o t e m p o , c o 
m_c.que. i. c«n- ig l : ere m.s*TrO 
C.iniD-jbassi. al ia P r o v n c a . a . e 
ya v<>:a:o rtsieme ai l .b-ra! . p»r 
la G.-..nta nxx»co 'o . - c dc . 

L'abbarri'»v> d e l l a j . a ai n » 
•vev .o e.:-'. i o o da •«-;<• de . ^- . i> 
\f) COT. ir\.<A a. C«>-r.-r>\ h.2 .'.. j .» 
.1 ch..i.>» t- . ) ' e c - o -u 'n . ' i^ .ro <: 
natura an*, f a - c . - t a . D . fronte 
.-..U -J .a ' .e ; > | . ; ^ . ; > - p i . . ' ; c i ;, 
.a DC ,r. j v ) C i K i u ' i i ) e - - o e . a 
1 ,m c o moi^o ;>„" nip->i ire . 0 . 
t raz^ .o a. .a c.t'-'d 11, m i d: :xi 
s n d a c o ele*.to eon 1 voti f a c e 
s':. Aitro s ign:f ica!o c*y.y p j o e s 
s ere ad e s - o attr:b i . :o I c o i u n 
st i . hanno . in ques to m o d o riaf-
f ermato dj e s s e r e c o m e s e m p r e . 
in pr ima l inca nel la batta-
? ; i o x r . r o .a reazior.e fa>:i5'a 

E' q jo- to I'e.-'.remo p.»i:o d; 
d ' » e n e r a z o n e morale e ;x>lit;ca 3 
c.11 le v i c t o d e del centro STI. 

D I q n la gnis tezza del la cr i t ica 
di fun<!o rivol!<n dai comair.sti al 
I'SI. alia col !aboraz:one con un 
partito t h e . hmgi dal n n n e g a r e 1 
suoi trascors i . t eneva a sot toll-
neare la continuity del la propria 
piV.itica. i e n con 1 fasc is t ! , ogg i 
«.o! Cititro- n i s tra . Ixi .ste.-~o 0:1. 
M.iiic.ii. h 1 nfatt i de t to che -^r 
\.\ IX'. nd.fferentemi-n'.e. <ii f:«<i 
;e a la t"u-"i a t tuale . =i pjcievano 
a l t e m a t i v a m e n ' e un n u o v o centro-
s'.P'stra '1 ce".!-i=mo oppure d 
• •entroclestra c h e c o m e ahbia-
nin nfer .ro . ha a v ito effett'.va-
•lKti'e luogo 

Vin4<x>o eo - i al n o do le grav i 
res;Kxi>ab'.i:a d e ! PSI per a v e r 
to l lcrato e i a n c h e offerto la pro 
p n a coaipiici' .a. ii(\ -ma politica 
t h e non p o W a non rxirtare a t^ili 
•„•='-emo ccnso^' ienz" 

II =oj ; al:s 'a on. D: Pr:m:o . nel 
s-io in 'ervento . ha d o v . r o fare 
apertamen' .e cenfe-s-m.-- de l fal-
hmento di ta 'e ool i ' . ca . N't i c<r=i 
i ^xrialdernorra'.ici ; q u i l i . C.a 
a l l ' n i z o del la .sodu'a. af .raver. -o 
IVn. Cot ' illo hanno c h ' e - t o urn 
• i , ' e ~ o r e T)-o"o2a r*"" 

SPOLETO. 5 
Dom.mi . di f i on te al ia I\" S e 

zione del Consigl io di S ta to a 
Roma, sara d i s c u s s o il n c o r s o 
presentato dal Comune <h Spo-
leto a v v e r s o la dec i s ione contrn-
11a adottata d.d Consigl io di Am-
min i s t ra / ione de l l 'ENEL alia do-
manda present at a a suo t e m p o 
dal Comune s t e s s o (>cr la con-
c e s s i o n e deH'eserciz io di att iv i ta 
e l e t t t i ca a f a v o i e del la loca le 
A / i enda Ele t tr i ta Munic ipahz-
zata . 

A parte le cccez iom di incom-
p e t e n / a a d e e i d e r e sulla doman-
da. la ComnusMone Amminis tra-
tr icc del la AEM ha confuta to 
con dati e document! 1 motivi 
pre te s tuosamente posti d a l l E N E L 
alia b a s e della sua d e c i s i o n e di 
pi ivare la c i t ta di bpoleto di 
una att ivita da e - s a d i re t tamente 
e serc i ta ta , c o m e quella e l e t t r i t a . 
c h e e l egata al ia storia democra-
tica c i t tadina c o m e una conqui-
s ta t h e fu alia b a s e del la indu-
s t n a l i z / a z i o n e del la c i t ta 

La documentaz ione prodotta 
dal la C o m m i s s i o n e Amminis tra-
tr i ce d i m o s t m qua le funzione di 
p r o g r e s s o abbia svol to e svo lga 
la AEM v t o m e e s sa debba |>er 
il puhbl ico in teres se re<4arc nel
le mani dei c i l tadini di Spole io . 
appunto nella forma murucipa-
h z / a t a c h e e il urado piu avan-
/ a t o di una ges t ione pubbhea . 

S jamo tonv int i t h e la batta-
gli.i i n g a g c i a t a daub amminis tra -
tori rieH'AEM e del Comune con
tro la d e c i s i o n e de l l 'ENEL si 
conc ludera con s u c c e s s o per la 
c i t ta di Spoleto s e atti irrespon-
s a b i h non verranno a turbare 
l 'azione unitaria t h e ha portato 
la ver tenza di fronte al Consi
g l io di S 'ato 

Le rapioni del Comune di Spo-
Irto s a r a n n o sos tenute a Roma 
dac l i a v v o c a t i I.uici S c a h s e e 
Mario Laureti . 

s a - i i - e i n ; -
- 'I. •' fi 1 n :• ,i r 'i» tt ri,d d 
na'Ti'o ma ;1 C<n-lz ' :o h i ro>p n 
•«» q :e-:a p-o » - M . Fa' l i ta la m i -
no\'-\. e s s ; h-'-r.) f.r.to rit irare 
— con \n b i\ e t " n o n v i a t o al 
c o n - i i l ' e r e anzi.T.o che p r e s l e i e -
va — e d -n : - - i o i i dei p-on- i a s 
- e s i o - ; . c h e har^io d i c h : . T a ! o d: 
-.•>''•- r i i" .n<"e ai ".0-0 r*?-'; * per 
Tvi'ivi -vil.tic1 -. 

I com-.Ti:.-!! hinr;o 5 -ib'*o dt-r :n 
.";a'o la c - . r . e mortifiraz.or-.e che 
n 'a' ntf>!«» »: nfl jic-vi a i i 'a r o 

r.ta ed a! p - e - t i g o del Consic i lo . 
: n : i . -o;id>'emi)crat •. 1 ii-">n h-i'.-T" 
-ec-'du*o cl.il'a lo -o » ; : z e v 

L'anniversario 
della scomparsa 

del compagno 
Giuseppe Colangeli 

conierraanSo <r.e p-̂  e s - '.::i 

-:A ha'~r;o piir'ato zli en'i loral; 
j>'srares:. l ^ DC h.i co>i ton.ito 
a .-~ot*ol n e a r e c c n ' r o Olv.-. s a x n 
t . \ i la sua aa'.ura. a l m e n o noi 
c~jpp d.r:genti e sot to U g j i d a 
ii". s'io leader \tzz\e, on. M . n 
cini , di partito c h i a r a m e n t e 
or:«Titato a de^'.ra. II c o m u b ; o 
c l e r i c o f a s c . s t a , c h e p r e c e d e v a il 
ccntrosx i i s t ra . e s ' a t o ripetuto. 

c o prob'ema c h e «-: por-;o e qtiolro 
•''»* no'ere ad orni c o - t o - v s^ i 
d . s fare Ie e s : g c n z e cliente'.ari 
ie! loro pa-*..to 

Ancora 'jn.i vo.ta 5- e v:?*o 
d..-nq.>e. w \ q u'.c forn'.a7.<x>e >> 
I'^ic* i 0i»m.vi2n: de'. PSI j i t t n 
'U*:o -oa ' 77A~-:- 1! p i r f ' o -j.n fi 
c.v.o. Si*a T I -:*o. '.-> ?-x".a:iv> 

n i l ' e - io e n v v . v o -i- riflo-s -ry 
j r^r es.-i. I <"OTi:nis': da l car.'o !o 
i - o .Tir.o b»*T» c'v? r.-t- . i l .o v* ~.> 
, t ; r.on sono -tat; s p nti ria a lcun 
! - . - r . ' : .r-n'o i-V'fj>? ^-.i a<; ,ihb."i'i 

d«>r..ire la .sedata a! mo-r.ento do! 
• . 0 0 . I I U -.Vo dai'.a spe.-.fnz.i c'-.~ 
d i co!!oq'u di vort ice de!i'']!*i"ni 
o - a . g a a r n i m c a t i per :i c o _ t o d: 
q-k^sta sot t tmana a R o m a , rxv^.i 
n o ven ire la r:cucitura e i! var^ 
d: un n u o v o centros'nLstra. 

Sconfiggere questa praspett iva 
oi apr ire Li v;a a d una nuova 
p<3!i:ica e il c o m p t o c h e 1 co-n.i 
nist i s- a s ' j m o n o . La vleervda at 
t ia!e div.Tebbe e . « e - e sj(Ticien*e 
.ii com^acni «ociaI:4'i p?r non 
• o x . a r e ad un p i t t o nwrtif lcante 
S e a.'.c parole s o z u i r a r o o !e az:o-
n: polit iche e s e le c o s e de t t c dal 
c o m p a g n o Di P r i m i o non sono 
v i o ' e nffe-nnz :«^ii , c o non do 
•».-ebbe a c c a d e r e . 

Gianfranco Console 

L AQUILA. 5. 
I RiLorre in quest i g .orm il se-
j condo anniver.sario del la l m m a -

tura e trag .ca mortc del c o n v 
pagno Giuseppe Colangel i . 

Nel r icordarlo ai e o m p a g n i e 
agli amic i . con immutato a f f e t to , 
la c o m p a g n a Claudina Branca-
doro. m a d r e del p o v e r o c o m p a 
gno Giuseppe , ha o f f e r t o L. 5000 
per la sot toscr iz ione deU'UwHA. 
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